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MEMORIE 

DELLA VITA 
D I 

S. P A R I S I O. 



M E M O R I E 



SAN PARISIO 



E 

DEL Monastero 

D £■ 

SS. CRISTINA e PAKISIO 
b I TREVISO, 

IIÀCCOI.TS Ì>A p» MbKACO 

Cahaldolgib. 



IN VENEZIA, 



eia. I3cc. ZLvuL 
Nella Stamperia FEheo. 

CON LICINZA or SUPERIORI. 



DELLA VITA 




BENEDETTO XIV. 

pontefice 
Ottimo Massimo. 



La Badd&i c la Manaohe CantaUoIcfi 
di San FuiSo di Trevilb, 

QUet giù fio ^ religiofijjimo 
^:(eÌo, onde, infiammato 
• vitne per la gloria de' Sarai il 
"4 core 



atore àrvotiffmo MaSJiìin'ÌTjf 
VOSTRA , e quelt. amore •cor- 
diale , TOH cui tuttociò meritamen- 
te riguardate , che alla celebre 
VOSTRA patria s appartiene ; 
ftccome pure la benigna propenfione 
e genero/a , che fempre di aver 
VI degiiape inverfo T umile no- 
jìra Congregaz^jone Camaldolefe , 
ci han dato il fiducìal coraggio 
di prefentarvi efuejìo divoto li- 
bro ed erudito . Ejfo contiene 
con femplice ftile te memorie tut- 
te, che poter onfi rinvenire intor- 
no alla perfona , ed alle azioni 
di San P^RISJO Confeffore , 
VOSTRO Concittadino , Mona- 
co Camaldolefe , nojìro Padre 
fpirituale , e pojjìam dire. Fon- 
datore : ed injieme racchiude le 
notizie di fuetto nojìro Mona- 
fiero , che per inngbÌffimo corfo d 
ami rejje il medejmo Santo mara- 



■vkliofamente, arrtcchtnàoc't in fine 
delle beate corporali fue fpoglie. 
Di ciò fare , BEATISSIMO 
PADRE-, ofato mai non aprem- 
mo , fe ancor ben non fapejpmo 
dalle injigni e famofe Oj/ere FO- 
STKE il pio , nobili0mo affet- 
to, che per f erudite fagre cofe 
mdrite-, piacer recandovi, che sì 
fatti mlt fittdj dagli altri pure 
fi andino, e fi coltivino . Laonde 
ci angamo ìufmgando , cbe p(t 
alcuna ài tali cagioni non isde- 
gnerà il fivrano VOSTRO fpf- 
rito di benignamente riguardare 
quefia nofira tenuifjìma offèrta , 
e che feguendo il naturale movt~ 
mento , cbe ad altrui beneficare 
mai fempre FI guida , [pargere- 
. te fffvra S effa la pojfente FO- 
STRA protezione ; ricolmando 
con ciò di foave ^continua giofit 
le più umilt VOSTRE Serve , 



If (jmli a piedi Ai VOSTRA 
santità: con vem ài-voj^iom 
projìì'iire , dalla heiiefcenlj^ima 
VOSTRA gr^ya la patmm , 
Pontificia Benedicane implorano 
e Jperana^ 



fc" A U T 0 R E 



A CHI LBGGE; 

Entre r anno fcorfo meco 



^^Sl poche memorie lafciateci 
dagli Scrittoiri de' fecoli andati in- 
torno alla Vita di San Parifio di Bo- 
logna Monaco noflro Camaldolefe , 
ebbi li congiuntura di -daminarc , 
e dare redo a tutte le carte dell' 
Archivio del Monaftero -delle no- 
Itre Monache dì Trevifo, dalle qua- 
li onore voliiiente fi cultadirce il 
venerabile corpo del Santo. Nel- 
la medefÌTna occaHone ebbi accelTo 
in alcuni Archivj della lieffa Cit- 
ti, di cui S- Parifio è uno de' Pro- 
tettori, e fcbbene aiTai Icarfe furo- 
no quelle notizie, che sì dall'uno^ 
eome dagli altri io raccolG, tnttia- 
vìa unendo ad effe quelle poche 
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ancora geniìlmente comunicaté- 
mì dagli eruditi e dìvoci na&ri 
Romiti di Camaldoli Maggiore e. 
tutto cià pure ciie qui e ik fpar- 
fo dieffoSantofi. legge negli Ancori 
Hampati e negl' inediti , mi riero- 
Vai in iftato di formare il prefen- 
te libro a cui più di Memo- 
rie, che di Storia di S. Parifio , 
ho voluto dar il nome. L' affinili 
delle cofe mi vi ha fatto unire , 
come in un fecondo libro , le al- 
tre Memorie del foprannominato 
Monaltero de'Sst Crìltini e Pan- 
ilo « ih cui per il car£a lurightffimo 
di ottant'anni to RelTo San I>arilìo 
foggiornò in qualità di Padre fpi- 
riiualc di quelle Monache. Mipiac- 
que farvi fuccedere una Raccolta 
di parecchie antiche Carte , filila 
fede delle quali le defcrittc Memo- 
rie fono per la maggior patte ap- 
pogiate , aggiugnendovi alcune brc- 
yiffime Note, dove potevano ab- 
bif<^narvi) o dove potevano ren- 
dere pìà autentiche le Memorie 
ftef- 



fleSé . Ancoraché non $a U Vita 
^el Santo molto dìffufa ', fotchi 
vilTe in tempi affai trafcurati ed 
incolti, e poi feipprc mai ritirato 
alla direzione di umili Rciigiofe ; 
e benché ancora le Memorie del 
Mpnaflero non fieno molto abboni 
^nti, nulladimeno 7 dall^ una , $ 
dalle altre li raccoglierà agevolmen'* 
te il follo di Santiih, a cui giun-i 
ie S. Parifio , niente infertore a' 
fììx celebri Santi dell' Ordiiie Be^ 
nedettino , e fi conofcer^ , che il 
Mona Itero dee fi annoverare tra gli 
ragguardevoli d'Italia, avendo ef- 
fo fervito alla Riforma di varj al- 
tri MonaHerj . Ho adoperato uno 
Itile femplice e piano, come pilt 
conveniente a Memorie Ifioriche , 
e piùadattato alle divoteReligiofe, 
per cui elTe debbono principalmen- 
te fcjvire. Per fine in offcquiodei 
Decreti della S, Inquifiztone coifc- 
feimaci dal Soniqio Pontefice Ur- 
bauo VIIL, dichiara , che k in 
Quelle Meiqnjq ho awìhnitQ <ito- 



li di Santità ad altre perfone tncl- 
dentemeiiK nominatevi , niun' al. 
ira fede intendo, eh' efli. debbano 
cfigerc fe non quella , che co- 
munt-iiienie fuole preflarfi ai un 
femplice Storico* 



Nos D. Jacobus Tirinelli Abba? S. 
Mìchaelis de Muiiano Ordjnis S'. 
Benedirti Congrcgationis GamaU 
dulenfis j ac in Veneta Fiovincia 
Vìcarius Generali: • 

CUm opus, cui titulus! Mn»a> 
rie della Vita dì San Farìfio 
Monaco Catnaldolefe , e del 
Monafien di SS. Crìjiina e Fa- 
ri/lo di Trevìfo , a Monacho 
Monafterii nollri confcriptum de 
mandato noflrorecognqveric , at* 
quc in lucem edi pofle approba- 
verit unos ex Theologis noltris j 
Nos tenore priefentium, ut typis 
mandctur, quantum in nobis eft, 
facultatem impcrtimur. 
Datum Venetiis exMonafterìo No- 
fìro S. Michaelis de Murianodie 
13- Decembris i7'47. 

D. Jacobui Abbas 

Loco ({1 Sigilli. 



D^etrufUrfeolui a Ponte C anc 



MEMORIE 

DELLA VITA 
.DI 

SAN PARISIO 

■ MONACO CAMALDOLESE. 

CAPITOLO L 

..■■(■•ari . che ÌKWm fcntia di San 
■Psnfm . 

f'1ll^ Ni delle più antiche Vite, clie 
li^y fiano flaic compofle di S. Pari- 
[S^^ ^ j j-j,.^, j"^ Ttcvifo portò il 
B. Ambrosi» Travttfari Generale Camat- 
anlcfe . quando i cagione del fila uffizio 
fece in detta Citti la vi^ti del Monaftero 
di S. Criftina neU" anno 141?. eom' egliar- 
lefì» nel fuo (a) Odeporico. Quella Vita era . 
ftriiti con inolti fempiicità, ed io mi do" 
di leggieri 1 credere . che altra elfi non 
IblTe. fé non il PrOcelTo fatta Ibpra k a- 
zioni. ed i mincoti di San Parlilo da At- 
tetto Rjcco VcTcQvq di Trevlfo ptxa wa- 
A pa 



i Vita 
fa dopo h di lui mone . Invano io 1' hd 
cercala >ì ncU' Aichivio del MoDaflcro di 
S. Criftina , come in qudii ddia Cmà , e del- 
la Cattedrali di Trevilb. Dirà anzi diplù, 
che latito 4ti furiti , ^iMiite negli diri Ar- 
chivi della CoTffiregazione de'Mo(MCÌ> edéii 
gli Eremiti noftrL Cunaldolelì j olite Ai 
ciò, che lì hi nelle Vite (timpatc ^ pochif- 
Jìric iticmorit mi c riufciio di uduiure per 
illnllrar ma^jCformente li Storia delle azio. 
ni del Santo'. 

Ciò niillj oftantc m'indncD agevolmente 
a penfarc, che la Vita letta da Ambrogio 
altro non conienciTc , che quanto viene re. 
ciUralo nelle file de' Sunti tradotte > e 
icritic da Don Niccolò Malcibi , ovvcr 
Alanerbi, com' ei IÌ chiami , noflro Mo- 
naco Camaldokre Veneziano , nolillimo al 
Pubblico per altre (ae traduzioni , e Tpczial- 
meme per quella della Sacra Bibbia tante 
vdtc riflampata in meno di un fceolo . Il 
Milkrbi diede alla Ìjcc II (ila Raccolta dr 
Vite r anno -475- cioè quarantadue anni 
dopo la viliti ikl tncntovalo Ambrogio , 
Hcli per Io più focsiornò ne' Monaftcri di 
S. Michele, e di S. MjIIÌi di Murano , e 
nella IJadii di S. Michele di Lcmo nell'I- 
Jii-ia, ove fu Abaic. In S. Mattia impiefe 
quello lavoro, traducendo le Vite cii lun- 
}!o tempo innanii ftritie in Ialino dà -laco. 
po di Voragine Vefcovo di Genova, leqna- 
ìi accrebbe, c racj^iuAò colle poflen'arl no- 
miej cn ei rinvenne, co aicre vite pure vi 
aggiun- 



biSANPfcRISIO. J 
àggiunfc da lui ReSfa eompofte , trjlk qm- 
li vi fi vede qiieUa di S. Pii ilio . Ftce ftj.ii- 
pire (jucfta Raccolla di Vile in un l;raii 
volume in foglio da Nicculù lenron Frati' 
Mie celebre Stampatore di quel fecolo , ed 



Milcrbi attcOa netU llia Prc&zlotie. Quella 
Viu di S. Parifìa- eohtìeoe per U maggior 
ptTte r«ruae Citta dil Vcicovo Altxrco, af- 
fine di fondatamenUtilevittiG laluitià, poi- 
ché vi boa Dontinitc ìt pedone , che furo. 
I» cfaiutiaÉa air eiàme, cioè le Monache , 1 
ILdiglafit «1 ■ Secolari, che enn vivaci col 
Smtot o dvnnlo canofclum. Di pii) qucAo 
Scrittor* era informatilfiino delie memorie 
Wtce del Wonaflero di S. Crilìiaa di Tre. 
Yifo, giacche incora epii fi trova nel 14-9, 
Proccuralorc di D. Orli da liiiara Abidcf- 
A del medefìmo MonaRcro. Lo ftilc di una 
tal Vi» é afiàtio Templice, e vi riluce un 
certo carattere di verin , che rende ^ba- 
fianza perfnaTo e lóddis^itto il leggiiorc, e 
pcreid parrai di doverla giuftantente ricono- 
tetre per il fonte , tioade gli altri Scrittori 
huMo tcattOf quanta dappolè fiato dalora 
fcrilto di San Parifio : 

Dopo D. Niccolò Milerti fcriffe la Vita 
di quello Santo D. Agoftino Fonunio Mo- 
naco di S. Maria, des^ì Angioli di Firenze , 
e pofcia Abate, comunemente dinomìnalo il 
Monaco Fiorentino , abbcnchè egli qnal- 
che volti fi chiami da Ficfoli, Cità pocv 




Girolamo Sq 
, , t«M lo ! 




xitìco Citcadiso Fioicntitio , 



A 
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.1 V ! ■,- A 

dir™ft3 di Firenic. Tutto il veTitcHma Ca- 
]-:!o!o ài Libro Secondo dclli primi Par- 
ie dcih sio'u Caauldolcfe conlicnc Ie aiio- 
kì l'anic, c mirabili di S. «Paririi) , con b 
findazione del Monartero- di S. Criftina . 
Pubblicò c^li queftì primi Pine neir .amio- 
lì 7!. in Firenze , e dcdicolla. a Franccfco 
de' Medici fecondo ^Crandnca di TolcaiH . 
Avca inii'iprefo una tal'&tics per .impullo 
e comando di D. Emonio Corfb di Sì(t 
tlagitiore del facro Eremo: di Camaldoli i 
ed avendo ollcrvate la maggior parie delle 
lìibliotechej e degli Archivj della Congre- 
giiione , ohri moire fue opere , che luite 
<]ualì Ibno' imprclTc, produUe quelli Siorii. 
Neil' accennato vcnlelìmo Capitolo ci fa 
mcniiane di uni Vita volgare flampaii di 
S. Parifio, qnale cciramemc alira non pud 
tltcrc fc non quelli del Maltrbi . 

D. Silvano Razzi di Miriddi Abate Ci- 
malJolefe celebre per le moltiiCmc di lui 
opere e proprie, e tradotte , ed ancorai per 
ie amier;ie lelicriric cogli uomini più vi-, 
lenii ddluo tempo, neìlt t'ite de' San? ì e de£e'i- 

prclTc loltanto del 1600 in Firenze , e dedJ- 
cite al Cardinale di Como Tolomeo Cil 
lio, alla pig. 71. defcriffe U Vita di S. Pa- 
rifio, tncndola interamente da quanto avan- 
ci di lui ne ivcano feritto il Malerbi., ed 
il rotlumo. 

Alln Scrittori pure Camaldolciì hanno fit- 
to mcmom ^i. quclta .noUro Santa nelle o. 
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Di San Parisio. 5 
pere loro si ìmpreflÈ , rome confcrvaxc 1 
penna, do* D. Tomnufo del Minio Fio- 
rentino Monaco degli Angioli nel faa Ca- 
taUgo ie Santi e it Beati Camaldokfi ftiro< 
pato in Firenic del ifioS. alla pag. 0. D. 
Andrea Vallemani di Fabriano Aliale nclk 
fua Smopft iill: Vite di alcuni Santi Camal- 
dalefi imprclTi in Forlì l annoiÉSj. alia psg, 
i<S. L'Abate D. Germano Butta nellj ^lì.i 
tnfs. di S. Romualdo , e de'S.inlI del di hit 
Iftiiuio a pag. j8. Il P, Abnic D. Guido 
Grandi nel Tuo Dj/i.^io/tUKXTflijijii/o;?/?; c fi- 
nalmente il P, D- Angiolo Calogierà nel fuo 
^nno Camxldoi^fe non ancora icrminato per 
le ftampc, e nella Tua Hirvena mfs. dcllcy 

Dopo j doQi^ci Aninr) parml ijcnivene- 
voi col» &T menzione dt^i Soittoii Bolo:, 
gnefi, i ^uali come di un loro- Condttadi- 
no tiarnio- facto parola di qiiellxr illnflrc San- 
to- Tra eia il primo fi fu il celebre Garlt» 
SiganiD nel libro IH. de' Velcovi di Bolo- 
gna, nslb Vita di Ottaviano Utuldinoi m* 
elsendofi nel 1^76. .Fiftamptiu l'opera della 
Storia (le'Siitti conopofla da Loreiizo Surio 
Monaco 'CenolÌDO, il di cui primo tomofu 
dedicato al Cardinal Gabriele PaleoEit Ve- 
Icovo di Bologna, acciocché in qucila infi- 
gne opera non mancafse la memoria del Mo- 
naco l'inùo Santo Bolognelé , commifc it 
medefìmo Cardiniie al Si(>onio, che ne di- 
ftendefse la Vita, Dclcri(«lac|;h brevemente, 
e mandolU al Surio, il quale U inferì net 
A 3 Tomo 



6 Vita 

Tornei III. della ftcanài <:Ìii\one, nel coi 
Tempo egli ancori fi mnrii e nolo nell'In- 
dice ili'undicefimo giorno di Giugno le ft- 
Ruenli parole. 5- Tif^fio Boli^ntfe , 

fmaiiariamaict ricavata, dai libri di Jacopo di 
l^oragine per opera dei dottìjjimo Carlo Sì^onio , e 
pìrctmtandatntttKidtlCardinate'Palcotli. £iia fa 
ancora mierimcncc copiata dagli abbreviatori 
jL-lSurioFrancelcoHireo,* Zaccaria Lipelloo. 
Coniuiiociò , come oflerva ancora il Pape- 
brochio, nelle Lei^gende de' Santi mccolte 
dajacopo di Voragitte, e divulmic (oa* il 
nome di £®rfw/a .AMrta, Je di Stsria Lea. 
gobardit» > nelle Vice ancori :irricchjte dì 
una copiofa Appendice da Claudio Roti , 
e (hmfatc in Colonia l'anno (4S5-. non fi 
riiroyi il nome di Parili». Forre che, co- 
me pror^guifce ad olscrrare lo (lérso dottil*. 
Jìmo Padre continiialore dtl BoIImiJo , cf^ 
léndofì nel Secolo XIII prodotta Topeta 
dà, Voragine colla Aclk can^iiione, 
cui cqni|N>Ao il Mittirok^lo A tniitr- 
do, cioè CB« ogni Crttì, « An ogniMo- 
tiaftcro vi lì a^eÌQiigcfscro ì propri Sani' i 
può darli, che l'eftmplire del Voragine con - 
Itilcalo dal Sigonio conleneflc dopo fe altre 
Vite un' aggiunta Attavi da <|tialclie Bolo- 
F:ncle, o da quaicfic Canialdoklc, di qnclla 
1^1 Sari ParifiO' In faiti, come lio accetinato 
di Topra , la Kiccolta volpaie del Milerbi 
rìon c ^ni fcmplice traduzione di quella 
J.atina del Voragine, coMenendo , ^hrcpa- 
i(CcIiÌT aggiunte tfA e lì Jpai^c fcf le "^tii 



de Santi, ancori molte iltreViie, cioi qucl-^ 
le ili S. Niccolò di Tolentino , di S. Ciiw< 
fm» di Siena, di S. Lorenzo Giudiniitii , 
di S. Bernardino diSiena, ed altre, i di cui 
Santi fi vencranno Ipezialmcntc in Venezia, 
con qualche narra7iOBe pure delle Solennid» 
iftituiie dopo il Vora(;ire . Onde inquelle 
Vire il Malcrbi, Come" IMonaco Csmaldole, 
fe, vi pofe anche quella di Parilìo Santo 
Camaldulefe. E ficcomc da alcuni fiimoIH , 
I crcdefi iiitiavia la Raccolta del Malcrbi 
un mero vol(;arizzamento dell'opera del Vo- 
ragine , perciò rai^ionevol mente può dirli , 
che il Sigonio abbia compofta li Vita di 
S. Parifio fu quella del Malerbi , c di cni 
abbia flìmaco Autore il Voragine gludican- 
io lì Malerbi un fcmi^ice valgariEzatore, il 
di cui some fi dovclTe perciò narcurare. 

Farmo di Sin Parifio rlfordanza dopo i[ 
Sigonio Carparo Bombici nelle jHn»ww 
Sacre di Momìni iUiiflri di at^jia , alh pag. 
jo. Celfo Falconi nella Sima della CU^a 
Bibgnefi al Lib. III. p. 17J. Pompeo "Vìim. 
n) G^ncilnomo Bologncfc ndia Tu* Stoni 
Atmpan l'aano i6Si, Mg. Anto- 
ma 3i Rida MalinI ndia Tua Betigni Ttr- 
li^atat AleSiniIraMttcchlavelli nelle Tue no- 
ie al Sigonio , e noMllimenn il regnante 
Sommo Pontefice Benedetto XIV. nelle dot- 
liQìme Annotazioni l'opra ^li Atti di alcuni 
Sinti, de'(]ualì fi celebrai' Offliio, e laMeP 
& nella Diocef] di Bologna lecondo il Ca- 
Jcodirìo di quella Ciiiefi . per iltro 



8 Vita 

nonha avuta occulìonc ili làralcunainenzione 
di enuncila gnrtd'Opcra della CanonKxax.'onc 
desunti ripiena mirabilmcnlc di bcUjllime 
dottrine ed crljd>zioni , dove la memoria del- 
la Bcaia Lucia da Sliibntc Monaca Canial- 
dolefc , e di moln aliri Santi, e Beati di 
Jfoloj;ni. E' degno bensì di offervazione, co. 
I,ie jl Ghirardaeci rdla fua SToriiL di Isda. 
S'ia imprclTa 1' anno 1596- con 1' occafio. 
re che park dd Monaftero di S. Damiaj 
nO) c de'Monaci, c delle Moniche CnmaU 
dolefi, «d in oltr« di colè inolta minuia 
della Cittì j ncppOTC nomini il neflro 'Sui 

Gli. Scrittori Rtirota-della Stòria di Trei 
vifo fanno ricordiDli di S. ParHìo I aome 
Giovanni Boni^aio pù volte j ma prindipal> 
niente all' anno 1257. in cui dcTcrive la 
morte del Santo 1 Bartolommco Zuccaio in 
molti luoghi della fua Storia Trivigiana ine 
diui Bartolommco litircìuclbli net Libro 
IV. delle file Cofc r,:d>:orMi di Trevifo bre- 
vemente alla jiat;. 591. il quale pure in va- 
rie altre pagine di <)ucfla iua medefima rac- 
colta lr=ita"dcl Moiiallero, edtlla Ghiera di 
S. Ciillini. Ma il più antico, ed il più dif- 
rtif ' Autore Trivigiano, che ne parli , lì i 

mmucatami dal Signor Giovanni Torre dal 
Tempio Cjttadino'Trivigiano . Crcdefi 
tore di elTa Cronaca uiì di luì afccnden/ 
t:, anzi fi filma effere flato Marco Torre 
fisliualo dì Bernardino, Avvocato inRomat 
ed 



Di San Parisio. p 
k<ì acceitiffiiQO al Sommo Pontifice Grego^ 
no XIII. da cui nel princìpio del ha Pon' 
lifìcato venne dichiarato primo. Giudice Col- 
iitcnle del Senatore di Roma. Di lui fta 
fermo ncir Albero Gentilirio dell» Cafi Tor- 
re, eh'c'fcriffe molte carte delle intidieSto. 
ric. Ma avendo io dilàmiDau tutta la Cro* 
naca fuddctta ^ la iòrma del carattere j e 
quella .dell' erprcllloiii, parmi di poterla giù' 
(licarc più antica, e quindi c}ic il iuo Au- 
lorc lia vivuto o lui <ìni[iicnto del quìndi- 
ccllmo fccolo, o fui principio del futlcgucn- 
te. Mi qualunque lìa (lato l'3U[ore di ()Ue- 
fla Cronaca, e(ia hi il fiio pregio , poiché 
TCnnc comporta fulUfedcdelIc cjrie depub. 
Wiii , e privati Archivj , ed in grlti partÉ 
di efla fi è fervilo il Bonifazio . In quella 
multe iiirc (ì pirla di S.Parilìo^ e del diluì 
Monaftcro di S. Ct-iltina, onde foventc mi 
verrà fitto dì nominjrla. 
,^'FÌoalnuntG, olirà gli Autori CimaUoleTij- , 



S. Farifio la maggior parte dtgli Scrittori di- 
Vite^ a di Maitiroli^j t Arnoldo .Vvion bel 
futi L^Ko' delia Fifa ; Gtbrietlo Buccel' 
lino nel MeiMltsi" Boudittim agli li. di 
Giugno ì Filippo Ferrari nel liio Cataicga 
de' Santi e Beati \ Adriano Baillec nella Vi- 
n dei Sintoi Daniele PapcWehio nel To' 
mo II. di Giugno , dove rapporta li Viti 
ferina dai Foriunio , e con ofservaiiuni la 
illuftra^' Moafignor d' AOe nelle Tue Volt 
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COnÌB* <li Blemur nel fuo ^na Èentdiiti- 
M ; ed innaou b «ni quelli il Cardinal 
Baronlo nelle fot eruditiffimc Note ai Mar- 
tirologio Romano. Egli lo fece fcnvere nel 
Martirologio ibtio 1' undicelìmo giorni) di 
Giugno, c ciii le Tavole Bolocndì, lequi 
li forte riruino Date le nodzie diftefe in 
Sosau di Vita dal Sigonia, e pubblicale dal 
SmOf come gii fi è àma di (opra. , 

C A P I T O L O II. 

MOnfigaoc Fraiicelco Uuit d'Afte Aiv. 
civeTeara di Otranto (>) nelle Niv 
IB al Mutindogio RomaDO, tntundodi & 
PtcKio, dice , <ie pnitt<fio die a BdUgutt i 
d Trevifo afcriver ictfi gutfio Sant* , e 
ló^hinge, ehf u*>t fi td^nioo di tiò i Bo- 
Ugrufi. Mt arverte a quefte parole lavlffi- 
ma mente il Regnaste Sanino Pontefice 
^fS- ji.nctle lue .Aantationi , {b) che fi eoa 

fti etmilni <( Jitt» 'Prdata avtfft aviu» mai 
óUnxione di dire, che S. Tarsio faffe nan in 
Trevifb, e ami à Bol^aa , avrebbe prefa un 
gratide errore, ^eaia cert^mo che vacane in 
Sdegna da pH ed mie^ Geniceri , come pfò 
ue^fi nel Menate fi*nntìao velie Storie Ca- 
«uldeiefi al Ubrt II. eaf. to- ne/ Bidliet ne!, 
la ytta dei Santo i net Sigonie; tuU opera iti- 
le mie dosanti fMfat» fttn S^, If' dat 
■ TJie. 
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y^iadlò ftn/on Fr.mccfe : tic" Bollando s e tu!, 
le ultime Letmi cmccdutc dalla fic« 'Cen- 
Xregnjone de' Riti aW Mine Catnaldolefe . I 
EollmJifti, fogghinge il dottillimo Pontefice, 
fdditanà la nt^intie per cai davrtbbe Sm Ta- 
rìfio piunelh attribairfì a Trcvife , che aBn 
lopix, la ^atè, perehigli^m sminar} rat- 
colti apprrjfo il Surio , chiaramfntrJice'io,eb( 
Tariflo pafsò la vita fua Imighjfma in Tre- 
1/ifo, e che iffcndo hii morto , /..- -vita, e i 
miracoli fumtd efaminati dal frfcovo di TVf- 
■vifo : <mde non fanno urrder la ragione , per 
cui il Bantiio, fuori dello flile dei Martlral^i, 
la abbia affegnxto a Bologna più che a Trevi, 
fo. Ma avendo J^i , feguita egli , «ri toma 
IV. èia 'Hotijicazione xìl. p^. t^i, dimi^ha- 
to, che trr fono le "Patrie de Santi : ma è 
quella in cui nacquero, t' altra Ì qurSa, In 
ali piarono *na gran parte Mia loro vita , 
c la terza è quella in etti «lerinm potè U 
Cardinalf &tnnio dar a Bolugm S Tm^fi» > 
efftndo tem the tot naeqKe , t che ivi ftcg 
privane flit i Camaliiil^t. Così 1' ctwlIttC 
iirpo Cardinale Profpcro Lambcrtini , ora 
felicemente Regnante Sommo Pontefice Be- 
nedetto XIV- 

Nacque dunque lèn»a contmverfìi Parir» 
nella rinoma liffimi Cittì di Bologna. Il di 
lui nafcimcmo fu nell'anno 1151. imperoc- 
ché convenendo lutti ?\\ Aatori in afsegna- 

buitj;!! cento fedicì anni di vita, iiraamrcita 
perciò €fMx fi deve 1^' inno fuetto . U 
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Paiicbrodiio nelle note alla Viti del SanW 
glj leva una decina di anni, e fonda in ciò 
la fua ra(;ionE. ,, Quello ( egli dice J che, 

„ quando fu mandato a Tievifa ncll' anno 
1191. non potè nell'anno 111(7. in cui 
„ morì, aver più di 107. anni di vita , ef- 
„ fendo nato net ti&. tuicocliè 11 Sigonia 
gli attribuirci aniù ii<S.*i Ma di qual an- 
no dell' etì fui Ca e^'llato inandacoa Tre- 
Yifo, ed in qual aiuta del lécoló dodieelìmo, 
lo elanunirò nel fopienie Capitolo i ballan- 
domi per ora flabiiire T anno lift, per 
quello del di Jui nafcìmcnto , feguendo f'O' 
pinione comune. 

Tutti accordano la oncfti della famiglia 
del nodro Santo, e b piciì criftiana dei di 
lui fortunati t;enitorii ma qual folPc quelli 
onclla faDii;;lii, e come (i dinoininafsero i 
di lui parenti, è cola molto ofcura . Nicn. 
tedimcno per ciò che fpecta alla famiglia ,. 
fi ritrova nella Starix dì EdoX'i" del Ghirar, 
, dacci infra 1' altre famiglie nominata quella 

a/iTj,iio. de' Parigi . Co) Giacobino Parigi fu uno di 
quelli che morirono nella guerra fra i Bologne- 
li , e i Veneziani nell'an. 1171. Fra quc'chc 
prefenisrono Cavalli alla Cittì ncll' anno 

l'f^jl-ijo- 1Ì7Ì. (i) VI fii Micliele Parigi i c quc/li 
forfè fu b rufw, che venni; creato uno de' 
Sapicr.il iiLll'.in.K) 1 1^7. (cj e uno de' Sav) 

dpjs.=8j-dclla Com(-a^nia d^lL Sl.arre nel iiBs-Cd} 
(ìecomg uno de'Minilirali fu Parigi de"ParÌ- 
'/'■i-571-gi. .Alito Savio del 1187. (f) era Luciano 
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di ArdECCiotic Parisi, jl quale nel i}iiì.{a)if-s A^;'- 
(ri Aniianii. Narcinibcnc di Michele Pitigi 
tra Sapiente nell'anno iijiy- (i) Pietro à^bp^^.-,:-. 
Parigi lìelli Conlrada dtl liuriio della Piglia 
era Atitiano , e Confole nel 1:95. e nel 
ijoi. (C) ed era uno dc^Sapicnti nel i 304. ^ j,,^. j^-. 
Nel 1507. era Dotiore di Notarii (d jMac.t+ùj. 
ftro Paolo di Maellro Pari!;i . Jo km-^Ì'M°* 
plicc conghtcìiura direi, chi il noAro Saiu 
IO Parilio , il quale Parigi pure da molti 
viene piunodo appellato, foSe dlunl t3le&> 
miglia , noniiaati poco, fiù dì m lecolo 
dopo- la-di Ini naferta nelle Scorie BologTWi 
lì. ConliindevatiG ÉKiiniente allora !. noni 
con ì -cognomi! ovvero i nomi fàmofi dejitl 
Antenati rimanevano per >'COE;noiiu .alle fi' 
miglic . Giacobino 0 MicHele vivevano , 
quando il noDro Santo tnorìln Trcviloi eia 
fama della di lui Tintiti, e deTuoi miracoli 
avrà ficilmentc fatto alsumete il di lui pro- 
prio nome di Parigi liioi pofleri. Avanti 
di miti i nominati di fopra il Mafini (t)tBi>/oAi- 
ripporia Un Beato Alberto Parili ho]Of.n«-^"'"J-!"S' 
le, Abate della Congrcgaaione di Vall'Om-^^ ' * 
btnfa , mono l'anno 1141- c prodigiofo in 
render Icrtili i campi Acrili . Di efso iscciu- 

mcnzione £udolìo Loccatclh , e Vemiiiio 
Simi Monaci Vallombrofani , il Martiro- 
logio Bencdiuino, e i Bollandiili Tolto il di 
venielìmo ,di Mt^o. lo nulla dirò, IcquC' 
Ilo Beato Vallombrolino appartctiga inquali 
che maqien al noflra Santo Camaldolerc . 

eli» 
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the che ne lìi peròdclk di lui fiiniglii , 
bgli 6 ceno che appena ci nacque , che 
>inne riempiuto dtlb Spinro dtl Signore . 
Vn infiRne miracolo , che fice ntlk cti di 
Ibli cinque anni, mani icft a mente comprova, 
clic k mano di Dio era fovri di elio . Ef 
{mdo ee\i Alto conlci;nECo ad una £)onna , 
acciocché lo ammaclVriIsc nei primi fonda- 
menti della H.cligianej acciddc un giorno , 
eh' ci le chkté un po' tj' icqtu da bere , 
avcndò lete, e qutlla glieli diede in un bic- 
cèknt di {fregio i H udendo 4a]k ma- 
tti inikiceiite bnciullo £ nip|ie tri ^ìH 
Meri . Addolontt li perdita di iu tal 
blcchim fi mift apiingm la faìiminai ina 
teifio, (fi «li il figiMM ydsvalì ktvirt 
pa ifunt glorifìtitò', alla prereiiza di tut- 
ti ractrptft i (runiaenii del vaiò, « fittovi 
Apra di effi il linto Jcgno della Croce » 
ilituillo fàno ed intera alla Tua Micflra ton 
ammirazione grande di lutti. Un Ibmiglian- 
te miracolo leggelì operato ne' Tuoi primi aft- 
ni ancora dal doflro gbriofo PadreSalt Bc 
tiedetto nel Libro n. de' Dialoghi di San 
Gregorio Pepa. . - , 

Corr/liK^ intano Parìlìo a Toavi e forti 
movimenti ddla Grazia divina : perocché 
crefcendo negli anni, crebbe pure nella pie- 
tà , c nel Tanto efercizio delle virtù . L'al- 
fenliono di lui pmicolare era di fottrarfi da 
tutti i pericololì incentivi de'vJij, nei quali 
fuok per lo più fcorrere la tenera incauta 
ctl 'de' giovanetti, e di frequentare pbittaflo 
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le Chieté, ed i ritiri di ilivozioiK , per in 
elfi lìtrvi le 6u jvtaliiek . I di Iin difcorii 
non ciano ili cole del Mondò , cioì di vi; 
niià , e di piaceri , che fonò « canmnirill 
allo rpirico umilio, fpeùjinefite ma iftabi- 
liio colla elà nella raeione s ma fìceva clic 
hùero Tempie rpirìniali ra^onuneilti , iqui- 
ii ediGciriero ÒiigUì con cui e'mtnVa i e 
quindi piodtoveuera k filoria di Dm . NeL 
la flefia foa pderiita, abbenchi l' ianocoua 
del 6to viveic noti nchiederse, eh' dmL 
cnitta&e il fuo cor^ « pure lo nonlficava 
o eoo Im^hi digiuni, o con veglie frequen- 
ti, ovver con alire tormcniole macerazioni, 
che l'Amore divina , il j^uale occupato gii 
avea il di lui cuore, foavcmeoto gii fuf^gc- 
riva: di modo che iccortilénc i luoi amici 
e con;^iunti In riguardavano, come gli nato 
pei qualche lUgobrc Iftitulo , e da Dio 
prclcclra ad una vita Icparata dal fecolo, e 
dedicata alla penitenza. In&tti egli era ap- 
^na arrirato agli anni dodici , che defìd» 
rofo di fràcerc al fok> Dio, acuì fbrcetnen. 
ic di continuo anelavano i fuoi voti , e o- 
diando il Mondo, di cui temeva le infidiidé 
lalìnghe, fcellc tin nuovo ^erc di vita óA 
poftcta , abbracciando fra tutti gli Orditi 
lUligicd quello de^ Uoaaci CaButdoIdì , i 

Stali allora imerOtao vInnJ» con i%ìrit« 
i fiadà, c di AscciPiento M Mondo , a 
pridcindnenK in Bologna Ai tattìa, imac* 
vano 4e «ine più divste * teca loro uniifi 
net lervl^ dd Signon. - - 
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nille Ifirtù fatti dal Santo nello fk* 
ta Monafiico in Bolcsna , 

T^t i Monaftcrj, che nclk Cìld dìBo- 
lugna, c nel icrriiorio ài cITa poiktla. 
VI in quella eù la Congrega zi otte Camil- 
doldc , Ti ha con cauzzi che vi erano 
quello dc'SaDii Colina e Damiano per li Mo- 
naci, e auello di S. Crì&mt per le Moni, 
che, J fondi dei quili erano ftati donati 
dalli munificeau e pietà de'Vefcovi, e de' 
Cittadini Bolognefi. Injperciocchè queft' ul- 
timo fìtuato Olio miglia kingi da Bologna , 
iuori di Porta Santo Stefano , era Aalo ibn- 
daro da Vittore, fecondo di ijul-Ho nome , 
Ferini. Vefcovo di Bologna, nell' anno iii;. (a) 
liflcr.Ci- con la donaiionc fitta al làgro Eremo di 
"M.Lii. camaldoli del Iuoro chiamato Valletta pref- 
.«f.t..v ^ jicfteUodi Siiibme . dove Wariino Vn. 
Priore di Camaldoli pofcja Eilibricò i' sb>. 
(azione pei .Ic.figce Vergisi i c quello 
de'Ss. CoGiu .tDiJDuanOj fo&a oia,iielme&> 
ko delk Cittì, .en Atta donuo .ntt ii}Ok 
il medeiìqut &cro Eratm da Sirico fuL ' 
mente Vedovo di Bidograt e Itiace&ire d) 
Vittore, benemerita, .anche pet^ altri tìtoli « 
dc'Camaldolefi. In quefla ritira pertanto > 
come al fog^orno de'MooacideilinatO, pre. 

il Kligiofo .idiijEo San PariCo circa 1' ir. 
no iiSj. e ^uivi coatiè34Dda l'ordiiw del(' 
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ciano iuoiuIIko vivere, la foavc gravità , 
la rolitudìne, e l'ererci zio delle più Ibdevir. 
lù di qiu^ ottimi Monaci, non è cola a- 
gevok il dire, con quale nmilU, puienu, 
ubbidienza, nri^, e Crnùà ia tane leazia< 
DÌ ^ li .vivelTe , quanto egli i iropiegatfe 
in particolari, oltre le comuni orazioni, e 
odia meditazione delle coli; divino , «quan- 
ta relìftenza finaloicnie ficellc egli alle atti, 
ed all^ inlìdie del Demonio, i\ quale nralto 
affaticali contro que', che davvero amano il 
Signore , td a lui foio indirizzano ratli t 
loro aifeni, e mite le loro azioni- Ma Pa- 
rifio con quel corasigio, che .ivcr devcogni 
Criftiino, 0 fpcziaimcnte un ferve e ftgua. 
ce di Gellicrillo, eenerorainenie combatteva 
contro gli affliti del comune nimicoi e ben 
conofccndo che conviene armatfì, per rinia- 
■,n«r vittoriofi , collo fpreiio di fleffo , 
colla mortificazione delle proprie palTioni e 
del Tuacorpo, intraprcfe digiuni aufietillimi, 
vcftifli di ptfinTi cjlizj, e tormenLolTi con 
altri duri patimenti ; ed abbenchè innocen- 
liifima tempre (lata TolTe la di lui vita, pùì- 
chè tempre illibato confervò il Tuo verginat 
candore, egli ainilTe il Tuo corpo , come o- 
vrcbbe dovuio affliggerlo chi foITe Rato ob. 
bligato per le Tue colpe a fare unapenilenia 
aufìerifCma . Quindi Iddio Tenza lniegenerolitfi< 
modelle Aie grazie co' Tuoi amati Servi, viep- 
piùléco lo unì col llioloaviQìmoamorE, di- 
modoché per lo rpazio de' >ventiqaaiiro a»- 
oi che dimorò in quello Monallero , U 
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di lui vita comparì più angelica, che unnnai 
e con i ciliari eCemn di talslantiiì accieb- 
be grandemente' la of^itt « l'attima iàma 
delkr fleOafiio MonaRciio, ami ddl'Iftim- 
to Camaldolelè ^ In fatti molli ì Cittadini 
Bolo^fi dalie di-Ini lame asiani, non in6- 
no che da quelle ancora degli altri Monadi 
con cui Parifio vivea , proccurarono la pro- 
pgai:ttfne dello flelTo Iftituio in altri luo. 
^hi del loro Stato, o donando de' fondi per 
i' erezione di altri Monaflcrj, clic llabiliro< 
no nel mcdelimo leccio, sì per Monaci, co- 
me per Vergini', o dotando quelli con beni 
per il mantenimento di elfi, come puofTì ve- 
dere prelTo il Foriunio negli anni rulTeguenit. 
(a) Agli eftrciij delle vere virtù aggiunli Pa- 
rifio lo Audio ncreffario delle facrc Lettere, 
mercccchè conofccva ben' egli , cfie la con- 



dcllinoffi di l'acre Verdini , ci pori;c un ar. 
^omento Ji crtiltte , eh i^li , ficondo il 
K/gul. comando, ciit il P. San Bciitdciio ( fr ) Ct 
«4. lafciò nella Kij^ola , Toflc talmente iftmito, 
die lapeUe proferire opportunamente i Di. 
vini concetti , clie (iella facra Scrìttui-a a 
' lioftra nornia c vantaggio fi trorano , per 
lì 'Condotta flcura del gregge ad clTolui coiti' 





iUciuc <ii ni3-.Jormentc 
icir amore .livirio , e di 



;il pildiincnici Jclia perfezione 
a_ cura pure, cfie a lui dappoi 



aitlibi ' 
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Di iàlto vivendo PariHo in qucflo Mona- 
ilero dc'Si. Coftna, c Dair.imo, edtUtnii»- 
f direccme cditìoto il Manalìcro di S. Cri- 
ftins preflo Trcvifo per fo!-^iorro di Mona- 
che CamaldolcH, Placido Priore Generale di 
Cimaldoli fuccedulo !■ :irino uiSi. ad lldc 
"brando , bcniofto polc gli occhi lovra di 
Ini, affine di caftiruirlo Pndrc c Cuflodc di 
quella divota Comuniii . Oiicflo fuccditfc 
nell'anno ilS-^. ifTendo il Santo nella eli di 
ttL-nia lei anni. Non li può in alcuna manie- 
ra accordar al Fonunio ì'ttì, qual egli ai- 
Tribuifce a S. Parilìo, quando gli fa impo- 
Ao quello carico i impercfocchè ammetten- 
dolo egli nato del it;i. c di nuovo ricono, 
fcendoio l]iedi'to a Trevifo l'anno ttga. per 
avverar 1' uno e l'altro di gueltl due anni, 
fi renderebbe necelTario, fecondo la di Ini o- 
plnione, che non treniii, come luppone , 
ina nnaranca anni egli li avelie di viti , 
quando gli fu addofsato quello nuovo mini- 
fiero. Il Raizi , e gli altri Autori dappoi 
tanto noftri , quanto cflcrì tralcrifscro il pal- 
palidc errore del Formnio . Ma il Malerbi, 
il t[\sik menta fopra onni altro ma-cior fe- 
de, af-criffc, che nUa'nla anni ci "v.fte in 
Trevifo, e che mori di anrti cento fcdici . 
Ora foitratti da cento fcdici ottanta arni , 
rimancono appunto li trentafei , i quali io 
ilabilifco' die fofsero l'eildi S, Paril-o, quan- 
do fu mandato al governo fpiritualc delle 
Monache. Tanto afùrilce ancora il Bonifa- ' 
zio (4) sì rifpetio sili trennlei , come rìC-n pm.ìts 
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pelea agli ottanu , e uncnrioli inneme lo 111 
morire di ceniDl'cdici ncll' anno 1:67. Dall' 
automi <fc' quali, c di due lapidi , clic ri- 
porterà nel Capìtolo VILio ricavo^chc non nclt" 
anno 1 1 90. o 1 1 gi. ma nell' anno 1 1 86. S. Faiifio 
abbia anunto ruffizio di Conlvlsprt delle SiIcp- 
nache di Trevifo ; E per venti rquicfi crcdi- 

/ bile , che fubito dopo U fondaiione del Mo- 
naflero di & Griltim, gli lìa ftata impoda 
]b direiioM di ejso . Ma diiaTamcnre lì n- 
levcrì datla Storia di cTso Monaltcra. , la 
4]ualc fepuita la preicntc Vtia , come la fua 
prima etcìionc venne fatta l'anno 11 Sl^.Dun- 
ijue nello llcfso anno ancora deve alur prò. 
lubilmènre lì&arli la venuta di San Parilìo 
in Trevtfo 1 ridueendola intanto gli altri 
Scrilion all'anno n^o. inquanto da quello 
anno foUmenie cominciano la fondazione 
del Monsftero. Coà vitne a cadere 1' argo- 
mento del doHilTimo PaiKbrochio , e ori, 
n.a Ji lui del Ferrari, 1 qiiali accorciano di 
Jicci anni la vita di San Parlilo , facendolo 
vivere l'oli 107. e non ii6. arni , flccome 
ancora (labilifiono U d. lui nafcita dicci 
anni dopo, lucendolo naio nel 1161. e non 
nel Ufi. Non vi c bifo^no di levare djcci 
anni alla vna del Sin[o,"nè di aftccnire al 
di lui nafcimenio l'anno 1161, quando fi di- 
ta , eh' e^li lia /lato mandalo a Ttcvifo 
di tjUùrani'anni nell'anno dei Signore 1190. 
cn'ifor:ni fuppongono le approvate Leiioni 
dtl Breviario , fulli vecchia opinione delli 

.«uno, in eificicdono fondato il Monaftero, 
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'di ^. Crìftìn'a ) ovvero di trenraléi , come 
dopò li Mllerbi, ed il Bonifazio mi pcrlua- 
do dall' anrerior fabbrica di ciioMonaflcro 
di dover credere. 

Avanti di pafsar a rjfcrirc le aiioni di Pi, 
rifio in Trcvifo, voglio qui avvertilo il Pub- 
blico , come un moJcino Scrittore l'otto il 
nome di fua ror^lli ftampò nel lyn.unRìt- 
mo ferino l'anno 1J47, adi Ottobre da 
Gdlpano Sn^pi BoloRnefe dell'Ordine de' 
Frati di S. Maria di Olinareto, in occaiìons 
che temendo la Citiì di Bologna la flraee 
Jclla pelle, faceva orazione a Dio, alla B. 
Ver;.i[ie ed a' Santi tutelari , perchè fofsa 
lertuto lontano il grave llagello . Un tal 
Ritmo venne illuUtato con lunghe nate da 
quello moderno Scrittore , allora quando 
nel 1711. dava nuove minacce la pefte; ma 
non (tt prodotto, che nel fopraddetto anno 
I7J7. in una celebre Raccolta . Ora in 
«pièRo Rjlmà fra gì* altri (iroleitori di Bo- 
logna ì'iRVOci San l'arlfio, e (e gli afciivc 
bn Salmo da elio lui &ito a motivo di ot- 
tehéie Ida Dio la liberailone delle àfinak, 
a coi «ndava Ib^tt» h Cìtà di BoK^à, 
nel Meme d.&nta ìD' eliti dimoiava • I 
verG Idi ule^invoMiioM fono i figuenii. 

t m tu mt punge ttbcn fauBa 

CaumUuU, 
' Parllie, diU i Cmwbita mj^, l^tgk 

nmglie . . 

■ ■ iìfdtm - , , 
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Coimeudatos fmmus eontime Plilmo 
EXATatù prccibus , guibut eum viverci 

m.f.tlim vol.'ufli nium, ex Te, inSquc 

M pellcret 
^Erumas f"'-lc mflris lolite m:::orc'. 
Lamtntifi il Pro.iiUlnrc diqrdln Rjtmo, 
clic nell» edizione Jdlu Orcrc .kl Sis^nma , 
fittafi in Milano, ll.i llriio iir.rciir.iio dnllo 
flampatorc' il Ama S;,lmo , qujl' cyii avei 
per le m^ni, t fvaa',CM di quarno primi 
,!arlo Mi luce . Ha c.^ a luHi è rata, U 
fivok ad Riiino, c di quarto in cfso" fi 
conticm; ; né li ha liifo-no di mendicare 
lodi al nonio Sjì«o da cofo falfe , cdinfal^ 
liitcmi.. . 

e A P ì T O L O IV. , ; ,, 

U'ùoni^ e'mnà <li' S.Tirijìo nella fiu lim 
Jìmara ia Trrz'if<i-\ ^ 

-TiA .priDCipiIe «wniione e cura, di-,Pari- 
., l ' f iìo neB' impitgi] addoftaiogli 'dil ;Gc:. 
àtnii Plioido'i delta oillodia delle Monaclic* 
fu di ammseflnrle ndle-teggi divine,: eif in 
quelle dclh vita monnftica . Qiiello. crIì fa- 
cev.i <i noi minidcro di. Confcfore che e- 
ferciiava, come nelle private iftmionii che 
dava loro. Confortava le deboli e fiacche , 
mfciii™«a allcignoranti i confolavaje afflìtte 
t lè opprc&e da tribolazioni., .avvaloravi 
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forti i eCuioCi lutto a rune, ncll' amore di 
Djo, e udreferciiio .Idk fame virtiì fua- 
veinente le in corai^iv. i c qnimii co,. ,|„dla 
lapenia che JjI CilIo lii:tan[i> .luna , 
reggevaic, comunicaniln a Ki^it fuoiiild li 
capaciti di ciafchciliim (jinlcl-.c poivione di 
q^elkj.di cui egli in alt.i ji^do era fornito. 
NÈ TI fa genere di azioni viriuofe accomo. 
date al lord iftituio , ch'egli ad else non 
ne iijGtioafse !' ckrcmo e cosii ammaeftr*. 
menti, e co' fatti . QueRo pcib', anzi che 
riufcirgli di pena e fatica , fugli dolce e 
prato, poiché a Dio guidava le diyore fiie 
Ipolcì uè cercò glaminai di deporlo , conii> 
nuandotoi per lo {pizia ben lungo di ottant' 
anni, ^uati viÉc come Padre, e Maeftro 
ioln <Ii dse. 

Lo vircù poi , che la propria lua pcr- 
Ibni riguardavano, erino nioliilTìme ; anzi 
rotto pofiedcvale, ed in grado petittlo . Li 
Vcrpimià , qua! egli confervò continuamente 
illibata fino all'ultimo fpiiito di fua vita , 
Al la più bella, eia più odt>n>fa prelioDw.. 
Scelto a cnllùjire jacre 'Vcipni , loro Th4 
h ifpiò eoli' e&mnio che con le |qfqte - 
Slimavano quefle dì avere alla propria cura 
un Angitila , non un Uomo, o almeno un 
nomo che trafcendendo la carne, fofie ve. 
Aito di angelici cofhimi . La di lui cariti 
verlò il prolBmo fpiccò in molte maniere • 
Con^uJEanava con vifcere di mifericordia i 
poveri, ed n quelli faceva disfare quel 
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cibo, che per aliro h debolciza dtl fliettó 
po richiedeva , fonracndolo a scflcfso pef 
fcccoiTcre spli aliri. In qucrcmpierano dap. 
pcrtuno fabbricali degli Ofpirsli, affintpnn. 
cipalmcnrc di ricevete j vjaijpiatori , i quali 
fi portavano alla vilita de' luoghi lanti di 
Gcrufalemme, efsetido nioltu in ufo in quo! 
fecolo i farri pel I egri natigi , Si trovavano de' 
fomigliantl divoti cdiiii; accanio maffimi. 
mente de' Monalìcrj dell' Odine 'Eenedittino, 
cretti oHìtìc ili foddislàrc a quel Capitolo 
della Rettola , in cui il Padre S. Benedetto 
' (a) tanto raccomanda 1' ofpitalid a' tuoi 
Monaci- Laonde prefso pure il Montllero 
di S. CHftina vi era ano di t^tSti SpedaK 
per accogliervi 1 pell^rini i poveri , gf 
fnlèrmi e deboli i e wifìo f cm n'era il 
Rettole , (atto ratto ferito dt emù per 
tatti, avea una 'follectta cara degl' In&nni 
e delle loro neal&A> ed ab note amorotb 
inverló dei bifbgnofì> affiflendo egli , edin. 
vitando con il mo efeniiHo le Religiolé t 
praticare limili atti di cariS . Ih ohre à 
vir$e in una continua Ipropriaaone non fola 
da ogni luperfinitì, ma ancora da ogni co. 
modo, non meno nel tempo della ^a Tani. 
ti, di quello che delle Tue inlcrmiti / ar.zì 
per divenire inratti vero povero , voleva ei 
vivere delle fatiche delle fue mani , lavo, 
rando fecondo l'antica pratica dell' Ordine 
nofìro di S. Benedetto, e delle Romilielie 
Coninizioni Camaldolefi . Erattìlìima full di 
lui obbedienza, ofservinilo in primo luogo 
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-Inttriiinenle la Tanta Rea,oh e s}l uè di 
feStt prdcritti, poi ubbidendo n' fuoi mai;- 

S'ori, beticfac da quefìi lontano) anzigiunfi 
virtù ina fino a foltolnetterli all' ob- 
bedienza delle Abadcfse, le quali tgU avet 
JóttO la fua cura.. In *igoie della Regolare 
dilcjplina olservivi egli 1 lìlentj rigoròlì j 
cbe .nella: fpaictà coltimi o»anfi j e velliva 
cominuameaie il pannofo abito monadico) 
-ftoo ovver inln-ino fi fofse ) ne il caldo > 
ni -r. meo modo per.' il notturno ripofo , 
nò Wun' alcr» «igione glitto fecero giam- 
mi depone > L! onaiinw en- 1' orìliniria 
«ftrtjiio, in-'eai «cfUiMTalì -, beh ftfmdo 
■qoflKo j'ozìofìATia nemicti dell' anlint : e 
fcieid dividerà tuna il > tempo che- gli fa- 



■K dalle pratiche della Tua cariti j in (èrfO> 
jolè dfazidni, nella recita d^li a'flìzf eccle- 
•(iaAicij e nel lavoro delle mani. Sopratuito 
ràidetlefì ammirabile, edegna di eOere imi- 
fan ladi luiaAinenza, non ommetiendo nnai 
■ digiuni , ed i tempi ad eflì prefcriiti , lé 
condo i riii dell'Ordine, li quali, comi 
ineslio fi dirà in altro liiopo , erano rigo- 
rofiifimi, ed ora biduani, ed ora triJuinil 
c cjuello che recar dee ma!;(;lor maraviglia, 
fi e che olfervò puntualmente una lalc 1- 
flinenza e digiuno anche nelle (tie mfermi- 
tì, e di pili continuolla perfìno all' ultima 
fila ctì decrepita di cento c più anni , e 
contuttochf Alberto Vefirovo di Trevifo 09 
1b di^afafle, t la (lbrui& a mangiare a 




-Digilizeòliy Google 



figuanlo della di Uù fincclRiis ed infermi. 
Ay mitavolla aliillito di uno riunto corai;- 
poh, f (iQft in4ift»nco di piCirc, eoo mol- 
ti ilarità e piacere volle lino agli ukimi 
mam^ri del .Tuo vivere, continuar fempK 
mai Ddle . fuB aufterid , pe' fura digiuni e 



Non fi Ifapna le partìcòhriiik e-k .mirio- 
lezze dell' elércizio di quoftfc (ìk »i^ril.,.lne^ 
cecchè, gli autori degli :«adati .iccoli min 
Frano tanto fblkciti e rcntanti -di nctìam 
tutte le. memorie paitlcolin, e dare «d tlV 
le quel vero lume .che tneritaao , COOW 
da' moderni (t rcoftiuna-i ^n» dijb geo» 
nliiì di quelle vircil , e dà UD tenore 
non 'mai interrotto di una tal vit» lén^- 
pre uguale , ben podono con agCToicwa 
dedutìi,, c lì può con ficiliià comptendere 
qual grado di fintiti poffedcffc Pirilio, 
e quanto a Dio accetta fa(Ie U di lUì ani- 
ina. Tutto ciò finora riferito trovali oellt 
ili lui Viti Icritta dal MalcAi i anùiabro 
non è, fé non' la depofizione iàtta^U- Ldei» 
Abdcir» di S. Cnftina , e le ÌnfotmMÌoHÌ 
che ài lei prefe il Vefcovo Alberto.. Madi 
un (ale procello fi Sin più lungi defcriilo>. 
ne nel Capitolo VUI. io cui per miauli? fi 
riporceranno le di Iti rilpofle. • " 
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CAPITOLO V. 

ftoone di m Mmàkiv di atliipu a ifuUo- di 
■ S«mn Cr^mf di Trevifi fetta U di" 
JiipUm di S. Twfìfia. ■ ■ ■■ 

LA ftima -iella ftncità di Vi<r\C,a , e di 
quella dille di lui Rclijjiofe =rali in 
puco rempo taiiiienic divulgata , che dalle 
vicine Cini palTando alle lontane era giunta 
per (ino 3 Bologna Patria dtl Santo . La- 
onde venendone da ella . eccitali Netto Or. 
tadino Uobjjncfo, e Giilini vedoM di Al- 
benino da Pecri;ana, o lìa Naidtna, come 
t ia chiama il Foilunio unitr fnCcme i C<^m- 

ctHi^ molte altre -divate perlbne 'nSerìKmó' 
OeìV-»nnp 'U9^: <^ <lì Agofiet Mtti t 
k>M> beni, Rcdocchè. in' un laogo di' Bolo- 
giMj'dNto; Trivio di Matcraltoh nelIkGoF- 
tH ^ Villinova lì iàbbricalle. un Moiuftem 
dr.RjeJigjofè Col tìtolo di S. Maria di 'Bel£ 
Xi:ì^jn^, ,il quale jófTo alla CongregaliiiiN' 
CamaldolcTo fattopofto 1 e lcguiFa<re afTiKta 
la dìfciplina del. MoDafìnro di S. Crillinad) 
Trcvijb, dir tale ^irlanicia che tutti e duo 
i ftlwjfterj foffero comuni, c ftambicvol- 
menta poCaffeto le Monache da uno all'ai- ■ _f 
rro Mooaftero , corae diffuiamento fi leggo ■ " ' 
nel recito di Guglielmo , o fia iGoilliiiai> ,'. 
Nsitjjo , quale fi trova nell' Artìliivio del 
' ficrp Saemadi Cimaldoli in Tofcana To> 
Dlftl^ pii ^Stèaaào l'ardine dito at'infr'. 
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dtfimo Archivio dil P. D. Odoardo Barori' 
Cini Hrcmita dottilHina^ c bcntmd'ito dello 
ficlTo fscro luogo. Per la dininza dilqucfti 
due comuni Mómficrj, I^arifió fu più voi) 
te obbligato portarfi da Trtviib a Bologna, 
per introdurvi la medcfima difciplins , e per 
iUruirvi le novelle Rcli^iofe fecondo lepra- 
tiche che fi coftumavmo nel Mònàltero 
di Trevifo. Mi ptrchè la iroppa lonnnania 
de'iuoghi forlt taceva che ntln porciTc Pa- 
rilìo «ciiilmente attendere all' Uno ed all' 
altro MoraOero, e forfè ancora perchè in 
pnchi anni co' làvj luoiconliglj ,e colla fua 
dictiiOnc venne introdotta la medelìma dl- 
(ciplina ; quindi dopo il ctirfo di dlciottó 
-anni di quella comuninia vicendevole , R 
fiibili con amichevok còncerfD dt'dUI: MO' 
aaften di fepararii ti» e£. Lioode Statiti 
cbuuBire IX, GuidO' Gnierile 'CasMlddtefe 
Dclli. CkA jdi Bol^ij-vHa prfcfènbi iiP»-. 
fifio meddÌDio, dieduo. e coDccdettéro te' 
MoDaid)e,-di S. Miriiiji StnelEUlitìe «d-cr» 
t»luii «d a'SiiH Accéflbrl tiitipk e llbn* 
podelU e licenza di eleggere, iftituiré , tM 
filare j e correggere dTóro Monaflero 
nello ftilrìiuiIe,con)e nel Temporale- ; * Nel- 
lo ftcrfo giorno i cioè adi fei di Febbrajc 
«Al*/"- dell'inno 1114. faj Giudo eleiTe per jil-inia 
C™". Badella di elfo Ludi iVlonica di quel luògo - 
„ ■ Perciò ancora nell' anno nwdeflmo idi ftite 
» di Li^lio Sofia Abadefia del Monaftero di . 
S. Criftina di Trevifo con il confenfò delle 
fuc Raligiolc fece lìnbniia di ogni jos V 
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tori», ed azione che tenevi l'opra il Mo 
iraftero di S. Mam di Beiiclemme allo 
flefso Generale a Guido , Ciccarne trovafi 
Jtritto per mano di Roberto Notaio (d). „y, 

Qucfio punto di Stona , che non viene 
riictito dai Mikrbi , ma in qualche modo 
toccato dal Foriunio, dove tratta dell* fon- ' 
daziotK di S. Maria in Bettelemme , G rile. . 
va ila 4ue cute dell' Archi vip del fij^ Ere- 
mo Camaldolelè, delle quali Ibno debitora 
aUi corteGa, ed allaerudizìoite dei Padri Er^ 
mhi di elw Ingga , che me le hanno parie.' 
cipate. Uni tale Gorrirpondenia dei due Ma- 
nweij i lini onorevole al noAro Santo , ' 
il quale certamente aviì con rotta la fua 
attenzioni; e dili^enu proccurato , che ki 
medefime virtuole praticlie, le quali per la 
fu*, iftituzione e direzione colhimavanli nel 
Monaftero di S. Criftina di Trcvifo , paf^if 
fero, e i introducefiero ancora in quello di 
S. Maria in Bcitelcmine di Bolo(;na , e coli • 
lì accrefcefa il nuBiErii delle ferve del ■ Si- 
gnore . Avverto qui però un enore prelb 
dal Gtirardacci , o dall'Autore dcVcoplofiC 
lìmo Indice della di lui Storia , il quale m^- 
hmentc rpiegando le parole det Fortunio, 
cosi dice alla voce Afonaflerio. Mmi^nia di 
S. Crijima de' Camaldotefi in Tm-'igi edificati ■ 
da Tifila e T-Ja/dini! U mosìie. Si \ an- 
cora quanto ne dice ali i papini loi. dell» 
fua Sloni . Non fu il Monaftcìo di S. Cri- 
(lina edificato dai detti CittadiH', ma quello 
di S- Mari» in Betcdemaie di. Bok^nt & 
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da iGi rjblirkato = fomi-;IÌ3rii d^ <]ud\a 
di S, Criflina di 1 rtoro. 

Il Mon^lhro di S. Maria coririnmì ptr 
molto itiii]'o ad efscr abitiziont di Mani- 
che CamalJolelì i lea^cndofì con altri nomi- 
nato ntila nona Coililuzione del Cipirolo 
GcneraUcclcdratoa Faenza r anno ijjS. (a) 
'J^ uiaccmla fucceflione poide'reinpi, cOmcno. 
ta il Fortimio) (b} bi futopoito id zitti 

lUligiODG' 

CAPITOLO Vi. 

isiracoli operati in -uìta ila S. Ttrifio- 

LA narrazione de' miracoli j quali degnot^ 
fi Dio di operare per mczio del fuo 
ftrvo Parifio, vengono a poire in maggior 
chiarezza le di lui virtù i c principalmente 
quella della Fede , e quindi dimclirano ìn 
qual utiivcrfale concixto fofse ta di lui fan- 
ciù. Darò principio dalla grazia che Dio 
gli concc'.!ctte delle guariniani. Un fimìglìo 
di lui e del Monafìero taj-iiatldo utla vite , 
ch'era portata Ibpra un albero, diljiraziala- 
mente cadde a terra , c nippeli una galhba : 
c non potendoli punto rizzare in piedi im- 
plorava con gran piami e (ìniiiiiozzi 1' allrni 
ajuto. Vi accorfr Parifio, e mofso di lui a 
(uni ira (Ho ne, porle a Dio ferventi prenliicrc 
per la di lui falute , e benedicendogli col 
vivitìco fcgno della Croce la gamba j la rc- 
Siaìà al liio primteto Aaia di ùnitò , code- 
diè 



rigionc : onde poi£- inicrair.cntc cfcrci- 
wrc miti gli ufliij del Monaftcro . An- 
drei da Perii, il quale, come vcdfalS , fu 
uno de' Kftimonj giunti della f»t\tìtì diPa- 
rilio , tormcntator elsendo da acutìlUmi do- 
lori, nella Ipalla e nel braccio fìaillro. fup 
plichcvolmentc pregò il Santo a voler far 
orazione per lui , ed a toccare colla fui 
mano le olTefe membra. 11 che avendo egli 
Sucoi URtofto venne liberato da quella in- 
ièrmiill, e ne diede lodi a Dio . Coti purr 
uri giovanetto legnajuolo della Patrócchii 
di Sant'Andrea era ptflìmamente tratuio 
dalla podagra, in maniera cbc quali non li 
poteva punto muovere, e nemmcnu perii ri. 
medi I che gli erano flati dati da un 
certo Abriana , famofii Medico di allora , 
come quefti venendo elaiiutiato ciò atteftò 

nanzì'al fervo di Dk), ed ersendo^ da efso. 
lui benedetto col fanto fegno della Croce , 
confegut in aa liibito la folpiraca làbte . 

Olire 
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pltR le. guarigioni iftantanee iva ViiiBo 
pncnuta da Dio una podcflà grande fopn 
i Ocmprij, Erano quelli da lui fugali da' 
corpi, quali eilì milersbilinente poàcdeva. 
no, colla iovaaaìoae dà nonie di Dio i 
e quanti di »U ofieffi dinanzi a lui fi pie. 
leotavano, léne partivano liberi e fani. 

Ma j] dono pariicolare con cui Dio gra, 
f.iò il Tuo lèrvo redde, fu quello della Frot 

Mafai, ft^n (aj, £, eoftmniva di predicare al po- 
foìo Trivigiano , portato da quell' ardente 

^Jf^'zcÌQ di carità che ;lo animava f e; non 
potendo occultare il celeftc dono delb ptc. 
vifione che avea, predifse tutte le Itragi , 
e le dirgra£Ìe, che fomftavano, e dovcano 
avvenite alla Cini di Trevifo, le quali do- 
po la di lui nwrie in varj tempi lì vcrifì. 
careno. Tra le altre coCe previde la rovina 
del Tuo MonaAcro, e ne deplorò 1' eccìdio . 
Mala più maravigliofa predizione fu quella, eli' 
ei ftce ad Alberta Vefcovo di Trevifo , il 
quai gli portava una fammi divozione, cil 
cri fulilo non folo dipendere da'di lui con. 
rdj; mi confidaiialUomo di Uioia propria 
cofcienia , coiiumivi cm 11 Conicllione Sj, 
Sramentilo di pur^ara apprefso lui i fuoi di. 
fetii. Quelli era ftuo chiamato l'anno 
da Urbano IV. Sommo Pontefice a Roma ^ 
perchè fi giuAiÈca&e di alcune ìmpuraaio. 
nj che gli erano fiate date da RuEGno c 
Bartotont meo Frati Minori . MaiemcDdo egli 
colla liia gita a Roma di perdere il VeTco^j 
vato, era ìrrclòluiD di ciò che far ei fi do.'. 



memo di Panilo . acciocché qucPti difpa- 
nelTe » Aio piacimenio dclli di lui volanti - 
Parìrìo eU rifpofe. che fcnzt alcuna eStaa- 
21 ubbidiflc al comando del Somma Pon- 
tefice . e (ì pomflc pure ■ Roma . che fi- 
no e falvo, e con onore farebbe rìlomato al 
governo della fui Diocefi . Andò a Roma 
il Vefcovo. e II Citò di Trevifo elelTe due 
Ambalciadori . che accompiqnar lo doveC- 
fero. ed intleme puìlidaTC la di lui inno- 
cenza, fìccome in fatti fecero. alUftcniIolo. 
e trattando a di lui favore ; ma i due Re. 
lit^ion totbidi tacciando d' inficiti eli Am- 
hafciadori avevano ottenuto prcITo il Papa . 
che fi prolun-ilTc la caufa. ej oliavano al- 
li lil^razionc- laonde a ce re dondoli nel Ve- 
fcovo k piure di elTcre dcpolio dilla fiia 
dicnjtl , fi vedeva a mil partito i quando 
eli apparve in vilione il Ì5tato Parifio . die 
con!ortandnl(i eli dilTe: T^on iaiierc , percliè 

! Il pi f fp i 



ea alTollo il Vefcovo. il quale -là dichia- 
ralo innocente, e plenimenie giuftificato, ri. 
torno con allegrczii comune alla fua Cit- 
tà. Pcn&ndo poi. culi ali avuta vilionc con- 
iriftavifi non poco per ii timore , eoe lolle 
morto Parìlìoi ma fe gli accrebbe la mara- 
viglia , ed il contento, quanilo rìcornato i 
C cifi 



]a qii3Ì cofì concependo egli una più viva 
divozione vcrfo il lérvo di Dio > Itabilì di 
non fcoftarfi. giammai dai lanrilfiini di lui 
coniai). 

CAPITOLO Vlt 

Mv.'ie rfj S. Varijlo, 

Pochi arni più fopravvifie ìlBeiM Pari- 
(io. L- età liia gii all' ultima decrepi^ 
«zza arrivala portavalo di giorno in giorno 
al fcpolcro . Scrive il Bombici nelle fuc 
»?«i-SO. Memorie Sacre {a), cht, tri 1' altre lodi , 
per cui viene celebrata la Cittì di Bologna, 
una è di avere nudrili uomini di lunghilTi. 
ma vita, nia chela gloria della fantiià non 
ha fatto avvenire qùefto privilscio delU na- 
tura in Parillo. Checché ne lìi , h vita di 
Parifio fu la maggior pane in Trevifo , e 
non in Bologna ; ma Dio gli avrì forfè 



morte. Ei ville adunque cento e fedici anni, 
trentafei in bologna, e 1, rimanenti ottanra 
in Trevifo . Confumaro cfsenJo più dalla 
vecchiaia, ch^ dal mjlc eli convenne gia- 
cere a Ico per afpetlarc il termine de fuoi 
giorni, ed il premio delle fue fatiche . In 
quelU Tua brieve ed ultima malarria gli fu 
coadgno d Igcio un fanciullo da Feltra , il 

,..1= 
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■cpik avcx cn piede in nt modo afTidcrna 
che ron poteva adoperarlo per camminare. 
Ora im parte ndoglj il Sanro la fùa beneiiizlf> 
ne, inicramcntc libero e fano confe^innllo 
a' Tuoi genitori . E da li a poco mancando 
al Santo vecchio frinprc più le forje , cir- 
condato il Ilio ictco di una gran mohitu- 
dinc di popolo, ch'era accorfo illa doloro- 
fj nuova dclb di lui mortale infermiti, ri- 
Colmo di mcriH, c di vittii rendette l'ani, 
ma fua glonafi a Dio, agli undici di Giu- 
gno del 11^7. il qual giorno cadde in quell' 
anno in Sabbilo , tnenire lii I» elTo anno 
k Palbua a' 17. di Aprile, e la Lettera Do. 
ìtninicaìe B g ed «rsendo PodeClì di Trcvifo 
Eìippo BelCiino PatrìiioVcneiiano. L'Ano- 
nimo nella fua Cronaca meiie l' anno della 
fai morte al iiSj, (a) adì 12, Gingno , ^,0,^^ 
con le (cgucnti parole: Era Jlà tnejfa per li an, u^j. 
fimi fliperìori al govcnio delle Dor-e Moiiache 
dt Santa Chriliina de fiioi-a e apprtffa Trmifa 
ano devotijjimo Monaeha Bitli^efe vmiihida 
Tarife , che in vita dìmoflri srandi$>iia fan- 
fìmmia , Ilenia in età di anìUli6. quefio an- 
no a' xn. Z»pio pafsA a la ettma starla euft 
demonjlrxtton de beaiiludine m molti miracolit 
fa colacado il fyo corpo in una ^rcba ma»"- 
wowj appreffo ejfe Bone Monache, e aneara 
rejia dentro de Trevìfa. Ma egli va contro 
la opinione di tutti eli Scrittori della fua 
vita non meno CimaWolclì, che Trivigiani 
e Bolognelì, i quali accordano il di lui fé-, 
lice faTfagglD agli andlci di Giugno dell 
C \ anno 
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anno 11É7. Il cl;c H rende più Itcuro e ftt|-. 
^1 conlroverfia fnlh Un di due vecchie i- 
fcriziom, runa polla nella Chitfa di San 
I'arillo,chc dicEì 

ISLATI PARISII MOMACHl ORDINB 
CAMALDUI-ENSIS QUI I..' XX. ANNIS 
HOC MONAS'iT.RlUM OPTIME KE- 
MT \'IX!TQ1,'E ANN'IS CXVI. ATQLiC 
ANNO SM,. MCCLW'U. DIE JUNII-XI. 
SPIK AVIT i N DOMINO SANCTISSIMUM 
AC Ct.AltUM MIRACULIS CORPUS 
HAC !N ARCA QUII SCIT. 

E l'allra clìftcìilc forni il pnttico < le rio- 
re iìci Monilìcro i:n!-.' aiMi^ie e rifiorarc 
1' anno i;!>7- JJ Aryiolò Moii.ico , ed 
(■ U figliente . 

B. l'ARiSHJS CAPPr.LLANUS CLAK. 
MUt.TlS IWRACUr.IS TCMnORE n. 
ALlir.RTI EPISCOPI TARVrSlNI IlE- 
XITHOC MONASTERIUM pER LXXX. 
ANNOR. CUHSUM YITAÉ EJVS ANNI 
FUCRE gxvi. ANNO.SA^.MCCLXYn. 
XI. JUNn OBDORMIVIT IN DOMINO 
QUIESCrr ETTAM CORPORE. 

Compia ni;c vino inconlbbbili le fuc Rcll^ 
gipfe li tcnvilfìma perdita &traclel loro San- 
to Maellro, anzi pian;^va tutta b Citià di 
Trevifo , che vcJevafi mancato un Pa^dre à 

Dio nc'fuoi bifosni. Accorreva da tutte ie 
parti il popolo a baciare iecoiido il pio 
coftumc il /acro corpo i ed in quella occa- 
figne piacque »Ila divina boniì Ji far pa- 
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bi Ss'ti Parisio. j7 
ÌLfc a tutti con un erande miracolo l'inno' 
cenu da tintili della di lui vici. Impercioc- 
cbè ttn gli altri accdriì a vedere il veneri, 
falle eorfo, vi 111 un Erecico, il quale non 

10 a qual Aaé teneva acccla in m*no uhi 
c'andela ; ma Alme ó non credeva dò che 
dicevifi 'della faiiia vita di Parilìo , cc»- 
M ebbe a profttire! St coflui è Santo, pn^o 

11 Sisnare , che aria là mia mano , cme qncjìj. 
tmiela . Appena difse l'empio uomo quelle 
pìrolc, che in un momenio lì appicciò il 
fuoco alta di lui mano, quale ardendo co- 
inè cera gli £iceva dar urli e fni^hioizi per 
il dolnrc, e per il timore di rcftar incene- 
rito. OniJe pentito del fuo ardire cominciò 
a predir tutti, acciocché fu pplica fiero Dio, 
che per li nitriti del fuo Santo fi dcsnafsc 
di liberarlo. In fjtli con doppio miracolo 
in un fubito lì ritornò ad cftingucrc il fuo- 
co, e collj mano ftniffima rilrovollì libe- 
ralo: perciò rin^i-aiiando Iddio, c San Pari- 
li, ed accrchbc colla fua milcrcdcnza nijg- 
Ciiirmem; li di lui veneraiionc . Fu adun- 
que o mire volilS ma mente data ftpoltuia al 
lacro corpo, che venne ripofto in un' urna 
di marmo, e quindi intìniii prodigi iùrcno 
dalla divina mifericordia operati per la fua 
Imercelfiòne ^refso quello di lui fcpolcro . 
Narrali tra elQ, conne certo Donalo di Set 
Ploiiano da Pel tre , il quale fu uno de'te- 
IHmoAj eraminaii nel Procefio , clie riferirò 
od Capitolo (èguente, condnfie al fepolcro 

C j di 
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di Sin Panile un fcn fiL;hiiol_o chbni.m 
Bucca, eh' erscndo ceduto, erali kliieci-iam 
un occhio, C fatto voto offerire tanto, 
frumento, quanto for^c >1 pefo ddb fìtfso 
fiiilmolo in un momento fé lo vide fano e 
pei rittamente !;uarito : onde con urandifll- 
lììi allegrciia "a cifx le lo riconduiie. 

CAPITOLO vni- 

Tmrf'i Uno da .Alhcno Ricca Vefcwa di 
'rnvifi [opra la faaeità di San 

A Lia relanione de" pokiiUmi prodì^ 
che lutto giorno fjccwJEVano per ìt. 
inierceflìona a S»à l-irifio, ed anche pjr U. 
fartlcokr 4'"«hk"* "^f" " Vefeovo Alber- 
to ave» dimoftrata al Santg , cficndo quE- ■. 
ho ancora vivente , originata dalie graiiq 
che perfonalmcnte uvea ricevute e ricevevi, 
{• d'w^inò di forniire un Procefso di ellì 
ml"!^!!- e di raccorre le icftimonianzcdcl. 
], f,r,M vL» P cnnvcrfaiione di lui. Non fi 
h «Ttev/a flabilirc , fé ncir 
,>. ovvernci vicini anni hko- 
pufnri abbia il Vefeovo fallo rormarc cjue. 
fin ffnine- Ncftuno Autore re ftabilifeepre- 
eifamente il tcmpp ( c folo fi Ìia r'=:'"^" 
Fortunio, che,, Allicrto dopoladi lui mor. 
„te gli deeretò[;1i onori divini! "cdapprefio 
il Màlerb! afesnafi follante il giorno c 1 
mele, del pioci^j ticcndoG l'anno . Io ri- 
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Di San Fariseo, 
fttitò minutamtnic tale proccfto, come vìe. 
ne rapportalo dal Malcrbi, ridono foltanco 
il vecchio al moderno fiilc. „ Vcrfo la fi. 
„ ne del mele di Luijlio , il Vefcovo in 
„ giorno di Sabbilo radunò nel Parlatorio 

del Monaftcro di S.Criftina tutte le Re. 
» ligioÉ d'cÈo, c poi molti Rcligioli Seco, 
n lari, c RegolaFl, ed una quantità <li per- 
» fone Uicbc 'CoD Idì vi erana Aokìmo 
M AnidnconOx Taranchedo diMiUenaFche» 
M Liaoank) Canoaìco della Cattedrale, Taiw 
B vifìo Sottopriore di Sin Niccnld di Tre. 
„ vilb dell' Ordine de' PredicMOri , con un 
„ altro Religiofo delmedeGrao Oidincchù. 
y raato Federigo, Giacomo Guardiano de' 
„ Padri MiiuiFi di Treviroj e in pnmoluo. 
„ go efaminà Lucia Abadcfsa, b quale difl 
„ (c, come Paririo bene e ordinatamente 
„ lervò la Aia Regola, c Icnu alcuna ri- 
y, prenfìone pceflò l'ubbidienza a'Aloi Prio< 
„ ri, ed t^la Baddìa: ch'egli vif^c oncd:!- 
„ mente e caftancatc fenza alcuna nota di 
f, Ittfpiuonc, e per niun modo fit propric- 
„ tario, ma in latte le cole fano ed infer- 
„ mo vifse lènza alcuna propriciì proibita 
„ id illecita : cb'eoli orservò 1' aftincn- 
„ 7a dei cibi ne' giorni dei dit^iuni , ed in 
„ altri tempi fecondo la Regola e le Co* 
„ liiiu?ioni deir Ordine fuo perièttamentc 

Tino ed infermo, anche piiì di quelloera 
„ tcniitoi e ncltcmiiodi qualche infermiti ^ 
„ ovvero per qualche deboleii* il cibo liiE- 
„ to per lui Ja là tafottrieva «edordinm. 
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fofii; djto ai l'ovtri i fempe mantcìinef 
ontilà dell' abiio fuo fano , td inicnnoj 
con debito modo c dìvolamcnte panan- 
dolo nel ìeuoi ed in ogni «mpo facen. 
do l'uffizio dell'Ordine fao giorno enot- 
te ) lavorando con le fne mani TecondQ 
la formadcir Ordine» fuggendo ogni ozio lì- 
ti, ftand6 tempre o in orazione, ondla 
recita de' divini uSt], a nel hvoro dille 
tnanii e con cariti e conuinemcnte aman- 
. do tutte le forelle del detto .Monaflcro 
nel Signore, confortandole ed animacftrani 
dolc à in Conftffionc, come in ogni al 
irò incontro , che a Dio fcrvifsero j e 
che dcgl' infermi dell' Ofpitalc tgli avea 
una fotlcciia cura , ed of'cr va va debitamente 
a'fuoi tempi i filenzj dcU'Oidinc. Ed ef- 
fendo ridotto a dccicpita eli di cento e 
più anni digiunava, tuttoché appena po- 
tdsc iìare in piedi o fci3ete, non oilanic 
che il Vefcovo della Cini lo difpenfafie, 
e Io clortafse a mangiare a risusiiio della 
fua infermità e Jeholcj/a . Che appariva 
certamente efiipe ilato in tutta la vita 
fila afiiftilo da tina ^rsiia di Dio ringo- 
iare , coiicio(ì;:,cha in tanta vecchiaia . 
fiacchezza, id infermità fua ei;li "nai lém- 
pre conleivò ima chiara memoria lino 
alla morie, ed una netta in le II igcnia del- 
ie colè, unita ad una lodevole difcrezio- 
ne. Dappoiché tanto di Parilìo dcpofe 1' 
Abadefsa, venne rìcliiella , fe di tutte le 
Jbpiuddette cofc eravì àiai pubblica nel! 
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■„ fui) Monjficro. lilla n'cofc chi- vi in, 
■» e molto pii'i ancora di i[udlo =ica cffi 
„ detto, t Ibcgiunft , che oltre felsanta aa- 
i, ni di' era convivila con lui nel Motij- 
„ fiero, e fcniprc udì c ftppe tali cofe di 
„ Paniio. Dopo l'Aliadtffa filrono iciMrro- 
„ gite le altre MonacIiE , ciuè Villanea , 
b 11 qual eri Ihti nel Itiogo di S. Crìftloa 
>t> cinquani'anni 1 Mirgberin , che vi »ve» 
i, fogglorflata ptr Inni qiutintac Sofia j chs 
i, pure gli fledi anni v'eri fiatai Pazinziay 
3, che per molti anni nel medelìnio luogo 
i avea dimoratoj fìccome Frillìna pure per 
n Quaranta, Gifìa per tredici', Gil^rdinaper 
M aDdici j e Zaccaria per undici anni 
f, crat» col Santo vivute . E (mie quelle 
j> vetKDdo richlelle fopra la vita, e foprala 
i, converlazicne del Santo Sacerdote Parilìo,- 
„ dilTero i e teflificarono con giuramento 
n quanto avca detto ed attcftato la fopraJ- 
j, Jecia BadclTi Lucia, in nulla difconvtnen- 
„ do dalle di lei parole; anzi dilTero de'fat- 
n ti molto più mirabilidi elTo. Furonodap- 
„ poi interropti irofti dcgninnii , e cliu- 
„ riflimi uomini, cjcc .Infilnio AiCuliaconu 
„ della Chicfa Cattedrale, lion.fj/in ila Pc- 
„ ro Canonico, ed Odorico Conte Csiionr. 
„ co Ji Trcviih, Odorjco Priore ■Idl'Ofni. 
„ tale di S. Ciacomo, Giovanni Falèlla Vi- 
„ car.o della Cliirra Trivi^iana lionil'aiiO 
,i Manlionario della mcdelìma Chiefa, Dul- 
n cerio Primicerio de' Cappellini di Trevi- 
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ni avca conorciiito il Bcjito Parifia , c 

molli altri Religiofi e Sacerdoti con pa- 
„ ramcnto e facmmcnto aSérmarono di avfi 
„ fcmpre ritrovato il Beato Parilio di (iiif 
„ vita efenipUriffima e&niilQina. Finalmcn- 

mcnK iiirooo ìntrodoite malte perSiiiP 
^ laiche , dai Aodrea dà Pero , Luca d( 
M Bncii ( Mufiro Abriaoo Medico^Ent 
n Tico, Maellro Mtmbrkio Fifìco, SebiRi^- 
a no di Villorba Notaja, il Prete Pwjlo 4i 
„ San Vito di Trcvifo con molti «jtrii e 
„ luni con loro giuramento tcfliiìearono , 
„ che il lìcito Panfio era fiato femprc uo- 
„ mo ili uni vita = di Una converraiionc 
„ (ìiigolarillima , e ripieno del timore del Si. 
„ (•note, la qual cofa ancora Ci dimoUra 
„ nella chiarezza di molti, anzi quali infì- 
„ Diti miracoli , i quaEl la benigniti divina 

per i meriti di elio Beato, e mentre che 
„ viflc , ei ancora pallata 1' animi Aia a; 
„ celcfti beni , ^ i degnata di dimoitra- 

" Que&o i il Prp«elTo dal Malerhi riferiio, 
che feconda il j^s Uiocefano , che compe. 
teva una volta ai Vefeovi , fece il Vercovo 
Alberta. Ni fi può dubitire della verità ed 
aumidmA di elio, mercccchè il Maltrbi o 
lo riportò tal quale lo avca ritrowio, o al- 
meno dal vero ProccITo n'eftralTe la fua nar- 
ra/ione. Alcuni di quelli che fi nominane 
in quclìo l'roìciTo , titiovanli pure mcniio- 
nati nelle pubbliche Carle di quella ctì , 
lo che dì maggior vigore alla verità dicflo, 
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clic Lucia Ibflè aUon Badcft di S. Crifti. 
m, fi vedrà diiiramcnte neH'ultimo Capi- 
tolo Jelli %uenie Storia - Anfelmo Arcidia- 
cono della Chiefs Triviciini Icgncfi BOMÌ- 
raw ndl' Jfa/ja Sa!:ra dell' UghdU ( a J in > 
una caria di Procura ad elTo lui fatU dal '^/■f"'- 
Vefcovo Alberto, quando Erali portilo a 
Roma, aHìnc di diicndcrìì dalle ascioipoflc 
calunnie i e fi trova pure uniramenrc con 
■Fra Jacopo di Piove di Sacco o di Pado- 
va Guardiano d«'Fratì Minori di Trcviló, 
negli, acri cfie fece Alberto Vefcovo contro 
Auoliito di Komtno, v 11 Gkn dittati nel . 
laiS. adi ig.AprileCt).Cp^ OdoricoGoD- ^f^. 
te, e Bonifaao. d« Pera Canonici lì rìtrth- vìf.' tfài 
vanp intervoniti «leiioiie ik Valcerìo. iv Sta. 
Vefin>vo di Trevifo' l'aimo 1141- adi; ti. 
Luglio, <<;). Giovanni Silélh kegcfi notatac,^. 
in una Sentenza di prìva^ioee à<i benafisio Cmjr. 
ditaconirocertoPrcteLionardoronno n+J- ^f"".^- 
a' la. di Mario (d). Lionardo Canonico è Jf^'i' 
nomin^o n=il> cauzione di .,na DelcBa- 7,^,^7' 
alone per affolvcrc la Città di T\ci\(o dal- d Àirb. 
la Scomunica 1' anno nSj. nel di ultimo Cuf-tpui. 
ài Febbriro(el. Fr;a FcdcrisofinalmenrcdeU' l""'-*-*- 
Ordine de' Predicatori fi lc!;;;e in un decreto "/jy^ 
dcUe Monache di Mogliano, che {ay^r'mo. p^g, j^j, 
no il feudo dell' Avocwìa dello fter>o Mo- 
naflero ckì 1174. (/) adi ultimo di Feb ( jhch. 
braio, S.Thtm. 

Di fopra ho detto, come non fi nota ■'^"''-f"'- 
dal Makrbi Tanno, in cui il «ppoitatoW 
Procedo rormofli , e folfanto li Domina il 
inefè 



44 V 1 T A 

m-cfc (fi Lu[;liu , ed il giorno di Sibbalo 
verfo 11 line d'efto mere. Io ritrovo che 
nel 1167. rultinio Sibbaio di Luglio fu ai 
30., nel fu^ucnte anno li6S. /i'i alli 18. 
per efscrc BifelHle nel lifig. ai "7., nel 
1170. ai 16., c rei izyi. alli :l. Se dun- 
que il proceffo fu farro fecondo i) Malcrbi 
nel Sabbato vCrfo la fine del mcfe di Lu- 
glio i ragi onev ri I mente p!u> dediirfi efier 
listo fatto negli anni immediatamente (t- 
euenti alh morte del Santo , e forte nello 
ftefso anno dclU morte, cioè nel tifi?, 
nel quali' «inD il Sabbilo Dittino di LU- 
alio cadevi nel ^òàtO p'A Vicino ti. 
h fine del mefé flerra. XL Foriunia ifìe- 
gna nk Proceljo alla Dumenici dell' en- 
tnnte Gennajo , la quale nell' atino iifiS: 
cadde nel dì prìiho di Genna|d . Poti dar- 
fi che nella fine del mele di Luglld i dot 
adi ja dell' anno 111(7; tufi cominciato Un 
tale Procer» ; e fm flato lo flefso finito 
col te'tminaredel liiddetto anno, e cól pia' 
tipo del nuovo anno tt6S, 

CAPITOLO IX. 

Canonh.Zi'do'ie fiata di San Tarì/ìo àal 
fcavo Uberto. 

LE famiglie de' Ricchi e de' Conti Ca- 
flelli erano delie pai potenti di Trevi, 
fo: m» tra efse vi pafsavi una continua 
difcordiaed inimicizia. La condizione di qua* 
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jnifewiiili icmpi, ed i vari partili c peni t 
che dividevano in quelli Ragione le Città 
c le cafe più iUuftri d' Italia , facevano ch« 
l^mpK vi (òftcrp delle guerre jmeftine tra 
le lainìgUi; iì um Cini), aiedefìma. Gbcrar: 
CalicUi Ggliodo del Conu Corndp ìnr 
(upcrtrito per Icntire in Lomhardia rifve. 
cliarfì U fazione Gliì beli ina , alla quile ei;li 
IccretaniEntp ideriva, e per la ftttita parcn- 
tcl» , che avea cpn Albertino e Marlìlio 
di Jacopo da Carrara, dopoavcr nt'Confieli 
ingiù rio fa mente eontefo con lira ne 3 leone de' 
Ricchi fruelb di Alberto Vtfcoifo di Tre- 
vifo, rapunate coti fcgreici?a delle penti nel 
di Iccoiido di Aprile , eh era il Lunedi di 
Palqui , mentre il Vefcovo attendevi apli 
Vifiz\ divini , trucidò Brancaleunc , ed al- 
cuni altri della {iifsi fami);lia. L' Anonimo 
Trivigiano , c 'l Bonifaiio (a) aTscgnano g^^.^ij, 
tjuelto latto all' anno 1 168. ma in queft' 
anno la Palqua cadde agli oitn di Aprile; 
cha non cadde nel di primo ili Api'le , che 
ne! ii5j. e nel 1174. Non, può nrcririi all' 
an. 1 174. quella u ce jfione , come veditmo :on- 
Je refia che Ila fct^uita 1" an.i:6j. liippoflo 
che Ha vero eh' elb fia occorli nei Lune- 
di di Pafqija - li Vclcovo , che fempte 
nel tempo della fua di^tiitS era flato 

L .li'qualelic rn:flro incontro ritiralìi'^nclli 
Rntcì di Coniuda , e ii accordai con Ghe- 
riirdo da Camino e con Bianehino (uo Pa- 
dre per direndcrfi contro il poitute partirò 
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de'Caflclli, i quali i>=ni giorno più rciiLic- 
Vanfi formuiabili, ed afpiranda alia tirannia 
tenevano in rivolti tutta la CittJ , tJ in 
eonfiirione il luo tcrriiorio . Coli' ajuto dei 
Signori di Camino, e di molti altri Cina, 
dini, fu :1 Vcfcovo liberilo, e disraita h 
falione de' Cartelli: Onde con alìegreila di 
tutti i buoni fece ritorno glk lui CiHi ed 
al fuo Vcfcovaio, Nel tem^ di quelte di- 
fivventure, le quali dunrooD qnalcfie anboi 
ttafi egli riccoirimd»» a SxH PitiSìo t Vi- 
vente, e ancora di liclctì defluito, falli eiperietA 
2a della di lui protezione ptóviU iti alltfc 
tk'calìonii e prihcipalinetite in tlomi« «l]e' 
Tuoi dcmoftntlvi miricòlì , come fcrive il 
Cromfla Trlvigiano! e perciò avea- ad cfso 
Santo fatto un voto: per foddisfarc il qua- 
le avendo invitato il fuo popolo portoHÌ 
jBfOCeflìonil mente e con grandillijna divozin- 
oe al Moiiaftero di S. Criflina alfine di 
vifitare il ftcro di lui corpo, e Yopta l'il- 
Urc, folto cui quello giaceva, celebrò egli 
AOntiEìcal mente la fanti Mcl^^a in ringnzi3- 
-fiento a Dio ed a San Pirifio della confe. 
Wliea libcraiione i vittoria . Finita quella 
folennilTima funzione ragunò il Confìglio , 
nel quale fece formare Decreto , che ogni 
ahno il Podefti con il popolo dovefte por- 
tarli in pròceliìone a far offerta al fuo Al- 
tare nel giorno della fui Fefla , e che li 
Camuniiì sborfafsc cento lire , perchè celi 
fcisc dal Sommo Pontefice nel numero de' 
Sancì Collocato • 

QUB- 
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Q^cfli folcnne anditi del Vcfcovo a S. 
enfimi fu , fcconJo il riferito Anonimo 
Autore, nel giorno di Domenici illi dicci 
txtHnte '\Bvmbre , cio^tlli venticinque di 
cTso mele. Io con molto fandaniento cre^ 
do che Ila Tcguita nell'uiiio itfiU.nel quttle 
il dì vencclÌDioquinto di Novembre «ddehl 
Domenica i cAcndo ìn crso unno per cfier 
Bifeftile, le leitere Domenicali A G . Onde 
fior fo intendere^ come il detto Sctittcne i 
il Bonifazio , e il iSurchiellali, e gli altri 
Autori Trivigiani riportino qutftì liberazio- 
ne del Vcfcovo air anno iiSj. tinto piil 
quanto in quelt'antio Alberto Vclcovo era 
gii morto, anzi era mono arche ncltannt) 
■117J. come fi raccoglie ila una lettera dì 
Gregorio X. fcritia in qucft' anno iijji 
(a) al Prepoflo di Fdtrc, in cui gU tacco- 
manda Vittore Prete di Feltre, acciocchclo j^j, 
provegga di un benefizio della Chicfa Trivi- 
grana, vacante allora di Vcfcovo. Mollo 
-pili fi contndtiice il Bonifazio , il quale al- 
la pag. 2JO. nel 1174. riconofcc per Vc- 
fcovo di Trcvifb Tommafo Traverfari , e 
pni fuppone ancora vìvo nell'anno iiSj. 
Alberto, Un altro ai^omento di non dover 
djflèrire tanto !i liberazione di Alberto io 
prei>do dalla donazione fatta ad cfso Vc- 
fcovo dal mcdcfimo Confidilo delie pietre 
e degli avanzi del rovinato PalazzodiGhe. 
fardo Caftelli , acciocché con elìi Alberto 
fabbricafie una Cbiefi fotto il. lirolo di S. 
Lorenzo, fagn il terreno dov' era Ita» 
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li ca& di Brancaleone Tuo uccifo Pracellor 
E' vero, che nella iCcrizione lii marmo pa- 
Ib in del» Cliicfa, e riportatit dall' Ughd- 
U 1 fi ksse. la ereaont fitia di cTsa i an- 
*»"""-nq it8):(rt> ma ftcondoleruditifllmoC?. 
nonica Scoto nelle fge to&. A^iunte af 
Vefcovi Trivìgrani deeit correggere anno 
iiSi. e riporre 1' anno 1171. Dunqueavan 
li l'anno i^ti. fcijuì il pacilìco ritorno di 
Alberto al fuo Vefeovaio, e per conleguen. 
za la Canonia Miione di San Pirilìo i ami 
per il motivo di fopra addotto neil' anno 
111^8. un anno lÓlamcni: dono la moris 
del Sani». 
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Di San Pakisio. 4.9 
Ki*maito de' beneSzj onenuti dalla Cich di 
Treviló, o ne'gionu loro mtalizj , o perla 
loro intcìreflione , come prindp«linence coIt 
la fu* imercelfioiie San Àrìlìo liberò il Ver 
fcovo, e laCinì daOe fe]izÌO(ri,e dalle dil^ 
grazie, a cuiU iàeevaao roilèrabiliiKtitefog. 
geiR le divtfiùai de'Aioi Cittadini. 

CAPITOLO X. 

Tratcaii , che fi fecero per la Car^nix.iaz,wia Toh* 
t^cia di San Farifto. 

I Continui mincoli, quiii Dio o^KravaaiI 
in ceree iSonc del fuo Servo i'arifio , jC 
prelTo al di lui fcpolcra, e le pubbliche n. 
moftranK fatte della di lui faniiù dal Ve- 
scovo, davano motivo, cbe lèmpre più ere. 
ledlc la divozione de' Fedeli vcrlo la di lui 
Chiefa, e verfo il ù'-ro f.u. Dcpodio. Hu 
dì l'opra rifc.iio io SntL.t., JiAIbcir.. , [xir- 
chè foir= procc,.-.uj cnn„;u./,,-/iQLie 
Poniitìciii mi lunn^ riemorm jo niivtiu;^ 
di ciò che allori Tufi operato . Solt:inrorilu , 
clic circa un mezzo Iccoio dappoi diede ma 1;- 
gior impulfoalli promozione del di lui cul- 
to U morte del Beato Errico fiicceduta nel 
IJI5, Imperciocché riruonantlo dappertutto 

i miracoli di quefto Beato Errico , Caftel- 
lano di Salomone Vdcaro di Trevilb nel 
Confìglio deiTtrecCDia Aabìli (a) che fìibi- 
to che fofle provvedala di naovo Pontefice j 
la Sede Roma ni, allora vacante per ìamor- 
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te di Clemente V., fi dcftiiwffero da Mari, 
no della Branca di Gubbio Fodcnà in qnclì' 
anno di Trivigi degli Oratori al Sommo 
Pontefice per rallegrarli della di lui elezio- 
ne, c per fare iftanza che il Beato Errico i 
ed i! Bato Panfio folTero canoniizati , ed 
annoverati Tra'SancIt dinunziando U pcnadì 
dugento lire, feil Podeftìtnd termine didue 
meli trafcuTalfe di cjd&rei e che lì degge£ 
fero quattro Sapìeon, i ^ili con il VcTco. 
vo , con Carilo Denno ilella CattednlE , 
con il Guardiano de'Frati Minori, colPrio. 
re de' Frati Domenicani, e con il Priore de. 
Gtialtri Fiati di S.Agoftitio, come pttrecon 
gli eleni dal PodelU della Città, dagli An- 
ziani , e da' Confali , infìeme collo Scriba 
Vcfcovile , e con SheiMdo Merlo Scriba 
eletto dal ConUgiio avtflero da mettere in 
ifcrittura gli Atti, egli Attelhti de' mirato, 
li di quelli due Beati, dei quali Atti un'c-' 
femplarc lì mandalle a Koma, l'altro lì cu- 
AotufTe ntlla Cattedrale, ed il tetzo fi con- 
fervaffe nelfi Cancelleria Jtl Comune: e che 
in oltre nel giorno della morte del Beato 
Errico fi isccffe ima (bienne proceflÌDnecon 
il rito mcddìmo , taire appunto colluma- 
vafi fare in onore di San Parifio . Non lo , 
le in alcun luogo fi ritrovino efiftenti qiie. 
flì nuovi Atti di San Patifio Ibrmati daino- 
minati di l'opra . Bensì nel!' Archivio Capi- 
tolare di Trcvifo vi fono gli Atti del E. 
Errico; ma Autore di quelli fu Pietro Do. 
menieodi Paone VefcovodiTrevifodelijì? 

Leggo 
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Le;^i) ancora nel libro delle lurormizicv 
ni dtHi Cancelkrii del Comune fatte 1' an. 
no ijij. , (a) che il giorno terzo di Mjr. 
!^t> nd Configlio dei Trecento fu provveda- 
to, che per onore, buonoftalo e ficura cu- 
ftoJla delli Citti di Trevifo, per onore an. 
con c riverenw della Chiefa folle proccura- 
ta la canonizzazione di San Parifio, quando 
comodamente porri Jàrìi . La quale provvì- 
fione o Decreto fu contcrmaco da cento no- 
vaiitanove Conlìglieri concordi, ducefTendo- 
vene di contrari, ed une) in ctmfcientìitt 

L' anni» poi iji*. adi 10. Ottobre (b) * 
gli Aniiani di Trevifo prefentarono ai loro *^ 
(lonlìglio la giudificaZionc, edi procelEIbr- 
maii dai Oìpucati intorno ai miracoli , ed 
ti prodigi Beati Patilìo ed £rrico , ed 
tkfsero quattro Soggetti , i quali doveflero 
poitatG a Roma > dando a ciafcIiEiluno di 
elfi U quotidianu Aipendiodi cini^uc lire de' 

Siccoli- Qaefti cletd furono Cotlio Decana 
ella Cattedrtle dì Trevifo , Zambono dt 
Matarello Dottore, Giovanni dalla Vazzola 
Gitidice perito in jure , c Boafranrefchina 
Notaio. Oglino a nome pubblico andarono 
da Giovanni XXIL eletto Romano Ponte- 
fice ) ma la canonizzazione non fuccedette 
a cagione delle orribili guerre, e desìi Ura- 
ni accidenti , che avvennero ne' fuOei^uenti 
anni nella Città, ed in tutta la Marca Tri- 
. vigianai e perciò fu decretato allì 3. di A- 
prile dell'anno 1)17. che fi dovelle dilfeiire 
il maneggia di tale canoniziazione , 

D » Treni* 
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.i dopo. 



r. Ilali comi loro Pi)Jdi,uin tal' uì'.'no: (a) 
>■ onde i Triviciani colla li^tnia di Marino 
FalieroCavalicre, C perla kconda volta Po. 
deftà di Triviei-. crearono Proccuratore e 
SmiJjco del Comune Don Birtolommco da 
Imola Monaco Camaldolefe, ePnore diSan 
Martino, di Praia nel Frjuli . acciocché per 
tale eaura (ì portaf^e da Clcmencc VI. Som- 
sao Ponniìcc . Ma neppure in quef) anno 
jcitul la canonizzazione a caprone delle gran- 
di fpcle, che a ciò vi abbifognavano . Ve. 
dcH l'efiìgie di Don Btrtolonunco in ginoc. 
chioni vicino a S. Criltina ed al Bealo Pa. 
rjflo in una carta anlici d' Indulgenze con- 
cedute alla Chicfa di Sr.n Parifio net (J4t., 
h tuttora conrervafi nclf Archivio del. 

I. le .Momclie. (fe) 

Da qucfto tttnpO non fi fi, chefli (lato 
più rialMinro dai Trivigiani )' ifìarc di <]iit. 

tinuatc le loro proccllioni , e le obblazioni 
nc'aiTiini iiDiali/i di elfi Santi. In uno Sta- 
tina nCn.mim ,ki rolicjio de" Noi;! j nei 
^^■■J In-'-tii, ch(:ni(;ior.lidtftiiiaii alk OL- 
hh/kw\ firli dalla Cini e dal Po.kllà , 
vi vadano due prclìdenii del loro Collc];io 
ad accompagnare il Podeffò , e ira quelli 
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giotni s'intenda anche robbhzione del piar- 
no, iludicclìino di Cintino n^;! di fLjfiivo di 
Sia Pirifio alla Chicfa de SS. tnftina cPa- 
ririo. ContiDualì Oinora in parte dalla Cit^ 
ito tal' ofiequia vetro il Santo , intcrvcncni 
4o nel ^ undici di Gitano il PodcRìk coqlL 
Aniianì àd una Mc(sa privata, quale ifcol. 
ti all'i Aitate del Santa. Si Ta ancora Tcfla 
jn quello giorno nella Cini , e rdctzio nel 
Fòro ia.onore di «fio SanMj poiché c^i è 
Ùno de' Protettori. Mei Cbmnieotsri delle fa> 
fi memefJf^ di TrsvsiH ButalomoKa Bar- 
duellati rinaoipaii nel in TrivigI («) 
nominali San Àrifio fra altri Protettori, 
coTcguenti verlì: 

ì^»nm erie StmSni Tetrtu VnttBwtnb 
. Vrbe 

. EleSia primo gutd l&tr Urbis ait . 
T^niBCii trit sanSui liberilii ni Urbis a- 

Trsciphus afflar, ParifìiifqiK f-,:r\-. 
Il Ui.rchiclUti kznia md\ j nominare l'H 
altri Pmtdion Tconido e Comjw;.!! , Proli 
ducimo, Fi jncefco i (Girolamo, Vmilemialc, 
Fiorenz-i, Cliiliatio, Errico j Giuliana Col- 
Ulto, e po' rog;4iuii:;c ; 

£c mj,vii" vioj'htta Dsi Hetifetit , baìie- 

Ckjus àmuratum fìxìde rite eapiu. 
Ora quefto capadel 5 Proicu Elileo con. 
fervart nella Chiefa Oella dette Monache di 
' 5. CriHina , dirimpetto al facro depolìto di 
5. Parilìo , neir Altare una volta chiamato 
D 3 delle 
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delle Reliquie , e piefcntementt di San KOÌ 
moildo. ' 

CAPITOLO xr. 

Cnlra, che cmlmimetiu prefio^ « S- Tóri/h. 

DOpo la mone ii San Paririo venne 11 
i<i Uii facro corpo collocalo in un' 
urna ili marmo , come abiriamo éatot e b 
Chiefa, cheprima dinominavafìdi Santa Oi> 
flina, cominciò a vicenda a cliianiarJì anc!iC 
di San Parifìo : molte volte ann»^ lì uni. 
Vano tutti e due i nomi , ed appoco 9ppo> 
co fi ftabili quel folo dì San Parifìo, come 
il pTcf^te comunemente lì appella . Rovi- 
nato l'anrico Moniftero e la Chlefa, le Mo- 
nache trafpoitarono il di Ini S. Corpo net. 
la Cini, come Ci vedrì nella Tefiuente Sto- 
ria, e lo ripolcro in una cafsa di legno de- 
politata in una camera interiore di eho Ma- 
nallcrn,' ma ottenutali làcoliì d' ingrandire 
li Chicla, decentemente lo collocarono nel- 
la mcilcfima , fempre però nella ftcr^i eifsi 
di Icqnoi (ìnjttantochè nel itìifi. cfsendoA- 
biJtfsa IJ. Dorotcj Spincda , fu tolto dalli 
dtiti caftì, e ripofto in un'urni di marmo, 
e collocato fapra un'Altare fatto dalle obbla- 
lioni fi-Dutincc delle divote RclÌ!;ÌDfci ed in 
qnc-lli occaflone 1' Abate lii San Micliele di 
Murano D. Gherardo EriiJo riconobbe fa- 
no ed incorrotto il facro corpo , come ft» 
Mgiftnto nel Libro degl' lUrumenti iègna. 

to 



Digilized by Google 



Di San Parisio. 55 

IO A. (.1) Altra vititi del fiCrapepORtO Rx * f'e-9ì- 
fini l'anno 1 7}B. dovenilofi f;uarnire Tnnut 
di nuovi cri filili , ed allora fu quella anche 
f^ilkti con nuovi improndi ed onutacolla 
%aea[« ilcrteioM. 

CORPVS.5, PARISn 
TftitvitiN. Vkbu. Patkom 

HaKVMQ, tVI. ORDINIt.tACIlAR, VIRCIHVM 
M0DERATDK1S> AtiCELiei 

Circi il diluì culto ne abbiamo aacentidie 
prove in virie Ducili, che filcrirà nella fc 
guenEc Storia, ed in diverle Indulgenze con. 
cedute al di lui Altare negli annii3i7.e 1J41, 
Ancbe it Cardinale Bitilta Zeno un'iltrine 
diede nel i477'> alle quali lì pofsono i!;i;iun. 
gerc le pofteriori di Grttrorio Xni. dèil'atl. 
no 81,, e quelle di Paolo V. del i£i j. La 
divota Compagnia fìmilmcntc di uomini c di 
donne iflituita dalla Badef» Orfa da Buon 
circa il 1480. per la illuminaiione del fiero 
filo torpo, comprova quello mtdclimoculto . 

11 Bonifazio nfL-rendo la motte di San Pi. 
rifio folto l'anno jitì-r.nci ijiorno dodi cefi mo 
di Giugno, a^^iung=;'ci) Z.r di lui fcjìivuà b pJg.tìS 
ia quello gionD Trii/:^:^!!Ì è nvinla , e/™. 
do anche fio dallo Statuto ordinato - E poco do< 
pO Fu il fiio corpo nella Chiej'x di Santa Cri. 
Piva fipoUoì la qiial disfatta-, e pai riedijìcatit 
tutu Città , HI* prima era fuori , lafclat» il • 
nome di S. Cnjiina , fit da ini data di San Va- 
D 4 rè»- 
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l-^j. In fatti in iin Calendario di pcr^anftril' 
elìAente DcIl'Arcbilrki CiPiEOlare di Trivi^ 
fcTitto l'anno i}78. a' dodici dì Giugno legge- \ 
6 : ComaemifraUa Stati Tarali - Avanti .del | 
Bonilàzio il agonio nel Ubro HL de'Vc&ovI 
a al.n^ BdogneTi (a) a&rìfce , t&trt liti jbto vene, 
rato come Sintoi ed avanti l'uno e 1' altro^ 
ed ancora inninzi lo Scriiiore della Cronaca 
Trivigiina , Ambrot^oCamaldolefe portatofi a 
Trevilb nel di lui giorno reflivo lo chtama 
, , Santo ncl/uo Odeporico (è ), ed afserifre 
P'?. -9' di avere venerato il iicrodi lui Corpo ivicu. 
ftodito. Dopo Ambro-iio , lochiamano San- 
to tutti gli Scrittori nodri CaniniJolelì. E le 
itFortumo nella di lui Vita gli altnbdìfce i li 
toli di Iterabile , e di Beato, ciò niente oda, 
perchè lo la perlerviilì di varianti termini, 
mentre lo chiama Santo nello flefro luogo, 
atlermando , che iaChiefa intitolila uni voi- , 
la di Santa Cnftina , fu dalla di lui mnrce 
lino a'fiioi giorni nominata di San Parilro - 
Il Ferrari altresì nei fuo Catalogo dc'Santi, e 
Bill s.Iu- de' Beati ( r ) non lo ntcnofcc canonizza- 
Io; i) clic fcsli accorda, s e;;!, inttnila della 
folcnrc rrinoniMciiioiie da Carli dal Itomano 
Piinitlicc, la quale, come pià fi è veduto, 
più volli ternata, ma non mai, }'er quanto fi 
IkjOllcnuia; non però fc intenda di qualun 
que eanonizzazionc ^ la quale fecondo il jui 
Dbccfano , cio£ fecondo lautoriiì del Vefco- 
VO) e l'acceitizione del popolo lit latta pi> , 
chiffiino tempo dopo la di lui morie, coma i 
>!iirufaiiKnte li è dinioJlraco . La quale Dio- ' 
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Cerali» cjnoniiiaiione fu di tinto ptio ap^ 
prcfia il Ordin»! B»ronib, ch'egli punro non 
dubitò d'Hiferirìo nel Martirologio Komuio 
con 11 titolo non di Btaia> madiSuuò, lcrK> 
vendo agli undici di Ghigno t fOMiiM S.Ta 
T^i tm^trit Mmatbi Órdmit CmdduIeH^. ■ 

Circi r Uffizio dì S. PariGo) di icaine* 
moribile tempo lo celebrano nel di unifici 
di Giugno le Monache del Tuo Moniflcro, 



nata ApofioI 



ordiccfiffl 



gnando id altm giorno l'ulTiiio di S. Uo- 
nein-, chccadciidlo flcfio di dodicefimo. 
Recitavano per l'inn^n^i le Leiioni del ft- 
ctìiwo rtoiniiiiu dti t,oiiiuiie iie L-omeiion 
non Pontclici i abbenciiè ritrovo in un.vec 
chio Breviario, eh' eri ad ufo ddli Badia 
della Vangadixza nel Poldìnc , co|Httto di 
~ ■ind di Don Severo Sancii nollro Moiu- 
co, ed Autore della Storia della, liiddeiti 
Badia , cbciipennaconrervBfiiiiqiKftanoIlra 
Librerìa rniìtainente coli' accennalo. Brevlx- 
tioj ritravOi dico, allegnate per feconde.* 
^uaR 
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qu»Ìì le mtJclìme L«Ìoni, che fono fiale 
dappoi concedute dalla Saera Congregaiio- 
ne de' K'ai , ed edtft oltre alla Congrega- 
zione Catnalddelè » ilU Città ancora di 
TrcviTo , c di Bfàoff» . Sino ititi «ow 
itìjS. {«0 l'Abate D. OdoarJo di Bows- 
on Bitffc Procctuatnre Generile ile' OuuI- 
dolefi in Roma, ed il P. Dl Tibuiaie Bufi 
là Vice-Proccuntare a nome di tutta la 
COi^;RgaiÌone CueiUoldt livtTtntemeote 
lìipplicaiono di poter recitare TUffiiio con 
l'Orazione, e le Lezioni, ricavate da np- 

rfiti Autori , di alcuni Santi Camaldole- 
Alli due di Mano del mcdefimo anno 
rifpofe la Sacra Congregazione de'RitijcIia 
G prefeniaffero le Lezioni a Monlìpor Fe- 
bei, il quale fi Uimoftrà prontiflinio a Ta- 
votirc la Congi^iionc Cainaldolcfe , anii 
ù compiacque di rimettere all' arbitrio di 
elfi Congregazione la fcelia del Cardinale 
Ponente. Fu quindi eletto per Ponente il 
Cardinale Girolamo Colonna, e venne ap 
pc^giato l'efame di elle Legioni a! P. Lu. 
CI Vvadingo Ibcrncfe Minor OITcrvanic , e 
celebre Scrìttole degli Annali del fuo Or, 
dine. Il contagio, che allora ftrpcp^iava in 
Roma, fu la cagione, che dopa Pafqua fi 
IbfpendelTcro le Congregazioni fino all'anno 
fuflcguente , in cui per k morte d' Inno- 
cenzio X. venne creato Sommo Pontefice 
Alcflandro VII,, e fotto di quefti, venendo 
a celiare il furore del contagiofo male , C 
ripigliarono di nuovo le Congregazioni > 



Dlgitiiedby Google 



Df San Parisio, 59 . 

mi sì per le difficolti ftrte dal Vvadinga 
lifpciio il molti Santi Cimildolcfi, corno 
«neon per le folilc oppofiiioni del Proma. 
tore della Fede, s'incar;liò l'affare , c con-' 
tinuaronfi le Lezioni Comuni di lutti qne' 
Santi, de' quali l'Uffizio fi faceva. L' anno 
I7z8. finalmente i' Abate D. MicheUngiolo 
Gilparinì Veneziano, e noflro Proccurato. 
re Generale, fece di nuovo l'ilìanzi per 1' 
approvazione delle Lezioni dì San Parifiu , 
e lòtto a di to.di Agollo dell' anno 1719. 
fa ottenun dalla Sacra Congregulone de' 
Riti r ipprovazioiK delle Lezioni ivopri*. 
Nello flefiò anno 1718. alcone Lettm 
fcriffe ad dTa Sacri CongtegaKiOM Monfi- 
gnor Augufto Kacco Vefco?o di Trevilb 
per la niedcdma conceffiot* alla Aw Dio- 
f eli i ed in fatti fu eftcÉi la grari» andie k - 
jutto il Clero Secolare e Regolare ddli 
Dicceli Trivigiana . Molti anni innanzi , 
cioè nel 170Ì!. D. Pietro Novelli Preben- 
dato della Cattedrale di Trcvifo, ed affai 
divoto di Sin Parilìo, co! mezzo dell' Atw 
bate D. Pierfranccfco Gillizj Generale Ca- 
inaldolelc voleva a ciò impegnare Monlì. 
gnor Sanudo Vcfcovo di Trcvifo i mi al- 
lora nulla fi potè operare. 

La Città e la Dioccfi di? Bologna iìmil- ■ 
metite recita 1' UfKcio di San Panilo, e ne 
celebra la Mellj , onorando la memoria dì 
un illuftre Santo , il qual' ebbe in e/Ta ì 
fuoi natali . Le Lezioni erano prima del 
Comune, ma il regnante Sommo Pontefice , 
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Benedetto XIV. adi xi. di Scinmbre dell' 
»nno 1740. primo del luo Powilicaio ap- 
provò ed ordinò, che foffero recitate dal 
Clero Secolare e Regolare le fteffe Leuoni 
f'à accoiulatc per i Camaldoldì e per 1 
Trivj<;iani , tra&fcrcndo al (^udicdùnd 

giorno di Giugno il di lui Uffizio. 

c A p I T ò L o xa. 

ilinmli ùperati da Saa Tarifio dtp» la fui 
morte firn a'giarni nojiri. 

IL Malerbi, il Fortunio, ed il Razzi np- 
portano parecchie (;uarigioiii e miracoli 
operati da San Parilìo dopo la fua gloriofa 
morte, i quali io riferirò j quafi Con. lo 
ftcfle loro parole. „ Tranquillina di Ail>er. 

tino torcicniaia da una incurabile inlèr- 
f, miti nel piede deOro , che le impediva 
il prciJer npolo giorno c notte , avvcr- 
^ tita nel Tonno ili [ra^ferirlì al fcpolcra' di 
11 San Pirilìo, appoggiandoli fopra iin ha- 
„ ftonc, meglio che potè vi fi conduni , 
„ ed appena giunta fi tenti del tutto gui- 
j, rita, e ne rendette grafie a Dio. 

Una linciulla, che accattava la Itmo- 
» lina, avendo una mano ìftupidita , por- 
M taiafi alla Chieri del Santo i licupErò to- 
ji &i la linitii. 

« Vn'ahra findulli iì niiionc Tedelca, 
ti e UM dontia ancora, ambidue cieche, 
^ M Tenute iH' Altare del ^nio , ed ■ lui 
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raccn mandateli, con iftupore di tutti ri. 
ebbero la perduta vifia. 
„ Altra fanciulla Veronefe cieca part- 
niente avendo udita la fama dei miraco- 
li , che da Dio fi operavano prcITo il 
corpo liei B. Parilìo, non si tofto por- 
lolQ a preftargii culto nella Chiefa, che 
fu illuminata, e con gaudio ritornò alta 

„ Agneft Mirchefini della Parrocchia di 
S. Agncle di VcDczia temcndn di perde- 
re uni mano per una poUghix eoe io 
tir* avca, venuta con Ji Madre «1 h- 
poterò del Satiio, rhomollène fìoa e li- 



„ VmaàtM nobiliULno patendo n- 
ficme con li mo^ie quel male che fi 
chliiba vetsie di cane iniomo alla golat 
raccomindindolì tutti e due con voto » 
San Parifio, reftarono libend. 
„ Una donni Tedefbi srl peffimamenta 
tormentati dal Demonio , il qitile per. 
Il di ki bocca avta rirpollo a' Sacerdo- 
ti , che la Icongiuravano per liberarla > 
che non era mai per ulcire le non in Pa- 
rigi ■ Si niilero in viai;gio i di lei parerli 
ti per ptiinrfi in Francia nella Città di 
Parici f ma arrivati che furono re! Friu- 
li , fcnlcriilo quivi raccontare i j;randi 
mirieoli Ai San Parici, fi accoi-fr,-m dell' 
in(;anno dtl Demonio , e pavtnuti in 
Trcvifò al di lui ftiiolcro nel giorno del- 
la fui k&i vi piefcntarOBo l'iodemonìa- 
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ta, e porgendo n Dio preghiere, acciaiò. 
„ che per i meriti del tuo Smio la Ijbc 
M ralle 1 ebbero U confoUtione di vederla 
M iflàtto gU!itit&, ulceudo il Demonio con 
„ orribili Arìda. 

„ Um nave putiufi di AlefTADdria era 
M per pcricoUrt ■ cagione di una fiera bnr- 
„ ratea. Trovavafi in dfi un uomo ilivo- 
„. to di San Fairilìoi il qtiile coti fede rae- 
» cwnaiMliva a J>io la fua ftlute wr la 
„ inercefllDae dì «fio Santo , ed clomva 
M eUaltrì UKora a fare lo ftefso , e fubito 
„ fi acquetò li rempella , e !a nive tulto- 
„ ehi eOftqoariaTa dai venti, andò a pren- 
M der porto, con che tutti fi faìvarono. 

„ Don Angiolo di Bcr);anio Motiaco 
» Camaldolere, e dcninato Confefsore del- 
„ le Monache , quel medclìtno che ne! 
„ 1J07. fece dipingere, e riftorare il poni- 
„ co elleriore def Monaftero 1 chiatnicct 

volgirnMnie il Tonico fcum, ornandolo 
„ colle immaani di S. Crillina , e di San 
„ Parifio, e di altri Santi, erscndo inviag- 
„ gio ed I cavallo, G mancando a queflo 
f, i fuedi di dietro , cadde con cfra in utI 

fiume . Ma egli invocando San Parilìo 
„ nel cadere, fu dall'onde gettato alla ri- 
„ vai e raivoito da alcuni , che lo vidc- 
,1 ro, poco meno che morto, fu condotto 
„ in una cala per Tarlo lai; ri menta re 1 non 
» vi iù però bifogno, perchè ritornato in 
» s£ , confe^ dj elicre Iblo ajutato da 
» Dio per i meriti del lùo Servo Parifio : 
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onde lano e filvo rimantaro il ctvilla 
profegul il fao viaggio." Il Papebrocliia 
nelle note a queAo miracolo ingannato 
dal Raui malamente ftima che D. An* 
^olo fit fuccedaco immediatamente^ a S. 
PariGo nel miniftcro di Conlelsore delle 
Monache S td in luogo della via ^el Ter> 
Miglio t ™ì cadde , leggendo e&o, Fer. 
ram , pen& che pipando per Femn £a 
caduto iM Po , ^acchè altra nome non 
Titrova che fi afiomi^i al Tcrroglio che 
Ferrara , nel via^cra che fuppone fe- 
cefse D. Angiolo di Bologna a Trevilb. 

A quefti miracoli lé ne aggiunfero di 
giorno in giorno lem prede' nuovi , » come 
„ i noto a tatta la Cittì di Trevilb**, dice 
ilFortunio, che Scriveva la Storia Camaldo- 
lefc dopo la meiì del Jccolo dccitnoléllo . 
Non furono quelli raccolti, onde fe n' è 
perduta la memoria . Io rapporterà qu i Ibi- 
tanto un miracolo accaduto in quelli ulti- 
mi tempi, cioè nel ij^i. in Venezia nella 
perfona della Nobile Signora Giacomina 
Tonani l.ippomaro. Quella per tre anni 
continui era lìata in una fammi afflizione 
di fpirico, c fofrociiionc di cuore , Canto 
che la mattina k pareva di non poter vi- 
vere fino alla fera, e la fera di non poter 
giunger alla matcina i ami che fe le rad- 
doppiavano i lormenii nel curfu della not- 
te, quale pafsava (caia ripofo, e quel po. 
co di quiete , che prendeva , era fiineflato 
da orribili Ibgnì. Il male interno el'efter- 



te la violentava fino alla vn^m Ji privarli 
di Vit2 , fL'.iza la conlbla^tonc di poter 
efabrc il Tuo cuore ncppur cOn un» lacri- 
ma, Aimandori da Dio lolalmente ihhìn. 
donala . Sollecitala da uni Rcligiofi fui 
amica a raccomaiidarG con viva lede a S. 
ParKio, ed s fegoiclì coli oka fiio miraco- 
Mb| plìt pucondiTceadeaza civile, chepcr 
divcnlòne e fiducia lì pofèa falò. Il primo 
«omo dì Quirefimt avanti di prender ripa 
lo nel kito, lì ikffiò la froate ed il cuore 
con e&> olio , e quella notte prefe più 
quicco Tonno del folito • La mattina le- 
plicò l'unzione, ma con la lolita lua Ihd- 
deiza ed opprcliione ili cuore . Il Venerdì 
(cpuente , eh" era il di deci mofeit imo di 
Febbraio, nello fpuntarc del giorno lì lenti 
in un fubito fciolio in lagnmc 1 impieinto 
luo cuore, e porlolG. immediatamente dal 
proprio Confcl^arc, quale puma sfugsiva, 
e fìtta la Tua confcllione fentilC talmente quieta 
ed in pace, che da quel giorno fino al dì 
ledici di Maggia, in cui lece la fede giù. 
rata di quella miracolo Tucceduto nelb fu^ 
periona. vifsc con fomma con folal rane del 
luo itiicrnn , e JiDcrnla tla qualunque pa. 
m r mb d a 



icnzione la venta di guanto elTa krihe. E 
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In fteffo pure iflcrmà F. Angiolo dclb SS. 
Annunziata Carmeijtinu Scalzo Lettore di 
Teologia e di Sacra Scrittura nel CunventO 
d^' Scalzi di Vetieiia, edaltri pure ciù con- 
fermarono , come lì può vedcr« nelle au- 
tentiche cine di un lai miracolo elidcnii 
nelV Archiifio del Monaftcro di S. Michele 
di Murano. (4) aC^/iii. 

In fatti e prodigiofo l'olio della lampa- 
da, che arde fcniprc dinanzi al fepolcro del 
Santo, e che li dilbenra dille Kcligiofe a.' 
fiioi Divotì. E (è II avefle Avnta b cun ifi 
reglftrare mtte le mantviglie per mezzo di 
e^ olio operate 1 molto pottebbelì lecre. 
ftere la prelcntB Vita. 

Un altro continuo prodigio riconofce la 
Cittì di TreviCo dal luanu di una campa- 
na , comunemente addiniandita di S. Pa- 
rilio , imperciocché vi è opimonci che il 
Santo abbiala fatta gettate . EfTa ha vittù , 
quando fuoni, di fugare i turbini, e, di te< 
nere lontane le grandini . Coli il Signore 
non Iblo al corjxi del Santo , mi anche 
alle cole desinale al fìio culto ha voluto 
dare quella virtù , acciocché egli vieppiù 
ntti glorificato rie' Tuoi Santi. 

Molte altre edificanti e maravìgliofc a- 
lioni di San Parilio , avrei io delìdcra- 
to di aggiungere alle prcfcnti Memorie 1 
ma di quelle, come delle cofe da noi per 
■gran lunghezza di tempo rifflole avvenir 
fuole, ne liamo rimaci afislto privi di co- 
gnizione. MieoiediiiKilo però quelle Iole 1 
E che 
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cbe fÌDraaho n|it>ortatei poflono dirci Uni 
iMftevde ide* delU iUuAit di hi luiiià.td 
DD giufto modello delift monafticft perlèi 
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mildolcfì, aflègnano all'anno 1190. dinoflri 
laluce b fondazione del Monancrodclle/acrc 
Vergini di S. Criftina di Trevifo - Ecco come 
ferire di effi il Foriunio (a) „ L' anno 1 f/,/ 
„ ti^D. fu Tinm la labbrici del Monafkro 

di S- Criftim di Trtvifo. Ariano Mona- l^^ '' 
co per comando di Placido Generale lo 
t, febbricò fuori e vicino alla Città di Tre- ' 
„ vitbi fopra iirolTo delConumc, tiel luo- 
H go chiamalo Botieniga. 1 e top» ì beni, 
t, che a quello oggetto ava donato al 
„ ero Eremo di CamaIdcJi Ordeliflò pio 
B j „ cit. 
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„ cinadinoTrivigiano. Il qualcAriano'a'trq 
„ dì Mano piantò in queftoluogota Croce, 
M e pofevi U prima pieijn, ondulane la 
M licenza iz Cotrado VoGPVQ di Tievifo, 
M come apptrUcg it ima Àia cuta ferina 
„ per naDO. di lodando Notaio . Qt>>TÌ 
„ PUddo Generale vi coftiniì delle rdigio. 
„ le Vergini vedile dell'abito Camaldolcfè, 
„ ed aminieftrare , ftcoodo gì' iftiiuti dd 
„ facro Eremo di Camaldoli ; e ad eli» 
„ dunò tutte quelle pollcflioni che in que. 
„ fto pacfc aUo IlclTa facro Eremo appar-' 
„ tenevano, ane!;nando per loro Padre 
,1 rituale e Governatore il Monaco Pari- 
» fio- " 

Tutta quella narrazione del noAro Sto- 
rico è confijfa, c maneonrc del fao princi- 
pio, mentre per privaiione delle' catte egli 
ignorò, che quelfc fi» li feconda , non Ja 
prima erezione del Monaftcro di S- Crifti. 
na^. Io da divcrfc cartapecore efiftcnli ncll" 
Archivio Capitolare di Trevifo, da me ve- 
dute e copiate con il favore del doliilfitno 
Signor Canonico Avogaro, clic n'i il Cu, 
ftode, e parte delle quali fimo npotti- 
te m\Ì3StoruF.irìe/ìa/lKadìrrcvìjhi:ompoR» 
dall' crudi ti Ifimo Canonico Antonio Scolti , 
e eom unica rami benignamente dal di lui de. 
gnillìmo fratello il' Signor Co: Vittore 
Scorti Pievano della Cfiìefa di S. Andrea , 
I>re<To^l quale confervafì fcritta a penna , ed a 
-coi fono ancora debitore di varie altre no, 
tiiieì da dhrctlé cartapecore, dico, ho ri- 
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levato, chcquatcroo cinque anni innaniideefi 
flabihre un'iltr» fbndieionedclMonafterodi 
S. Cnftina, cioè intorno l'inno 11S6. Im- 
perciocché leggo in die, che l'anno 11S9. 
(a) adi IT- Aprile Clemenlc IH. Sommo q 
Pontefice, avendo iìltefo per fignificiiione x, 
del Decmo, e de" Canonici diTrevifo, co. 
me le Monache di S. Criflini, dilfaTltta k 
vecchia toro Chiefa pofh fuort dcile ron' 
. n, U quale per interpolizione di- Urbano 
m. Pipa fuo prcdccelsore era fiata ti et 
fblora cotinduta da Comda Vefeova di 
Trevil<t, ne avevtna ftnia ticenu del Dio. 
celano fibbrinti oot nuova in altra hiogo 
dentro te mura , « dirotterran la defunta 
toro Abhadefìa, avevanU trarponata dilla 
vecchia alla nuova fepaltura, avendo , re- 
plico, ciò intefo, diedccommilfionp alVet 
covo di Vicenza di formarne fopm queflo 
fitto un rit-orofe efamc. Durejue fotto Ur- 
bano in fii (atta la prima erezione del 
Morincro d. S. Criftina. Urbano III. fua 
cedette a Lucio III. l'anno u85. adi :j. 
di Novembrei e mori i" anno 1187, ai 19. 
di Ottobre i dopo di lui fu eletto alli 
So. di Ottobre del mcdcfimo anno Grego- 
rio Vili il quale regnato che ebbe un me. 
fc e ventifcttc eiorni , ft ne mori alli 17. 
di Dicembre dello Hi^ka anno, e dopo l' 
irtcrtf'no di venti ijKirni lii alla Cattedra 
Romani follcvsio il di fcflo di Gennaro 
dell'anno nSK. Clemente lll.,diècui laBol. 
la di commiOione dell'anno 1189. Chiara- 
E 4' men- 
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melile per tanto fi deduce» che fi-a il uU 
cembre dell' anno iiKt,. e 1" Otiobré deU' 
anno 1187. dee llabilirii queftt prima Fon» 
daiione , quale io coti qualclw conveqevo- 
leui a&:goo nel teinpo di i^aso del &Ó. 
Footificato, cioè nell'anno I1B&, , 

Per quale accidente nel breWffiino tem^ 
po, clie fafsà dalla prima concelfione dì 
Coirado Vefcovo di Trevilb, cioÌ dall' an. 
no 118& lino all'anno 1189. riafi diftru^a 
la Cliiela di S, Crìllina poco jnnanu cret 
tu faori delle mura, non faprci indovinar, 
lo. Soltanto io fo, che Corrido fpefsevoL 
ic in micfla Chicfa celebrò gli Dffizj Di- 
vini , dopo che divenne luogo delle Moni- 
che Camaldoleli , e che alU flcITa conccdcc- 
te molti bcneiizi, e che ibric o per piict- 
re, o per altri fortuiti cifì venne <)uclìi 
Chicfa ad cffer diftrutta. Clemcnie m. nel- 
la fui Bolla dice, che furono le Monache 
f!e(lcquclle,che bdirtruffero . Chechepetò 
ncfia Itato, prive le Monache diCliiefali ri- 
tirarono dentro le mura della Ciii3 i e fo- 

vano ila Mofcardino Medico, fituata poco 
luni;i da un ramd o Ili canale del fiume 
Sile, dtito C'a!;nano, vicinoad un ponce di 
pietra pollo nella Parrocchia della Canoni- 
ca Trivii;iana , fi fabbricarono mia nuora 
Chiefa, nella quale trasferirono le oOà del- 
la defunta loro AbadclTa, fènia richiederne 
il'Conlénlb, e la permiflìone del Velcovo . 
Tanta io rilevo dalle Ibprarrilirite carte t 
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lictie mentorie^ cIm ìgpfulixcrd alla fin< 
della prclcnte Storiti Di Mncardino hieii- 
to ù & menzione ancara in una pergamena 
dell'Archivio CapiTolart aH'anno 1190. adi 
dne dì Dicembre, in cui viene cfeaco 
Proccuraiore dei Canonici di Travifoi 

Inn-rali una tal febbrica cominciala fcw- 
za ili litcii7a del Vcfcovo, e tic CaoMÙci , 
Varntrio Canonico della Chiefa di Trevi, 
fo, tubilo a nome fuo, e dcgb allri-;Ca- 
noiiici, per furie di Clemente HI. Romano 
Ptmitfice, di Gotifolo Patriarca di Aqui- 



uiijilii alle Monaciie di contimiire Is ccie- 
brizionc Jcpli Ll(iz| Divini ntlla nuova 
CJiicft, e drpior.:eiiiri: la ftbbric. , Or.li- 
naiido ancora di ii]>urtarc nel primo luogo 
le ceneri dellj loro morta Abadi-'ITa . Qyt- 
tts proibizione fn fepnaia l'otto il di li' 
Ftbbrajo dei medcfìmo anno 1 iBj, Non voU 
kro le Monache ubbidire alle lettere di 
proibizione: onde Vamerio di nuovo fcrit 
le al Sommo Pontefice , dandogli relaaone 
della loro dirubbidiènza i A' quindicidi Apri- 
le (a)-impore il Pipa a Piftore Vefcovodl ^ 
Vicenza, il <|uate dall'Abazia delle Carceri 
era flato eletto Vdeovo di qtidla Ciià t 
che ne ftceflè lòpra ciò nn giallo proctf- 
fo. Intanto le Monache di S. Criilina , e 
bominalamente Sofìa e Gitidilta, alla prc 
l*enih dì Comdino Giudice, diBonifazino 
tla Però, e di altri collìtuirono loro Ugit* 
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timo rrocc tiratore un certo Martina in 
una tal cauTa. Mandò dunque Pillole bA 
mele di Agofto Ubf no Arcidiacono Vkea^ 
tino c Tuo nunzioa fàtue il procelTo. Qo^ 

'fii Tichicfc a Corrado, le conceduta aveflé 
uni sì Tatti licenzi alle Monache t e avCD* 
4o incelb, eh' egli non tve^ out ciò. loro 
accordato, efimitiò pure i Canqoici<Ii Tre- 
vilo, e -lépatntàineMq ancori lo flefTo De. 
cauot da tutti i quali con egttale lèntimen. 
to intefc di non .-ayte d& preftjto il loro 
alTcnfo ad una tal nuova erezione . Quale 
giudizio lime quindi fcguito, non lì racco- 
glie da veruna antica mcmaria i Toltanto ri- 
trova fi • che nel. mefe di Settembre (a)Ar- 

' mengirio Decano della Chiefa Trivigiana a 
propria nome, ed a nome parimenic del 
Capitolo, della Canonica , alb prefcnzi di 
Lifone, di, Bartolommeo , di Alberto , di 
Viviano, e di Varnerio Preti e Canonici , 
eolliiid proccoiatOTe Geremia Canonico di 
Trcvifo aiììine di profeguire quella nula 
Iona il giudizio del tnedelìma Vefcovo Vi- 

- Il fatto perà lì fu, che le Monaclic ab- 
bandonarono la nuova iàbbrica nella Cità, 
e diedero principio id un altra erezitme di 
Chìefav diMonaftero &ori della ftcfsa Città- 
Io non eredt^ che il primo diftnitto Mo- 
- na&eio df S. Criftina fuori della Città fof- 
Ic ad lito medeTimo, in cui fu edificato il 
lecondo (imilmenie iiiori ddle mura , Il fe- 
condo Homftero &' eretto lungo il Aums 
Botte. 
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Bottenigi , chiamilo ancora affo luta mente 
r^naHD, vicino al ponce di pietra , che fi 
dilima tuttavM Fonte della Bottcniga , lo- 
pn DM peni di cern , la quale oggi gior. 
no pUM confcrv* il nonK di grta di S. Cri. 
pina, e Tiiori della Porta una volti 
di S-^Bmt, poiché fabito dopo di efla co- 
fflinciiTa il Spbbneo. che andava a finire 
alla CÌ^f& Parracclinte dì S. Bona 1 ficco* 
ine altrà)) ne' pubblici r^Ari li legge fpede 
fiate dinoininata Twta di criflhùi, {«"fcC- 
fendo qudia, che galdava 3 quello Mona- co», e.' 
Acro. Il quale ancora nelle cane vecchieè 1;. 
fempre ehiainaco fneri e vicino a Trcvifo t 
imperciocché nelle varie forti Reazioni ed e> 
Aenlìoni dcLa Cità in diverfi lempi Ritte } 
eOb fil Tempre ìafciato fiiori del rccintodel- 
II medeiìma . Coà , come fi legge nella 
Crotttca dell'Anonimia Triviglano all'anno 
1114., parcndoa'Trivigianì più accurata da 

3ue(h parte la Cittì con muro, di quclb , 
ie fofle con affé e legnami , coni' era Ùa^ 
la lungo tempo, per confìglio di Silinven 
di Ferrara loro PodeftJ adi tre di Giugno 
di ijiitIV' .inno piefcro parte nel loro Corfi- 
vj:^. ,Ii ciiliiJ^rli it.n muro; alla qua! iih- 
lirica fuEoiu) eleni dc'Sovrainccndcnii , i 
<liiali fecero cm!;cfe la Terra di muro, co- 
minciindo fui Sile fono il Monaftcro di 
Ocnirsaiiii, c continuando fino al .Monafle- 
ro di S. Criflina. Il che forfè non fu efe- 
guiio le non nell'anno 1119, in cuidìnuo- 
vo rtccoaiafì nella fnddetta Cronaca , che 
tven. 



avendo i Trivìi(janii oltre facqua. del 

rlfe filari deÙ» Tara* moke et& lèiirta^ 
. fècero chiudere di muro dal Sile «p< 
preflb S. FcMcR liilo per nimo il. Monalb^ 
n> dì S. CriRina Ibpri il Cignano radu^ 
dendovi deatm i Borghi di S> A(;o11ìik! è 
di S. Maria Maggiore con larghe loffe e 
baonc difefe, e ton tre Porte, La qual 
170 ""ralione viene ancora copiata colle ftelTe 
^' paroleneiranoomedefimodalBomfaiio. (a) 
In quefìo luo^o adunque le Moniche 
impedite di fabbricare nella Città, innil»- 
rono li nuovo Monaflei'o di S. Criftina , 
avendo di eda lìto ricevati la donazione 1' 
b Ayrk anno 1190. adi cinque di Febbraio (£}per 
Ciimald. mino di Noè Notajo d» Giovanni Orde- 
Tom. !. il quale in Vantaggio dell' anima fui 

r.S?. n, jjg-^ jjj^ Campo all'Eremo di Cimai. 

dalit ad og|>ctto che fopra di cfso ù po- 
' telse fibbricare un Maniliero dello lìcf^o 
Ordine, altrimenti la detta proprjcij ritcìr- 
nafie al Donatore, o ai fuoiBredi- Corra- 
do poi Vefcovo di Trevifo adi tre di Mar- 
e ìilém. ro fr) diede licenza al Monaco Ariano , 
come Proccuraiore dell'Eremo Ca ma Idolefe, 
di erigervi la fabbrica, di piantarvi la Cro- 
ce , e di gettarvi la prima pietra per la 
fondazione della Chiela di S- Criflina , co^ 
me Ha regiUrato negli Atti di RoUndo 
Notajo - 

. Giovanni OrdehHb, «he léce 1' acKntiata- 
doniziosc) lòrfé Td lo fle/so Giovanni > dj 
d f. i;;, CHI parlali dal Bonifizio lU'annoiiSj.f rf) 
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il ijujIi; con altri Cittadini iraiiò di fcac- 
iiarc Lezclino da Roitiino dalla Città di 
Trcvjfo. Gli Orddaffi erano Cittadini Tri- 
y^iani, diramati , fecondo 1' opinione co. 
munc , dalla cafa Falcdro , del ruolo delle 
Pattine Ve'nciianc : poiché Ordelaf è la 
ftcfio nome che Fakdro , letto al lovercio. 
Quelli divenuti col tempo afsai prjciiii 
fi fecero Signori di Forli , Città -lìh H.i. 
magna: ma in <|ue(lo feolo efli erano de' 
Primari <li Trevjfo , e poftedtvano molti 
Palazzi « caH-, come lì vtdrà in altro luo- 
go di qucHa Storia . 

Ora ritornando al racconto della Fond»^ 
liane de! Monallero , ben chiaramente fi 
Jcot^c, come il Forcunb ignorò i principi 
di tale fondaiione , giacché dalU donazio^ 
ne di Orddaflb e" ne pvelè la primi epoca, 
dovendoG, come fi è -dimoflrato, ammet- 
tere uii altro Monaflero abitato dulie Mo- 
nache Camaldolefi, innanzi che Ordclafìb 
donafw il terreno, affine di edificarvi il fe, 
condo, (ucceduto alle mine del primo. 

Se il Monaco Ariano nominato dal iior- 
tunio , c mandato come Proccuratore del 
Tauro Lrcmo di Cainaldoli da Placido Gc- 
ntralc, alibji prefo il p(,r«|io fclamcnic di 
quello ficondo luogo, cd'abbiavi lu.fla la 
prima pietra, oppure anche del piimocon- 
ceduto da Corrado alle inftanze di Urbano 
IH. 1" liBii, non fi può con licurciia fl». 
bitirc; mancandoci UcartaJdelU prima fon. 
(laiìone. %i è però certo che le Mona- 
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che Cairaldoldi laiiio fabbricarono un Mo. 
ni Aero nel luojjo con c e J ino da Corrado , 
quanto in quello Jonato di OrdclaSb . 
Della prima fabbrica ne rende tcflimo- 
Dianza la Bolla di Clemente IH. (Iella 
fecondi la cafta di donazione dì OrdelafTo. 
Facilménte Ariuiò fu mandato anche 1' ali- 
no ii86, ficcome in duetl' utno certainnt. 
te ftraDD mandate le Monube-CanuUoIelì 
ai altittR 11 nnova liu^i t come-coiive- 
nevolmente ho ctedutotiéiraDtfecedeotdVin, 
cbc (ìa ftatdlpedìtoin qucft'afiDoiiMdeGind 
alla loft) dirnione ti bnto Mdnocò Pv 
"fio. ■ , ' , . 

Donde lUno ftiK levate dal GmcraU 
Placido le prime Monache per la ifticuEio^ 
ne della nuova Cblonla Religiofa, eoa tut- 
ta Ja certezza non li può rilevare. Era in 
grande concetto di fintiti in que' tempi il 
Monalkro di S. Pietro di Luca di Mugel- 
lo nella Oiocdì di Firenze , ItHidato cento 
anni prima da Rodolfo Priore IV. di Ca- 
maldoli . (a) Fuori di Bologna Bel luogo 
' chiamato Siifbnte era (ìmilmentc molto ce* 
tm-ìj. ^'^^ Moriaflcro di S. Criftina fonditt} 
da Martino Priore VII. di Camaldoli circa 
b" Uid. i'"""" 'i!5- (.!>) Egli è facile, cite da 
Lii. II. qucfto fecondo abbia prclb il fuo comin- 



di S. Criflina di Trcvifo, liccon»: da quel, 
lo di Luco ebbe i fuoi principi quello di 
Scifbnte. Il titolo della Cbiefa delle Mona, 
che di Trevilb, che fu di Santa Criltina ». 
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ini lufinga a cosi credere ; ed (■ jiruliibjlc ) 
che (ìcconie di Bologna ricevstitro !<: no. 
ftre Monache il priiiiu Djrtnore dtll' Ani- 
me loro, cioè S. Panilo, così pure di Bo- 
logna abbiano ricevuto le prime loro Ifti- 
tutcici. Mi conferma finalmente in queftì 
mia opinione la notizia , che eravi in Bo- 
logna della . lecentel iAituxionc del nofUo 
Hotiiflero di Trevifo, all'ora quando nell' 
anno ii9tf. lì Ibndò il nuovo Momfteio di 
S. Maria in Bettelenune , a IbmiglianM di 
quello di S. Criftina di Trivigi , come dil- 
iulaineiite li i veduto nel quinto Capitolo 
delk Vita dì S. Parifio. 

Da qualunque luo^o però fiano Date e- 
ftralte le prìme Poodatrici, il nuovo Ma. 
mùtm 61 immedìabincnte ricevuto folto la. 
protezione ed il governo del Priore Generale 
del ùcto Eremo di CanaUoli , ad imita, 
lìone de^ì altri Monaftcrì di Monache 
eittli per 1* itmanii , c dappoi , c con le 
tnede(ìme leggi di dipendenza dallo ftelso 
Priort : le quali leggi fi poliono vedere 
nelle carte autentiche di Rodolfo Priore IV. 
(a) nella fondazione da efio fatta di San a 4rciS. 
Pietro di Luco, primo Monaftcro dj Reli. Michel. 
giofe Camaidolcfi, Quindi dal tempo della 1^"- 
Tua fondazione , lino al tempo in eui fu 
eretta la Congregazione di S. Michele , fu 
fempremai tenuto, permembro e pertinenza 
del làgro fremo di Camaldoli io tutti 1 
Diplomi 1 Privilegi e Bolle de'Romaoi Paci, 
icfid, e degl'Imperatori. Il pnmo s lìcO' 
nolcer- 
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notarlo per wlc fu Innoceniio III. nel pri. 
mo anno del Tuo l'ontiflcico , cioè ntll'in. 
no 3' dodici di Dicembre nella fui. 

Bolla dita dal Lacerino. Poi Gregorio IX> 
l'anno 1117. adi venticinque di Giugno lo. 
confermò allo ftefio Eremo) InnocenEioiV. 
l'anno 1151. adi 19. di Novembre ; Akf- 
Andra IV. l'anno xzj6. adi li.diGiugno; 
è Vwao fijS- adi ij- di Luglio l^czial- 

Camaldolefi nel jus e proprietà di S. Pietro, 
come da Bolla data <Ia Viterbo- Coi! fimk 
mente per tale lo riconobbero Pio II. Leo 
ne X. e ^li altri Romani Pontefici . SimìU 
mente Ottone TV. Imperatore nell' inno 
Ito), lotto il di ledo di Novembre, e Fe-, 
derigo IL fotto il di 16. di Marzo dell'an- 
no 1119. lo ricevettero fotto la loro Im-" 
perial protezione unitamente con gli altri, 
hioghi ed appartenenze del fàgro £i«mai. 
Camaldolese, come dalle cane di efta Ino 
apertamente lì ricava. 
Furono di più dal Priore Generale «Ile 
nuove Monache donati tutti qiic' ióndi c. 
poderi, che nel territorio Triviniino allo 
ftelso Eremo fpcttanno, e dclli (juali fai' 
ba una eftcfi defcriiionc nel copiofo Ar- 
chivio di Camaldoii. Confervatl per anche 
nell' Archivio Mmiadero di S- Parilìo. 
un'antica carta, (a) in cui ii fa fede da 
Giovanni Neri di Litcrmo di Valdarno 
Notajo pubblico di Firenze, come- nel lo- 
praddecto Aichivioili Caonldoli lì ncrov» 
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um Qtm^on, die ccHidene Jd ^ i beai 
Kia\fi\l td immobili eo'fucà vocaboli «am- 
èni «ppartencnti «1 Dollro MontAero dt 
Treviftii la qua! cvn farà da me riporta* 
ta nella Collezione delle v|t>cbe l^emorte. 

CAPITOLO II. 

Breni notizie della jUio primiero del Ma- 
•i^rra dt S. CrijUna. 

NOn coREcnco Placido Generale di a^ 
verprovvedutodibeni, e dipo([eAìo< 
ni le novelle Rcligiofe, pofe tutta la cur^ 
Tua in provvcifcrlc di un Diieciorc, clie le 
ammacftralTe nella via dello fpìnto , e M<i 
il vigilante cuftodc delle Anime loro . 
\(^va allora nel Wonaftero de' SS. Cofm» 
e Damiano di iiolo^ina im Monaco chia- 

«ima di Saniuìl^E: tuno che in frcftì ctì 
egli il ioffc , come quegli che appena a 
trtntaici anni era arrivato, nmno però mi- 
gliore di lui fu giudicato per allillcrc c di- 
rigere (juelia nuova radunanza di Vergini , 
Delle di lui azioni copiofamcnte ne ho già 
parlalo { dirò qui unicamente, come fotta 
la condotta dì un Uomo sì Tanto molto 
lì approEtiarono le nuore Religiole , dan- 
do cltinpio grande di sè RsSz s, lutti la 
Gttìi ed il territorio di Trevifa, attendendo 
alla contemplalionf delle .cofe divine , 
clérciz) di pietà, e «d lU^i eraiiìffima olwi- 
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vanza della Regola di San fienedecto j e 
delle Coliituzioni del Priore Rodolfo , tó 
quali allora ottenevano tutto il fuovigore. 

O per mancanza di raccogliror) , o per- 
cli* le varie vicende del Mona fiero abbiano 
fallo perirne leantichecarte , noinonabbia- 
nio memorie di quelle prime R.eligio(é , c 
pDcTie colè Iblamentcdi effe polTodjre. Soi 
come di fo|'ra ho accennalo, ch'effe ofTer- 
vavano le Coaiiuiioni di Rodolfo fitte 1" 
anno loBo., le quali in quel rcmpo obbli. 
Savane cutie !e perfone dell' uro, e dell'ai- 
tro fcfTo , che avevano dalo il loro nome 
a quello Iflitutoi ficcomc dappoi nell'anno 
llfj. profeflavano quelle che in tal' anno 
ordinate liitotio dit B. Martino III. Prro^ 
re Gcneiah XVn. In quelle dt Rodolfo 
preferi vcvali 1' aflinenza biduani, cioè del 
VciKnIÌ,c del Sabbato, e lacriduana, cbè 
del Lnna&, Martcìfi, e Mercoledì , e que< 
Ra aftiiienza era rlgcHVltfflma dì poro ^ne 
ed acqua. Il (ìlemio ancora era invioUbt 
k, efattilSini l'obbtdin)», la lilmodia lurr- 
ghiffimz , ed uno rpropriimEnto Intero dt 
qualunque cofi comoda c Aiperfliu. Quel, 
le di Martino HI. erano alquanto più mi- 
ti, ma però fondate fall'erattezM dell' aoti. 
ca vita Monaflica ed Eremitica . Il Capi- 
tolo qua nord ice limo dfl li^ro terzo co, 
manda l'ofTcrvanza di effe Coflituzioni alle 
Monache; e noi conferviimo nella noAra 
Biblioteca di S- Michele un antico Codics 
dì dTe , il qual' era ad nlb del MojialTero 
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di S-Cnflini di Trevifo. Oltre a wli olTer- 
vanic occujiavaiifi le Moniciie di S. Cri- 
ftini nella Ofpiralicà , nel ricevitiKiico c co- 
ra de' Pcllcg,-ini , dcj;!' infaimi , de' poveri , 
C de' deboli tanto uomini , quanto dcn. 
ne , clscrtdovi un Monaco Jdlu flelfo lHi- 
tuto Rcciore e Si-cdalingo . Quefto chu- 
ramcnte ruccoelicli dal procciTo riferito , 
fatto da Alhcrto Ricco Vtfcovo di 
Trevifo fopn li vita di S. Pirilio ; inv 

Crciocehè (iella depolijione di Lucia A- 
deffa fi ha, che il. Beato Parifio degl'in, 
fernii dello Spedale, e delle ncccfikì Joro 
aveva nni ifallectli e caritativa cunt . Lo 
AelTo Ti ricava dalle donazioni c^eflamenti 
cke riferirò nel fnfleguentcCapiiolo.. Leggo 
ancora ndl'ainioij^i. (ffJnoneilndiiWnze ^/{rcb.S. 
■conoedtite da divedi Arcivefcori eValcovIo Ptrif-Cf 
coloro , lohe vilìleranno il Monaflero di S. rf-'-'-^- 
Crsflina, e .lo Spedale di San Parilìo , nei 
loro siorni niializj , ed in certe iliic folen- 
Diti dell'anno, c che aiutcratmo o con da. 
nari , a con roba la fabbrica ed il jiuntc- 
nimento dello iioffo Spedale . Altre InduL 
gcnzc fi cnnicrvano conceduEc allo ftcffo 
Spedale da molli Vefcovi alcuni anni in- 
nanii , cioè nell'anno ijiy. (b ) primo delbW''-»- 
■Pontificato di Giovanni XXn. Dopo la 
. morte di San Parilio Icggonfi deftinali alla 
cuftodia delle Monache Guarino e Bcnin- 
cevene Monaci Camildolefi in una rico- 
gnizione deUa Bolla di AlelTandro IV. 
in livore della Coogn^aitixK Cainald<^ 
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ft , che fece il fnpradilciio Alberto Tanna 
;. 1170. (fl) Uno li effi doveva attendere al- 
ta cura fpiritnale delle R.cligiale, e l'altro 
alia cuflodia dello Spedale, e delle cole lem, 
jxirali. Di altri Monaci Olpitalatj. ritomer 
ri il dilcorlb nel Capitoli ruSegueati . E 
i}uì cadeini in accuciD ài accennare una 
Eradiziore che ù.ha, che in qnefto Spcdav 
le moltiUìnK volte fi fcrmalic il Beato Er, 
lieo prima <U entrare , ovvet dopo ulcito 
dalla àtt^ di Trtvifo, e rìccvefsc da queL 
le divote Monaclic tutti gli atti di olpìta' 
liti c dì caritll crìftiana. 

Vìvevano dunque quefle ottime Rcligior 
{e con cdilicazione di tutta li Cittì , U 
quale non poteva a meno di non loJarc 
la finta loro converfaiione, e ripiene del- 
lo f|>iri(o divino or» fi efcrcitavano in pro- 
lungate orazioni, ora in uKzj di carità , 
tempre in auderilTimi digiuni , ed in altre 
corporali mori ifìca 7. fan i , ani mate dallo eleni- 
pio del loro Santo Padre Parilìo, (ìntanto- 
chè vi&e quag):iù , e che {lette alli di ìo- 
ro ctiflodii, ed incoraggite <Ialle di lui fre- 
sche memorie , dopo che pafsd aih vita 

Del rimanente nulla ritrovo ferino in- 
torno alle divote particolari anioni di que- 
lle religiofiffimc Vergini j folo fi c confer. 
vaia la memoria del nome di alcune dicl^ 
fe, come fi vedrì nell'ultimo Capitolo di 
quefia Storia , Apporterò quì falò una mia 
conghiettuta- Nella Vita di S> Parìfio ù è 
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i.fuid Ì.1 frev.ioric tld Moii:i(loro di S.Mi- 
ria Ji Ikctclcmme in Bologna i norma di 
■lutilo di S, Criftina. Clii h, che il Mn: 
TiifìsTO ancora di S. Merlino prcf^o Od.',-. 

ILiidoIdl. 
JOi.. yi:r 

fo:;;iorn(j di Monache pure Camaldolcli, 
non ih lino i:(so fimilmeniE una colonia , 
dirò con, delle noftre Monache di S. Cri- 
Ulna d> Trevifo? La vicinanti deìdueluo. 
ghi, li Rettore medelìmo, che 1' lina e 1' 
«Uro Monaftero talor governava , e le com- 
pere fatto dalle Monache di S. Crifiin» di ^ 
akani beni io Oi3er7o , ni fanno agevola 
mente pcnfarc , che eonofccndofi il Mona- 
lieto di San Martino idoneo per la cuRo- 
dia di iacrc Vcr;;ini , vi f! abbiano dalMo- 
naflero di S. Cri(fina a quello di S. Mar. 
tino ttasferitt alcune Religiofc . Un fecola 
folo però, che fu il quattordicelimo, con- 
tinuò ad efscre foggiomo di Monache. Al- , , r. 
ha era !' Abadefsa nclf anno ijoj. , (.,) SiV;; V; 
e Giacoma ne fii 1' uli.ma nel .401. (i), Sj.;,. 5,: 
la quile a di 8. Giu[?.o di qucfl' anno ef. blAUx^p. 
(indo rijiliftì fola per le defola^ioni, che 7- 
pamu avea il fuoMonallero a car.iorcdcl. 
le guerre , come il ha da una Ducale dd Uo- 
ge Antonio VenicrO ddl'anno 1^00. (e) , cArti.S. 
fece proccura per la rinunzia a D. AnionioPmy.01/!/: 
Priore di San Giamliatifta di Chioncii Mo- i-*!"- 
naco Cannaldolefc , Pafiò quindi il Mona- 
flero di S. Martino ad efsere di nuovo abi. 
rato da' Monaci , e prcfcntemente egli à 
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membro ckl Munaflero di San Michele di 
Murano, a- cui iii unllo ìniìiio dall' anaci 

capf.éi. C A P I T O L o m. 

f-arie ttaneziani, e tcflamcnti folti in favore, 
del' Mitu^en ài s- Cri^ina , ed alquanta 
tmpere fatrefi per il vuntemmma dclMf. 
Iutiero meiefim. 

LA vita innocenie ed efemplariffima di 
S.FirÌf;o, ed alimi delle fueRelìgiolè 
attraevi gli animi è\ tutti i Cittadini ^ 
Trcvifo ad una giulia venerazione verfo di 
loro, e quindi a fuvvcnirlc con caritatevo- 
li foccoriì ed obblazioni . RcgiSrcrù <\w 
quelle poche memorie di fomiglianti ofìer. 
te, che rimaftc ci fono, giacche delle pri, 
me, dopo la donazione di Ordclaflo fìno 
b ^'c*- all'anno 1267. non vcn" èrcftati alcuna. ((i) 
CjbmW- Neil anno adunque i;fi7. nel giorno quin- 
"^"" oAB ■''Ci Marcio , pochiffimo tempo avanti 
^^^-la mt^rte d'/S- Parifio .^Manfredo Nouio 

i lort> biiii prt-rL'Eiii e rimiri, mobili, c a^jo. 
ni a Djo, c al Morafiero di S. C.iilira ; 
e nelle n-,aTLÌ di D. Ansioio Priore Genera- 
le di Caiiiildnli li olleriront. per Coiiiiiieiri 
del!., lìff'o Mcinafitro, facendone carl^lii- 
cA^-l, S r""-" l-'-'i"" N""i". (c) L'anno 1 
P.nif.CB- Cumea fsliuola di Buono della Boitenii;a 
{■f.ziji.;. &CC un dono al Monaflcro di lire dugenio 
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ili danari, come lì ricivadal lUo Tcibmen: 

10 ferino per iBiTK) di MsEflro Buono No- 
talo, delle quali di:t;enlo lire cento furono 
im\>JC"atu ivj.h compri , che fece Vifredo 
di l-i-oin; l'roccurataii. del Monaftero «la 
Giiolàmo llL.iiinieo Iratello di Cumca , c 
iii;liuolo delio fiefio Buono di cena (lUaii- 
liù di un prato, che gii e evi dici ro al Mo- 

nallero di S. Crillina . ( a ) Ntl spienti an- , j^ji; ■ 
no iiÉj. a dì 3. di Novembre elsendo Po- ^.j, 
deftà di Trivit;i Bonifaiio daPoia, rovina- 
ìono molti ragguardevoli luoghi delli ftef- 
fl Cittì per un fiero terremoto , c la par. 
te del Mooaftcro di & Criftina, cfie verfo 

11 fiume Botlcnì^ rlfguaniava , ebbe pure 
t fofirire un ooiabìlillìino danno , per il 
quale il Combiw diTrewjfo oflèrie aJleMo- 
nache un dona di 4oeHi dugcmo, co'^ua. 
li paRTsero il faSaut male ri&rcire . (b) 
N^'anno 1194. India figliuola di Ser Ber- p^ìf, 
nardino da Croce di Via, e moglie diRu C^rf.it, 
beo dalla Porta fcclfe la fepoliura nella ""^'-7- 
Chief» di S. Criftini , lafciando , fuori di 

iilcuni legaci , tutto il fuo avere al Mona- 
ftero, eolia condizione però, ch'efso Mo- 
naftcro ed i fuoi Rettori ofservino e faccia- 
no oficrvare la continua ofpitalità -, »cco- 
gliendo poveri Uomini c Donne, mendichi 
e deboli nel loro Spedale, fecondo la *)Ua. 
liA e quintili delle rendite, che fi ricave- 
ranno dalla detti pia erediti. Nell'in- elt.Capf. 
fio i}i4.0rabuoni figlia di Ser Garfcndino 10.B.7. 
OiiuCce, e maglie di Ser Filippo do'Grafli 
F f pa- 
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primeote Giudice, offerì tutti i Tuoi beni 
mobili ed immobili ti Monallcro , cioè 
Imi cifa grande con tini Torre pofli ncUi 
parrocclib di S, Vito iti Trcvifo , abitata 

gii da Filippo fuo Manto, un podere pc». 
o nella villa di Spinida , ed un altro net- 
la villa di Zcrmano , i di cui urufruiti fu- 
ronlc conceduti durante h Tua vita con 1' 
obbligazione di mantenerla fecondo il cOi 
IVunic del Monaflcro, infieme con- uni An 
ferva, talroenttciiè però potcfse ufcire e ri., 
itlmare a dilei piacimento, ottenutane c^ni 
volta la licenza dall' Abaderu: e le fu de. 
fiinata pu abinzione la fianzi , che ftata 
era dell Abàdefm Beatrice . Orabuona alT 
incontro obbligofli di vivere caflimente, e 
di ricevere i Sacramenti in detto luogo , c 
non in altro , fé non quando ne ottenefse 
iIA.Ca// la previa licenza, (a) Nell'anno 13J4. 
9,11.6. Gabriello di Urfìnieo di Omodco daPsder- 
nello donò due cafe lìtuaic nel liorgo di 
S. Bona , le quali erano date 3 livello 
hli.Cpf.ai Monaftero. Ib) L'anno 154;. Niccolo: 
14-B.8. ta figliuola di Ser Marco de'Graffi, e mo' 
glie di Bonifacino Merlo lafcid al Mona- 
nero una pezza di terra di tre campi poilz 
.al Vtzo vicino alic mura di Trevifo fuori 
j ,;,;^- della porta di S. Bona, (c) L'anno 1344. 
Marco, Simeone, ed Avonderio fratelli 
gliuoli di Ser Amadcoda Padt.mello, donaro- 
no a Glacomina Convcria di quello Mona- 
fiero uti'altra pezza di terra polla nel vii*. 
d^^Cv/Jaggìo dì Padernello . (rfj Maddalena d» 
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Seravalle Monaca pure di qucHi) Monartt- 
to nell'anno lìtì- enrrò al pofltUo di al. 
cune terre porte m Giivtra , e jitlla villi 
di S. Andrà , che erano di ragione di Adc- 
Icta fua Madre, (a) L'anno 1)47: Corra, 
do d, Vgtra di llrancafecci da i-Ucci J^^lt.Qifif. 
cano della Caltedrale di Trevifo col ftjo 
Tcllanitnro fcricto ptr mano di Guglielmo 
da Colle Notajo e Cittadino Trivigiano Ifl- 
feió al -Monallcro foldi venti annui , (icco- 
mc ^ià lardati avcvali agli altri Monafterj 
di Trevifo. 

Olirà le mentovate offerte IktteG al 
naflero di S. Criftina , lice quello parecj 
chi acquifìi di beni collo nborfo del pro^ 
prio danaro. Tó ticvo per il più antico 1' 
acquifto fànu da (i> D. Bentevegna Vica. b Ac^.y. 
rio e RenoR di S. Criftina nell'anno 1194- ^ichuiiii 
di nn manfo di terra pollo ikI villapf-io di 
Blancadc da AIbriiio Ric<io. (e) D.Ugoli- ^^^i, 
1» da Cortona , fiieceduto 1 lui nell'uffizio TtrSÙipfi 
nwdefimO) bomprò nell'anno ijoj. da Be- j-n.^. 
ncdecto di Sjn I.iooardo due cafe, eli' era. ■ 
no in Borpci di S. Bona , e di Giovanni 
figlinolo di Zordano de' Pignohti , una pti- 
la di terra, ch'era net m'edtfimo Borgo i 
ficcome da Altenerio degli Azioni figliuolo 
di Riccio degli Anioni fece compra iÌj un 
«Itra pezza di terra con uni piccola calle, 
e con le pofle dei molini , chiamati una 
volta i Mdaà deiTalktoUi, Gtuati fui fiume 
Botteoìga vicino al MonaAcro,a cui gii eri 
flau donata la mu fxtw delle lei poti* 
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di detti Molini ài Vigano di Zi;;bmi, co- 
me Procuriturc di Uirtolomjneo StoilatJu 
a Arf Venezia, (a) L'anno ijii. adì 18, di 
S. Mich. Ottobre D. Grejicirio Priore di S. Martina 
C-'pf. ti. di OJctio acquillù Col danaro due pcizc 
iì- di terra polle 1' una in Villii di fopra preC 
fo Oderzo in luogo dcito in Btaida, e T 
altra al Navifi^o in Oderzo da l'alma mo- 
glie di Venerio a nome di Palma Hglia di 
Stella, che fu iiiof;lic di Gughclnio Becca- 
li di Vicenza, c di Marti Tua nipotciì^lia 
di ficnafai moglie di Macllro Gnzia Fifi- 
to , le quali erano Monaclie di S. Crifli- 
bl£.ir.;4.ni; Siccome nell'anno flcflb adì 9. di 
' Novtmbie comprò la Decima fbpra akuni 
camoi polU fimilmenie al Kavifìge da Ma- 
fi Atei, rio di Gatisin» a nome ilelle luddctte . (0 Neil' 
C>;>it.rdr-inno ptH ijit. di pfimo di Mag»o Et^ 
eellerio Fifico <]i Piacenza, che iti Trcvifa 
fbggiomava, vendi titi-manlb dì terra con 
miti gli (ìioi edìdzj collocato in villa & S. 
Gervafìo per il prezzo dilire treccnio, ikl. 
le quali ne avca ricevute cento per nome 
di Martino del Dun^o Tcforicre della Chic- 
fa maggiore, e dugenio dalle foprannomina- 
te Monache: a nomt delb quali finalmente 
d Ari. nel!" anno 1,17. [d] D. Jacopo di Fano 
S. Pmf. Procuratore 0 Sjnjico del Moiu Itero acqui. 
^•Pf- ilò due c^fc collocate nel Btweo di S. Bo, 
'■ tia conlinanrì col Monaftcro ■ncdeCmO d( 

Giovanni di Gugliclmei da OrIhiigO per il 
valore di cencinquanta lire. 
Quefte fono tutte le aiemorie, le quali 
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Del Monastero, pi 
accorre ho pcituio fpeltantii' beni del Mo- 
naiicro di S. Criftinj fino all'anno 
in cui (tirono le Monache coltretle diiraf. 
portare la loro abitazione nella Cittì di 
Trevilb. Come poi aò fi* feguito, fi àià. 
tKl Capitolo feguenic- 

CAPITOLO IV. 

D-firuvm del Mm^kro H $■ Cr^a favi 
delle tauro: il Trruifo, ed erezione det . 
Biiovo dmro la iìcjfa Vitti- 

El.la È 11 conditone ordinaria, dei Mo- ■ 
naOcrj fondati ne' villa!^} , e ne'Bor. 
glii vicini alle Cittìl , di cÒcre talora fùg- 
getti allx demolizione o per il motivo deli 
le guerre, ovvero per il bilugno dellarilM- 
ra^ione, e fotti (ìcaiionc delle Ciiti meoefi. 
tnc. Il noAroOrdinc, o lU Conaregasions 
Camaidolele poHedeva multe Badie e Mo< 
nafterj in tali luoghi ; e tutti in varj tem-- 
pi furono fmintelbii. Tra elU deell anno 
vcrare quefto di S. Criftinà di Trevifo , 
che fbp^iacque a tale fvcnttira , quale pu« 
ic dovcHcro fofirire il Ria ruminalo Mo- 
Tallero di StifoniC prcllo Bologna ; quello 
'h S. Gioconda preflo Sainmmiato i ijuelli 
di S. Ecncdcilo fuori di Porti Pinti di Fi. 
rcnzci di S. Maria di Porcilia vicino a Pi. 
dova; di S. Criftinà Ji Porli ; di Querce- 
to di Firenze, e altrimolii. Per verìtiatK. a/Ini. ^. 
anno iìì8.-(a) il Capitolo Gcasr»le cele- Mi,h.Aa. 

bn.. <^P"- 



02 Memorie 
brato 1 Ficnza fotlo la prelìdcnìa ili D: 
Bonaventura Generale, colla (uà nona Ca 
ftimzionc voleva provvedere a quelli ed 
agli altri ptricoli de'iVlonafterj (iiuati fuori 
ddic Ciirà , comandando , che in elfi non 
fi veftiffero più Monache, ma o queltencl. 
le Cittì Ci trasfèriffero , t i Monaci occu- 
palTero i luoghi loro, ovvero aUbiutinien- 
K alle Religiofe iòDc ritrovato altro he;' 
raomoi lìcconu nominiumente avcvaG Ihf. 
Dilko de' Monaftetj di San Glovaniri Vin- 
gelifla di Boldrone tre miglia difcollo da 
Fii«nze> di S. Giorgio dell'Api poco lungi 
& Sitiit , di $■ Anoa , e di S. Maria di 
Beitelemme non molto dilcolli da Bologna, 
e di S. Criflitià fuori di Forlì: ma una ta- 
le' Corti tuz ione venne dappoi annullata; 

La diftruiione del Wonaftcro di S, Cri- 
llina di Trevifo non fi potè in modo al- 
enilo impedire :«anio la cofa fu fatta con 
pnttezu e recellità di guerra . Impercioc. 
thè t>diando grandemente Lodovico Re di 
Ungheria i Veneziani per lo acquifto, che 
fatto elC avevano di Zara, principile Cit. 
A della Dalmazia , formò ei;li nell' anno 
1355. un efercito poderolìlfimo , e mand<i|' 
lo in Italia contro di elfi . Con Lodovici? 
collepolfi Franccfco di Carrara Signore di 
Padova nemico acerrimo de' \"(;néiiani ; a 
ficcomc <.L!ci!i 'Jm C»cà .lan avevano al- 
lora nelb "J erralcrma , ciit Trtvifo, cosi 
adoperarono o;ni poter loro pcrmantencr- 
ftla. -1 Mouaflerj di S- Criftina e di C^nif. 



Del Mokastero. 
fanti erano iiKti c due accinto ilk Cittì 
collocati ne' Borghi: onde temendoli da' Ve, 
r\m Provveditori, che i nemici li potelscro 
di queAi Momflcrj prevalere , ne cominda. 
roDO bencollo l» demulizione- Cosi per la- ' 
giotie ili guerra le Monache di S. Criflinif 
fi ritrovarono privale tlel loro Monaflero ^ ■- 
della loro Chlefa,e del loroSpedalc, le abi. 
razioni e cale loro fpianate, e ridotte al 
femplice terrcDO . In à latra maniera ntc. 
conca la diDruzione di quello MonaAeroil 
celebre Bonifazio Atitorc delli Storia Tri- 
i/giana. (a) Ma l'Anuninio Scrutare del- a/wi-jj». 
la Cronaca di Trcvifo, alTcgtii una caledi- 
Itruzionc del Moiiallcra di S. CriHina ad 
uno accidentale incendio . Cqiì egli fcrìvc 
aU'anno 1}*^. (t_) Kra de fjiora & apprrf. b Crjmt, 
fi Trevìfi fipra ti filone de U Sottimcha un 
Monaficrìa di Manache ie l Ordina de li Car, 
meìitani ( doveva dire ds h Camaldolefl ) 
muhro di s- clmfiwa, dove era II corpo del 
Benda Varife : a i. Uvojìo U tKttC CafuaU 
menls intra /aojd in qucflQ , & fe hruiò m 
bona pane , per d che ti fu tieceffario a te 
Monache rediiffc in In Tem , & fecero e. 
dificar 111 Co<::rnda d: X. ^asufiin U Clwfa, 
die boxi fi difi Tiir:fi ds ti danari di 
t^bbudejfa, che furono de U vcndeda de tu 
cafu de le Trefon , infieme cum ei fm Mmut- 
^rh , & in qutla celocorom et beata eorpa 
del santo. 

Io però aderire debbo piuttollo all'auto- 
del riferico Bmi&zio, la qual i la pià 
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conforme alle memorie entìclie ikini«ni<jie 
che ci rcftano. In una Cam di O. Girol». 
mo di Lapo da Ui7ano noftro Generale 
fcritca (rcmaquactro anni dopo , cioè nd 
13^9. lì attribuifcc ta rovina del Monafte- 
rtJ.J. guerre j <a ) il che viene avvalonto 

1"^' ancora da una Ducale del Doge Antonio 
.Cspf Veniera del mcdcTimo anno, (b) e daaltre 
8. Ducali fuficgucnti , che fi riporteranno da 
ine nella Collezione, ìn tutte le quali lì ri- 
conofcela catione dell' atterramento ddMo- 
nailcro provDnuta da^li anVd), e dallegucr. 
re, che la Cittì , e il Territorio di Trevi- 
fo itiokftarono . Dclli flciTa opiniiMve foro- 
no Agoflino Fominio , e Sdvano Riui , i 
quali però! s' ingannai», aOcfinando taleawe^ 
irimento all'anno 1 317. mentre 'ottre il flonr- 
làclo e la Cttmica Triviciana , che lo rt- 
. portina aH'anno i;ff. abfatamb anclw due 
frcritioni, l'una dìflentc -nella Chielamede- 
finu di S. Farìlta di Trevìfb lòpra tma pie- - 
tra dorata e poAa nel muro a foraia & li- 
bro aperto, óve Ra la Seguente roemotiaJ 

SaKCTORVM. ChHISTINAE. AC. Pabiiii 

MONASTrRlVM 

, QVOD. EXTRA. VrMH. AKTEA. SITVtf. FVERAT 

Anno. Domini, mccclv. hic. erectvn 
lAii. Dei. cRATiA. conìpic:tvr. 

E Talm jlcrizionc fi vede ìbcto il porti- 
in cftenoK 'dd Ma oa limo a^ii dclTiniina- 
gine 
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Sakctorvh. CwaisTiNAE. et. I'aRHIi 

HlC TRANILATYM- Q.VOD. PRlVi 



Furono coftrette pcrctó le Milftache in 
(nielli follccitudine ed uiguflii , che fico 

2 I. -_r. Jl h...». ni-i-nirlimilDSTb 



to avevanoj e qucfia fiata ftri la cagione* 
per cui -avranno [lenluie molte delle vecchie 
esrie e munorie, che av.er dovevano delti 
«rimi loro ftmdisione, c dille mtrihili aiio^ 
ni dì Stn Parilìo. Élleno con se porwttino 
In una ciffa It corpo del Santo, che quaU 
che poco patì nel tempo dello tralpotto , 
ma non tanto, quanto vogliono ilFortunio, 
td il Razzi) i quali dicono, eh' elTendo fta- 
io il S. Corp. nella calTa Rinato giù djlle 
muraglie, andò affatio in cenere , e fi rup- 

nìn gt^ndillìmi pane le ofia ndkmani 
aloro che lo ricevettero , c lo porta- 
ròiK> i la qual cofa rfcl tutto vera non e t 
fcorgewlofi fino al pomo d oggi i ol<« " 
eapto totalmente fino, la figura ancora for- 
matadeUo fcheleiro nella nuow ealTa , 
unii, ìA cui prefentemente fi venera. 
Private fc MonacJw M loroMoilafie» 



M. <xc. 
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Rimii^he e (énz'abiuzioov poittronlì nella. 
Città per iin*eoÌre Alcun iiicovero, ove (ò^ 
monure . Quello rltrovunnlo nella Via , 
detta Androni Fcmrcic , ove alla me^o 

che poterono, lèrmaronlì in una caia, tut- 
toché angultliflma , in cui dcpofitirono il 

a^aj,jp7. Corpodi S. Pirjlìo. Scrive il BonifaiioU), 
„ cnc alle Monache di OgnilTinti , ed a 
„ quelle di S. Criftina, i cui Monaftcripo. 
„ Ili fiiori della Cita erano Itati , come fi 
„ dille , dìllrutci , furono Ibm miniera ti da- 
„ nari dalla Comuni^ di Trcvifo, affinedi 
» fàbbtiGamc de'nuovi ndU Ciità roedclìma , 
n ficcarne gli aniù lufiegueoti fecero, echia- 
„ moflì il nuovo. Mcnallcto più t tulio colla 
„ din om inazione di S. Parilìo , che con 
„ «luelladiS-Criftina. "Mi ioriirovo, che 
il danaro lomniiniflnco dall' accennata Co. 
muiiiiì, fu danaro dovuro al Monillcro di 
S. Criftina per la vendica, che le Monache 

hA.di. avevano fatta l'anno 1J54, fi) allaRepub. 

Ptif. blica di Vcneiia , ed alla Cittì di Trevifo 

*^ef- '5- dclk loro cafc , c della Torre degli Orde. 

"■ latB, poftcncll»parrocchiadiS.Vito,lequa[i 

eraoo. ad eflè pervenute per il teftamento di 
Ora buona Gradì , .ficcome detto abbuino 
od cuùcolp aotecedente . Iiqperciocchi 
fendou in detto anno abbruciate le prìgioaì 
accani» la Chicfa di S. Vito, ove ora èk 
Clliela di S., Maria delle Carceri, effe va», 
intera le loco cafe ad oggetto che y'\ fi 
fibbricafieto. le nuove prjgioDÌ . La Crooa- 

E^Aujjj. d Trivigiina ai^qr> (<) a£eti(ce, cbe il 
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DfcL Monastero. !>/ 
nuovo Moniftcro fu libbricito col danaro 
che era flato raccolto dall' AbaJciTi per la 
vendita di dette csk. R D. Pjctro Cappd- 
Janoe Sindica delle Monaciic iccordataavea 
l'alìcnixionc delle cale medefime a ScrOdO' 
fico Maflaru del Comune di Treviraftcliun- 

10 di Scr NiccoB d« Lucur^ano colf af- ^ 

teaCa di Lorenio Celft PÓdeìtì. , per il v»- V. 
lore di Kit mille , con il patto ; condiiio. 
se , che 11 prezio di dette c»(é convertire 

11 dBvefl« in ahn poQe^one pid utile e più 
giovevole al Monafiera , Ikcome apparifce 
dalla pnbbltm carta Higita à^■ Zambaldo di 
Set BattUìi» di S. Zenow Kgttp oell'in- 
no 1JI4. (<) 

Ora efléndo occorfo il cafo della diftrii- P^'f-C*. 
zione del Monaficro di S. Criftina, D.Zac-'-'-'J*''- . '7. O. 
earia di Firenze, come Vicario Gcnetaiedi p^ttAtll^ ^ ■JWwt.C^ 
elio Monaftero deputato dal Generale D. 
Giovanni , e Niccolò da Porto Notajo fi 
accordarono di comprar unacalji, ch'eradi 
Marino di Niccolò Contarini alla prelènia 
di Fantino Morofini Podeftì. Gli a^nliper- 
eiòdcl Monaftero ricorfero al Comune, ac- 
ciocché iborfa Re a Mirino Contarini le mil 
ie lire foprammentovate , le quali eranoftate 
giì^dallo (ieSa Comutie dcpofitate i lo che 
in ftni fit^ui nell'anno 1553 j c quella fù 
la pnma caf», cJie k Moniche acquiftaro- 
no, e flibilirono per il loro continuo fog- 
giorno. Cominciarono cJle a ridurla a fog- 
gia di Monaflcro, abbenchcmolloanguftoi 
ìa alcnne vecchie cute io te^o , che 
n «11- 
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nell'anno' tjfi:. a qualche compimento lo 
lidunéro ) impcrcioccfif vi rcgilìrau la 
fegucnte ncmoria .■ ^imo i jfii. In tiemine 
Dmìni-Hplirijcfu Chriflt tdijicatum fuii Mo- 
. - tiafìcrÌHm iflud. per tiueijhai Upidam, & per 
m«giJlros t«mmmum. 

Mi pcrcfià sì la fabbrica nuova , come 
gli altn (aStni danni «vcano ridotte 1« Mo- 
naohe s glande .inguaia, «osi Della camdi 
Vicaràio mandata d^l Generale D. Gio- 
a Arct,.S. vanninell'anno l;tì9.{a)a D.PaoloLauiri 
M/tf.Ca- Abate di S. Michele di Murano, eletio in 
ff-^.i.i. \i„yg3 di D. Zaccaria di Firenle fitto at 
r>i vecchio, concedette queflo Generale al 
faddcno Abate la ficoliì di permciiere alle 
■Monache 1' alienazione di un Manfo di Ter- 
ra pollo lun^o il Sile preflb il Villa;;i;io di 
Cendoli , coila condizione però , che ntl cor. 
(a di un triennio acquiflare dovedero un 
nuovo e più vantaF^^iolo Manto col valore 
del danaro, che dall' alienato ricavafsero . 
Pofcia D- Girolamo di Lapo di L'ziano Fio- 
rentino (ucceduio a D. Giovanni nel Ge- 
bAnh S ' '' ^"^'^ 'i*^""* ^' vendere 

firìf-Ca- immobili per la fomma di Ducati 

f/jjf.io. d'oro diinento , coHiiucndo ftio Vicano il 
Priore di S. Mania di Murano, c li futuri 
Priori di cfso MonaHiro i cotiofctndo , die' 
egli, h nccrtTità, che avcano di cUcndcreia 
loro abii^jiorc, e Ai coriiprnre cafc ; piac. 
che il djftpno di riedilitare il Moiiallcro , 
dove era prima lituato, riufciva, dirò cosi, 
impofiibilc il cagione delle guen% continue 



Del Monastero, pp 
a cui 11 Cicli di Trcvifo ansivi in quegli 
unni mirerabil niente foegctta . 
■ D. Onofrio fini ifm ente Generale diede 
antorità ndlanno 14.0. (a) 1 D. Antonio 
Bianchi Priore di S.Matiii con fiio fpezn- " 
le Blindato fcricto da D- Benedetto di Forlì 
Priore di Ferraziatio e Cincollicrc , di pò 
ler perméttete a D. Giovanna AbadeHa la 
permuta di alcune pel^e di terra giacenti 
nella Villa di Quinto, la quale fi fece eoo 
Giovanni Grolso per alcrcttante pezie di 
ttirf )' t con utilità madore di'ÌUnro , 
ndocche'^fto (Rvir'jKncTse gUiAMalcf 
idclk nuovi ChieO. e MdmRero. ' 

Vnifbntti alle licenze de'Gcnenli Cinal. 
dòlefi fuWno le concefnoni Ducili ; Imp»- 
'Tocchi il Doge Antonio Venìero Icrirte i 
Marco' Zeno Fode(& di Tnvìfo ncll' aff- 
fio 1^89. (6) „ come di Settembre ^ 

si di tal' anno en (fata prcia parte in Sena- Q„f ^ 
j, lo, cbc crponendofi dalle Monache di S n/^ 

CriHina , quaimcnie nel tempo, in culla 
„ Città di Trcvilb viveva fotto il Dominio ■ 
„ Vcneiianu , ]x.rchè liubitavafi dì guem i_ 
„ era Agio il loro Monaflero daTondamen 
» ti rovcnatoi e dappoiché la Cini caiHe 
„ fotto il dominio del Signore di Padova, 
„ le pietre del Monaftcro fuddetto , aveva- 
„ no fervilo alla fabbrica eal lavoro della 
„ Cini e del Cartello Trivigiano: dimodo- 
n '^hè effe Monache erano rimaftc {ima. 
„ luogo, ove rcligiofamente foggiomare, fi 
' f, ivca prdà rilòliuione di loro pemKtteiV' 
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'„ Vaóqiiifto. di una Cali , fiata pi dì ho-,, 
„ tento Soraiwo , accipcchi vi facefjcro. 
^■fiibbricare Un Oratorio e ' hicù, e U bi. 
_ fojinevolc abita?.ÌDl>c per, le mqdefimi; Mo-. 

Daehc . La cjuai tofi era (embraia n\olto 
^ piufta a GuKlielrao Marino,, allora Vice-, 
„ "reltorc di Trevilb , sì per la nflrciK»*! 
„ del luogo , ov'cfse. Monache *r»iK>, ocQ-, 
„ vraie , si ancora per poter coUonre con. 

ma^iore convenevolezu il- COfpo. deli 
„ B. Panrio>cbe ciil1:odiva& intinta in. Utu 
„ camera del luogo lu4detto . Laonde. co-, 
mandò, quello Dojje all'accennato Zeno Po - 
òeftì , che una tal pjfce fofse efeguiw ; 
Comprarono perciò le Monache in quet^- 
anno U mentovata cafa^ ^t, meuo di. Barr 
lolomBuo da. Crdpano loro Sindico da.Giir 
vanni di Marco detBdlcn»t)i erede di Nic:. 
colà de'Bellinzani da Trento, die compri; 
la avevala dl'conriniifiarj diLorcDZO Sorari; 
za Geniiluomo Veneiisno. 

Cominciarono pertanto le Monache af 
' edificate la thicla nell'anno ijga (a) mi 
Giacominojdeiro Mino diMiine, e Libera); 
da Belluno ambidueRetii^idelkCb^efi Par- 
locchiale ii Santo ARollirw fecero ben loflg 
rieorlb ad Andrea diSoncino Vicario Gene- 
rale di, Pra Niccolò Bcnuto Vefcovodi Tre- 
viló, ripptcféntandogli , come le Moniche 
Camalddcfi con prive pr«judttio. delta Par. 
■[occhia di S.AgoftinOj e (énii averne ot- 
. tenuta dal Vefcovo la penniOlone > ardiva 
M di. fab^fSE^ atA liqtDM dii^BV^^- 
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'iocchn Una Chiera. II Vicirio con njforW^ 
to divieto proibì alte Monadic di prolccai- 
re r incominciati fibbrica i aiiii efpréfsa. 
Jncnte comandò loro di diftruggire -, quan- 
to edificato pii aveano. Ma ieMonachcri- 
'cevutc U Leittrc d'inibizione proreflarond 
col mezzo di N:ircotò figliuolo del loginm. 
Tnemovato Bortolommeo da CrclMna , co- 
me loro Sindico e Notijo, di elitre in ciò 
aggravate . Quindi iillegàronD il benefizia 
dèlia lòfo cfcnzione dalla giù rifdi Zinne Vef- 
Covile, c della toro immunitì , prodoecn* 
'do dti« efcmplari autentici de' Ì>ri¥il^ otta- 
Dati dai Sommi Pontefici Alersandro IV. e 
'CHeMente IV. in vigore de' quali bro tedi 
to (cAdenfì il fabbricare in iquilunque 
'luogo 'c C^iefe, e Cappelle fcnìta ottetterCi 
'el^U rliiedefe la licen» del VefcovoQio. 
'«&iit>. Per la qbal col*a il fbprsddetta Vt- 
'earìo Generale claminaTi t Privilegi Ponn» 
Écjt ritrattò la l'uà 'inibizione , e continua: 
Voub le Monache pacifìcantente la fabbrici 
"della loro Chiefa. 

Le graviiUme Ipefe 'però ', a cagione i 
innalzare da' Iòndatnenti una Cbiela, 'ed un 
Monaftero , ridufserd le Monache a vivere 
ìnolto poverameme . Si ha nell'iniio 1400. 
(a) una Ducale del fbprammen covato Doge 
Antonio Venicro 1 Pietro Pifini Podeflà e 
Capitano di Trevifo,in cui per parte preli 
he' pubblici Configli lì grazia ad eflcMo- 
hache , ed a quelle pure dt S. Martino di 
Oittao, iladà Cinialdoleri, che in tal' tu- 

G J DO 
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no (jJTiO loro ditlerile le reftiluzioiii degli 
imprelliti , che erano ftaii loro falti dai 
Camarlinghi di Titvilb, ad oggetto chcti- 
Jiarare futtketo i Manallcri loro d^lk j^ucrrc 
diftmici, e&etiào eccedenie la Tpcfa, die dx. 
tfse fate coilvcnivalì . 

Condnuaiano dunque di anno in annoad 
acquiAarc c«lé ed tmaxìani vitine al M<^ 



inaoit. Cr rono una caia dai l'adn di ^ hramelcQ 
Ixtt.ptg. poftì- neir Androni Ferrarefe, per cuiobblh 
5' garonlì di pa^c nn livello annuale di lira 

otlo> «oninlìrumcnto rogato daGuglieliiiN. 
no de* Bombocari di Cremona Noujo db 
b ^ffi?. Trevifo » nell'anno 14^ (i) ndb ftradB 
, j. Por//, flcrsi lii alle mcdefime venduta un-'alCMcalx. 

Copf- :o- j, Troilo dal Comot ed altri nel 1441. da. 

Giovanni, Bartolommeo ed Ancgnio Fratel- 
li de'Boflì di Arcìde . Circa 1' anna 1444.1 
I Ce) ducaltre vicine ne comprarono daìMaf. 

e Ihiitm fari della Chicfii di S. Pietro del territorio 
■jim. 4. Valmarino, le quali erano ftate di Gia- 
comino, dttto Mino da Miane di fopra no- 
minato , Rettore della Chicfa di S. Agofti- 
no , c Primicerio de'Cappellani dtlla Citr.i 
diTrevifo, come apparifce dal fuotcnamcii- 
io6tio l'anno 1589., ed obbhsjrqnli k JVlo- 
naeliedi pipare un annuo cenfo o (ialivelitv 
di lire ventotto a'nicdcflmi Mafsarii aliben. 
chi in una di efst- cafe fofie prcpofto, a.c^- 
gionc di manj;iore confinane , Matteo da 
Conciliano Notajoi ma poianche ouelìari, 
caddclinalnienlcalMoniflero ■ I^r fare (jue- 
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Del Monastero', iuj 
fli «equifti ottennero dal Venero Sctiiin 
lecchic Ducali , traile quali lultara confcr- 
vinfi quelle del Doge Francefco Fofcati dell' 
anno 1451. ("aj a Cnfiofofo Donato Pode. jyj ^ 
fli di Treviiò, e del 1440. a FrancefcoZa- 
ne quivi pure PodeiU , tanto per vendere num. i*. 
delle pofielfion il meno utili in riparazione, e i;. 
manten Imeneo del loro Moniflero , quanto 

Gr comprare e provvedete di cali, ed altri 
3ghi vicini alla loro abitazione. Supplica- 
rono aticora ndfanno 1447. (b) la Comu- b lùi<i,m 
nià di T-revifó , oh'elsendo il loro Mom.-Cip/'. i. 
fiero poco capace y e tiftraNi Chida, c di- 
noti conveneiKlO' all'oncia di efie, che nel 
giorno della roterinià della di loro Chicli 
i laici parsafscM pe^ il Chioflro', false a 
loro conecfso di ampliarTi, con diendere il 
ricinto della fabbrica iir una porzione della -ftra- 
dacomune , cfiEJervirpotefse alconvenevolc 
toro bira;;no ; la quale ilbma (u benigna- 
mente accolta ed elaudita. 

Ho di flipn ijiemovaro , che fu qoeftoi 
Monaflero iiibbricato nell' Andrena Ferrare- 
fe , h quale t quelh via , che anche ab 
giorno d'ogi;! conlcrva qucfto nome. Inol- 
tre negli ftrumenti dal fccolo quartodecimo 
finoal prefcntc (i riiiovn r.oniinato effo con- 
finante con il C^iui.iD smnic , il qual è ii 
canale grande de! fiume Eotteni^;a, chctut- 
tora (corre prefio detto Monaftero . Negli 
flelTipurc fi chiama il Momjìero ddU Fonte, 
■Caslurda. Quclta è forrcquclla km«r che 



I04 Memori e 
oggigiorno ancora è tincbiìiSk dentro il rì- 
cinio di c^o MoirUcto. 

Cosi inpianioffi. dai Borghi nclli CitA 
di Trcvifo il Monaflero di S. Criftioa, ii 
quìile appocd appoco venne .ad .acqiu&ré 
3DcIie il nnne di S. Pirifio , chiaimiidofi 
ne' rn6cgueoti anhi ora il Monaflero di S. 
Crìflim, ed ori il Momfltro di KParilìoi 
Qnalì cento, anni vi vollero per ridsifa « 
qualche buono liaio . Quindi fu (anptt itb. 
grandJto De'fecoli poHeriori , coqm accei^ 
Buò da^oi, e preténicmente elTa è noo à£ 
più. capici t e àe'f iù grudi MouAeij di 



Ò A P I T.O L ò V. 

' u^HMe pKbt Httiue éilia é^t^ ■ . 
tMi e delgeuemO iti Mm^im- 
in qatfii tempi. 

COniuttochè dopo la rovini del primo lAo, 
»illero,eridrimciicodtlle Monache nella! 
Città, quelle vivenéroaffaifconiodee riftretie, 
pure mantenevano perfetta la Claufura. Ciò 
spparìfcc chianunentedilUrovrammentovata 
Bolla di iVicariato inandata nel i}59. dal 
Generale D. Giovanni a D. Paolo Liuari 
Abate dì S. Michele, a cui dà cominilEone 
tra l'altre cofe d'invigilare fopra la clan fu ri 
non meno riguardo alte Monache per non 
ulcirc 1 di quclb che riguardo alle perTonc 
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ÌecoLirì[fer non cntnrc nel Monafkro. 'Nel 
lecoli anicriorì i e tncan ià qucfto medc^ 
DIO quaitordicefìma ' fecola aveva liberi 1' 
AbadclTa di permettere (ler. calife urgenii 1' 
ulcici a quelle Cae KcUgiofe , che ive&ra 
parsati gli almi cinquini!, come ricaviR dal. ' 
la Coflituiioneirentclìma di D. Bonaventura 
Priore Generale fatta l'anno ];aS. A poco 
3 poco li abolì quella ufo, e fi refhHnléil^ 
le fole Abadcfsc, alle quali ers lecito ufcite 
per inierelU del proprio MOnifleroi quella 
cofluniBnxi pcrreyerò fitto quaG ilk ime del 
ouibdkdìiao feada^ la quello di S. TeooL 
Ito imò al pern^lSone per buoni peua 
ancora ilei fecola fufieguenteì AUi Capitoli 
Generali dell» Congregazione incei^'enivano 
permeuo di fpeziali cTctli proccuracori , ed 
abbiamo nell'inno I4{ii (a) una carta di sArct, 
Proccurai che & .li Badefsa D. Giownnai Wj'*' 
D.AngioIo Ciera Priore di .Santo Mattia di "' 
Murano , Con cui gli dà facoltà a pniprio 
nom;. e del di lei ÀlpnafterO| di poterdeg*. 
<:ere, approvare, o difapprovarc gli dettoti 
del nuovo Generale da latri. , 

Le Abadcf» dtnomina vanii ptt STtW 4! 
Dia ^badtffc , prellavano il eiuramenio di . 
tdibidienza alla S. Seile Apolìolica « ed ah 
Priore Generale di Camaldoli , .Came ditTu-' 
famenie vedrafit nella elezione di D. Buiri- 
ce, e in quella di D. Orfa da Buora, che, 
lidaranno nellaCDUeibne^ c dalle quali^n-, 
.cara lì racg^ieranno il rito t le cerimonie 
che praticavaolì nella elezione deU^Badefie. 
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Le Monache , olire le Tunz^o ii del pren- 
dere il monadico abirn , c del proftfsare 
foleiincmente dirami 3 Drn i rtlisiofi voti, 
altra pur ne fatevaiin , che yi-Liuont o Sa- 



medefilno, ovvero da chi avcfse egli di ciò 
incaricato con panicoUr facolrà. Il Genera- 
lAieb.S. ''^ Pi^nccfco Pieri (a) unitamente con 
fij.CKf. D- Agoftino MaRi^iorc del Sacro Eremo di' 
3. 1. ip. CamaTdoli , D. Uernardo Sacrifli dello ftefso 
Eremo, D. Pietro Boldù Priore del M<Hia- 
llero di S. Maria delle Carceri, D.Parca(ìo' 
^baW dd Borgo S.. Sepolcro, e D.Giovali.- 
n Abiw di & Michele -di Aiezzo Gonfi.' 
glieridel Capitolo particcdars cekbraMfi nel' 
Moiuflenr di FontdiiioniD, o fia di CamiK' 



ìftanzeSD, luci»' Rofso ■ Abadelia' di S. 
Criftina, e del di lei Cafutolo pefmirerdaé' 
efta Bidefsa di fceglierfi Un Velcovo Catto- 
lico , il quale deisc l'abito Camaldblefe- j' 
profirftBfsc e confcgraftc , ficordo il ri»' 
dellanoftra Congregazione, due NoviiieCi- 
fierciefi , le quali aveano avuta la (icenza 
dal Sommo Ponteiìee di parsaro ad altra 
Congregiiione , c rpeiialmeme alla Carnai, 
dolcle. DcH' ufo di (juefta velaiione moke' 
memorie fi confervano Belle Piftote del no- 
ftroGenerale Delfìnd.. Nel eìòmo che con-- 
lagravanfi le Monache, ulcivano dalMona. 
Itera il dopo prtnltf, affine di renderne' 
^zie « Dio ; e ttle nfìnn pratininfì tXf' 
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che del Ij68., (h) conforme nferifce Élìfeo a<lrrn.J. 
Capis Domenicano , Vificaiore Apollolico 
delta Con^egaiione per ordioedel S-P. Pio [r^jjr, 
V- in lai' anno, nella fua dt^Go™:. l'opra U ^ i. 
ri» di quelU conlagrazione vol^mentcì 
fiSmcIiìainat*. Tuttora canumafLinalcafiit 
MoDilltr) di Monache CapaklolcG l'ulcira 
dalla dkuliini 1 nu l> fola mattipa; g por- 
nulli le Confi^ndc alla Chidà > ove iice< 
vono. il Sacro .V^lo 1 ed ove G Ta tutu I4 
divtKtt fiinuone. 

n nwniovato Francefco Generale nella de> 
tcdtts licenza dì eleggere un Cattolico Vel*. 
co^o per le due Novizie, pcrniccie pure alla 
ftefla BideOi , ed alle Monache di fceglìerìì 
un Sacerdote, ii qunie udilTe le loro confet. 
fionii cofa peraltro infoUia , e {iraordinaria- 
Imperciocchè , fìccome le Monache di San., 
ti Crillira venivano vietate da' Generali , o 
tla' loro Vidarj , a cui pagavano le collette: 
della Congregazione , co-:! i Generali medefi. 
mi loro deputavano de' Monaci , non me. 
no per U direzione del loro fpirito, diquclf 
lo che pergli aflari econoniici del Monafle- 
ro . Quelli' Monaci in vari tempi con ""O 
nome fono ne' rottoli , e nelle carte antiche 
chiamati , Talora vengono dinominati l^iai- 
rj , ora Untori , ed altre volte Cappellani, 
SpeiliilÌ!j;;h: -, I'r0!!iii:"'in a Sindicl delMona, 
ftero di S. Crillririi . Si è fatta di fopra inen- , 
liqnc ali ando 1:70- di D. B;;ninccvei:e, chia. 
jnato in altre carte Beneve^na , e Bcnteve. 
Bna,.« di O.Guaiiqo ruccediui'aS.Patifio. 
. , Neil* 
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Nell'anno 1505. ctn Vicario 'e R-enorfe Ibi 

Ugolino di Cortona , c fa in qBeft' atWÓdWi 
to Siridico t Proccuratore del mnnaDtroDoit 
Guarino. Nell'inno 1 ji Von^ono nomina- 
ti in una ctm ili comperi D. Gui^litlmA « 
D. Pietro da Milano Monaci di S. CrtHinai 
e Fri Giovanni Converrò . Era Spedatingo ^ 
Sindico i c Proccurattlrc nell'anno iji4, O, 
Lortato; e Cappellano D-Ognibenefanopot 
AbtnK-ln iSard^na > e mU'ìj era Moni- 
to eCappelIino liòlivieri dìOdeno. Paiì. 
ttente CappeUaiM era nel >}4S. LX ^'etro di 
SológiMì e qitelH è quel piedeGnio Jiecàfà, 
vdlalìtU'ttonilt]}!!. nelle Crdnacb«Trlvlgt»> 
ne, il «juale paiuò a FantinoMoroliaiPÒifc- 
Aldi Treviló un tradimento^i molti Gtniidf'' 
oi^ i quali ócnipando con carri la por» di 
janti quaranta , volevano far entrare nella 
Cità I' efcrciCD di Lodovico Re di Unghe. 
tia. Secondo 1' ufo di que' tempi, e digue. 
gli più antichi ancori, una Chicfa medciuna 
veniva ufficiata da Monaci, e da Monache. 
Ablnamo molli clemp) di tale collumanta 
negli Annali de! noflro Ordine Benedettina 
Oinipolli dal celebre P. Mabillnne. £ il Si- 
gnor Abate Giovanni Eriina»i vfrlitiflìmo 
nelle antichirà de' tempi di mezzo, e che cori 
diftinzionc io qui nomino per la lincerà ami- 
cizia, cheirjnoipjffi, illnitra que fto punto 
ili difciplina Monaflica nel R^fi'ma strafa fapra . 
li titolo di Cinmaheffc nelle Monache di San 
/-ij. 'Pittn diTniava ,{a) oVe di pireci:h( Moni; 
Anr) della dio*cfi ai Padova h inetizione, ns' 
quaii 
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Bkl Monastero. 109 
(pali c MoQicì e Moniche mevinoinlépirx- 
Xe abitazioni, Icrvcula e gli um,e Icaltrcit 
U HcSi Chieg , e quelli a qucOe amminL 
Arando i Sacramenti . Annovera egli tra quf/ 
ftj-ilnoftro diftnitto Mona Acro di S.lrhiria 
4i Porciljjt) come ù tileva anche dalle car^e 
fSiSitnd Rcli' Archivia noflra di S.Midiele. 
Mei Uansficio. pare di S, Mvtj|io,dì.Odcqa,, 
clw,coiBa ^9 dftta, paic iÌ)OV tiniiaa ^ut. 

Menaci e Monialtti xoimIU»' JtUevn^l^e 
catta.. I;Mgnacì «ncora inturcninno tUaclf. 
;k»f dqlk 'Abad;fle , ^ (la^o h lora tift. 
VifDii a conte nccolfta ^ nn. vecchio fitto. 
qnntD, che darà vite CoIlexiqiKtt«<Vn-XI- 
: Oltreagli acccnoiti Direttori e Prece unt9* 
n, al eoyertia di quefto MonaAero preRedt. 
vaso de' Vicarj. Generali de(bn»ti mrticolar. 
mente dal Priore, di Lamaldoli . J>. Andre* 
Ahate diS.Michebdi Murano era V'xan». 
di D, David PrioreGeneralel.'annoijoo. Doif 
Zaccaria di. FirenzQ nelle memorie degli anni 
iÌÌ9-t ei;^9> viene dinommato Vi,- 

cario Generale di D. Giovanni Priore di ^a, 
maldolì , il quale in quello, ultimo anno ad. 
^lìò una tal cura a D. Paolo Abate di 5aD 
. Michele di Murano. P.Girolamo ^i lizzano, 
Ciccefioredi D.Giovanni nel Gencralaiocom. 
mire qucit'ufiRzia al Prioredi S. Mattia, eda' 
di lui ruccefsori. Ai tccapi del. B, Ambrogio 
Traver^ri. en Victirio delle Monache D.Fran, 
Sandelli Abate di S.Marìa delle Carco 
^. Ma E^^^Vcpo^ l'Abate ordivi. 



rio di Sin Michele di Murano , il tjmle Jl 
qualche (écolo (ènza mrerruzione ne ;;odc il 
poffcho, ed c^li ha tuim T ifpezione e la curi 
dirimale, cJcconomica delloro Monafero . 

Li vira delle Monache di S. Criftina in Cali 
icmpi era mollo cditicanle; le liRiji loroeri- 
no le HqÙc , che quelle de' Romiti di Cam«l. 
doli > la mcdeflma era b Salmodia notturna 
« del giorno I 1' \B.ehc recite ftraordinaricde* 
Salmi ne'giorni principalmente del!» Quare. 
fima ) le difcipliiK, e leVenie fecóndo la Ro. 
mitica ferma ) in lómma la vita loro , che 
Cònduccvano , di' era motto divora, fantacd 
tfemplarc ; Non può negarli però , che nel 
iempo(telfapniddenoB.AinbraEÌo, in cui la 
foven Ini» paun tn le diteordie civili , 
« tri l'univerfite comizione dc'Coftumi» ali. 
de Tcnivano «mnnrimtc le phì preaolé pU- 
tK del Smnurìo, non fofse entnitt'OMlcha 
toc» di dilbrdlnenelMDnafterodiS-CMfliiMt 
(ercioAlii egli lène lamenta nel (in Odepch 
lieo, e nelle fue Pillole . Ma tale acdJenié* 
Io ittribuirei plH tofto nilk vecchiaia dell' 
Abadelsa Giovanna, la quale eT^ndo Aba. 
defsa Bua dall'anno 1J78. viveva ancora nel!' 
anno primo del Generalato del fuddet. 
i'tbdaa. *" B-^brà^o; e forfè morì nel rufsequen. 
pig. i^. te anno> come pare lìraccolga dillo Sef«i 
bJhArtf, Odeporicd (fj del nominato Generale, cioè 
^■t6-fd dopo cinqtuntaqnattrò anni almeno di un; 
^^^tnlniftrarione del Mònaftero . Neil' acceniìaL 
tiùi.MÀr.^ uino I4Ì>> W dìlègnatò avevalidalCai- 
tim. pitolo GenKale cdcbruo nella BgdiadiBer* 
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Ì)el KloNfisTERO. itT 
tinoro ad alcun altro Momltero iinrrlo i e 
gii D. Paolo Venicro Abate di S. Michek 
di .Murano voleva inirodurvi dc'fuoi Mana> 
ma la Cittì «ti Trcwfo vi fi oppolV-, < 
CMitiniMrono i %gioniarvi h Monacht . 
Dionigi Priore Claufìralc di S. Mimi d'i 
Manno avCB fatto ìnftanzi ad Aiiibro{;r(inel 
pàoeìmo del di ttn Generalato, acciocdù i 
Beni del MooaftcrO di S. Criftina ■cnii quelli 
del &o Montftero felTera uniti . Ma il -Gè. - 
nenie 'uo aOite ^li tale conf»Heiii»ì>on vol- 
la rìlbivere prima ii portirìi alla volita jc' 
MonaOer) in quefte-pttrtt. , L'anno -adtuiqHc. 
*fH' Ambrogio vifitò il' Momflero^ <li S. 
Cfrìftn»', vi corrcOe alcuni abulì,' hfddalk ' 
Monaolie de' lalutevoli avvilì, e rcllituì in 
efle la frjmiera regolare difciplina . Col 
meuo poi del Caneellìere dctli Città fuo 
emlcilliina fcacdò ta Soldatefca , che avca 
prefo quartiere nelle cale vicine al -Monafle' 
IO, della di cui' vicinanza elicne avca Bcto 
tiuerila rAbadclTa. In quelli tempi (a) tre '■Epifi.^ 
Monaclie Ciflerciclì col potente mezzo di 
nobili Sipiori aveano prefcntata fupplica a "f^ 
D. Franccfco Sandelli, come Vicario delGe- ftjì ' ' 
neralc Ambrogio, anzi ad Ambrogio me- 
dclìmo, afSnc di effere collocate ne! Mona, 
fiero di S. CnOina , e una di efTc pretemlc 
va di cflemc fatta Abadcffa . Si oppolé Am- 
bro^o all'ambiiionc di cofld, che il primo 
pollo dtfiderava , e non volle nepnur accor- 
care l'iogreflo alle altre: perciocché le Co- 
flitutiont CamaUoklì' vieavano il. riceve 
mai- 



mento di Manici c di Monache d' aliro 
Ordine , ovver dì divcrfi Congregazione. . 

Avvenne circa il mcdtfimo lempo una vi- 
cenda 1 qucfto Monaficro di SLCiìOìd* , 
ctie perdiligcnzaadoperatt io m'al^M) non. 
mi è riurctio di poterla chitrainente' inten- 
ilere . In una Z>iicaJe del Doge FriDcercot 
»At*.r. Fofcari dell'anno i+4b. (*) feggeTi , che 
ftriflà^^tpeRo Monaftero in di bel nmavodalSom- 
*. II. lì- tao Bontelìce Eueenio IV- conceduta alfe 
Uonache CimaUÒleri I ed in un'altra fup. 
pUca A ttt Monache , hta qualche inno 
bAttS, «»ai» (*) vi icRgo , eficr ormai dodici 
Miei^Cip._mtu t d*c^è fu di nuovo lo &eka Mona- 
ftwa ad f fio loro permelio. Da n«lsunacat 
ca o memoria raccolgo, come fia fuccedo- 
la usa tale mutazione , fe non die in una 
lacafionE &tta l'anno. I4J9' adU4. dtNo^ 
C j^. vembre (() la Badel» e le Monache , le 
fdri/Cn^. quali diedero il loro alsenjb , e che furono. 
7. a. 11. certamente Camaidoleli , ritrovanii diverft 
dall'AbadclEi e dalle Monache , che fecero, 
un'altra locazione nell'anno innanzi i4}Si 
ilh.Cap. adì {. di Maggio, i {i) e di più h BaiIcOa. 
10. 1. j. nominata in quifta Cam del i^jB, cioiLiv 
cia da Ponte , eli' è chiamata ^badrjfa drl 
Munirà dì S. Tarifio dilt Ordine Getofolìmìtii- 
1)0 - Comunque fucccduta lìa taic intrufiono 
altre Monache , il ritiramento delle Ca- 
maldulcfi, e la. prefla loro relìiluiiane i cch, 
munquc ancora abbia nello (paùo di pochi 
anni patito quello Monadero qualche vieci), 
t <slì pc^ è certi^nijo.t cba fCc fooa. 



Dex Mouastero. ìli 
durò una Mie (loca<kn»i. ImperCiacchè nelL' 
anno mtt, nella Ducale dello fieOo Doe» 
fornii li la.anafev<^ tefliaionìaii» deldkv 
coia.e della Aadtìf', con cui vivevitno le 
MenaclK di S.Cr!fljm f « bntì^ììiOK itte- 
JÌmfÌRirova t^unalupplica di poter veodm 
1^ inaciU ntrenì, forfélàna nell'inno 14^1. 
U Generale D.Pietro Deltìno , che vMé in 
<)uelVo mcijelima Tccob , in moke delle Cae- 
Xctterc ci alTicura <Iciratiimo ndare di pie^ 
1^, e di regolare olTervanza, che con edifi- 
cazione ipaigevilì di qucAo Moniltero. Fi-. 
ntlmeqtC' iL defidcrio che dimoflrarono le 
IMQDache di S Girolamo di Trcvifo di unir^ 
lì ^oU* Doflre Monache di S'Criflinai ncll' 
anno. 14^7. coniuttochè quelle a fcarfiffl- 



altronde veairc potcfle, che dalla ertimazio-. 

DO k Religiofé di S.Ciillina . Ma di un. 
lai &ito difTuòmenie Cono per parlare- neV 
Ifgueate Capitolo, 

CAPITOtO VL 

iJtt eh' chbttù U Monache di S. Ci-ljtina tif 
Frati Gtfuaii a casìane del Mova. 
Jlpv di S.Cinlama diTrevifo. 

NH Monadero di S. Girolamo diTrevi> 
fa , ora di Santa Maria Miicr Do. 
mini nominato , titolo irarportalo da. una 
Chiet di S.MaÉia.de FtjfEj fiioii d^a bui- 
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n é\ Trevifo, ch'tra dell'Ordine de'Civt^ 
licri Gaix^inti , e luogo conccduio prefcntc- 
mente a' Frati Carmeliitini Scalzi, vivevano 
Bell' anno 1447- ddle Monache dell'Ordine 
a S-AgcAmo. Banoloniinei Aboddn con 
due altre Montche, Glrolama e Caitrhii , 
clie fole erKDo rimillt nel Mqnaflero med^' 
fimo, derelitto a cagione de' danni che fmo 
dall'almo iì8j. avea ricevuto ptr-Je guerre 
de' Citrarelì contro la Cittì di Trcvifo ■ 
ivevino fitta Tupplica a Papa Niccolò V. 
di effere trasTerite fotto la Rcgobrt OfTcr-' 
vanza Benedettina nel MonaDcro di S. Cri- 
fìina , in cui vìvevano Lucia Rodo Aba-' 
defia , e due fole altre Monache Camaldo- 
lefi ; con la condizione però, che i bcnidel 
MonaflcFO di San Girolano uniti foriero a 
-^nello di S. CtiOina , e quel MonaOero z 
quello venilse perpetuamente annerso ed in. 
corporato , calla IbpprcHìone della dignità 
Abaxiale , e dell' Ordine di S. Agoftino. Il 
Sommo PoncefìcE diede la cammilfitHie di 
efcguire una tale unione conforme lafuddet-i 
ta iftmta a Martino Arcivefcovo di Corfii, 
che dimorava allora in Venezia, incarican. 
dolo di ricevere la rinunzia delia Bidefia 
Bariolommea, di trasferirla con le fue Mo. 
luche nel MonaDcro di S. CriDina , di lop. 
primete nel Monaflcro di S- Girolamo hd\. 
enÌEÌ Abaziale , e d' incorporarlo a tjiictlo 
di S Cnftina, fenza chiederne la liceniadd- 
Vefcovo di Trcvilb , come apparifce dalia 
di lui Bolla data li i..di Settembre 144.7, 
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fa) In vigore di ti le commi Alone Martino Ar. i/JrtS.f. 
civcfcovo fuddeicgò Fnnctfco Gritri Piova- ^"-C"?'- 
no ddli Chicfa di Sin Paniiltone di Vene. '■ 
zia , il quale udito D. Angiolo di Concor. 
dia Sindico e Proccuratore della Badefsa e 
delle Monache di SanGirolamo , accettò la 
rinuniia, luppreffe il titolo Abballale , e 
teaTpcHxd ìt Monache al Monaflerodi S.Cri- 
lUnttV miiiKli perpetuamente incorporò i! 
^rimo al fecondo Monaftcro adi 10, di Ot. 
tebre dell'anno mededino (b), notificando ^ 
U Ibt -décnidraic fel Vcfcovo di Trevifo , "' 
p Vefcov&i, ch'en «llora Ermolao Barba. 
tOi nipote ^1 ìnfiCerco Barbaro, pretende- 
va di aver ancora lui l'Apoftolica Tacoltìdi 
annnUarc li mcdelima dignitì AbaKiile 1 
aiizt £ fili pubblrfavi di aver licevuto Del.- 
le Ine mani b ceOìane e rinunzia della Bl- 
de6a Birtolommei, e per tale di tei ceiGe- 
ne avea conferito il Monaftero a" Frati Ce- 
fuati di &□ Girolamo, che formavano urta 
CongrcgaStioT)!: di Religiofi , detti ancora i 
•poveri di Crii , iftituili non era un fscob 
dal R Giovanni Colombini Sanefe , ed ap. 
provati da Urbano V., i quali bcntofto in. 
formarono Papa Niccolò V. della conceC 
lìonF?, ch'era loro (lata fatta dal Vercovó. 
Ricevuta eh' ebbe il Papa quella di loro 
efpoGzione , commife (c ) i D.Angiolo da c liUtm. 
Padova Priore de Canonici Rettilari del Mo/n-u- 
naftero de'Santi Quaranta di Trevifo , che 
certificatoli della rinunzia fitta da Bartoloni. 
mea In mano del Vefcovo> e della foppìtC, 



flonc Abalialc, l'appriivafiC, fc foftcvcis, 
c pcrmctrclsc l'Jrati Gcfuali imi'»:garci bc. 
ri di detli Abazia in. ampliare C tlftoarc- 
h r^libnca del Moiulìcra • I Gcfuau con. 

velili pretclera di provare coniccano.i 
iiiia c legittima la Itipprtitioiic lana dilVe- 
{cavoj eil il Priore de'Ss. QuaraDCa, abben-i. 
chè conofccfic non cfiet vere oitte le efpoi. 
òzioniile Geruiitl, approvò niltxvolta quatiii. 
to. «iicevalt fìtto per opera deL'Valcovo .- 
OiKonero qudH ancora una Ducale dal Do- 
ge Fianccfco Folcari lecita a Benedetto Vib, 
turi Podeffì di Trcvifii., e- data fotta IL sj^ 
tCMcrO. ^ Lugl'o 144^ C') <=l<« avendo il Somma. 
hf. Ta. pontefice conceduEo 11 MonaAero dì S.Gir 
vif. rolamo «'Frati Gcruiii, il Itu^ ad effi rir 
maner dovefK ; i libri poi , i calici] gli ap- ' 
parati &criq e ivtte la altre cole per il ler<,' 
vigìo della Chicla e del luogo , doverwro. 
quanto prima cfscrc reflituitcalUMonachedi. 
S.Crifiina: c fc le parti in ciò Ci Aimalsero, 
aggravate, andaficto a prefontare le proprie, 
ragioni a' loro Superiori . Ora 1'' AWef». 
Bartolominca,c le Monache di S. GirolamÒL 
conofccndofi indebita mente aggravate, ingiù- 
fìamcnie giudica» , e ftortamente interpreti- 
te le loro ragioni, appellarono allaS.Sedc^ 
Commift dunque di nuovo il Sommo Pon- 
tefice agli Abati di SanCipriano di Murano, 
e di San Felice di Umaiiis della Dioccli di 
- j Jjn Torccilo nell'anno 144S. a di 11. diSettem.. 
P„,y;n^bre (t) la ricognizione di quefta caufa ^ 
i.K. IO. Itiiplorarono ' ede, ancora il patrocinio 
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trancdco Foftari Doge di Venezia, il qua. 
ie fcrifte a Carlo HiViiio Pexlcftl <tiTrcvi- 
fo a'zo.dt Gennajo 1449. (a) c filicnman. iCanccIt. 
flò !a forpeiifione del lircvc per tre mdl , c Tur- 
che raceilc Icpgere qucfta ddibcrijionc a I.il. '^■f-P-n- 
ria Rollo, chiamata ncll' Efccuziorc di dct. 
t» Ducale, Abadcfla di San Girolamo e di 
S.Criftini. Ma tanfo operarono i Gefìiati ^ 
i quali tranò ftati pofti in poffello di! Ve- 
scovo , che aiicnnero molte altre Ducali 4 
tnolte Bolle Apoftofiche di pcrpcnio (ìkmirt 
ille MOnacTie , e d'inibizione a qualunque 
Giudice di non piil procedeteneHacaufadtll' 
■appellazione di ólTe Monache, anli di coman- 
do formale fatto pena di fcomilnica alte 
Mònache di S. Crìmini di cedere in caleda* 
tO' tempo ad elfi libero il Monaftero . On. 
vie I Cflmmifiarj Apoftoliei riiiiirero la caQ. 
fi flUa Sedià Koihanl, la quale depatòGio' 
y«nni lollb Uditore delle eanfe del ^attuo 
AptiftcdicD , e poi piei«j Bafbo Cahlhule 
Dìacoilo di & Maria MuovK, in cùi Tutte c 
■Jae le parti ionlìdarono diaMicliivolecom- 
pofizione. Il Cardinale ridùfTe le cofcaccrti 
wipunta menti , i quali non 'poterono con- 
chiuderfi per difetto de' mandati, f-inalmen- 
te il Papa al primo di Lunlio del 1449. (È) bArci.S. 
comandò al Vefcovo di Equilo o lia Jeib, fmifx^f. 
lo, che a cautela maggiore affolveirele Mo- i- 
ìlaehc da qualunque fcomunica avefTero po. 
tuto contrarre , e che intanto tenefle in 
fèqaeflro tutti i Slitti de' beni dei MtMiafte; 
1:» dì SanGiroIanio, acciocché tòrsero coà- 
- H J «IH 
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celli c ififlnbuiii, conforme vc-i(Tc prelcrie- 

lo 111 orili Min ila] foppraiidciio Cardinale, 
ijiundu acqL:ii,iaie le cofc li lulkro. 

U cinclullorìcfifu, che il Monjfleroela 
Chicri fLflarono in pofafso de Friti Gc' 
fuaii ■ Le Monache di S.Girobma. furono, 
collocale in iltri Moniltcr)^,_ comi; partica. 
larmtnte ritrovo in una, Cari^.di elezione 
della Bui^t» il 5arv Tconflo. Tatt^ VtT^-[ 
DO i47t. nopiingia Ita. le altre elettrici. Ca-, 
Krìna, ^ 1^ quale era ftata Monaca in San, 
Girolama , e ana. delle due Monache dL 
>C9>irD,Bartoluniinea. Abadelo, (di. Forfè che it^ 
30. Xrri, noine di San. GìrolaiDO t eh era il. protetto- 
S. Th«m, „ JjH- Ordine de" Gefuati , e quale «rcìà, 
qucfti univano al non'.e loro. , avrà di leg- 
gieri contribuita non pocu per ciserne an- 
teponi , Qui loltanio avvilo. , che prende 
sbàglio il Morie») qu»niJo frale.iltre Chie- 
fe èbbricare da' fuoi Gcruali. , e decorate 
da elli col titolo di San Girolamo , nomi- 
na ancor qiiefta Chicfa di Trevifo (b) , 
mentre conila chiar?m*ntc eh' e6a. j>ofje- 
deva i;in tal titolo, molto leirpa ìnDimi 
che vi k&eta po^ kx pofidio i nedcfimi 
Gc&att. 
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! CAPITOLO vie. 

ESIéndo fèlicerocDM trapafiita mVt «& 
no t4&. ■ di IO., di Dicembre h fi*, 
defii LttdK Rofio, nel di «li ganraacnfi 
foftenuGt raccerrimt lite co'Geruiiit c ftt 
tp 4(lh quale il Mon^ftoa diS PiriTùx'cn 
iDintenutD con decora di Santitì,, e di 
goLiG olservxnza. , K divirero le Maniche 
Klh creazione delU nuovi Abadersai mer< 
ceechì alcune clciMro Biagia Rufiu con. 
^nnta della defbnca Lucia , ed alire Iceirc- 
ro Otù dft Buori. Portita in lt.oni> a ^«^tAiitS. 
II. un% tal caufa , (d) ne cammirc U co- Pmf. C 
gniiione il Sommo Pontefice a Moli Bufià- 
relli Velcovo. di fola , il quale proiuinzid 
nulb la elezione (àttafi di Biagia , e dL 
chijrò dovcrfi confermare la elettone di Or.' 
fi , come dì rateo eoa autorliì Apoftolies 
h confermò - Appellò Biagia da queClo^if 
djzio alU Sede R-omana ,, ed impetrò lene- 
re di commiiaonc a JVlirco Vsniero Arci- 
diacono di Coflaniinopoli , e ad Antonio 
Canonico di Dumzo, che in Trevifo fog- 
giornavano, e trafse in caufi Orfa , e pen- 
dcndo ancora la lite, fenia far puniomcniio- 
ne di quelle prime lettere, ottenne dilli me- 
dcTima S Sede altre lettere in forma di Bre- 
ve % Simone de'Viviani Canonico di Con. 

H4 cor- 
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I. cortili c Vicario di Trcvifo . (4) Tanto I 
due piimi , (juanto il Iccondo riprovarono 
la fenietiii di Moiè VelcovodM'oIa. Riip. 
pelld Orfa, ed impetrò delle l*econde lecrcte 
Aponollche ilitette ■ O Pieiro Boldù Mo. 
meo Camaldolelc, ed Abate di S. Miriade I- 
le Circeri i « ad AlelTandro del Nino C*- 
'■ noluco <]i Vicenza^'C^ 1 quali ipUòviro- 
no il ^udizio del Velcovo di Fola. Siigli 
per li terzi volta rtclamà, ed ottenne un' 
di cogntiìOTic ad Andra Bon Vejco. 



Orla limilmenie per la terza Volta impetrò 
l'anno i^^iH i.Gennajo (dj da Paolo IL 
'nuovamente eletto Romano Pontefice , la 
deputazione di quella cauta a MaKoVdco- 
vo di Cataro, il quale riliedeva in Padova, 
e ad Antonio Cspodilifla Canonico Pado- 
vano , acciocché chiamali in giudizio An- 
drea Vi-rtovo di bollilo e Bia/ia . determi. 



ad efsere Abdcfu Uro all' anno i^fiy. in 
cui morii dopo la quale lu di m:ovo con. 
cordcmente delta Orfa in Abadersa . Ma 
perchè non potclTe fard alcuna oppolìiionc 
alla cle2Ìone , qucna fu fatta nella manicm 
più foknne, che fare (1 potdTe. Furono in. 
' viwii (f) Lodovico Lonpo Vefcovo diMo- 
dònc SulTraganco, GalalCo CapodiLlh Cano- 
nico di Pergamo > e Vicario di Francefto 
Baraz. 



Digliizedby Cotale 



Del MoNAs'fEtioi 12! 
Sjro7ii Vcfcovo di Trevifo, e Liunardo di 
Tercmo Arcidiacono dì Trcvifo, come fud- 
delc^ati c foftiiuiti dil Vefcovo di Trevifo 
nella riforms , e v'iCm del Monanero de' Ss: 
Criftina e Parifìo ( la quale eragli (hta de>. 
ledati di D.MariottoAllegridiÀrczzoGene- 
rale'Camaldolefc . Furono Inoltre chiamai! 
Giovanni Mocentgo Podefli e Capitano di 
Trevilb, Francetco Scrofa Tuo Vicario, Gi- 
nluno de'-Bari&Qì, GiovanniUreM, Prtif 
ctfeo dì Vettyat , ed altri moltiffimì delb 
primaria Nobiltà e Cttadthinia THv^ank. 
Ed in praicnta di tniti lii «biigrcgàtofilOi- 
pìiolo delle Manaclie,'le quali di nnnlfbnnc 
confcnfo dclTcro per loro AbadeflalifiiddeN' 
ta Orfa da Suora, che allora fic«va l'uffl-' 
ila di Priora , Toflochc fu eletta , venne 
immediatamente per Abadcrta rìCoriolciuta 
col Tolito giuramento, ed ofleqtiio di ubhi' 
dienzi, e dappoi da tutte le flenc Moniche 
con le Abadcllè, e le altre Monache de' Mo^ 
Dafleri di S-Teonifto , t di ORnilTanri dello 
Aedo Ordine di S. Benedetto, le qiiali erano 
anch' elTe intervenute i quefta elezione, can- 
tando Inni di lode 1 Dio, fu Orla condot- 
ta folennemenie alli Chiefa , ed accompa- 
gnata all'Aliare, e quivi la feconda voir» 
ricevette il fa^ramento di ubbidienza , e fi- 
nalmente venne collocata Ibvta la fedii fui 
Abaziale , e con folcnnitì inironiizata dal 
Vefcovo, e quivi pure per la terìa fiatafu- 
ronle predali gli atti dì foggezione e di 
□bbedienit. Compita la funzione, ad iftiib 
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ZI delU eletta BidclTa, i ropiarrircrici Vifìta. 
tori, e Ritbrnwmn promulgarono un editto 
dì cimione contri, [ucu coloro, cheo^r- 
fi volclTerD a quclt» elezione , « lo affiC 
fero alle porte della Chiffa di San PiriRo , 
Afpetcarono alcuni giorni per attendere , fc 
vi fodero perrone, chefiopponelTerG, «non 
vcdeti<|ane comparire alcuna , approvarono 
^ eonrermarona la di kj eleiione , A' tre 
noi di Gtnnajo del fegucntc anno 1^6^. at- 
ti preletiza del mederimo Podefià , c di una 
gran pane della Nobiltà di Trcvifu dell'uno 
e dell'altro feflo, il Veleovo Lonao Ponti- 
ficalmente apparalo nel tempo della Mcft» 
con tutta. U Iblennitì bbcnedifsci e l'Aki- 
delsa locciti i Sancì Vangeli , giurogli , e 
f fromìrcgli di efier fedele a S. Pietro , alla 

S. Romani Sedci ti al Ss. Papa I>aolo ed t' 
fuoi fucceTsoti, fìccome di efsere ubbidiente al 
Generale Camaldolefc Mariotto, cdaque'che 
legittimamente gli fucccdcratino , Confermò 
quamoeraftato fauo dal Viìfcovodi Trevifo 
per meno de' di lui JMinillri j1 Generale 
aWirfn». Mariotto , e con fua Patente bollati (a) 
approvò in tutte e ciafcheduni parte 1' ele- 
zione e la benedizione della Baddìi Or&., 
Due anni dopa ebbe qneft' AbideÈi on 
. lungo litìgìa ct4 med^lìmo Vefcovo Lon. 

iT^^ 'SP ■ (!>> Imperocchi partoffi un gior- 
DO al MOnaftero con i fum Iratelli, eco. 
nuodò che ^ fi apriOe b Chiela . Aperta 
la quale vi nafcolè due Monache Pro- . 
StOe Cifterciefi di VencBi , e dtppoi làecn> 
doli 
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^ofi aprire la, porla del Monaftcro, perIbN 
la ve le introdufse . Voleva h Monaca <]«- 
(ìinat» « tile uffizio chiuder!», ma un, laico 
ne la fofpinfc, e con violenu iinp«uofaeii> 
irarona nei Mon^llcra gli uomini e 1^ di» 
Monache . £ perchè 1* Btdt&t iccettue 
lion le volle, il Vcfcova ordinò, illeilucip. 
trodon( Nìonache , che &ccrKro la proftf- 
(ione nelle fue mani , e quindi fece ierivCTe 
un Ano dal Nncajo , the «ve» fecocopdot- 
to , qualmenie deponeva 1' Abat^f» OriV 
^alla fua carica, e dalla, Tua amminiftrazio-. 
ne, ficcome pure la Ptiora, poiché non ave- 
vano voluto eftere prefenti a i]UtHa ProfcC 
Cone , * confegnò le chiavi delle porte, e ^ 
Muminiftraiione del MonaRero a due altre 
Monache, e fcne pani . La Bidefsa prote- 
ftòper inczio de! fuo, Sindicoe NotajoBar- 
tolommeo Aproino , diede nullità a tutti 
quelli alti > ed appcUolE a qualunque «lira 
Ciudicc competente . Dimandò, il; VelcoiTa 
copia del preiefoaEgravio, e privò dell' «ifilia 
di Sindico. l'Aproinoi ma qucfti nel giorno iè. 
giunte di nuovo, compari alla.dilDipn;(«flM 
còli Agoftino Onigo fu» Avvocalo, e pò, 
leftò, elle per- titolo, di ooorateu». preg»» 
il VeftoTO a proxvcdere il filo, decoro eot' 
rimovere te Monache violentemente intinte; 
thrimcnie la Badefsa erg gii determinati di 
Jcacciarnele con di lui vergogna. Rifpofe H 
Vefcovo , che i parenti delle Monache non 
volevano, che quelle ufciÉero; che peraltro 
giebbcfi con quelli abboccata , c4 avrebbe 



|iroecuraCD , che vi fi Taccfie qualche prov'- 
vedimcnto . L' all'are durò molti mcfi ; mi 
finalnwnre coll'aniontì dell' Abadcfia, ecort 
t]uclla di D. MaflcoGhcrardo Abate di San 
Michtie di Muraiit) , le Monache furono 
levate, e rìmandme alprimoIoroMonaftero. 

Vifse Orfa trennqiianro anni Abadefsa 1 
ed in tal lungo coiM ampliò e dilatò mol- 
to il Monaflero i ed RnltcbUlo di cafe , di 
poderi e di rtbbrìcbc . Impetri 1' 

aii.c>ipf.m ì^6S. Cd) di Paolo IL una Bolla di 

<-"-4!- Icoinunica contro gli ufurpaton e pofsedi. 
tori ingiufti de' beni del Monaftero . Or. 
^ne r anno 1477, (&) una perpetua Indul-i 

bliJCj;/ gema albfua Chiefa per il domo del Yenerd! 

'x-n-no. Santo, c per ia Icltiviiì di San Parifio dal 
Cardinale Batifla Zeno Legato ApofloLeo ; 
Da Fnncefco Sanfime Miniftro Generaledell' 

fcX*.H.jjt. Ordine d6' Minori (cj conlégul la cornai 
nicazione de' futfragi ^di tutta la Religione 
Francefcana . Promorse il culto al Corpodl 

ALii in- P^'f'Oi C'') inftituendo una Congrega. 

inli.'fìr zione di divùti nomini e dorine , che li 

tihM. cura avcfsero d'illuminare il Sepolcro dicf^ 
Ib Santo . Sodennc parecchie liii contro 
molti Pairiij Veneziani di lei parenti , i qua- 
li volevano entrare a parre dtlla pingue cre- 
ditì della Tua cafa . Ammife all'abito Rcli. 
giofo molte figliuole nobili, ed altrcchcrc. 
ftarono eredi di molte folhnye ì con che 
Tenne ad arricchire il fuoMonadcro- Final- 
mente piena di etì, e di meriti morì l'an' 
jop 1561. nel mele di Mà^io , Dì t{» ix 
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Cimeniionc con lode il celebre D, Pietro Del-' 
Uno no/iro Generale in una fua Piftolafcrit. 
ta a D. Jacopo di Brefcia Monaco di San 
Michele {a). „ Se è morta , die egli, l'A- l^'^' 
„ badelTa di S. Grilli na di Trcvifo, defide. 
„ ro , che le venga fo/lituita una donna , 
„ die non fa punto diflbrcnle da'coJlumì, 
„ e dagi' iHiluti della deibnta , la quale vi£ 
„ le rch^iofiimence c piamente , e !;overnò 
„ quel Mona fiero con una diligeniiffima at 
„ tcnzionc , tanto che in Tievifo si per 
„ l'odore di buona opiBioM, à perl'ofMt- 
„ vanzn della vita R^ohre le R«l^^<)i 
„ S. Criflìna , initnile di elsa con J» parola 
„ e coir efcmpio, non la cedono ad alcui». 
» Congregazione di Monache e di Rdigìo- 
u fi. ElU per nKdcl anni fopponò paiien» 
M tenxnn ta lui ceciA , 'A che 1^ è pie' 
„ cola v'acH , e h qual cofa naa farebbe 
fucccduta , le non avelTc veduto il lurae 
„ nel lume eeledc: onde fi puòcrcdereglu- 
u flamenie che ora go^a la beata vifionc • 

CAPITOLO Vili. 

Ijtòni fiabrofi e lk>i^o Vcipo fofferU lltUa 
bufatile di S. Crijiina con JMOfifB. 

IJD Zucchillo . 

TRa le GoftitU7ÌonÌ ordinatefi- nel Capi- 
tolo Generale celebrato in CamaldoV . ^ ^ 
. maggiora fono il governo delGcneràleDon. ^{^'l^ 
Canotto nel 1474. {fa'} qtNU* ancora fv fla»- <t6,Ciy. 

bi- 
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bilicai che fuccedendo rinunzie, o minciYL 
ze ilelle Bidelse, o Priore reftalsero abolite 
le perpera.ià delle »iiiminiftr»iioni e ^ver; 
ni» e quelle che'jitiuovòflcle^e^rò^ non 
potefero durile piò di tra ani» ti Ibmì^iib. 
u d^ì Àbaà o de'Priuri delli nuova Con- 
^egiztcìiie ^ S.MicheIa di Murano -, eretta 
in qneft* anno mtdefimò eoa un Breve di 
SiQalV. Latandc vacando il governo 'del 
tAoAiflaodi 5.Criftiira per U nonediOf 
la dà Buórl Ultima perpetua Abailelfa ^ 
!>, Bonàventuri di Verona Vicario dd Ge- 
nerale D. Pietro Delfino ^ e Vicario altre^ 
della iniova Congregazione, vi foftitul ìkIT 
ai)Ao i^oi. per nn triennio D. Cecilia Boii 
KeUgiora di animi coDumì i la quale avea 
molti anni elèrcilato fotco di Oria t'ulHziO 
di Priora , Da quefto tempo adunque co- 
minciarono le Abaderse triennali ; lebbene 
qualche volt» il tiieOnio ad un fefiennio Tu 
eflero per mezzò delU conrcmia , o per 
mancabìa «li perfone piìl atte , o per il tne- 
rito grande della fuperiora attuale ^ anzi in 
mai^ior corroborazione ili cali conferme fu 
UJCAff. l'anno IJI4. (a) impetrato dal VicarioCc- 
.ir-14. neralc e dalli Vifitatori della Congregazione 
un Breve da Clemente VII- di poterle far 
continuare più di un triennio a loro bene- 
placito . l'oeo dopo il principio di quefto 
fecolo XVr. foftennero le Mortacht di San 
Parifio una lunga t gfavofa lite con tnno- 
cenilo Zucchello Notajo e Citudino Trivi- 
^anOf di cui ecconc l'arìgloe. 
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Giovanni degli Oftieri di Cone^liiOoDot- 
tore Fifieo , e'CiB»dino di Trevifo fice il ^ ^ 
fuo ttfumtnto l'anno l<o& > tal con cui p„ciip/ 
hftiò erede di W«i i funi, beni il proprtò ;.* 
figliuolo GiroUmomatteo edìfuoì diicniden, ufq.tdal. 
ri: ed in calo ch'egli luccelCoiw di figliuoli 
nonoiierefie, r i ma nclw erede Paolina unic» 
lua figliuolaeforclla diGirolamo. Mori Gio. 
vanni , e morì pure Giiolalnoinfliieo leni» 
po[lcrlt!i, (iccliè erede univerfale di tutte le 
paierne fcflanTC leftò Paolina, la «jualc ma- 
riloffi con Valerio Zuechello Dottore e Cit- 
tadino fimilmenie di Trevifo . Ma nell' ati. 
no ifio. cdendo gravida, ed in pericolo del- 
la vin, teftò e tafciò quanto da fuo Padre 
ereditato avea a quel figlio o figliuola', che 
da efsatci fofse nata . N:icqucle pertanto in 
qucft'anno un» lìglia , a cui il nome dif>u<- ■ 
tenia tii impoflo , li quiile rlmintcDdo in 
htiw priva di ainbidiie i gdiitori » Ib tou 
to[»ft« aliar tutela A' InOaiénvio ZacclidJa 
a in ùo, e fratello di Vakirìo lUo Padre. 
L'anno 151?; nella etì di anni fette fu po- 
lla in educazione da Innocenxio nel Mona- 
fiero di S.Parilio, il quale molto allora fio. 
[iva in cfemplate pietì. Ma Irinocenzio ulur- 
pata aveafi un' autoriti, che noti gli fi con. 
veniva.' perciocché in vigore del teftamcnto 
di Paolina l'auioiitì e difpDfi2ione appane. 
neva a Girolamo Zucca Cittadino Trivi- 
giano. Pure Innocenzio pafsà innanziama^ 
gjorì «tientati , e volle patteggiare col Mo> 
.nafiero di contiibuire ad tSìo certa &mma 
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di àmuo , • ritenere per sè gli altri beni 
Jpeitinii aUa di Ini nipote Partcnia, diflcn- 
dendonc perciò alcuni articoli. Le Moniche 
rìcuntrono dì lire alcuno Ihbilimento o ac- 
cordoa cagione ddl'ciìt Tenera della fanciuL 
l^t ma oécrironiì di educarla ìnlìna ad un 
t^l [cmpo , in cui manilèllar potcffc il prò. 
frio volere , cuflodendo però il chirografo 
Icriilo dalli mana fìclTa d' Innocenzlo . In. 
tanto penetrata da Girolamo Zucca legltii- 
jno tutore ed amminiftraiore la intrufione 
di tutela, che il Zu ce hello pretendeva , ob- 
bligollo nel mefe di Agofto del r;iS. « 
Tender conto al Giudice laico ordinario dì 
tale fua ammi ni H razione . Il Zucchello a. 
VeaC premunito contro ogni contela con un 
Breve impetrato iìno dall'anno antecedente 
al primo di Ottobre da Leone X., della di 
cui efecuiione era flato incaricalo Andrea Salo- 
mone Canonico di Trevifo. Di quello non 
le ne lervì che ncll' anno i;i9., m cui il 
Salomone adì ij. di Lu!;lio fulminò fen- 
tcnla di fcomunica contro il Monafteio, Ce 
non rcftauivi fubilo h fanciulla Partenii 
ad Innoccn/io. Appellarono le Monache da 
quella fcntenza alla Sede Apoftolica per 
mezzo di D. Vito Lugareno Priore dì San 
Qìambitina di Chìoggia , c di D, Paolo di 
Padova loro ProccuraEori , La ciitUa futnb 
t^t» dinsiiizi AltobeUo dt^fx Averólili Ve- 
scovo di Fola > e Legato Apoflolico in Ve. 
D^ia , che diede 1« commimpoe i Marcio. 
tQQio Folcarini VelcQVO di Cittaoiiova, ac< 
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ehè'allbtvclti.'le Moiuabe dalla IcvmuTHa,' 
come in fiai egli le aflblle adi id> SeiRm. 
bre del ihedefìmo uno. Tcntà wit-Inno- 
ccnzio crin muda aDii indiretto di t&iane 
dal Monjllero hnenia, piéntltndo a queO^ 
oggetto p.r fm ibìnzlone dna 'cafii conti- 
pui il Morafleroj'in coi fece un' apettjra 
tal difegno di cntrnr per efia nulli cliufu. 
n. GU (Uliibito fuio comanJaìnentf. ntl 
dt 8. di Fcbbrijo del ipo. dal Podenà iji 
Trevilb di dover ulcire tantolìo di quella 
cifa . Vi qIcì , mi con macchini mento d'. 
fere altro attentato. Gli (orti per mezzo d: 
fuo fratello Si fto Cheneo in Roma, diot- 
tenere un altro Breve da Lione X. folto i 
dì 6. ài Maggio ijio. , in cui fuppoBcn- 
dolì , che le Monachs , lotto i! prctcflo 
che Parienia render fi volelse Monaca, d& 
fidcraflcro le di lei riccheize , e riculaliiro 
di rcfliluirla al di lei Zio e tiirorc Tnno- 
cenaio, li eommeircva al Pirriarca <li Ve- 
nezia , al Vefcovo di Trevjfo, ed al Vefco 
vo di Concordi! , che ne fecclìcro làr 
pronta la rciliiurionc . lìiiennc però prefio 
di K il Brevi., c noti |"efcmoil„fc non al 
li 17- di Cu^no «Jdl inno >5i5- PocW 
giorni inncimi , cioè qIIi ii di Giugno di 
queft' annc>, Paricnii titta avea la iulcnnc 
Prorellionc de' Voti nel Monaftero di S. Pa. 
rifio, mulindofi il nome in quello di. Lii~ 
genia i ma prima di prolelTare , avea tetta- 
to, e lalciato erede unìvenalc dì tutti i.ftioi 
. beni it Mwafiero . Sei giorni .dunque dopo 
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la di ici Piofe&one Innoccnzio palciò il 
Breve ili Lione X- oitenulo quatcro anni 
primi, e prefenrollo a Giovanni Argentina 
Vdcovo di Concordia , il quale con orrì* 
bili anatemi, ed inurdetti rjeorofìllinii Tco. 
maoicó. le Monache di Si Parifio. Appella, 
rono Ipaven ratini me le Religiolc di quelli 
Icoinaiiici , tè aeculàroiio di nullià_ 1' at- 
to: prìina,peccbi ent s^à mono Lìok 
td cragli iuccedino- Adriano Vl-.y poi per- 
chè dòlolìmenK era Aito -Toppicrio ir* Bre- 
ve lino alla pcoléiriane di. Eugenia, la qua- 
le non potendo più fonire dal-Mooilleni , 
tià avere alcun- gius per il voto 'fp tea di po- 
vcrrà, non eia piùeapace di andare il pa£ 
jèlTo de' fuai beni i ^zo per elTere flati 
clindcftina mente fulminata detta fcntenza t 
e-'iri quarto tuogò perchè il Memoriale , 
con cui fii eflorto il Breve, cnntenevi cofe 
miniléflamente (alfe , efseodo i beni di Eli, 
genia mitemi , e non paterni, come fuppa 
nevafi ikIId ftelso Breve . A vifta di tutte 
quelle unioni Giovanni Vefcovo petfiftc 
nella Ina fcnttnaa- S'inlerpofe però Andrea 
Gritti Dojc di Venezia , il quale coman- 
dò a Marino Molino Podefià i Trsvifo , 
che oidinalTe ad Innocenzio la rinunzia dei 
Breve fiiddctio , a lui vi ficefte rinunziare 
èliche Siilo fuo fi-Gielb , che flava nelU 
Corte di Roma- Uinuniiarono l'uno e 1' 
lltroi ma ncU'anno Temente a' due di Giù. 
«no Innocenzio tra&e le Monache al giu- 
dizio laico , e ie fece àun alla.prcftiixa 
del 
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àci Dominio Veneto, acciocclrà lefitro ùtU 
ti' Giudici, che riconofcclÌcr»j» proltllkina 
di £u};<:nia , li quile funprc triti G miiH 
tenne (crmx net buono {vopOMtDBoto >- Fit 
ìnlmcnic -dopo m&lti giudiz) e BtcdN &n, 
Vtìxe nuca la lite Hi amidKVoliiKue^ risici; 
la In D. Paolo Tinti di Lodi Genertlc Ctr 
maldolcfc, ci! in D. Mitifucto di Bergimo 
Priore di S. Giambatiftì della Giuilecca , 
i (juali animali dal cùnu'romefso 6tto nel- 
le di loro perfonc da Siilo , Innonnaio. ed 
Àlvifé jratclli Zucclidii , c conlernuio con 
Breve da Clemente VII. nel ijij. fona i[ 
di primo di Luglio , avendo confiderate 
tutte le catte e li proceE , ed efaminat» 
pure la fanciulla Eugenia , pronunciarono 
come iegiltirao e canonico, il lefìwncnto di 
JEugenia, legittima la di lei proftlfionc , e 
che in vigoredel fuddetlo teltamento epro- 
Teffiolie , ippartenefsero tutti i di lei hcni 
al Mooafttro , e che perciò dovcfiero i 
fratelli iucchclJi rinunziare ad ogni prtre. 
lo diritto > e ad ogni Apoflolica donazio- 
ne; ma che non dovedero le Monache adr 
dimandar conca ad Innoccnzio dell' amnii> 
tiinrazione fatta da lui avanti e dopo la 
proEil&one di Eugenia. Similmente, chedur 
Tante la vita loro godellcro i fralelli la me- 
tà di qaiitnts campi pofti nel Villaggio dì 
Volpago COI) certe flalùUte condiitoni . 
Turo kA venne corroboralo co» un Bre- 
ve; di. cMRriBa di quefta Seve tua dal 
ncdeCbno Pontefice > e filladi nell' anno 
I a 
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l5ifi. fu icrniinari una lite , che duraro 
jvta Olio a>ini con moke fpefc e dillurbi 
fpinruaii e icmpordi rftllc Monrchc . Ri. 
nuli- il Monafiem avvatirapjisto .tclli pin- 
gue eitdiù dj liir;cni3, li tjualc a cagione 
de' Tuoi mcrj[} e ddk vìrtj IÌic Ttnnc poi 
più volte ckita Abadefia ; e dopo la di 
ki morte il Monaftero per dimoftrarle un» 
giufta |;ratitudine obWipofTì alla cclcbraiio., 
ne annuale di molte Mcfse , quale tuttora, 
fi coniiniu in lufiragtc» dcIU di lei atir. 

G A P I- T O L O IXi 

^trmafiat» <M& Mtnacbr ii S. TtriJh A 
alcuni Mmi^rj- di- Trevi/ii. 

FOichJ le Mon»che di S. Pirifio vive, 
vano con molta efemplaritì , e con-, 
ftrvivano in fiore la Difciplins Monadica , 
c la oiTcrvania della Regola di San Bene- 
detto , per cui rendevafi il loro Monaftero 
racguarjcvole , ed in eftimaiìone apprefso 
inìfa la Cittì di Trtvifo i ed- all' incontro, 
peichc erano gli altri Monafterj Bencdittini. 
di efsa Cittì ridoni a qoalche defolarione, 
o per cjnionc di guerra , o per altre vi- 
cende unirne, e privi ancori di Rcti^iole, 
le quali potcfscro mantenere il decoro , <; 
la vera pratica della Regola di S- Benedet- 
to, coH li pcnrò dalla Cittì di rlfbrtnarne. 
li e di fcAiiuifTKK |1 primiero fplcnilttre 
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col mciEO e coll'aiuto del Monaftero diS-, 
Parilìti . ComincioITi adlinquE di quello di 
Ogniilanli, alla di cui riformi eri ftatode- 
pumo dalla Sede Apoilolici Andrea Salo- 
mone Canonico di Trevifo , e Vicario di 
Francefco Pifini Cardinale di S. Marii in 
Portico, e perpetuo Commendatario del Ve'- 
fcovado di Trevifo. QUcfticf^cndori abboc- 
cato con Don Parifio di Trevifo Priofedd 
Moniftero di S. Mattia di Murano , e Vi. 
fario del Generale D. Paolo Tinti , con D. 
.Cipriano di Como Abate di S. Miclide di 
Murano , e con Don Manfucio di Berj^a'. 
irò Priore di S, Giambatifta della Giudecc» 
di Venezia , crpofe loro la propria ìnten-i 
?ione , c quelli pure ddli Città di Trevr- 
fi). Effi ngunaroiiDle Moniche, t f«ccroi 
clie ilei loro luimero tre n« TcegL^sero , « 
quelle liirono Mann Rinaldi per AbadelTit 
Gregoria di Noale per Priori , ed Agita 
Ponvcrfa per Portinaia del MonafterO di 
Ognirsanti, quale dovefscro riformare fecon. 
do la Regola di S. Benedetto , e gli ufi 
della vecchia dirciplina che praiicavaniì in 
quello di S. Parifio . Rinuniìarono perciò 
fùe ai-loro Abito bianco Ben ed ini no , prò- 
(trio dilla Con);rTt;aiionc Camiidoleft , e 
preléro il nero , die coftumavafi nel Mo- 
paftero di 0;;nifsantii rinimJiaronfi pure al. 
le di bro Doli , ed a tuttoeiò che nei 
Monaflero di S. Panlìo avevano in qua- 
lunque miniera g ed all' incontro Je Mona- 
che di San PmìTio loro rìicrtntono il Ido- 
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go nel Coro, c nel Mona ftero, che □[tene- 
vano, e la voce nel Capiiolo, in cifo che 
non potcITcro fermarli in, quello di. QS"''- 
fanti, il c^c fu nuftniFCato con un Atto 
piiliblico per mano .il Onn-cmco Moiolini ■ 
Prtic, c Notaio Imperiale cVtrtovilc folto 1 
a //rr/..f. il di (5.AptilcJH1. 60 H fiif-wiicritc Rior. 
P^-J-C^- PO, m cui cadeva la ler/a Itila" di Palìjua, 
pf.i.«.l-z. CaiimiLO Salomone con i deni Prelati 

CamalJ'.ii'^lì , e con molta pom[iù dclli j 
Cillà ricevette- le ere nominate Religiofe' ; 
alla pona del N^onaftero di S. Parilio , e i 
condullclc falcnncnicntc a quello ài Ognif- 
fanii , dove dieJc loro 11 pofselso del Mo^ 
riAero , fiabilendovi Maimi in perpeiiM, 
Badcfsi . Ma perchè tutto 1' operato olte^' 
. refse più vigore, i inipetrarotto nell' anno. < 

jj. ^ fteffo idi i6. di Novembtr (b) dalU Sacra 
Fenit^tiaria, e da Antonio Pucci Maggior 
Penitenziere- 1 < Carenale del titolo de*- 
Santi Quanro , slcone- Leirerc, con le ^uall 
fi corrolipran unitale traìUzione, e qtuiti 
to fatto tum dal Oclegaro Apoftolico. 

Il Monjftcro di Ognifianfi non fu quel 
folo che godette del bfnefilio dell! ottima 
direzione c governo delle Monache Camal- 
c VA. A. ^t''^'"' ^'^ ^- • ^^'l' mttlLfimo 

JniiMi.O- 'ÌH' Sfttfmbrc ( r ) Caterina 

Fi'>. S. di Conei-liano, e Romoalda di Campors- 
P..'ìj.fag. coler furono frclic per la riforma det'Mo- 
raflero di S. Maria-miovi dell'Ordine pure 
di S. Benedetto , ma della Congregaiioiq 
CiAerci^ , dallo ftcfso Canonico ^amo< 
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ne, t da D. Parifo di Trtvifo, delta Ge- 
nerale de" Camaldolrii , unitamente con D. 
Manfiicto Priore di S. Miilia , e D. Ojro- 
laoio, Monaco CamiUolelé e Confcr;uiedel 
Monaficro di S. Parlilo . Qatde due Rj. 
ftirraarrici vennero con diftinta pompa !e. 
vate dal loro Monaflero , e condotte i 
quello di S. Marianuova , di cui ne <prele. 
ro il polTersa , la prima colla dipinti di 
Abadcfsa, e l'altra coll'ufÌEio di i'riora- 

Ma perchè provvedendoli agli, altri Mo- 
n^Qcri , lì veniva quindi a privare delle 
Keligiofe migliori il MonaDero. di S- Pa- 
rilìo ; tutto cfiè om^vole e pia cofa ella 
follé il fo«OTr«reagli altri, nulladimcnonel 

BornoL fleOo^ che; a S. Marianuova furono 
«lue C^mmeniovate Moniche condot. 
K, il Generale D. Parilìo , che ricrovavafì 
•llon ìd Trevifo, (a) -comandi in vinàflrciJ. 
di S. Vbbiii£enu > e fotta pena di (comu. 
lìica , che niniM ftoti^ di S. PttiSo da 
^oel di inaiali .^HdìitnelK di fir parole a ' ** 
trattoti' di adire ruorì dd,fiiddttta MòiM^ 
fiera affine di altri liùuiatme: Ciò léce 
di lejgìeri incora per dmoOrner irtoluto 
diritto ch'egli ivea fopra 11 Mouftero di 
S, Parilìo, in vigor eziandia di un Breve 
fpedito al di lui antccdiore Generale D. 
Paolo Tinti di Lodi da Clemente VIL 1' 
anno 1551. adi 16. dì Aprile, (b) Rzcco- b ArthS. 
gliefi da un tal Breve, come Francefco Pi- Matèiar. 
lini iCarin»le di Topra nominata , aveall ^fff- "■ 
ufiupata l'autoriii d'inirodurre nel Mon^ ^ 
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flero di S- Parilio delle Rcligiore di altro 



Morafteri, c di vifiure lo Atfso Mo- 



fircvc , lo innitllò , ed inUcmc annullò 
quanto erafl dal Cardinale operata 1 reflii 
Tuflido tatto il jus di vilìcan:, rilbrlnan, 
levare, ed introdurre le Kcliaiofc di & Fari- 
f» al fole Generale Camaldoicfc, e a'di lai 
iiicce&tri. Forlc idanque lece vn tale Ji- 
ivieto il Genenle Parìlio, ù peiclii in un 
■miD meddìmo fi era troppo privato il Mo> 
naftera delle pìil valevoli Sellgiofe, affine di 
aderire alle iftaiiK della Cittì c del Vereo- 
vo ad Of^etto di rilòrinaR: (ili altri Mona- 
flei7, e ti perchi maEgiormtnte fi palefafic 
la propria iiia autoriti fopra tale Monallc- 
ro . Contiiltociò djcialtlic anni dopo, cioc 
nciranno 1151. (a) nel Capitolo Generale 
della Conprecazionc rapinalo nella Hadia di 
■ Clafte di Ravenna io ritrovo una racolià 
conceduta da gue' Capitolari a' Generale c 
Vilitatori di potere dar licenza a D. An!;io- 
la Zotti di Trcvifo , la quale era fiata" A. 
badcfia in 5. I^arifioi e a D. Aura di Faen. 
za di ttisretirlì al MonaDero di S. Teonifto 
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dell' Ordini: ili S. fiencJctra Ji cdlor ntró^ 
affine di governirlo e eli reggerlo in vigo- 
re di un Breve di Giallo IH. il quale um 
il] fatta ttaslaiionc loro iccorilava , concff- 
dendnfi ancora dal Capiiolo un MonlcO 
Omaldolefe psr loro ConlcrsOrc t btrtcfiS 
fofscro pafticc ad altro Monaflero. 

Ma più iolennc, c pii'i numtrola fu la ri- 
forma dcU'aniio i^At. in cui voIcndoGior- 
pio Cornaro Vefcovo di Trcvifu riordinare 
il medclìmo Monallcro di S. Teonilla, nel 
nuale er» venuta a meno la Rciiolare of- 
fcrvania, e per ifcarfczza di Reliniofe cper 
parecchi difat>i dal Moniftero {ttko foifer- 
t), trattò egli un tal afi'are con D. So- 
mualdo di Verona Abate di S. Michele di 
Murar» t come Vicario del Generale D. 
^idio Stonniii 1 e quelli erponendo alla 
Monache di San Patino il delìdmo del 
Vefcovo, le iodulse, e kao perniile a Ice. 
glienie alcone-ira erse per rifonoare k al. 
tre di San Teonifta. Eldtero dutique per 
Alnde&a Lifibera Fola fìgliuola del Cara, 
liere Bernardino, la quale con lode avcl 
due voice governato il Monaftero dì Sail 
Parifìo, per Prìork EJena Candido di Udì' 
net < P"" Monache Cecilia OnigOt Lucìa 
dalla Fratina , e Maria di Oderzo Canver- 
fa. Qiicfte, come fatto avcano quelle, eh* 
erano pafsaie ad Ognilianii ed a S- Maria 
nuova, depofero il bianco Vcflito , e pre. 
tero il nero, cb'era,conie hodcicoi in ufo 
nel Mooafleto di S-TeoDìfiOi rìnunziarono 
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a tutio ciò che avevano nel IVIonadcra di 
S. Parifio , rif^rbando ad «fse le Monache 
di S. Parifio il luogo della loro Piofcflione 
c la VQce o Tra vota nel Capicolo , k mai 
per alcuni cspjone avcfsero voluto ritor- 
narvi , come apprifcc da un pubblica ano 
fetlo da Vara;;o Varalo Nolajo e Ciitadi- 
a J. no di TtÉvifo. (a) Così il Vefcovo le ftce 
Ptaìf.Ct. con fólennc potnpa accom patinare al Mo- 
'■"■'S- Ballerò di S. Tconiflo, dovevi rellituirono 
la purià della lUcola di S. Benedetto , ri- 
formarono rollo Ipirituale c nel temporale 
lo flato del Monaftcro fuddetto, principal- 
mente la Badelsa Lifibcita, la quale aven- 
da con pietì , e con faviezza govemaro 
prim* il fuo MonaAcro , con maggior kIo 
c prudeoza rdie indi qudlot' die da una 
flr«ardinar)a obbedienu erak iUto •£•• 
gnatg. 

Conviene certamente dire, clic la Rego> 
lare; difciplina folle molto in vipore nelMct' 
DaflcTO & Si Panilo inqueflo fecolo, quag- 
lio feina diféapiio fuo potè nel corlo di 
feli trent* timi Ibmminiftrare non poche 
Relìgiofe alla rifbnni dell! tre celebri e 
n^andevoli Monafierl B^icdinini di Tro- 
vifo. Cotv ragione adunque di elTe ^e fece 
onorevoIifGni;! menzione nel luo Itineraria 
S MuT '^7^- C&) il Generale D. Anto- 

l'aABy'i. Corfo di Pila chiamandole : „ Donne 
filai. An. » rintillimc del Moniflero di S. Parilìo, 
ipS. „ ragguardevoli per la naravigliara loro 
n fiDtitì, ed auflerid di Tira, u quali co. 
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Dei Monastero, im 
^ me .colonne immobili della ca^diDia 
„ foftcrKvano con 1= loro fpsile, e Con il 
loro erempio lo fpiritualo edifiiio. " 

CAPITOLO X. 

l^i che faffrì il Hotufiero di S. Tarilh cm 
il, nfcmuda di Trento ftr. occ^ntit, 
■4i( Semituarh,, 

AVei Arettiffimamente ingionto il Om-. 
cilio di Tremo a tuni i Vcfcovi 
I' erwionc de' Collegi , e df Seminaci 
loro Cittì, acciocché in cffi vtnilicro ifltuiti 
td allevili i giovini Chcrici ne' buoni ftu, 
di, e nelle coeni^ioni ceclcfiallicliic i cquin. 
di fervir potcilero allo fpirrniale vantaggio 
delle Città Criflian?. Inoltre, perché mag. 
giornicntc fì agevQlalle la fpcTa , che ix. 
«orreva lare nelle &t>hrictic, e nelle lòoda. 
siutii di effi_ Seminari , ivca lo ItefloCon- 
cilia lUWiaiMato ai Ve&ovi, .dlie dlAiihniC 
&rol^,:lnD tafle lópiq nim 1^ cafe EclÌ> 
glafi^iawoni di. Monacbc , acciocché con 
tale, ijata 'fi po^ftro 'Con più faciliti 
prantoa «rigeriì i necefiarf «tlifìzj ^ e fitG 
i fondi per le. rendite^ la v^;ore di quello 
CoD(ilKire Decreto Giingia Conura Veli 
covo di Trevife voleB4o fibbwcare, e (on- 
dare il Scminaria neil» 1ÌM Città , ara di- 
flribuito a tutte le Otié Rellgìofe ^ ed ai 
MonalVeri di Moiiadie b talTa, «he dovei 
YMii» miuibuitc. Nel muntro di elfi yio- 
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ìlsTlen e'v'inclufe quello pure d] S. PariiìoV 
t)ra tlTcndo quello andito mancarne di due 
anni del pagamcnni dell» talTa per i fiioi 
p Riufli motivi , il VeCcovo a' 1 9. di Genna- 
.^r \o del i^fiS, (a) idìitidò utìa intifr.aiione a 
14, D. Orioli Varai;a AbadcfTa fotto pena di 
leoni un i ca , acciocché le prelenti, c le psf 
file ron[ribuiioni per il Seminarlo foddiì. 
faceffc. ScufolTi la lìadtffii e ira varie mi- 

FiralmentE afiìne di K^lierfi da tile'mOlc- 
llia, ailipò la fiadelTa, che il di lei Mon». 
Ikro a fatto sgravio noti era in modò 
.j. veruno tcnuro , per edere uno di quelli » 
.Cj^/ehe con Bolla Ipciiale dcH'inno 1171, (frj 
ì- n'er* lìaco liberato daPio V. allori n^nan' 
tè Sommo PonteBcc , il quale imponendo 
al!a;CoRgregauone Catnaldolefè la talTi di 
Danti ilìdotto mila pei- continuare la ^er- 
ra toncrtt il Turco , rtella qual tafla eranà 
compcdc ftr N loro porzione anche le 
nche di & Patifio , avea efpeitamence dt 
cWratOì che con queftì impolìzione iMo^ 
mfter) dc'Camaldoleii farebbero andati efaii 
ti dai pagamenti per le fondazioni de'Semh 
Bari, come avcj prefcritro il fuddctio.Con* 
cilio di Trento, li Vefcovo non volle ari 
renderfì a quella giuftiffima ragione j mi 
periìfteiido nella fui opinione profeguiva a 
rooklhre il Monallero per il paeatìcntò 
(kOa tslsa^ la quale non eftcndo (lata mal 
paguaì era d' ani» in anno .crcfchila aJ 
Uria fomma - con&leitftilc . Alberto Bold< 
- gnetci 
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cnerti 'Vefcovo di Mafia e Legato Apofto- 
hco in Veneiii fcrifsc 1] Vefcovo di Tre.. 
rifg l'anno 1175, ali. di Liisiio, 
fcndogli intendere , che dovelic (ralarciar«-p„,rcap" 
di travagliar il Manaftera di S. Parilo, eh' z. a. 25.' 
m gii Aa^ ià iln'talb paginwnto libera, 
to. Ed Alefiindro Gloricrlo (b ) Cherico ìiArti.r, 
itelU Camera Apoftolka, RercFcnd;irÌo(lclt'M«À/:i- 
vna e dell' ahri Segnatura di Papa Cregaiialf- 
3UU., e Giudice Commifiario (peziilmente 
iaì deno 'Pontefice dipulsco all' appellailor. 
ne Atta alla S. Sede dalla Baderna C'MoitaM 
che di S Panlio, annuHd; ed irritò quinto- 
operato aveano i ProciiNIori del Vclcon^' 
to di Trevitb contro le accennate Moiu.- 
che, anche per meaio di Roberto Toni 
Uditore del- Nunzio Apoftolico di VeMxlk- 
InvecC'd'eftìngiierìì un tale litìgio con que> 
flo legittime annuliaìioni , vie maggionnen-. 
te prefe vigore , e le Monache Aivetnero 
con. grande diCpcndio fof&irlo (ino all'anno. . 
i6ia. conio raccoglie); dalle carte del no. 
ftro Archivio Generale di San Romoaldo 
di Roma, Fihatmcnte in queft' anno mede' 
fimo, (e) che era il quinto di Paolo V. cArckS. 
adi 5. di Aprite, IJictro Aldobrandino Cat Paùf.Ca- 
dinaie del titolo de"Ss. Giovanni e Paolo, e f/-»-»-^- 
Camarlingo della S. R. Chicfa dichiarò aft 
fato immune i! Monallero di S. Parlilo da 
qualunque impolTaione e fervigio per il Sc- 
nimatio di Trcvifo, aggiungendo una peni 
di cinquecento ducati d'oro da applicarli al- 
^ Caióm Apolloliaj * luttt coloro clw . 

con. 
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contioa»fsaro fopr» qnefto fttio a tOrm^ 
Cut il Manaftcco di S. Panfio, lo che fu 
baAevoIe tom'ioare Dna kut dirpU'- 

C À P I T Ò ì, O Xt 

^cguijli fatti dal Monaficro iH S. Ttrifio in 
lucia dia iHtimi ftcolt- 

Siccome il Monaftcro ii S. Pirifio i^i 
Trevifo sra aAai rìfireno di abitu 
2ione , cosi le Monache aon mancaroDO 
ogniquahinquevolcali prcfentò toro 1' occa- 
fione ali dilatarlo, td^ngrandirlo. Similincn* 
» 1 bcAi e4 t fendi ili ^Isa lì aecrebbara. 
ed mma di tnolte Rel^ielci fciie Vi t>tcu 
fifiaiDOO diia MoaiAica, le quali lo itene. 
ùataaa o con tefibinenti ttfsveiiti*ì alle 
lor» Pro&diinit 6 eoa ereilld, itlie ÀirUi 
natAt&t bfciitt . Nelf Uno i^oa. ('!«■> ' 
pZtc.. po' 1' t°gre^«> ^ 1^ tcddlnt MvùJk 
pf-ìM-ix.^ Clen^We TealdinO ^e^tark) - Ditcale 
Veneto, iwrvaine <1 Mónàflero un lifillo 
lbpn> alclUw Kire [nfle in ÉJojon nei di' 
finn» di Piove di Sacco, il quale pagali an- 
cbei^gi giorno dai Monifleri di S. Anna 
di Venezia, e di S, Jacopo di Murano . A 
b UiJm petrooiUa Monaca di S. Panilo nell' anno 
C«P^ 4- ipo, (i) fiirono devoluti Verni campii ed 
t lii'jim alcune cale pol^ nella Villa di CamjHira- . 
C/ff. 15. coler, delle quali entrò, al paftef») Jl Mo- 
•Mnfc aa nificnn II quote pura .net IJtj. <cj coi) 
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il teflamemo di Eugenii Zucchcllo nonfo. 
lo ottenne il podere di Volpago , ma ie 
cale ancora , eh' erano di Giovanni dcglt 
Oftieri da Coni^liino , come ti nccontò . 
net Cxintolo Vili- le qil^ fnrdAa diiufe ' 
Del recinto del nKdeBma Monafttro con U 
obbligazione, di un anAUo. «nfa alla Chle- . 
fa di & Agofiino. Lucia dall'Acqua diLo. 
di Abadelia comprò od (a) da Ciò- ^ ^j,^ 

Vinni Cambio Kaujo c cancelliere del 
Comune di Trcvilq due cale , nelle quali Puif-zia. 
egli^ fog^iorniva , affine di ampliare il Tua >!>^- 
Monafìero. Aveva comprati ancora neiran 
lEcedente anno 15:5. Ci) da' KjJmiti Cu- iiAxeb.S. 
jnatdolefi certi beni pofti nella Cootta di ^f'^f'^- 
Praia nel Friuli, i quali però pef li fon-^"^' ' 
Tamnza di eli! vennero nel tieniti 9 

coUi facoltà di un Breve di ClimenteVII- 
che dilpenfivii le iVlonache dalh Bolla di 
Paolo II. k quale vietava tali alien:iiioni • 
dando commiinonc a Gabriello Priore del- 
la Madonna Grande di Trevifo , ed a Ber 
mrdino di Viccnin Priore di S- Maria Mad- 
dalena della detta Cittì, acciocché quando 
loro collafsc dell'utile maggiore, ne per- 
meticftcro I alienatone. Furono m - latti l 
beni venduti per la lomma di Ducati mil- 
le ad Alefiandto Gallupi Mtdico Vcneiia- 
no, e col luddetlo danaro altri pi il vtcmi 
e più vant3i;i;i<)li beni vennero acquiHari . 
^^'=1 'IH' Ce) permutarono le Monache „ 
un orto tà una pena di terra con una ca. V „^ 
Ci, la qual cra di ragione delLi Con^retja- 
2iooe 



144 M E M O K ! E 

iìonc de' Psrrochi; di Ticvilb polli accan- 
to al Tuo Manalltro, che molco fervi per 
lo ingtandinicmi] di chi. AIrra cafa pure 



b^iif',a.t8. 1.5SS. (k) con la Scuola d^Catzolari . Per 
la morte di Jacopo CsiubioluccedutaiKll'' 

f Jfàf£(-anao'i59f- l^lfrcllò il Monaflero crede 

if. 14,' unlver&le dLmui i ii ìut beni a nome di 

ì9- Arcaiijpoli di -hit Zia , e di Eugeob « 
Francdca di lui forelle ; ■ quivi Monachei 
Un* tltn^-cafì fa scqDÌftata"riel<)f99. (d-y 

i Uid, ■■ per il ttfUmeaw dì Glactuna (b BM^tlie di 
Livio da Padova Notajo e Cittadifto Tri. 
«■giano colla obbligazione di alcune Mefsi 
da cclebiarlì nella Chicta de' Padri di San 
Niccolò. Il Doge dì Venezia Antonio Priu- 

t lèii.Or- lì l'anno i6ti. {e) pcrmilè alle fìcfsG Mo. 

f/.i.B.io pache di poter lar acquiftò 'dal Cavaliere 
Pinadelli di un Palazzo con altra omngut 
cale per- il 'vabre di Icudi Alt: milk- ein- 
-quecoitOj ed un'altra cafa pdre vicina' fk 

fili. A comprata da e&c tiell' anno ttiiS. (/) col 

hfirumS. preiia di ducati mille jborfàct a Giatnba- 
.tifta Vjdali: e tutte quelle cafe molto l*er- 
_ . virono ad ^ingrandire la fìbbrìca del Mona- 

fw.'h^ Aero. Finalmente nell'anno 1719. (gì Rot. 

jhBm. tenne permilGone dal Senato Veneto di ac- 
quietare altre due cale vicine, le quali fu- 
TQDO recentemente unite e &bbricate ad 
ufo del MonaAerO) dimodoché oggidì tut. 
la la Don [nccola ifbla , in cui detto Mo. 

nafte- 
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mUtfO i pollo, è addivenuta fabbrìci del 
Alonafttra , ed è rJmalti appoco appoco 
ratta cblula dentro il riciinu di tffo . Fu- 
n>no ancora Ufciati alcuni perpcmi kgiti 
al MoDiftero, calle Monache di elTo; co- 
ficchè ti prefcnte rìirovafi queflo provviAo 
e di comode ilùtaxioni, a di luftìcienti ren. 
dite pq' il nameninKmo di nn ghifto nu- 
mero di Rdigkilé, le quali flndiioR gior- 
no B notte ili lervtre al Sgnore, e di tcik 
dere ad eflb il giinfta ttwo dd loro fir- 
venie aoiore, 

CAPITOLO m ID VtTIMO. 

Serie iellt ^adtffe dtl MonaUtro dì 
SS- Crjflimt e Txrifio. 

Poiché di alcune Abadcfso ho fatto 
menzione in quello Libro , fecondo 
che ne richiedeva il bifognoi noji fai4 co. 
fi totalmente fuperflua, che in quello Ca* 

E itolo io formi il Catalogo di tutte quel. 
: che mi fono note , dalla Fondazìunq 
del Monsflcro tino a'piorni no/lri, 

Kon fi fa il nome dclh prima Badeff» , 
intorno alk di cui fcpohura, e traslaiione 
nacquero tutte quelle liiti^iofc dilTcrcnK 
rapportate ne! primo Capitola • Dopn la 
mone di quella fi ritrova il nume di D. 
Sofia e di D. Giuditta Monache di S. Cri- 
Aina nella caria di procura fatta l'anno 
iit^ ad 00 certo Mirtino. 



Neil" anno tii^. cri AbaJefta D. SoHa, 
Il quale rinunziò in qucft' anno al Piioie 
Centrale dell" Eremo Camaldolefe il Mona- 
lIcrD di S. Mirii di Bettclcmme di Bologna, 
/oggetto a quello di S. Criftini di Trevi- 
aAnkCA fo. (a) 

puU.rmu Nell'anno Ittfj, nominifi AWefsa D, 
••/'«■7>- Lucia nel Frocef» ptr S»n PaTÌùo fittoli 
jn quell'anno àn Alberto Velcovo di Tre, 
vilb . EfU era ftata léÉanta anni nel Mo- 
nilfera lotto II direzione del Santo . Ad 
b UH. nel 1^69. (b ) fi concede Iicei>- 

TuB. 1. la da O. Angìdo Priore di Camaldoli di 
f'g M»- cofHniire uno o più Proctintorl per' difen. 
der i diritti del proprio Momfiero. Le lite 
Monache erano Vìllànea, Maritila, Soiùi 
Palienziai Frìflìna', Gifìi i Girardina , e 
Zaccaria interrotte tticor efse nel detto 
Proeclio . 

eU.T.m. Nell'anno 1300. adi 17. di Maggio ff) 
i.p. 414.' D. Zaccarii Abadcftì rinuniiò ti governo 
del Monanero nelle mani di D. 'Andrea 
Abate di S. Michele di Murino, come de- 
legato di D. Davidde Priore Generale di 
Camildoli : il quii Andrea ricevuto Io 
Scrutinio delle Monache , che lì uniro- 
no a nominare per Abidefsi D. Beatrice , 
Il dichiarò , e li confèrmò nella dignr^ , 
ricevendo il giuramento di Obbidien/a a 
nome del detto Generale per mintJ di Fred, 
diano Notajo , In uni carta di Procura 
latta a D._ Guarino Monaco l'anno ijoj. 
le foe R.el'igiofe vengono cliiuiute ZaccK- 
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Vt, PailuiajGinrdiiM, Margherita, Lana) 
Nicoletta , Lilibóta , Caterina , Sovrana ., 
'^riflina, Ailegranzi, Mirinagna , Agncfc , 
^mUi Cardai e Margherita di Cufignini. 

Nell'anno ijitì.adi 16. Aprile ("4)0. An- 
giolo di Vado Eremiti Camjldolcfc Segre- iJi-Tcm. 
firio di D. Bonaventura Gintralc e Procu, ^f-''^"*''" 

more & D mina Abadefta di Santa 

Criftina rinunziò in di lei nome il gover- 
no nelle mani del detto Generale, il quale 
propofe àlie Monache , che ne eleMefsero 
lina nuova ; ma else eompromettendofi In 
lui gli die^Icro tutta l'autoritil di eleggere : 
ed ÈTeAe D- Ghcrardcfca Monaca di elio 
"^onaftcro iti Abailcfsa ; e fatte le foiite 
*proclamBzioni, dimandatali ancora a lui la 
conlèrma , la (labili adì 10. di Aprile del 
medclìmo anno in atti di Cerbonio dìGio- 
Yanni da Anghiari Notaio. Kdianno i;;^. 
(b) fono nominate le fin; M^^acIle Mar. b Arti. 
gheriia, Palma, Caterine, Alkcran?.,, Sa- ^- P'-if- 
Vrana , MarsberiCa di Ci^li^nana, M.,Malc. '^"Pf- I- 
Ha, Benlncafa, Mariabuona , B.irtolommca, 
Agncle . MjiMalina da Trcvifo e Maria . 

'Ndlci Ùd-Aì anno 1J14. mori Oberar, 
defca , come fi ricava dalla intromifllone , 
(r; che O. Lorenzo Sindico del Monifte- .-^ 
to fece di una eafa porta nella Parrocchia % ' 
di S. Vito, e lafciata all'Abadeba Gherar. " ^" 
defca da Orobuona GrafSi e in di lei luo- 
go (h eletta D. Sovrana, come fi raccoglie 
da altra caria fitta l'anno ijaS, adì ti. 
Afrilé, Cd)iii cui 0. Ogni bene AbatcCamaL du,».! 
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(lokfc J«t Monallcro d=ÌU SS. Triniti di 
Satcìrpia .nell'Ifoli di San^cgna per nume 
di Sovrana Al)adi;fla cliiofc nd I\1u;)3)Iito 
di Clan";: prc-t!o Rairrna al Centrale D. 

fmi Orobuona al Monaftcro di San-aCri. 
lljni , la quii dona^ioii: fu approvaci dal. 
lo ftclTo Gencwle . Di Sovrani ntroM- 
(1 iracijij (ino all' annu i}rt4. nelle vec- 
chie carte dJr encma e dell idcita del 
Monaftcro. Sorto di elTj fu diflrutto il Mo- 
natlcro poRo fuori della Città. 

Neil 1564. fu eletta Badella D. Criftini 
W-C^;-;:. da Vci-ciia. nifi nommata in uni Locj- 
zione fjtlali l'anno i-,6(. (a) a Gabriello 
dt Ser Pjctro da Dolfnnc di ut. Manfu di 
terra Jel MonaGtro pollo nella Villa di Dot 
fon dì Qiiimo. 

Nell'in ij78.lcpsc(iAbadcfri D.Giovati. 
na di Faenza. Avanti di qtieQa nelle car- 
te di entrata c di tifelta del Momlleio fi 
nomina una certa D. Maddalena. Giovano^ 
governò per moki anni, ini perciocché di 
lei fì riiFova fatta mettzione lino all' anni. 
i4ji.Viè in unvccchio libroTeRnatoA (fr> 
nna D. Francelca BadefTa, fbrella > e Com> 
milTaria di GiacomÌDO Min B«ttore della 
Chie& dlS.AgDftino, la quale per la &bbiL 
ca del Dormitorio prclé a livella una cafì^ 
eh' era fiata di ragione di filo (rateilo. Par- 
mi che non porsa'aver luogo , le non do- 
po l'anno 14JI. 

Nell'an. 1414. «n Abide&i D- An^io^ 
dìTreviro. Neil' 
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TIdr»0'i4J7. D.Luciada Ponte Vtn cria fu , 
NeIl'iD.14}9- DXucii Rollo diVenciia, 
qu»!e mori nel i^tfi- in giorno di Ve- 
nerdì a' dieci di Seiiembre. 
. NeU'an. 141^1. idi i). dello ftelTo merelìi 
detcn per Abadefla D. Biagia RoITo , It 
igiiale dopo molte differenze fu per Cale ri- 
coobrciua, e corftinuòinlìnoaH'an. 14^7. in 
cui. morì. 

KeU'in.t^Sj. idi 16., di Dicembre (ù e- 
lètK folenoementeD-OrlàdaBiiora Veilezia- 
kM, e continuòil fuogovemo lino «H'annc^ 
'ijsl. in cullelictincnCetrapalìò. 
. Neil" an. iloi. cominciarono le Abtdefle 
triennali e It prima di ellè in quell'afta 
nq .cle^ fu D. Cecili^ Btm di. Venezia. 
. Ndru).i}dfD^Scol3ftica9coroJitrcvi((>i 
Ndranijo^ D- Criftina Gherardo Ve* 

D. Stoiaàìc» Scoto per la . 

Ifècondi volta. 

.,Neli'«n.iyi7. D. Criftini Gherardo pure 
\m' ilrra voir» , e continuò fino gl ijii. 
Con alircancora prarlcolTi dappoi cale nro- 
legulmenco di governo, acuì diede magi;] or 
vigoreun Breve oiienuto ncll' an. Ijt4. da 
Ckinent» VII. 

Nel iji». D. Lucia dall'Acqua di La- 
ài, e venne nell'AbadelIaK) conlerniata (ino 
all'inno Iji^. 

Nel 1). Caterina di Trcvifo. 

Nel D. Lucu dall' Acqua per la 

feeeoda volit. 
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Kcl ^- Criftina "la Veiteiij , (br- 

fc W ileiTi che avca governalo slfre volte . 
Nel li;?. D, Lucii dall'Acqua per k 

Nel D. Benedetta di VcnMÌa, for. 

fc la Roberti, checra ftata anche dcli5io. 

Nel 1544. D. Ansiola dei Zotti Trivi- 
giana. Elia lù poi AbadelTa di S-Teonifto.. 

Nel 1147 D- Lifibeita l'ola diTrcvifo, 

Nel 1510. D, Paola di Venezia. 

Nel ijij. D. Eugenia Zucchello diTrt-' 
■vifo. 

Nel iJjS. TX Elifaboita Poli fù eletta. 

per la feconda volta. Quella pató nell'in,. 

(56;. I riformare il Monaftero di S-Xeonifto.. 
Nel 1559. D. Orfola Varago diTrevIfo,- 
Nel 1561! D-. Eugenia ziiechello la fc* 

tonda volta. 

Nel 1564- D Flavi» d'Owt;o diTrMilo^i 
Nei 1567- 0. Orfola Varago p^r U l^;- 

coiida volli' ' 

■ Nel 1J74. D- Csteria» Figaredo di TrM 
■ vift. 

Nei 1577. D. OrfoU Vartlgo per la tcc- 
n volta. 

Nel hSo. P. Manfueti di Venezia- 

Nel ijaj. D. Eugenia Zucchello per U 
quarti volta ■ 

Nei 1585. D. Caterina Fai-atcdo venne 
per b-lècond* volt» eletta Ahadefla, emen- 
do in qucfi'inno fucceduta la morte di I\ 
Eu''enj3i. Sotto il goverao di IXCatcrma« 
- U 
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la Cliie&, il Coro, ed il Carop»nile (uro. 
DO ridotti in mtglior Sòrma ed alma, co- 
me lì ritrovano preÈn temente-. 

Nel ij83, D. Arcargioli Cambio dì 
Trevifo . 

Nel jJ5(i. D. Placida di TKvifo. 
Nel 1 594- D.Crjflina ZucchelloTrivigìani. 
Nel 1597. D. Arcangiola Cambio "li fé, 
condì volu- 

Nel i«oi. D.VcrginiaSpindadiTrtvift, 
Nel l6o^- D- Arcangiola Cimbio la ter- 

Nel i6af. D. Clemenza Barbieri di Me- 
&n. 

. Nel i6io. D- Eleni Fiet» di Afolo. ■ 
Nel itfij. D. Cecilia MaiuEi Veneziana. 
Nel t5i«.'D> Ekoa Piena per la lecoo. 

da volta. 

N«l ifij. D. GiuRin* Novello dì Ct> 
flelfianco. 

Nel i6it. D, MarUcherobini S^wlk) di 
TrevJlb, * • , 

Nel i€%e. D- Cecilia Malli alb» volta. 

Nd iffa9. JX Angelica ToÌ Romun, e 
fer la di tei morte 

' Nel i^jo. O-Lodovica Mazzi di Vene, 
aia. 

Nel 1<}J. D. Cherabina sfoglio per U 
feconda volta . 

Nel ttìjtf. D. Serafjna Bozia di Trevifo." 

Nel iiSj9- O- MariangiolaFìettadiAfo!» 
' Nel te^if-D: Serafini Bota la lècon- 
davolta. 

K 4 Nel 
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Nd ■«■46 D. Catfrina Cimafiha, petli 
cui mone fu cletra 

Nel 11*47. D Laura PaJova di Trevifb, 

Nel n*5 1. D. Mariangiola Fietra la fe- 
conda volta. 

Nel i6h D. Doro tea Spi neda di Trevi fa. 

Nel 1677. D. Mnriangiola Fletta per la 
tetta volta. QueAa mori dopo iin«nDO,e 
venne in di lei vece eletta &de0i 

Nel iSfS. D. DomitUla Breflknini ii 
Trevilb. 

Nel i66i. D. Mariatcrcra Pirmtfani. 

ììtl iSàif, D.OIimpiaBCltrarfiinid'AroIo. 

Nel 16S7. D. Maria Stella RinaUi di 
Trevifc . EfTa pure nwrf ttàl' flftùo ièguen. 
tCt onde fa Icdn 

Mei ktfKS. D> GhwintaVidalìTrÌTi^iM. 

Nel 1^71. D. Ottavia BaUiflert di Tre- 
•Viiò. 

Md i«7^ D. Elma-Maria Rtghini di 
TreviTo. 

Nel tfiTf. D> Ottavia BaUifiere U K- 
conda Volta, 

Net 16S0. D- Emitib Setnpronio diTm 
vilo, per la cui morte le fu roflituiia ' 

Nel t6Sì. t>. Mariamanrueta Pexznoli 
da Trevi fo. 

Nel 1681. D. Elenamarla Rigfcini' per 
la feconda volta. 

Nel i6$7 D. Ottavia Baldifier» la ter- 
» volta - 

Nel itfgi. D. Maria Celefit Bortolncci 
da Venezia. 

Net 



Del Monastbro. 1J3 
Nel i£94. D. ManunanHink Pnzuolili 

fèconda voltai ma ttstnió taom Mll'inob 

feguente, fu eletti 

Nel iSst. D. Ottavia Baldiftera per la 

quarta volu. 

Nel 1S9S. D.Marblba Tardivo di Trevjfoj 
Nel 1701. D. Angiola Gabriella Scalettida 

Venezia . 

Nel 1704. D. Mariangela Vicini i3» Ve- 

Nel 1707. D. Angiolagabrielia Scaletti per 
la feconda volta. 
Nel 1710. D. Mariangela Vicini pec at 

. Nel 1714. D. Arcangelanuria Muti Ve^ 

Nel 17I7> D; Mvuagela Vicini la te^ 
za vohit ma dopo uft ttuoo mot]» t fiiln 
£u vece eletta 

Nel 1718, D. AngeUgabrielIa Scaletti per 
la terza volta. 

Nel iTti.D.CeciliaBaldirseradiTRV>lb: 

Nel 1715. D. Arcangelamaria Moti la 
feconda volta , e fu coi^erroata od rji9. 
per un altro trìcDido. 

Nel 17} I. Di IXuiiiiu-Tcre& Bnrehid. 
liti di Trevifb, - ■ 

Nel ■734, D. Annamaria Arcangeli di 

Nel I737. D. Diamante ^Tereiì Burchie!, 
lati la leconda volta. 

Nel 174Q. D Matia Chenibioa Comuda 
di TrevifoV 

Nel 



1^4 M E M O K I C 

Nel I74j. D- Diamancc-TErcrafiurchiel- 
Uti por la terza voltai confermata ancora 
nel 174^. ■ motivo della di lei pietà epru. 
denta , con cui governa favìamente , e di- 
rige le cofe fpirituali e temporali . del Me»- 

Quelle fono le poche memorie che rìma- 
Ae'ci fono del Monaftcro de' SS. Crifllot. 
e Parilìo, e che fiilto mi venne di ritrova- 
re à nell'Archivio di elio Monaftero , lì 
in quelli degli altri Monalìeri Camaldolefì , 
come pure prcfio pli Storici di Trevifo . 
KoÌK e maraiori notizie fi avrebbero pò- 
turo dare , le le varie vicende al fuddetto 
.Mollerò avvenute , ovvero la poca dili- 
genza de' maggiori iti irafcriverccle-} ncM ce 
jte avefi^ro privato- Il Momftero, come lì 
4i£e ael Capitolo I.| vetine Jbndira iiiori 
delta CicUt. Dopo tre anni (é ne conincld 
VD altro nella Città , ma per oppofiilotii 
inlbrte fa nece&irio fabbricare il lerzo d) 
nuovo' fuori delle mura, Qttefto aacondo. 
fo un Secolo e mezzo peti , onde fiuroDO 
coftr^ fe Monacbe dì cercar uiova ahi. 
tazione nella Citii, e di Abbricufi ilqni^ 
lo l^Kwlleio Del litOi in tm ogff lì vede, 
e che ormai conta quattro Secoli di dura> 
Xione. In tutti quefii vsrjttalporti non po. 
tè CuG a meno, che non andalsero fmarri. 
. tb ^udlc poche memorie, cheTorTe vi do- 
vevano elsére - In- oltre la poca attcniìone 
A'raccagUtoti oe'fulseguenti tempi ha ren. 
duu tdqnatito Icirfa k pieléote Itoria 1 ove 
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farcbbonfi poniti inferire eli Elogj di molté 



fiorito in qucfto Monaflero , i quali ora 
fcrvircbbero di un fojve ftimolo per imiti-, 
re le virtù , che quelle con pcrtcìione pri, 
ticarono- Anzi de fatti meno antichi, cioè 
di quelli del decorfo fccolo, non lene con. 
fcrvi punto di memoria. Solranio fi ha qual. 
che tradizione, che la B.Giovanna Bonomi 
Monaca Benedettina di S. Girolamo di Baf: 
liino abbia in vHìone veduta andarfene in 
Pandifo una Monica Camaldoldc di quello 
Monallera , e che perciò eli' abtMa Icriuo 
una Religiofi fui amica io S. Farifìo , 
acciocché le raauifeflalTe il nome di quella 
JdoiMCa, ch'eri allora di frefco defonca . 
^1 il nome di qucfla non lì i alla memo- 
ria de'pofteri confervato . Di qualche Re- 
lig^O& però rnorca affai piamente in quello 
fecok) 'fi fari convenevole ntenzione neU' 
^tm CiointUolefr , che contiene per cia£ 
chednn giorno la Vira di quiich» Sinta , 
O Beato, o altra Reljgbra perfóu einiMfr' 
te per pietll , e che l^iì in tutta la- Con. 
grcgalione CamaIJolefc, dal P. D. Angolo' 
CaioRierà millro Monico abbiftania. notO 
per le malie altre Opere e fuc , e da lui 
raccolte, e donate al Pubblico. 

Conchìudo la tirefente Storia con fir qui 
l'onorevole ricordanza , come gloriali giV 
Jlaniente' quefto Moniflero di avere intro- 
dotta nella Cittì di Trevilb l'utililSma e 
(aia divozioiH al Sacro Cuote di Gesù ftt. , 




Uli. 
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Ì56 Memor'ìe 
fciliKfi al prtfcntc nelle princi|iali Citlà d' 
Itifia, non che di oliremonti , con moltij 
profiito de' fuoi divori , effendo iQi tu:t» 
fondata fuir amore vtrfo il noftro dolcilTi- 
ma Salvatore Gesù : fokhé il di lui Siero 
cuore , eh' è la fdc dell' amorci non n' è 
cffo altro che il fcmplicc lìmbolo . Sonù 
parecchi anni, che nel Monafttro di S. Pi. 
rifio eclebralì a quello, opiieito una pia No- 
vena allo ftcdo Sacro Cuore, ma nell anno 
1744. fi nobili una ibtennc £lpolizionc del 
SantiOìma Sacramcnco nel Venerdì , che 
fuccede immediatamente all'Ottava delCor- 
pUidomini, giorno dalla 'Venerabile Inltitii- 
rrice dcdicuo alla Telb del Sacro Cuore « 
e Iblenniszafi pare tal lìinEÌ()ne colla recita 
di un divòta Panegirico if&ie di pfopa- 
gaie, e maggiamente diffondere ccmù Van. 
agg(o& divozione nel cuore de' Fedeli. Tut> 
ti 1 Veneidl dell' anno ancora vendono da 
qaerte Moaiche Notificati con particolari 
hiere, e Ipeiiaìmente i primi diciafche. 
meTe. Anzi per godere de' /pirituali pri- 
vilegi I furono conceduti alle Compi, 
gnìe del Sacro Cuore di Gesù , fonali elTc 
aggregate a quella delle Monache Benedictine 
di S. Michele nel Borgodi Verona , Uquale 
Compagnia è unita all' Archi con fra rem ita 
eretta in Roma nella Chicfa di S- Teodoro * 
Quella ed altre divozioni , clic fi pr^ti' 
cano in quello Monailcro, rendono le Re- 
ligiofe di cilo più ferventi nel fervigio Ài 
Dio , e pift efemplari alle pcrTone del Te, 
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colo , c fanno in. efle Tìfiorire in amiche 
manier» h vi» ofTetrante «d efilta delle lo- 
ro maegiori , con (crai» l))eraiiu 1 die di 
giorno in ciorno prendtndOi pKl grande mr 
memo, (i iccrerca rempre più h. gloriKlet 
Sti^narc, la qud cITer dee 1 ^llUpCk tilie àiHk 

C'omunitìi .Religiofe, 



COLLECTIO 

VE TER VM 

MONVMENTORVM 

Ah Vitau S. Pakisii 
E T 

Ad Hiitoriau MoNASTaRii 
SS. CHRISTINAE et PARISII 

DE T^fiVlSlO 
SPECTANTIVM. 



COLLECTIO 

VETEROM MONUHENTORUM. 
Num. I. 

^hartti fex ek adi^ciU'Ksim nevtt EetUJìmfiiBtm , 
4 MmialSnu S. Cbr^miCy hemfibis 
fcopo C- Cammtis Tartrifinh ■ 




Mofcardino Medico, i 
Sili Flumine, qiiod vi 
quo modo Eccltflim 



pi (irdem Monlilibut, inquibu! co 
quod Tuperlu! hx.; & ipre eas ,fufi 
amen aa l;ger« non fccerunt ,' Tei 
di^lis VaroEriui eiemplum A\&it\ 
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II COLIECTIO 

)1 icgii . Triles inteifuerunt {g) Melius Cano- 
icu! , Ptfiblt. Henr. Cuionicus, Piesbit. Fottu- 
iius, Chrinianuj, Todircinnt , Milaboliniu & 
lii plures. Aflum Tirviili in jam diflo loco.^ 



(l) amns Papa 11]. lune regrbtt Ecdt. 

(b) Ce!;f,^^u! « Ahbat Satnfi jw:<raSniiatt 
& dr Ruiiìi imo iiEj. [TMiiii futi Parrwrt** 

(c) Om-Zi-r ™if «nm. iigi. tlrSu, fmi E' 

(d) Nsmi-ua-r Mofi^ina Media, glm in 
ch,tu Crmidi Epifnpi ai. iiSp. fWrr t/Hi y.f- 
f.lloj. Ughel. col. sji. 

( e ) i"//'/ mmrn gfntfiee aoimni atjn* omnts 

H-m iamdtìimrr Bientanc mtlliaur a ^minc 
Brenla , Uùm Mnlaact. Nim tu in hn imrl/i- 
^Jju- ip ffBlimflr , ^ ;«ffM JJ// [mai. 

(fi Cag^amm dìchur fatfi Oauli fii-mmit > 
BiaciilaiHi ìirmcemia Sataict rag. 711. Memo- 
nbitium Tatvir.«i: Illud CU maxi- " " 
quod amnis ili: per alvMsfuos dtvac 
go Cignani , hic illic ciicummlvit re 
quinquasinia. 



ffSlh puilictj Acr™ (oMorion Mi Bmifaà 
Uibdlm & Scstm. 



Mura. II. 



Ibi 0 N U M E N T O R U M . Ili 

Num. il. 



IH Sema Sorvonim Dei Ve- 

„ t«l ViMutino Epifcopo Si- 

ìaum & ApoODliciin IhtMdifHoMm . Oiletlii E- 
1ÌB noliri! iDtcanO & Canonici! TuriGnit ^nifi- 
onlibut intdinìinui', oMd Vmnbili» Fraiet 
ìiaftcr COnndin torutn ^Icopui ai prccn IVJici) 
nrocdacionit Uibaol P»e Prof ' " ~ ' 
«ggìbarikAl JlonUibui OidiDcm 
' ptofenìi locam quMidun ni» i 

coicrt^t I in quo (d honorem Dei & m 

B. Ctiriniii«_Mticwuni, io qia Uem Epircoput 



___ n Abbili^» ile prefrnti viti fubcrafli, 

& k Sotoribui ibidem rróulti eedem Moniales 

Sefciìptam Ecolclìim delfiuieiunt, & prcfcripia 
bbanlTa «humata eam inm muro: Civitiiil! 
in corani piiochii fine iprimiin & Epilcopi Dio- 
cebni conlenfuin loco miniis idoneo tumulirunt', 
Ecclefìani ibidem, licutdicicur, eiigentei , & non 
BiiendenTcs , 'quod nutliu Gm itlorum & Epifcopi 
Diocerini afTenfu , fajvit EcclcGe Romane piivi- 
Icgiis in eoTum juiDchii valeat Ecclelìam fibri- 
care. Quia igiiur, rivemm eft , quod afferiiur , 
tante prefompiionis audacia non eli line corteflio- 
ne debita teli nif venda, rraternitaii tue per Apo- 
fiolica rcriDta nandamus, quatenix inquiias fu-, 
pH bis follieiras »etii«iem, & quod a prcdiflii 
Monialibui noveri) efle prerumpium , auflotliatt 
Aonra, celTanie appellaiione corrigas & emendei. 
Dalum Laterani 17. Kai. Maii Poniific. NoDri 
Anno Tecundo. 

( a ) Piflùr uar tigri^l Fa/e/M l'icnillam « 4t- 
tuuS.MtrUJtCmcit'iini^tinndtm /gumpia un- 

""™""'^' L a. NBn..Iir. 



G»t L 8 C T I 0 

Nnm. IH, 



UT™, 



Sanile & ii 



de Camaidola H pane Epifoopi Vicentini figil- 
iuu dicendo, qjiod ipfe debereiit effe aste eun> 
fìem Epifcopuin [ d ] i[> quintadedma & Petri 
propiet cBului , que intet ipfw te Canonìcot 
TwTiGnoj vetiebai ptiempcoiie. 
Aflum TnviTii ia •••• ubi ^fe Domiaus ha* 



[a ] NiaurKH ^ainujcclma die f»fi ftlarminum 
SS. Afi^eliram Puri & J'viilì, tac rfi •pumt'i^ 

Kum. IV: ' 
ii8^ it. luliii. 

■ A "no Nuiviiatii Domìnke nSp. die Muti* 
Sx undecima intranlis Inlii, PreTenlia Comdk 
ni ludicti , & Bani&cini de Pico , Manfredi & 
aJioium . Damma Sophìa Si Juditha de Sanfla 
Chtijlina conllituerunt Martìnum fuum Piocura- 
lorem de cauri , que veni! iniec Canonieos 
TarviGnos « una pane , & ex alieia prediClas 
Dominai coiani Domino P. Dei gialìa Vicen* 
tte Epilcopo , & quidquid prediiliu Mutinui 
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'Ego Vitala S. Pilii. & F. Impnatorìs Nota* 
'hus inteifiii Se fcriplì • 

Num. V. 
.1189. }i, AnguDt. 

.A Km Dominj llBp. Indiflione 7. die ìav'it 
J\. ultimo ex. Augufto . l'rcfentii l'rtsbvicri 
Henrici de S. Stephuio, Preslnitri lolunnis de 
S. Biado i.Ptesb. Boni&cii V:i.<?n[i[ii Canonici 
b ilil; . Daminiis Conradus Tn. Epircopu$ ce- 
giiifilu! ab Huhsrto Vicentino Arcti:Jiacooo & 
Nuniio D. Epfconi V.centi-.ii , ui 2lTet(l>at , lì 
Domine iile de Cjmildulis de confenfu & vo- 
Iuni.ite fua cdiliciiunT Eccicìlim riiamin civica* 
le Tarvifii iuiii ponisni Japideum in Parachia 
Tarvifine Qtnonice , diiit, quod nunquam (iiic 
net ed ie voluniate fua vel conrenHi, gaod pre- 
vie Monache de Camaldulii difUm EcelcGam 
in .pierato loco edificaruiu . Ei Canonica Tarvt* 
£na, rcilicee Pmbicerj Alberti , ^reibyteri Bar- 
tbolamei , Preibyteri Lifonii , Meli! , Vivìaaì , 
lacobi, Ambtofti, Arponis, Valficdinì, VaI[>C[- 
tlnt, Tolberrini Tupct eodctn USott eodem mo- 
do requiCti a iam difloArchidiacono, lìcuiDoRi. 
Epircopus, ita & amnc! ipli teluondeiunt . A- 
flum Tarvifii in Patatio D. Epifcopi. 

Item eadcm die preCtntia Pmbyini Boni&cii 
Canonici Vicentini, Gilberli, Boitolli , & iliii. 
Baminus DecinuE Tervifinus tequiritiis in eame- 
14 Tua ab eodem Atchidiacono fupta memorato 
lUlo, ficDt & alii lelpondil . 

Itcm eifdeiD cirllibus prelentibut in camera D. 

L j Hen- 
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VI COLLECTIO 
Hcntìc!!, Viraerius & di«us Hetiticiii tiquiCt» 
de voluntate fna ab eodem Archiiiiicono fuper 
memorato fiflo, ladcm die, ficui S ilii Kfpon- 
dcrunt. Aflum in Cmonici Titvìiìna. 

Ego Leonardus Impeiialis Not. intei&i. , &. 
Aripfi. 

Num. VI. 
xiSf- ij.Safleiidiiiti 
£x toJim T/iuldrit^ 

A tino Nitiviiaiis Domini iiSp.die Mcicurìi 
i;, imriniisScpitmbri! .PielcniiaChrifiiani 
Pkli.ini S. Johannii Bapiilli, Johannis Cignatii 
(ieiarJini & aiiuium . Presbyter ArintngarìtiJ 
Tarviine Ecriefie Decanus pei fé & nomine Ci- 
pimii ipfius Canonice Tatufine , & prefentibui 
(lis Canonicis, fcilicet Prtsb. Lifone , Presb.Bar- 
Ibolamca, & Plesbytero Alberto, Pxtsb. Domi- 
nico, Viviano , Ptesb. Vameno & aliis coiifli- 
luic D. Hieremiara Canonicum TcrviGnum Pio- 
curatorem fuum in aeendo& defendendd decau- 
ùif que vntit intei CanoniciisTaTviEnDii & Do- 
minai de S. Chiiflioai coiam Vincealina Epifco- 
po , que aula commina eli ci pa D. Àipam , 
fe Tatum & fitmun habere. 
Aduni TarsiGi in Sobrio Cinonice. 
Ego Leonaidut Imfeiìaltt Nat. inietGri 



Num-VII. 



MONUM EfJTORUM. Vii 



Num. VII. 
KeHunt'otio Eidefi^ Maria m Betblttm ie 
. eoamùa faSu Guidoni "Priori CamàiinU 
4 MipUaUìius ipfiHS loci, Cr ab 
ali, S. X:hriHiBX. 

IN ChtiftiNomint Amca, Anna ciufJemiii4. 
die 6. iniranre Ftbriiaiio India-one 2., in 1- 
floiLim TcfliuEn pretenlia , fcil:t=I D. Juhinnis 
r.] Abk,.,. S. Ipi.olit, <!. F,.=mi., S. U.G^i- 
J„m. [il iUlo::-. Ev.m, S, Mjrio Ci 111:1 ld,l!™fi> 
de Civi[i[c Bonciilt , & D. (.ujJi.ii.s Piiotn 
[c] Curii-ÌLjpnni5, & D. Lautcniii '^jT 

Cimjlrfulenfis , 8t BoiIìcdhij-ìì;..! ConvEtfii S. 
HmpoHti de Fiventii, & l'ie:;ulci Converfi 
Cam. & D. Squanonis, & Albcni , Pirini , & 
■BlaGi de Confemzano, 81 Bulgjrelli MomaU-s S, 
Marie de Bcihleem , que elt lita in T«riiorio 
Bononienfi , in loco , qui diciiur Trivium de 
Maieraltul», de Curi» Viltenovo, fcilicei D.Lu- 
cia, D. Beairix, D. Margima, D. Cecii* &c., 
& D. Parifius Monachu! & [(] Capellinusdifle 
Ecclefie. & [f] Converfi diae EecfcGc toiic, 

fucceffbiibi 



& dtifetum D, Guidoni pio l"il<],ii= 



uiilnuiiunem, St correflioncm plenim 
laTiRe quam Aloniilium piedifle Ecdelìe 
. dani;; & toncedentesMediflo D.Prio- 
n noteltaiem prò fe & Tuit futcelTonbui 
num □idinandi diflun Ecdelìun infpt- 
-, & letnporalibuB > 

I die ÌD emaiuin diftanim picreotia ( 
L ♦ pti- 



vni ' Gol Lec T 1 d ' 

pitdtflus Guido Prìor Ertaà CiRutdiiIcnEs ite 
sit D. Lucwm Moniaidn in Abbatifl'un pre&ie 
EcclcGt, & MonaOcrìi S. Muie de Eethlecm, & 
dnlii, & comiGt admininniionim àìQe EccleGfe 
in fpiriiiiilihui & mnnoralibut, pieeìpicat Monia- 
libiE , fti vrram obedientiam , ut iide Abbuiti 
le in iimnibus& pn omnia obMiKni, Scdifli Qi 
luca AbbaiifTa intuitu difle adminifiiationii prc 



faio Damino Guidoni friOii recipitnlt pio fe & 
fuis rneccITaribusiii peipetuumlìciHiduni Kcgulam 
S. Benedici , Se confuti ndineni Camaldulcnreni 



m pFomìCt . Adum in difla EKle£4> 

Ego Petiu) Tenuidaniii NoMriiu Stt, 

AÙua Ciarrtlii nniat Ccxgngtti ' ~ ' 



Fomin. P. I. Lib. Il, Cip. Xir. 

( d ) Sic afpirlUii , qui ad Dmm tumerubumm 

rtmii L/unvtii Fiftni'cipdUni & Rfflmi Ec- 
tllfie S. Siiajliani ai Ftbnci, Pifirum amo 11^4, 
ai Kdrm nniffi icjm D. CwIBra De! g'ali* 
i^,r J. Mieterli! in Butgc Pifi-i.x! Jiojivt Camal- 

ciVfc I.ira^um SaceiTóiem' Convcrriim veliti 
.'E»"'TabXfio % 



Monumento K^M. ix 

Anccdot. CatnaM. Mfs. Biblioihcci S. Miehadis 
de Murlano num. iSi. 

(f) »:»»<.n»i»iiR , tx IW 

<g) Gmdi>f,^iMt ^b\4nm,zo7. «rf-™™iJ48. 
S»bffÌ<w,h«C^,,,M:.I,,,J!,Cv^l,,,^^ù^ piatta gU 

Num. Vin. 

Anno I114. 7. Julii. 
£jf fOffm Archìv, pag, '^p, 

ANno ■114. die 7- D. Sophi» Abbatini 
^ Moniflerii S. CfinflinedeTirvifiocuircon- 

nem pio ft rLoquE Monanaio , quód'&'qtim 
habebal in EcclcfeS, Marie d. Eelhleem Bono- 
lue D. Guidoni Priori tamaldiilfnfi pto Eremo 
CsmiMuIcnn recipienti, iti qiiod dirt.FS Priot 
eiufquc SucccfToies haljuini plenum dominium ' 
& cutam locandi & ordinandi diflam dom„m 
S. Marie de Beihleem , «cut ficit in dono 
,s. ChriIUiK de Tarvifio , &.aliÌscoiinnc. Of 



Ego RobCctat Nouriui Bk- 



Num, 



X CoLLECTIO 



Smptia CHiiifdam prati falla a Moniiìtrio S.Chri- 
{Cinx , fiwre uflttmenti D- Cianciò . 



ANno 1148, Inil^a. Xi. die Mariis , 15. Mi. 
dii. Ucobinui Bjrinicus Filiui q. Boni de 
Butinico ficit vencJil;onem VVi(i.-i(o de U;-one 
recipienci nomine & vice Monìitcrii . & Joci & 
Convsntuj S. Chiilline de i.ima tiiunirt.iic i.riiii! 

frati iicente polt" diflum MoTullerunn S. Cliti- 
ine. ficut delignitum efl per jpfiim iscobinuni 
diflo VViftedo 55 incipit pati li^ai Prati vendili 
ipfi VVifrcdo fiipra rip^m I-lLreinr. iL.rtnlis id 



pud (lipile 



via. & ab alia pino polTidet ipfe lacobinui St 
tenti pars ipfum Monallmiim refi» linei ufijue 
td tilponun] de liipri viam eiiniis ad mnlendi'- 
ni de Pillerulii. in quo Talpono haam eli li- 
gnum Crucis . & reminet diflus Ti,lponus tn 
pine difli MonitDeiii (e^i linea pei inic (Iipi- 
les diftocum peiwatum. tic. Et hoc prelio ccn- 
tum IibiaTum denvioTUjli > de quibui ipte laco- 
bus vocivic fé bene fòlulnip &c. Et boc in la- 
lultaDC. & prò rdutiODC ceatum libiarum dena- 
nDium de meaiean uaiui legan aucentuuni 11- 
bmum 



MONUMBNTORUM. XI 

brjTum dcnaiianiiD Teliflinim iiOo MoDifteriOk 
loco per Dominam Cumeim fili^m q. Boni 

de Eminico , & rarocem ipliui Iicobini, ut in 

lellamenio fctipio manu Mieti boni Noiirii de 

Calamino conlmelui &c. 
Alluni in di^o Placo in patte difli ManaRe^ 

rii apud diflum Talponum. 
Ego Dominicus de FolTaiong» Notuiui Saeti 

PiIaLii iutcìfui & rubfciipC. 



itiI4- {0- lunii. 
™ S. P«i/.i C.pf. X,. >. 



ANno Domini Millerimo ducentelimo nona* 
gtfinio quano, Indiflione 7. die Metcurii 
ultimo ti. Junii, Ptelentilju! hit leftibu! togaiii, 
vìdelictc Guglielmii» Paimelino de ponte Sale- 
ti, lauienlio Abego de dìAa loca q. Matci , 
Salvalhino de Fcnatia , qui nunc motatu^ in 
Medie, Bono (hincifca Set Odorici de Centia , 
FtancircD q. Magillri BonacutTiì, qui ftiit deBo* 
Bonia, Vendramo (iiio Defideiaii Munatii , Al. 
bcrto Barberio Elio loliannis pomtoris, Nati> 



a q. D. BctniK 
^tubei filii q. 1 
1 lefu Chiifli n 



D. Rubei filii u. D. Alberti dclli Porta per gì 
- - - "■ " ■ lelkflu Ila», 



ab iitteDato decedere, tale 



quidem fuam apud Monaflerium S. Chiidint 
TacviGo elegìt fepulturam , & ìniet celerà lega- 
ta, que dia* D. India in ruo reliquie ienamen> 



Kit COLlfe C-Tló 

& P " 

nius fflarf, iacentis in Cirpe^do HC(pl:,m ptf 
preiiuni^ & unum hDfchPrum ^ quod cH? parafi 
titca quaiuor iugcra ttrre intn- bofcheium & 
pnium iaccniem in Cavaiaga Cum infrarcrìpliì 
Mnditmnìbu!, fcilicct c|uod uniti rucndal tttcti, 
ic tamen li ambo ilecfdercnt Cnt hetedihus ac 
dtrcendcniibust quod in przdiaa boni iurìbuiSc 
«aiODibui lam pTcfEniibul qdam fuiurii Mona' 
(lerium . eonvcnium & loeum S. Chrinine piC 
digiuni fibi hereden) cum inrmfcripra coiidirjont 
iallituit K dimific, videlicel l3 disunì Monade- 
liunl fcu fleflom iprius & canrcntui prcdiflui 
Tjhftrsaverint, & licerint obfcrvare horpiiitiu- 
lem, continue recipiendo pauncrcs & n^nos.ae 
debile! uiriufque Thui in diflo hofpiiali, Tecun- 
dutn qualiiaicni & pollìbilitàicm rcdiiuum , qui 
habcbuntur, vel habetì poteruni de diSa pialie- 
Hdiiatt aliquo modo. Et fidiflum Monilftiium 
& corvtnius non cbfetvavtrit , lut non frcerir 
obrcivari prediflam harpitaliiaicm , ut dtfliim 
en, ec nunc ipfi »llatni inlìiiuit, & fubftituit 
Monaflerium S. Nkoial Ftatruni Predi calcini t^l 
de Tarvino , & Monifterium S. Ftancifci Kr,i- 
mim MinoruiD de Tarvifio, &; fpfos Fralre! & 



& tetris non poflint per ipfHm Moninirium & 
conventum & fraires, nec debcant mt per Sue» 
ceflbies, qui prò lempare erunt in é'iBìs loci» ' 
aliquo mudo vel ingenio, guad dici vel «cogi'i 



ri ponìt, alienari feu oÌ 
«US anima Se mariti fui , a om 
fuorum & propinquoium , e< qui 
bus predica bona omnia ad ipfai 
altqua modo redditus omnes & | 
fue hereditatis difporierc & diUril 



DigiliMrttlY fin™!!* 



M E N T O R U M . 



adirapltvttinr omnia fw^vh fui.ridifli, » lunt 
ìnniiuic, & rvbaìtuìi Uomm, manlloncs , Jocik. 
& coiivenlum & (•nrn, (a) S, Thomaiii ài 
Tiivilio, & S. lohinnis dediflo loco libi «]u». 
littr heredes, qui predifli oninii pia. bona, , Se 
ruiredronfs, que »d icfnipecvenerint de diflifuj 
kTed;lalc, rcncanuir , & dtbeani obfcrvare, & 



Ibies ipiòrLin panini aliquo modo vel Ingenia , 

Suod dici vci escogitati poflìt, fed fempcr infi 
tUE ipriium & piovtntus, pioaniaabai ipGui', 
& onlnigiD n^tMiaonim, tencantul', Scdebcant 
difliibuere, prouT cis meiiin Se utiliiu tidebilni 
cipediic in lubridium Tcrie StnRe de ultn mi- 
te. Ei diaa Indùtenaltii roeavic pec EàeU 
cominum omnM & fingulos fuptadifloi fi»» he- 
iiies, quQi! ipfi nllituaiit, & rtditune. Centan- 
itir TuptadlL'Um Tuam licreiUtattm nulla deitafla 
quantiute, & line ^lioua diiDÌnutìi>ne Guidoni 
filia fuo aut eius hctnhbus ci ipfa d«r«n<lnili> 
bus, quaDdocumque iplc ai 

luil. St fublìiliul, removcndo &. rcniiivfiida d> 
nnes & Cngulas (upudiflas indituriancmleu in- 
flilutìonet per iplkni haflenos ùBas in hoc fuo 
leliamento, vel in alio, ciiainG appateret , per 
iprain aliutl ttOamentuni foie faflum. Ei fìprei 
difiuf Guido, aut hetedes iplius. ex ipfo delceii- 
dences legitimi non venttit , aut venerint ailpre- 
diflis iftas citroinarinaj patles, ei'nunc ipfa D. 
India vult & ordinai , qnod omnia Si Gngula 
predica lam in Icsatis ouam in Inllitulionibiis 
ic fubniiuiionibus & in alili pct ipram fupirri 
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coiiiciliatum , i 

.Itctìus tmakm 
& milim I, 



Xir 4 TTwf/o ( naie S, C./jm~ ) /a u,ùc T^ruifi- 
na ili nmpniìia Iki tram & Pxfcrpiotìii E^aiiaai 



lUSm D. Beatricii in lilbat^am ì.]Chti{li 



Ti ^«A. CamalMi To'», j 



fupiadiflLS b. lAndrcu in Capitulo MonaO^ìi 
rupradiRi S. Chctfline D. Divid Piiorit CunaU 
duleniìs plenirie àmia tìcci , licut iafniiu pa- 
tcb)t per lituns iplìus « Spirìias S. eiatù iaro- 
Mta U honDien &<;. & SS. CohreOOTum Bene. 
4iAi & Roinualdi ac ChriOìne &c., oniiiibiii ad 
qUD9 vel quis rìMo MoniDcrii fpcAac , (cu in 
eltflÌDne vaccai habcniibus in Capituln conere- 
gatis prò inquiicnda Scruiinio D. Zacchariiolim. 
Abbatilfa , & D. Guarino fccum alTuirpns & 
cunftis Dominabuj de Capiiulo emiflis , Tupradi- 
flam D. Zacchitiam ad le vocan;, & cs auiha' 



n dignarel 
s'Mo^fteri 



liHim, & Dominam , qne a Dto ^offli confeijiu 



gii ObedienE aca ineliori Oitu ac pcifico &c. 
, Bealricem in Tuam elcgii & ponuiavii Abba- 
liOam ti DaDiDim, Se ex voTOÌn iplam canrtn- 
lir, qua ad audicndum rm^uIoTum voce; , ptoui 
DìTÌBiB Spirilut mfpiiavent, fècum dctenta, fair- 
feqiKDCem pmtiniii SonmiD AJbim.ad fé ma- 

Tit, 



praiinus ad fc vocavìi D. Doncllim , cui rimili 
modo &c. inierro^m proti nU5 (kg it lupruticlim 
D. Bwcrictm, tpa Mtcdinis D. Pavranim ad fe 
VOCItìi, inierrDgau clegìT rupradiclim, D. Bei- 
Riccai; deinde voravit D. Ma'^iriiam, cui &c.. 
& intertogat» D. Beiiricem eleviti vocjvii foto- 
twt Fraucifcam de Cilla^na , inieTio'au elegie 
rnpradiiUm D. Bsamcem; vocivit D. Palmiin, 
qne inteiro^au diilain D.Bi^atricem elegii. Vo^ 
cmt D. Luciani , inlerrogita elegie Dl Bealii-. 
«m; vocavic D.Caiherinam, inreiro|ata diSam 
D.Beatiicen etesii. Vocavii D. FHgdianaia , in- 
tcnogau degtr lupradiflam D. Beatrkcm ; r»> 
Cavit D. Agatham , & inKrrogaia D. Geiardeli 
C3m«[«gi[. Vocavit'D. Gerardercam. & inten»-. 
gata elegie D.ZaecbaTiam; vocavii Sataiem Fian- 
ciftam Paiilam de Veneliis ; interrogata tìtfff 
Tupradiflam D. Gerardefcam ; vocavir D. Beairi- 

Kicolewm, I: interrogata eleiiii; fiipradìflam D, 
Gerardelcain ; vacavii D. Elifabeih , inrcnogata 
«Iq^l D. Gerardefeam. Omnibus piemiOìi ad fa 

Iocavit D. Guuinum , quo inierrogato k^dik 
il prò DelioH fina Monallerii maiori putì tC- 
lìalicns D. Beatriceta in fiiam Abbatilliini vale- 
bit , ac Doninam . Igitut lineularuni Soniruni 
piedi^laruin & Ftitmin volis fccreto rcrutalìs & 
dil^eniei inquifiris, eifdemqiK in Icripiisieduilis, 
diCflS D. Abbai omnium diftainm Soiorum & 
Fràtrum vota in prerentia totius Capiiuiì pubU- 
cavit i & ipfa Icgi per Naiarium infrafcripium 
pnccpilj & eum ta^afuilTer diligens dircuHio & 
inqulfitio ptr diflum D. AbbaiemSt voiis difla- 
lum Snroium & Fratrum audiiis confeniicntium 
in diflacn D. Bsatricem, ut aliqui minitne di- 
ler^iarec ,■ cotiGdtraca pacifica lUtu Monaflerii , 
iienim diTctepanm intertogini , unum velleni 



MONUUBNTORUH. XVIE 



chaelìs >uiliiisvoluniaribui omnium, pcrìtionibui 
Daminaium , & Fntrum nominanlium & Con- 
fentienciuin in eundcm D. Bcalrtcem eìdcm tl«- 
fiiQni preGdtns , proui in lìiteris D. Prioiis in- 
fèriiu , eieOione ladEm cdcbnti nnonice , & 



rtnfit, & e: 



commidÌDne fibi i diilo D. Priore 
dilani elfiliODeni TuptadiflcD. Bea. 
■i prtctpic , qua nuntiara publice 

fticienicm k alTetuii & indìgnam ; 
en fiipplicaniibus , Divi '- 



Clio auiilia diQe tìeSiioi 
& ibi ante D. Abbalen 
diflo elciiionis con firma II 



s , Divini 



s Dei 



itm D, Beiitici cutam tam tempor 
ipltiruallum terum diiti loci ; pion 
iìeii D. AbbatiiTa eìdem D. Abbaii 
mine & vice di£1i D. Ptiatj; Cimil 
diemura * leveientiam prtftito fup^ 
izliin iuranicnlD, recundum rcrman 
TCiutindn. Ego N. &c. addenda , quod 

iSonibSrtoii^l^s^UquVipGu'rd^ir'' 
lit Ipcciill . His itaque amaibus peti 
Abba<prediaamD. AbbariOatn iallj 



nor laii! eli. E™ David peccitM 
malduleaCum Eiattum fcrvus veni 
ìlv Abbiti S. Micbaelii d« Veni 



XVIII CoLCBCTtO 
Zacducit olim Abbatini E. Chrillinc i« Tuvi- 
fio nabis fccit hutnililn ruj)[dìciri, ni cum pio- 

Sn (tebiliratcm fui coipani ipGus Manallerii of- 
iam ncqumt ulilitcT «erette, ruimdebeiemus 
Tccipere «nìoncm ; Nos autcm tam inlius « quam 
prcfàro Monaderio in hic parte raliibrilec provi- 
ine votentei , Tibi authoritat* prerentium com- 
tainìmus, quatenus ad ipfum Monalleriuin per- 
fonaliiei aciedent prefaii Abbaiifle recipiu lu^ 
Ihoriaic nollra in tuli manibui eaindeni cellii>- 
liein, prant tic. Qua recepia ad eleflionem fu- 
ture Abbatifle procèdi. ^ias, Se eideni deflioni 
ptelidui loco nonri ) ac polteaquitii fuetit cano- 
nice celebran, emmìiulB perlònacleAa, fieam 
digiwm invenerii , ipbni line difficHltMi anthoa- 
Taie noOra qualib«t canfimwbii , & bài» , 
que de iure ac de mora no Uri OCdinit eonfuevc- 
nmt fieri in premiUÌ) • Nos sulem lénientiai- > 
quai inlla lile tulnìs in rebcHet, nta> & gca- 
tai h^bimui & iàclemus invinlabiiìici obfeiy 
Vali. Super omnibus infiiper utiliiaiibus & curii 
Mant[leiii nominali roialiret hic vice commic- 
llmus vicH nollns , mandan»! predlfli Mona- 
Iterii Abbatini & convencuì , ui libi obediani] t 
famquam nobis. DMum Roma die ir. Aprìliii!. 
Que quidem liien cunt apte & ligillale Geillò 
teie virldit, hit litetit eonrcrine, fiUicM Prìo> 
ì'a Hetemi & Otdìnìi Cinialdulenlìi , & infi-s 
citcalun «urdem Giilli eral impredà (d) qu(. 
dam imago ad riRiiliiudineoi Silvitori) , & de 
firiiter videlicet * parte dextera queibun imago 
alia ad (imilitndiiMm Epifcapi teneatis mitram 
in upire Se Pallorale in mauut Si » pane Gai- 
flra quedam alia imago , intra ^uai imaeinei 
font dne calumbe bibentel fimul in uno calice, 
8c de fubtus quedam imago od Cmililudineoi cu- 
iufdamitelieioGfleiiigenibut Et nwnibul elevati! . 

EJga Ftigdianut Imperiali auihoriraie Notariut 
liii omnibui interfiii, tt rogatut folcpaiter Tcii- 
•pù , meumque lìgillun appMui . - - . 



ìkloNUUBNTDRUM, XtX 
.'(a) Hre Ftiartha ifl ìa Dkte^ Cnàimfi in 
tdit pnpt Comglmim, &*H^**nM3iB itfl M*- 

(b) Supplitila tft TtmaiKt, «j hi firù M- 
^itaim S, MiciioIU Jt Mhtàibb ^idruaa hmi a- 

(c) Dmrid Cijltreia^ ^tatilia * Smàfait 
Via. Hp^Mf lùaniuti pufl Frigdimmi Ctmtl- 
'dMlafitu tt'M Gnttdlit daiiu >/} . Err^i Firiu- 
nÌM, ini Lb. II. Pur. 1. Cip. LII, ^ff^h Di- 
tnUn» mi alìuJ Staiiimia prtmtiam < CiainlM- 
t» AMtMm fiufi <uu> am u iac in/Irii- 
MH» tuifitt tnm CmuldmiinJìiiH frgfnifft ttiaiu 
Hmfi jfiiti m fiftaiit . 

(d) W iafigiìa CimàUuiaSt &aù . SmIv». 
'iVjfw 'mmiuim, Jtfiffui StBiaiB CiBiitUuIm- 
■fm A'mM» n iumm SS. Sahuaeiii. Epìfapai 
IMI» »nr4nt » e^, O- W»» P.ytg^j»ir% 
noa ^ f. Damtmi tj^fapui & Panna Amtiì, 
Il mhW Diaa/i fiitAi* ifl fnpradiSt Enimit . 
■Calimi* Himimt iUniUt tdlki fln» uitm- 



Amalia rerum & honoMim faSa'a Saera He- 
*mo Camaiduìenft Mm^rio S, 
Chrifiàui. 

■ ' ■ t}i7. ^4. Haii. 

Su Jrténia J. Ptrlfi C^pf. i. i. 



remi leperiiur igtioddam inf)(uni<niuin contincns 
in fe bau» mobilia & immobilia cuin {ah voci. 
bnlit St confinibiH peninentiiMoiianeiiaS.Chrii 



XX Colle erro 

Dine & S. Viàiì ite Tuvifia Ocdìnìi &DtMtl> 
lenfìt in^ut iiaorìi Se coornintìe' videi icn.. Milo 
IcriniD inccntelìmo. dceimolèplimo IndiAioiiaXVw 
die 14. Mail, Infiarcrip» lìint m & buw mo- 
bilia invenii in, Monallcrie & loCoS. ChrìftK 
le de Tarvifio peitinentes cidem ManiAuio 



loco- In pnin]i una CriK Brecnuta , Unxcnii; 

EnA argentata', fi. crucci («) coninfafle d» 
.iM, 11. Catìc« argentei (iV ftipR atcem 
& planete de feia uni viridii, A alia vetniilia^ 
duo ptan«[a blandi» , una de (c) buchaxtno, & 
alia de («la, & una alia de purpura. cnm fuit 
Camir» & ornarocniis , que habent poti fa, 11. 
tofle, I. pluviale de fera, 11. ihntibula centra-, 
fafia, vili, pallia de leta de Altari, iv. Man- 
lilia [d] brunais , 11. lobalie de Alriri , vi. 
Maniilia de Altari &c. 

Inftafcripie funt potTefflones Monafteiii lupmdi- 



iiii. flaiia rurel, vili, fìaria lillieinii, i. na~ 
rium labe, 1. flarium ciceri! pimTi , 11. Haria 
de farcii^, VI. libra;, & una daurura parva i-. 
piid iltam. Solvjt 111. libi, parvonim 1 St taf 
dietaiem vue de diflis Claufuris, m. gallinai j. 
& litui. Dva, duas (palla: porci, 1.1. annai 
llem una alia Cliufura rolvil rvii. librai par- 
Torum, Iiem un« Clauiiiia folvti iii. flariafiu- 
memi, vi. natia milii, medieiaiein vue. Item 
unum podere de Villa de Quinta, Ibivit 11. Da^ . 
lia (rumenii, i>. Ilaiia milii, 11. ilaria Turgi , 
ffledieiaiem vue , & eCi parvum • Inm nnuni 
■liud pCKlere in villa de Tarano, Iblvil duo f1a> 
fia fi-utnenii, 11. Ilaria milii, ir. (latia llirgi , 
X. faldos, & unam fpallam , i. Aneram, ii.pul- 
Jallroi, unam ^hallinam . Iiem unum manriin 
ìa lilla dt Caitignalis Tolvit i. Aaiia IhiRientii' 
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-'ìx.-llt.Th wmi, iX. Ilaria futgi , li. ff.1. pir- 
-voTom & oirniB hodorantiis minti, & non lu- 
vràum. non nunfum mVilli de Urlìni- 
' 10, (btVit itiik ft*ri*'blAdiÌni«cedatÌ, [r]mc- 
■dietalem alt, ii. folido! parvonim , Si orane! 
■hooonhtni manfi. liem m Villi de Ciinegbno 
Hnmn -padne ptivnin -fblvìt duo (larii frumen. 

■ftrii. Item in diflo loco unum alind podere fol- 
\à vti. fUri» bliiii inrcrcidiri . Ittra i ii.clnr 
fute in diflo loco folvnnt medieiiiein biadi «t 
■uve. Item in villa de Padcrhelio unum bonum 
manfui», rolvii i. llaiia -Trunxmi , ti. (laria mi- 

■iidoi tatvorum, & omnK -honorantias. limiti 
villa de 11)1^3 TI. maiifm , foliir iii. nari» 

■tanrlM.&mcdicuiem vini. ìttm in diflo°1<.- 

5»tì'!"ltem in Villa" de Blindino unum' nian"m 

-doi panornm, Se omnet honoiatiiias maniì , & 



Jb villa Batpi^ho unum maR^uni 
t'a biadi iniercedati , mediclatem 
làido: parroium , & omnet hono 

-campi! folvlr vi.Haiii biadi, imei 



.Indccim fbria frumenti ii. raldiH 
lionarantiu. Se medieutem fini. Il 
<tBinni» io difla villa de Sofco uni 
■ M 3 



XX'il CoLLECTIOi 
falvit X. Rari* rrunenii »., bidoi pUToniin^o>> 
mnn honoiariiu, ti. meilittueiD vini^liem in, 
vilJi de Cendono uQnm manfum Mi'n x*i. Sttr, 
Tia frumcnit , metieiatcm tìbì ^ xx. foldos. pan-, 
vniura, & onuies bononntiai*. Itcm in villa de; 
Rfjviicdo unum pMum lem rolvit, iii. fiaiia, 
bl,:di micrtC'Jiii , i. loldos pacvoiun , unam Ipal- 
Jam, II. puJIiiln».. luta in. villa Aiuuii a. 
num nianlum folvic XI. Ibldoi parvofunt ^& o- 
Dind bonoianiiu. Ilns.in lilla de Callignolii, 
habcmus deciDiain. unius manli afliflalam x. 
quattas bta^ inltrcedali ^ Ittm uiwjii dnioiiDi. 
in civitate , que folvìt libns. vti. punmim 
Iiem unum tivcllum « unam demum ip civin-. 
te que Totrit xxviii. grolTM . Imn unim do- 
num in buraa, blvit iii.. librai, unam aliam. 
doiDum apud iliam folvii iii. libi» .llem due 
domut lòlvit TU. libiu panis. Item unam do- 



dultnfii , mini addens vcl minucijs quod feo- 
fum muiet vel vaiiet. inlellt Aum , idcoque 

fubkripfi . 

( .1 ) Eran; dr eit , M ed affari imÌUlìairmft~ 

fi*. 

[h] Am iji luppa CKilf. 
(cJ BachMxiaum (|t tt/* fittiti tx gif^ps vU 
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MON 



ni 



) Brufdus, BtiiKus, Bruftlicu!, Brodatus Ci- 
a /ocD Brud.iiLi! vac„ ua!u! ciufdtmjuc 

III a- supiiiij buhi pliTjria , aaóìSt tS- 
tfr,= . Vide an,;iumad vcc(mS™S,, 



S. Ch-ifiiikt. 
1)14, 31. lumiii. 
^Aciivt S, Parifii CMff. 10. non, 7. 

IN Chiifli Nomiiu Amen . Anno t}t4. Indi- 
AioDC 7. dt( SaUutbi 11. Uauirìt . In d' 
citala Monaflcrìj Si Chrilline ds TarviGo Pie- 
léntibin D. D. lìinriulda Dei gratta Abbile 
Monalhrii S. Michael» de Mudano deVenetiii, 
I>. Fntre Gregorio Priore Monallecii de C^iei- 
elo, D. PraiK Awllinario Priore de (a) Pa- 
tz.. D. LaurentioRalpiulario Morateu S.lCbri- 
ftine de 'nnìOo, D. Cteaìbeiu OutUaoo Do. 
miianiiii Spmuni Moufoii S.CbriftiiK dcaliii. 
Donna Sorar GtiardeTca Ahbatila Mouderii & 
loci S. Ctrilliae de Tiruifio, de voluntare Ì£ 
confenfu rotius Convenlus & infrafcripiaruni Do- 
■nnarum Sororum. Manacharum dì&t Manale- 
rii, videlicet Malgirece, Palme, Cathetins, Al- 
legrarne , Soprane , Maleareie de Culignaiià , 
Magdalene, Anend, Marietìone, Banhalgmte, 
Agneiis , MaedakDc de TarviGo & Muthe coa- 
M 4 eeH 
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TXIV Cbìlbctio 
ccOnuBt D. Ambone C lic q. □. GsiIìdiIìrì laiJkii ( 
Se morì 1' D- Philipp! it Giallis ludici! nfui- 
fruitili te leddiim unius domut inaine habirale 
pei (UH cum Turri ucnitis in Gvitatc Tatvifii 
in cantnn S. Viti , cuius domus rnngne cum 
Tutri he Jicimmr foie roherdilie. Per aule via 

Subii», ab uro Jatere AIbcriut de Padcmdio 
rapuor ; ab alio larrte hcrrde^ q. D. Marci 
Piulti^Rito D. Albenui de Padnndlo ; & 
ufufhlflus & itdditu! uniu! marli Iute iactnlis 

ca do. Canpoi terre inler lerram araloriam pra- 
tivam & bufchivim, & etlam iti una celia cum 
Intimine; Cuìus manG he d 

a meridie & Tero K?onanetiuiii (r) 3' A» 
e Vcneiiis oartiiD, Se partim hWedes q.Sci 
udì de Moilianis; * montevia publica, S 



urabnna polli t predi flam di 



lem, recunduui conriietudinem difli loci, & pal^ 
fe ire , fljre , redire , intiare , & elire in diflo 
Moninetio cum licentia tanten D-Abbaiiné pn- 
fcmis & fiiiure, & fcrvitrici ipfiuj D. Aurebcnie 
Handi , inirandi , eieundi & tedcuudì in difln 
Monallerio cnni liceniia & fina Jictnria conceT* 
ferunr . 

Ei D. Aurabsna optiilit Te & fua bonaomnia 
mobilia & imraobilu D. Soron Gerstdelche Ab- 
baiiflc in una Domo ma^nj feu Palalio ctim 
Turri iacenie in Civilate Tarvìni in conltata S. 
Vili olirn habiiara per D.. Philippum eius mi- 
■ lilum , cbligiu cidem D. Aurcliuui prò Aia io. 
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Monumento ROM. Xxc 



le dtflus D. Bcraldinu! paitim , & psìtiin Ri- 
lardili q. lacohini de Spineda, & pinim difliis 
Anlmius & Nrpor» . £c in uno alio manro la- 



icirc»5o.c»nipos terre nunc reflo 8t liEoraio per 
Citardaeium Si fntres q. PeTri Carente de dì. 
So loco; Tiiiter quod de celerò ditlum Mona- 
flerium S. Chriftine palHt asere & pctere tic. 

. InfuHT etiam didta Aurabona promilìt ctim ei- 
pHiI» & obligariane omnium fuorum bonorum 
iiSe D. Abbaiinc calte vivere , te recìpere Sa- 
cramenta Ecclelùflio > difio locoSc non atiua- 
-k Ime licentia. 

Eodem anno 16. Aptilit die lovit D. Laureti* 
tini Sin^ciB k Pracnmnir loci Se Mmulterii S. 
QirHtiiK intRnnillc mniD dDmntn nuEmn cum 
'Tuoi iuta donationem &&in IX GervdcTclK 
blim Abbadln &c 
Eodem unto 17. lunii die MeKutìì idem h- 

, tiamìGr medietMmi dnoram manlbnun in urì> 
tetio de Sptieda tu. 

i ' Eodem anna I7.I11DÌÌ idem intramilit Sedimeli 

' uniai nunfi itceaàt in Tenitoria de Ctimanii 

■ Soi . . 

EodeU taea die Veoetif »■ lunii i<l«n to- 
Cavit AatODÌo Fachella manlum de Spineda &c. 

Et Ep ButllalaDieul Libefalit de Coaedvja 
S, PA\tL Hotacìm interini Ce ngatut Tcri^. . 






Ho 
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XXVI . ■ COLLECTIO ' 
In Tki nomine Amen. Anna tjiS. InììA, XI\ 
1^9 tu Aprilìi* .■ 
Noverine uniTCìG, quod Venenbilis & Reli- 
Vir D OgnibeneAbbuMonanerìi (f)^' 
cniienfli Infule Sardinia .CunilduJenfii Onliiiia 
ex pite D.SOTnnB Abl»iir!ieMonaflniiS.CI>rir 



r rioni conHiiuciu, quxtiier diAum MonaHerìuin 
ChriOiae faibei (jiieindam. maafum ittre ck 
coneeflìone D. Auielràne ad diflnm Conventun 
psrvcntum pofilum in Territorio de Ctiminis 
ciim fuis confinibus, ut continctur &c.iuTti obli- 

fitione Monalletii, ut ipfa Aurabona pollic de 
iflo Minfa teciperc annuaiim ufijue ad Tum- 
■nam decemSiiriarum frumenti StTcK con^iatum 
vini. Qmpropicr en pìtie prediflarum ADbaiif- 
Ce Si, Moniaiium difli Cipiiuli, & D. Aurebon: 
pce&K eidem 0. Priori huoiiliter Tuppiicivit . 
quacenus eidem Aurebane habendi ulnfruftus ic 
vira Tua manlì prediAi liccniiam concedete d- 
gnarecuT . Q^i D. Prior Camatdulenlii pte&tu 
auditii te inielIefUs per diaum D. Ognibeie 
Abbatem pterituoi veAìi npoEtii eidem Am. 
leboiK liceniiun concdfic poflulatam i nuda» 
inihi Noiaria infrafctipto , ut prefeni canGcemn, 

Afliim in Moniflerio CiifTis' eiufdem Ordinit. 
Riveniiili5 Djetefis ptefeme Rflisiofo Viro O. 
Ventina de Cifliliane Arrclino Scriba diSi D. 



tiLs Publicus, prediali; omnibus inierfui , Se ri 

* (a) Prior^Bj J. MMòii de Praia, mùda Mo» 
finii S. SUiW di Mmnit imitvi , mtt ia Fa 



Digitized by GoOgle 



MONUMENTQKUU. XXVH 
!i.llÌ fniòu , ;<.CsimVa«iii.iV*(4, jdBWdfi* C 




. (b)C«/^o fermano. 

(e) Mw,gcrma> ^^«*4. A ;*'»Brt;« «K. 
VM^Eeclifia P^^Ki.^'lh S. VimUi. 

(d) . Qiminu!, CUmiiiau, Camiiiaturnù^jEK 
■BUI, Jjiw «ron-j , loBclmit , cirWH/iifli fMi^u-, 
(a «HI Mmiwo Kifli. Cangius in Gloffiuio, 

(e) lnconi,um .fl , ^ fl, ,„ p,™ «. 

(fi r,. Trmìuih de S^cérU v,l Sat- 

charia, vKlgt SaccirgiiOian^fij Tbttk™ in Str. 
dini* mfuU ai Asme Ttmitao Atiiirpifnttdm^ 
K /.« CWrf«/B(ff cmno ™ «>». jua. i^w 
Qtmaundturh Mbaù. nftrvb^ 
. lei Bonru,m««d.Ftnei PrAn S. OamM 
it Smaia trialui Gmirtlù CtmMitn^ «Mf. 

Nom^ XIV. 
mdiitgmui cenccffa ECcUfut , .& Hc^it^ 

ij^ii hmui!., 

Ik Attive, Si Ftirifii tCa/ft i. IK i> 

UNivfi&SanAe MatrìiEcelcGe liliti, id quo* 
pemnerint prHVntei luutc . Noi niftr^ 
tlone Divina [a} Nerns MinslEanìnirti Archic- 
■pifcopui, [*} Pmui CatUtnlis f ri Thonut Ti- 
nxnlis, [iÌ]1>eliu(Montirmn>ni, Sergiug Poleo- 
fn. Pana Accmcniii, f r ] Gntia IhilciwnGi ^ 
[fi BoiMidiii Ciineniìi , [g] NkoUus Cuh»> 



YMrti Coli t e T 1 0 



-^Imdor nterne glurM , qui Tui Mundntn insf* 
mirili clantiit ìlJDininir ; pia voM fidclium de 
cltmoicilliDia nttirilaTe firn fpfnntiUDi , tunc 
precipue benieno ftvote piofeqoitUr , cum devi>- 
ta ipforum tiumiliiis finflorutn mctitii & preci- 
tus idiuratur. Oipienies igimr, uiMonallerium 
S. ChiiOìne de TarviHD CamaldulenIÌ!, Echofpi- 
tale S.Pa[ini ibidem congrui! honoribu; frequen- 
Tentin, & » Chiini fijelibiis iiigiter venereniur, 
omnibus vere penitcntibui & confellii , qui ad 
difhim Moiafterium & ad pre^iflum Hofpiiale in 
.fingulis S. Chriflint & S. Parifii felli »i (ni hu! 8c 

Domini, CircutncifiDnÌ!,'kiii'plijnie, Patafceires, 
Pafdhe , Afcenlionis , Peniechofleì > Triniiaiis , 
Corpotis ChllDì, InvenlÌDuis & Eiiliiiionis S. 
■Ctucil. Ei in Qnsulis féfiis Beite Marie Virgi- 
UH, Naliviutii & Decollaiionii S. io.' Baptide . 
-fcannni P«rì& Pauii Apoftolantni , i!i orti ni uni 
aIianiaiApaIIolorum& EvanReliDarum ; Incom- 
ntemoràliane omnium Sinìtoruin, & Animitum, 
•a ia disi Monancrit CDnr«:rat:DnE , & per o-. 
Aavam omnium reflivitarum piediéanini ofla- 
nai habeniium ; Sinfìocum q^anue Siephani ^ 
Laurcniii, Georeit, Martini, Nichol ai , Gregorìi, 
Aueuflini, Amorofìi, ieronimi , Mane Magdale- 
he, Katarine, Matgarele, Luce Virginum ; fin- 
^lifque diebus Dominici! cauli devotionis on- 
tionii , aui petegrìnaiioTiis accelTcrini , Teli ^ui 
Miflis, predicaiionibu! , matutinii, Vefjieiis aut 
aliii Divini! Officiis, tiequii! & ftpulturis ibi. 
dem intelfuerint, iut qui corpus ChrilìI, vej o- 
ieum Sicrunif^cum inBrmis porteniur, ftcutifiie- 

.maiia diierint ; ncc non , qui ad fabricim , lu- 
^ilii, ni RpUMioocm cnvodatioDem 



MoNUMBKTOmjlB, SXIT 

wiontai , Mqac difli HoTpiulii piaprma 
entatianmi nunuipanenrintadiuRìco, wiC 
■" rtflamentis Tel mn >i 



scntum, veUmtnu, librai, ulieM,-v«abMM>. 
leflos , luimmiiu , reddilu» , um y Mnn 

K Ita, demos:, pofieflionés, on«, Bovo, anim»- 
I ^'R"*! lapidem, ftrrum , hlui., antgnm*- 



difio Moniacrio & HafpiuU atufiam At, 
u.iennt, lisavttim, im dona/i ptoommint , 
feu qui pias elttmofinat litsiti fimint, aniitium» 
tonfiUum, vcl fivotem ptebuerint , le qsi pm- 
pitrtniium impcitatore , & prò fuii ptunitibus 
ainici? , ac oro omnibus ptediélonnr MoflafteriiSe- 
Hofpitalis bentlailoribu! vivis & motiuis pia 
Dsum otaverint, quotitfcumque., quatidocunique 
& ubicumque ptemifli leì aliquid pumifuormn 
devote ftcerinl. De omnipoienlis Dei mifeiicor-. 
dia, & Beatorum Petti & Pauli Apoflolornmeim 
atidotiiare eonfifi fingulatium quadiiginu dia 
indulKentiirum de iniunflis eia fwniteaiiis miferi- 
cojdiiei in Domino relaiamui. Dumodo offereiv 
tium volunias ad difla accef^rii irconfcnfui. Iiv 
. cuiut tei leftimoniuin fifiiU» noflu prefentibia 
litiens appofuimus. Dmim Arenioni XVIII.dift. 
lanuatii AtuioD. MCCCXLI., étHontificaluiD». 
rami Benedifli Pp. XII. Aanafewa. 

Noi fraier Vitali; Dei & Apofhiliie Sedi» gr>i' 
tii Epifcopu! [A] MilenSi. Cupìenles Monafle- ' 
rium S. Chrilline incepium auemenlati , csnlCDK . 
platione Venerabilis Domine B. Socoris lohanso' 
d» Favenlia Dei gtatia Abbati&e diaì Monaflo- 
ritaliaiumquefiiarum Soronim Moaialiam , oniiu.> 
bus veretpeniieniibui Se eoniélTis , qui accefee* 
rint ad diflam Ecclefiim diebus in aiefenti Pii.. . 
vilcgiaadnotatitcunifuis omnibuiuldiiionibui , da 
OiBDipoWiiisDeimifericordia & Blo^iofeVitelni■■ 
Marìa& Beatonini Petti & Fault meritii & au. 
ftoiitue ton&ù quadngiali dies de iniunflis fi.- 
bi penictniiii mirerituililer iii Dijniina reUnn . 



"XXX ■ CotLECTlO 
taui- In «lius rei lenimonium figilmm ^RnHI 
fOaciGcale iullìinus appendi. 

Ò>') JUfm UiiSlL IW« IX Cacnin Urii. 
ntn lii&uo Efufiapim OZ/ùn/tn ( lum csafioi^ 
dnJtu m ifi tim Fan •Ordinù PtadieMiaim ^ 
•miJn,/iilan.Tiiiim,lt à-n, 1Ì48. ) n«ftor«™, 
/■ijfr WM em léoia MmufiitTm Ipìfapt m 
SUBÌ/ F«lm-rt MMtt/l/frnjS D>im/I« «r «/ im. 
JmiEcclifiM i^i uliffim f^pp«ià,, Mt Jwni 

wm'oM Wli. Feèr. FcfificMU, fi,i ani X. 
Et Alèmmn di Sicvdii ex Oniinr Minniim i ili- 

jw IjiS. , Alòrru aiaim J^mOh tnm 154,1. ftC 

Forum M CMi^m Ef,Ji^mm »ma «r. 
»i l;4T. MiJfiinUi tmafàgi. 
(É) Fmfn Tinailìi,- T™ fm ifi iafalt wj. 

<d) Hamm nium Tfifnptrum, htri Mcjaifmt- 
idi, ~ 

(fj Bk minhia ** Ugbclh i„ /tri ùmr»- 
J!im EpiftuporioB. 

f g) RMtlm, Phru, « Skili» Saen T. I. pag. 
JjS. Nltalium iW , jwin Nialiium Grtllii di 
Croma maJmt ,puiat •Aiifft mt if jjp. Ex hac 
BmIU fmt nm fiippvixiff, «'«r Ma 1141. 

(h} Mi/n^ CH/rjf, una Ìnr„I.A,Z ma,!, 
Xgii-, Vàétit Épifnpa, Milt,4» nsfitnovi, hic 
IMgatìat Mifui ftfi tnU, firfia ma i^Sf., 



Monumentorum.-^ XTtt 

^^f-i lei*™» AiiMÌff. treBa fmii (-«w ft*. 



il Ali™. S. PjitìSì Cb;/. 14, n. fl. 
Millennio 

., D Indiflioi. , .„ 

uetis («undo Maii . Tcrvifii in centrala de [j] 
Con novello in domo habitat» per me NoniiUDi 
, infrarsriptum . Prefendbus AttuCb de Crefpano 
IioiaiiQ,_Fnincirco quondam Sts Ivani ^'fiolpa- 

Snonrio, lohxone MatTita quondam Maninì 
.ftuiano, qui moraiur Teryilii [ij ad Mrra- 

£in inea poiiam S. Bone , Bartholomeo diOo 
ByaeaPellifario quondam Proculini de Bavya- 
ro, Bliucheto Calegatio de Butgaluchoquondam 
lacobi, A"'o"io Sa rtnte quondam AndrioleMa- 

difla Conirati de Burgalucbo , Pciro PclliTario 

tis & ilii's . Domina Nicoloia quondam Doimni 
Marci; de GraflTs & uior quondam Domini Bo- 
_ fihcini Meli fani menlc & corpore per graliira 
' I^fu Chtilli animadveneni in quantis human» 



.fctiptii in bunu Riodimi tacete ptocuravit . 
primis iudicavit corpuJ fuum fepeliri apud I 
«leTian S. Petti miiorera S. Feiti de Dotoo; 1 
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XXXII CoHECTIO 

pitulo euivs nuiorii EccliOc lelÌBqBÌt unani do* 
mum Dune per ipfim Teliaiiicciii hihilamia U- 
ccntem TarviGi in Conrnia de U Pincìcra Cr) 

lim (àciendis. liem [elinquic MonaDeria StCon- 



re hetedes quondam Domini I 
ab alio lame lolijniisi qiiond 
mundi iure livelli pollidei . . 
&iim MonaOciium S.CIiTillin: 
tx pane efl qufdim via nov^ 

Ediflam ciaururam , panin 
Bdum quondam Ser Cambii 
ditione, q^uod capiiulum, & i 



ae Claufiire, ^i-itiidiu ejdtro Eomveniure dedì- 

Ron fiierit Siislaflum , & inter cererà'' legala , 
qtie legavìt in diClo Tuo leflamento;, legivit fu- 
pcilcriptum icgaCuiD diflo Monafleiia cum Tu- 
pradifu condìtione. la omnibus auiem Aiis bo- 
nii mobilibui & immobilibus, iuribus, Si a&io- 
nibui tan preféntibui , quam Giiutìs Dominum 
ftlirem lacobum Ordinii Miliiie Ubi heie- 
dem uDiveiralem, & comminaiiua) indituit ele- 
gie, acque leliquit , & KeveEenduin Virutn Do-. 
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MoMUMENTOFtUM. XXXIII 
tuie fllegit. Se iulTit, roluil. Se ordioivit, quod 
ntqat M lei [ticnrn pali □bimm difl* MQaiii- 
cis difta legali dtt»ani peirolvilTa , & eiMulio- 
ni mindafli! , alioquin tx nuoc prò lune pini 
tos , aut uicumquc eorum, fidclicet dlfluni In- 
nem lacobum ab hnediuie , li coniifliirù. pie- 
diili!. Et ulnimque a comiflatii predichi. Et « 
nunc eirgit prìorcm SanAi Nicolai fratrum Pre- 
ijicalnum, qui pro lempore fumt, &Dominuin 
Pmhjrteniin Danielcm de Domo 'hcrtilt! , Ut co- 
miflaiìi» nuda k fórma prediali; , videlicci , 

Suoi ù non lidvnini , te non mandavciini pts- 
i<fl> «KUtionì infra fei menrn poH quam ac^ 
cepUTcrlnl, quod hoeditas , k comilTiirix pre- 
dicU pcrvenMt & pervenl» debeac in capitBlum 
inaions EtcitGc de Taivirio di Domo;. Dam eis 
plenam Ba^lùn , Se llbeiam potenaiem , ven- 
dendi, (diligandi, & alìtnandi de banii fulsmo- 
billbus, & immobilibui iplius tcnairici's , ufque 
kdlmegum rolurionem. Se far iif^ ci ioti cui omnium 
prediflorum legarorum abCque hcieiiis , vel alie- 
riut cuiufque conttadiflione , & inhibirione . Et 

voliiii iure tf Ha memi, niiod li iure rtfiàmenii non 



menta, & uliimas voluniaK 
taflaiit I aniiullavic , Si irri 
cfle robórit 'vel momenti e 
-voluil. El iflad^ preTens Tel 
iiiflìi obrineré pi ' '* 



(>) tkf ^ht nmiatdtCM^imalfoiiiUe, gutd 
tJifiÓBian fiiit t Tmfinii mna iiÀf. Bob- 
fiamm. . 



tpflJumM<^JIr«,fi; fid B-y^Www-, s« 

ciiamFrairc5 Giudtntes, i/rj"" 

trudillSate prò mai ngii C/. Saita a 

Miaimmii B. Bi-udiSi Fp. XI. II. fS- 
ft) 0«-*iH T-n-i/fiMf C«r«(« f. 

Num. XVI. 

tUufuram , & lop'a fiHa Monjjicm 
S. Cbri]ìi>ix veiideiìdi pradium. 



r nmi Ptior. & loilus nufdtm Oidit. . 
ia!i! . Vendibili Frald Domino P.uilu L"] « 
bui Monillerii Eanfli Micliadii <k- .Miin.ino 



ontftitii Monialium & Sorormu Miu MoM- 
erii S. Chrinine d« TatviCo & lelniiiialionem 
luTu» ip£u« MouflMii d«puiiiv<niiii rehfiiofum 



MoSbMEKTORUM. XUtV 
'Vnnm "D. Zuharìanr in iìBa Motnfterìo no- 
li rum Viciriinn tjtncntttm cum inCtorinw ;>1e- 
inn* eotrigendi & piinicddi qiiiilcumi|nc vcn^en- 
■t« contt» monitionn per noflras 1 i iterai (icomn- 

>& MonUlibui prelibili! de non fieundo feptii e- 
iurdem Monafterii, fed intus minenJi fuf cbj. 

■ducendo feu permirrendo inirare mira claufurim 
& officiiui cifiiciti Abbariffc 8t Monialibus dtpu- 

taiai hominem iliqurm rdigiafum ve! fecuT^rrni 
cuiufcumque ftitui gradui vet conditionis tiiltf- 
rcT, niG tot duniaiat, quos iuta petmiliunc, & 

■carusineviiabliiieipofcit . Nunci^iiur «dnaflnim 
pnvcnti auditam , -quod diilui Dninnus Zadia- 
lias eft adfo Ttnìo confeflus, & alia gravi jntlt- 
«litite detcntu! , quod ad predifUm cuBod«iin 
honeftaiis & rdorirationum cUufure predifli Mo- 
nafterii , & punilionem delinijiienlium pieditb- 
rum. Ti quod abili, tifm punitionis uccurrerìt , 
«videnier impojens eli efteflut. Quociicavolenitt 

E'cul'a , que en impedimento predifli IXimni 
harie poflent coniineere, providete poiiui an- 
te tnnpns , quam polffninetiiam eonrcienltaoi 
fiiloTenied[nin^iKnK,Te,deci]inihonenaW *iic 
& ]inidenTÌa citcumrpéjlaplenam in Daminoccn- 
fqieniiam obiinemiB Noftmnt eeneralmi Viea- 
lium loco difli Domni Zachane eftèftt inhabi- 
li;, ut ptefenur, in diflo MonaElerio S. Oiriftinc 
lenoi^e pieleuimm fubro^amui , cum auCtorìlaCc 
plenaria inquirendi, vifirandi, coicigendi , refor- 
mandi Se puniendi quanilacumque invtnerij tam 
in Monafterio, quamin quibuTcunugne perfonise- 
iutSem amcAionis relbrniationii & puniiionii 
fiAGdioindinre, contiadiflricesper cenfìiiam Ec- 
cldìafticiiii et alia ìuris rimedia competendo • 
naicmnatem luam eihotnnlet Ipci vifcera mi- 
ftticDrdìc lefuChrifti, qualenus pei te velalium 
idoaenm & bonrilnm &c te leddai cim predifU 



K£SVI Co-u b e C T l o- 

follicitURi & tdclemquodAbbalini ft Monialn- 
fndifle Tub.iua uiiJi St honeOi ^ubcrniriOTie pa-. 
ci6ce convivere vakim, Sreddant Altiflimovo-, 

?rrci ° cun, diifum Mo'nalltrium 'firnuibiiWani 
debill! iHeravaiiim , pio oiiibus quidrfam ipfius 
Ullle predmn. obligalum eiiliil nnn fine (Iifcri-, 
mine amilTionli (iuldem, nif. de pioiin-o id pte- 
diuin nteveiut, ntc >d iDlvc-idum piedj^um dc- 
bilum prò liberando predio pnlibjro firpperini:. 
tiuideni Monaflerii mobiJts ficuliates fucundum 
aOtnioncm AbbalitTe & Monlaliuin pieduìlaium , 
plicei Nubis, & volumut, quod Ti per luamin- 
■tuiCrionem invinetii ha. eOe, Tileucidem Ab-, 
biiifle & Uonialibus dire licgntim alicnandi; 

Suoddam Bianfium modicum utile, licnt teitut ^ 
rum fuper Auvium Silis apud villani Cendoli , 
quod laboiai quidam nomint lacnniellas proMo^ 
iwHeiia prelibilo. Provifo quoddifti ManTi pre-, 
tiuni in rolulinnem difli dd>iti , & libtiationeni 
ii&'i piediì obligati infallibilitet conveitatuii ac- 
infupet recepto ab eifdem AbbatiOa & Moniali- 

pEndenC in aliqii.i jalTcnìone & migis ic- 



deni hai rnlltas paniiteslim 
ficii appenfiotie itiiiniia^ libi 
DiTum in nonro Monaneiio 



[a] Iih-niaiii Tn.j aoipiJe B^rfì S. Stpul 
li, ab maa H48, *{mi id -"••i"» 1587. 51.0 «4 
■.CMHulMfiùfnm firn l'ila GfmilJT. . 

[b]l«. 
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'tbi L.-^i. 

<b MHUntt ^ M dìBC^i TunillM, lìcn in pia- 
'rifui Hfinrntntà mifuii dtfigimr n Dia<^ Gi* 
f»lliaim, lni Vamitnm. 

Nnm. XVfl. 

tktntid vendendi hoM imt»^tlià conati a 
Uienapno "Priire Ctnerali prò adificatia* 
« Mau^Tii & Eetlep* S. Tartfit 
in ita terrarienfi- 

iiSo. 10. Miitii . 

Ix Arth. S. Fnìf. Cmpf. ;, aum. io. 



TNChtiftiN 
a. teGmooAu 
-die&Utbaihi vi 


omiiKAnwn. Anno MiUefimo irfcf n- 
igelimo noiifl Indizione d,.od«,™ 
igellmD menni Mirtii.Tarvilii in con- 


ti»(» («) An 

SoOiDl in dar 


dionE Fciriricnns miocbix S. An- 
no nrfidfntii infnliripWum DomU 
ntibus Nicolio de Crerpitio Noti> 
Ser EiiihalDinei de Ciefnano no- 


-dui in ChnOi 
Itr (*) H]«, 
-& ciiildem Ci 
& aimidrns. 
CUI & Eccitfi 
Rfidcniia doi 
-Ordini:, ic i 
rcrvihiEur COI 


t quondim Vivimi de FofT.IonEi, 
m lacobi de Podiomeli Coir.it.i. 
■ leflibui roelii! & aliis. Reveren- 
) Piler & Doniit.u5 Domnm Fr». 
inyn.u! Prior CamiIi)uItT.fi! iieremi 
diiiis Gcmialji Prior. ConUdt-tins , 
ut imi. niind Monsn.Tliim & lo- 
» S. (.:h.jlìml de rrope Tiivifiun. 
ninirum Monalfum diéli eiuliifin 
n qiji EccMi difti Monanciii con- 
Bm Beali Don Parilìi , & Divina 


ne euTirum, 
flum viguetur 
polTc KcdiGcii 


funi dcltutla abbuerà; & occxio- 
qui iaiii.tiu in Tarvifinum dillrl- 
|[,- ncc lub.'nt difls Domina: imde 
c diaum Monaderium J«um & 



XXXVIII COLL ECTPO 



fuppircalian; domiiiarum AhbalilTz & Moniaiiiirre 
àiCi Man.ilteni S. ChtlDinz nunc K&icmium iik 
Civiwxe Tariirmi. «portniiiim & pcrcntium 
fca fitppticannum per idi u m Dom munì Ctneraiem 
Priortrm diai Onlinis ficenliam concnii ipUs Do- 





im in Civr-i[( 




ipfl iliÈil Munlilt 


s S. Ch,:iì:n: 




refLdfTUiam , poinm 


quc Ecdfliar 




viii.ln cuTi>u> Xi Li 
lii; p«iiÌOTÌbm ali 




I.'II.IU l^- ...lll.T- 

1 Domi" m Gt- 




rilld;ùrn,'(ìi'' 
: fj frrnii Si: 








& 






l™ \-:rL™ Do- 


WS S. Miiihii- d. 
modo qium :r. fmi 


-■ Murnnc di 
.rum 'il ■.li-ta- 


t\: Oidini! um 


intniem . (i comi 
niDtif vacare, fuiii 
««ntorem & Vi«i 
& efle pDicn fpciii 


■mm. &^qm,(, 


1, t^Li, nunc c)(. 





laDduoi. & *utbonM(ein Jicentum & Eiv 
me tdniiiiinniiininn picnaiism coiic(dcT:i<ìni di- 
aii dominnbiiJ AbtutirTz & Monialibiis ^Ianjif|.<. 
lii & loci S. Chrifltnc de ptnpt Tarvifìnni in 
& tapet quibulcunique venditionibui aut pntun- 
iiiionibus per tpfìa bSis five quz contm);cnt 
»r ipfai Etri de boni! immobilibos difli Mnna* 
lltTii ufque aà Ivramtm dnmiorutn ducincamni 
Auii> Eidemqtu Fum & Mitlbic. qui nunc 



MOKU MENTO RUM. XXXIX 
«n, «HI pio icmporc fuciii, omnimodim »a&a- 
liunin, lìcrnmm, dccrcium. & gcnciilcm ad- 
niniliiatioi-eiii aique bayliam cuncedeai live it- 
Iiibuens , ^"^'^ * fij^^ij' 1 ^ qucmidmodum ipf< 

Notiria infrafcripio ut publits ptrfonz recipien- 
ti Il jtipdJanli pta □mnibus ik :itiguiii, quirum 
inierefl, v([ poteri! inittcITe liabere firmum & 

fluarConn^iumm feu delega'tum didum, aa^im, 
te luilaiizaluDi feu ptocuiiium fueiit , & tioc 
fub TpoiKlu & obJigtiione djdli lui Ofticii Gve 
Frionnu gmtnì'a diili or^linii banomm purea* 
. tium ft fuiurorimi , & cum legiiimi rilevatio- 
Di. Voleni il mindins hoc inlimmentum fieri 

Ego Dominfcus quoniiam Set Millefili a boTC 
de Lino pMkm Imperiali anflotiiaie noiirim 
<c Civii Tarvirmii; prxdiAii omnibus & fingulii 
inieifui, eatiue togatus Tcripri & de nunduo di< 
ai Domini Gtnecilit Ptiotis diai Ordinit inpu> 
blicim filtinun ledigì figno meo, te aomiiw fo- 
lilit robottituai. 

' (a) Aie iHa* Buia fiat tna via, hi fa itti- 
mbam Fimrmifit . tttftn taim Bmifutiia p>g. 
j;f. hot y*n>/« fiBìmi rnUmn pimtt fimiiiti u 
FltnaiÌM, & n tliii Civiuiiim TmvififiH fin- 
api Ik. 

(b) Hmmymm L*fi Jrlhxm Flmaimu fx 
acbili Ctliaaarum gnOr, ^ Utvmi , C/fi<t 
Diaafit Pìfcinjb, cww </>n»»D 4im frmtMir , 
rmnnntili-tim de Uittiu liihuth , pafi iariffrir- 
dmiU ruvuinm opciam , Kmcbia S. Minia An- 
gfimm TIomtU, ad CiIhìmi Silutintu fumm de 
Seculo & Keligiane iibnim mmcafirvit , crtaiiu 
Staiuiii CamaiMt^fii auM^ì^j.Jnt^^yi. 



1 



X> Aniìv S. PiTÌfiì CtJ>f. K 



Manu Zeno de (uo mandilo Poicnui & Ca- 
- - - - ■ , f,„s Fidjlihu, 



a vobis quDd in noftrii Confili 
Et AddiAomm t {89. die ip. Sepiembcis ij. In- 
diflioiic <a|ila tuie paii infralciipli icnocii , vi- 
deliett. QdoI VeneiabilfS Domnx Moniales S. 
ChiiOina; de ^itope Tarvifium eipcnant , qusd 
oJias eiincme Taivilia fub dominaiione noUit , 

Suia dubitabanl de gueira Monalierium fuum 
lil ruinatgm St poliquam Tarrifium fiiìt fub 
Domino Paduit, (*)lipiJci diili Monafieiii fii- 
eionr accepii, & pofitj in làbiitam Bt opus Ci- 
viraiis, & Caflri Tarviflni , ila quod ipfz Mo- 
nialei non hubent tocum aliquem , vadit ftti 
ad fupplicaliontm luam . Quod jiafllnt acquueiic 
domuRi , quz Tuli quondam Sei Laurentìi de 
Supeiiniio, falvii iLtitiii rropinquoium , b I»- 
leranorum, ut diax Moniilts polfini Tacere fa' 
bricari Oraror.iim & Ecclcfiam & babiiaiionem 
prò ipfis Mi^nialibus & ^miiia Tua . Cam No^ 
bilis Vir Scr GuiMmuj Marino, qui eiillenù. 
lune Vicereflorì Tarvifii vifa tùii eirum p«li- . 
rio lerpundcre, & diu[ur, quod ulna vidic Ut- 
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Mot^UMBHTORUH. XLt 
Vitn'i quem nnerc ralunt , qui eli {u'n ttvit 
COnditioais, tt quia conEnil domum habiulìo' 
dìs fine, quz modica Se atAa cft , & prò tcpih 
amia ti coUocaDila coipui Bnci F«iGi h qno- 
dain liabinculo enflemi in loco ptKdìAa , prò 
mnentia difli Coqioris Jkai , difim locin eli 
«il ucomodiii & «ptui . Qnaie fidclirari Ttflne 
rciibimin & mandamui pei noi & difia* nofba 
ConGIia, quateniB difhm pamm & contenu in 
e> obrenaie debcaiit , & fkceie inviolabilitn 
cbinvari . Data in ICoflro OucaU Paltiio die 
noao Nonmbrii, tenia decima Indiflion*. 

(K) CrtMtfuh Dtaynamm Ut Dna Crf- 
te mia i jSl. eiiilqut dmBwSavt fui PrnKÌpuliit 

{ b) Kmft fili Frimifa fnim i, Ctnmia . 
Tmifiunt fui ihisat Vntf frimim pòi su» 

Pf. Ann Ij8i. Vanì tntim dm duttnaii Lai. 
Il Jb^firii Dad . Jim ijSf. tmiuifaa Jt 
CowM Tmvlfiim amt ■ JÌSa ù^Ut ,trif^ 
timai Hfym td onn ijBSl maWtmii /mdHàm 
urla Jim rttafnimaa : Bddì&cìui pugg'- 417. & 



J«hiUlìafi£la Moniallbas S. Chrilii 
caldi nen/am £cciepam • 

'39", II. Aprìlis. 

£1 Ad. S. p„if. c^ff. j. o.' 



XLII COLLECTIO 

Venerabili & Rcligiorr Domina Oomnx So- 
lori lohjnnz de Faveniia Dei firarii Abbatifik 
MoniHerii loci & conveniits Satidz Cfiitllinide 

Kpe Tatvifium Ordinis Cimaldultnfi! , Stomni- 
& finguill MoniiLbus difli Monaflecii Silu- 
Mm in Domino. Cum hoc (ir ouod cQcam Nu- 
bi! coniparuerint Venerabiles Viri Domini i're9- 
bytcri lacobinLt diflus Mìnus de Mianìs, &Li- 
bctalii de Civiute Eellunenfì ) Reflor« Eccle- 
fiz S. AuKuflini de Tacvifio, &ronira vos qui- 
dam eipofuennt , quod Tos in grave damnum 
& ptKiudinum diile fuz BcdtGa Parochiilii S. 
Auguilini tt iprorum Ke^orum debi:a licenlia 
■ ii&o Domino Epircopo Tarvillna non oblen. 
M zdifiCBCit & coallruilit in didla Faiochii S. 
Auguflini unam Ecclcfiam live Oraiorium . E. 
prDprer Vobis & cuilibci veflium pi;cipimus & 
Biindimus, quattnui in virtuii^ fanflz obedien- 
tiE & fub ticommunlcaliooii pena ampiits in 
diaa EccJeni liborare, nec Jitxiiare &cere au- 
ileicii. Ei lì quid làbium sditìcatum & confìru- 
lum eli ufque ad Irei die; proiime vcnturu pio 
primo, fecuDda Se lenio leioiino pnemtorio , 
quorum unum prò primo, unum prò ftcundo , 
ti iclùguus pro tmiD & perciPloiio termino ac 
nunitione emanici Mbit & cuilibel Telhiinidu- 
limuiifli^nanduin.falren, inlringere, ScdeArui- 
te dcbearit, vel li deprediflis vos fenreiitii gra* 
Tara! cotara Nohii infia diflum leiminum legi- 



Er ibidem in coniinenii diflut D. Andreas de 
Soncino Vicarius feàeat ad banchum prò iure 
tcddendo ìniporuit & comì£l pre^yceio Fmxil^ 
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MONUMBNTORUM. SUIt 
china Redori Ecclellz SanOx Agnttii de Tu-- 
•ifio Duncio EpiTcopiIis curia T»r»ilìnc ibipne- 
lénii, audienti & intelliscnli , quumu. Ibitìal 
vadu^ &. littnam fupetlctiptH] pralòiuic dt- 
bcat fupiaMptE Dominz Solari loluiiDa Ai^ 
MifliE, de HanuCibui. MonUkcìl S. CbrìUiiB 
de pope TmiStm, & nbiiDMm onim in 
fcripiit ledigere penes lAa curitEpiIcapitis.TjKk 

Eodcm milIcGma & Indiatone dia duodecimoi 
inenfis Aprilis Tirvifii in Epifcopsii P«Utio t 
pnfcmibus Str Covoliio nni»rio quondÉRi Ge- 
rard! de Cune de Summucio , Gtoieio Noiario 
quondam Zeni de Civiuie BelluneafiOfRtiilibiu 
Curix Epifcopilis Tatvinnx Teftiboi , & alitt . 
presbytcris FrancircbinusRcAoi: EcclelIzS. AgiKr 
lii de TuviGoi vigoie fupurciipts Commilnóiiit 
reiulii fiiprafcripio Domino. Vicario, Bc mihin»- 
latio injiarctipia [è die hodi«nu ivilla & perita 
nalilec pizTeanSe lupralcripiui] liiicnm uamii 
nz AbbuilTz & Monialibus StaChe Chtiftins da 
piope TurviCiiin. Quam lilKnm difia Domiu 
AbbatiOa & Monioln nvereqtia, qna decuii , 
receoerunr ob levacniìun ftiTcreiHlE (^teiniu* 
lit Domini Epilcopì. Tuvìfini & Vicaiii , MB 
quod leneinTur, nolenta [^pler hoc fu^iuiibm 
òifuiOidiniiCaauldutenfitinidiilUQ deKigue,iiec 
. fu lurifdiflioni ipjiut Damini Epilcopl ruSmillere^ 
cum ruum Monailecium Gr aemplum Se abobedien- 
|ra DiKcrani peoitui relalTaiuni per authemica 
cicmpla ptiviiegiocuin, quz Ptivilfgia bcieiliue 
KeverciuvE pei fuura Syndicum pi«reniue cvi- 

, £odem milteCmo Indifiione Se die duodecimo 
RicoGi Aprilis prafencibui Domino Preibyioo 
.Federico de Perfegaratii it Imo l>ncbendalo in 
£cclefiL Titvilìna, Ser Covotato nnurio quoii* 
dain Cerardi de Cuite de Summucio, prcsbyieto - 
. FnncirchiiiaKoaote Ecdefic S. Agnelli tcRibut 
. £e aliit . Cocam Tupiilcnplo Domioo Vicaria 



SlW -CoiLfiCtlÒ • 
tbmnndt Set Kicolins Nourius Eliin qnonAiA 
Str BinhalomKi de QiTpki» Doauii ^nidicni ^ 
&: Sindicario nomine Manaflerii^ loci S convca* 
nit S, ChrilliiU! de piape Tirriliuiti oHInii Ci- 
n»Idulen(U dicens qund per ipfum Dominum Vi- 
carium DDminabiu AbbacilTx &MoDÌ>1lbiis iplius. 
Monaltcni fafluin eli quoddam mandaiutn lupri 
edificio unius Eccledx Bve Onlorii per ca cun- 
ftraai, dicens, qnod difia Domina AbbelilTa & 
di&x Monlales reniiuni Ct grivaiaide dlAoMan- 



Alexaadri, &>lierum Pp.ClemcniiS. Aduni Tar- 
tìGì in Epifcopali Palaiio iid locam AktJieniip. 

Eodeni mjllefimo 8l Indjfiionc die teniodfcr- 
mo tnenlis Apt^lis Tarvifiì iti Epircopali Palaiio 

GeftMtihu! l'te!bvIero Paulo Reflore Ecclelis S. 
artini dr Samb.iqcdo, Thcodoro quondam lo- 
hannìj de Nijrotianle Contcftabile pediium !.. 
TaiviDo prò Dominstionc DqciIì Venetormn , 
prejbpeto ChnllopKoto filio quondam lohinnii 
de Cumis Cancllaro in Eccltlia S. Marci JsVe- 
neiii! lellibus & il.i!. Sii^rarcnpii(il>>n)innsVi. 

pntdiflorum pn i'iaum" Set Nicolaum' de ci". 
fpano notatium diflo Syndicario nomine djAi 
Monaflerii S. ChridinK de prope Tarufium.ON 
dinis C^maìduienlÌ! , viddicei anvm eiemptiunis 
dìAo ordini Cimaldulenliradi: pctfelicis wur.b- 
lionii DamiDum Aletandrum Pp. li aJienus auOo- 
liHIis Qbi conccHz palT^tidi libere non obUanie 
contradiélione Dicceranoium Pontile um vel alio- 
ruin quorUmcumque.ficutdifcteiione provida espe- 
dire videietur, de novo cotiKmere Otatoiii & 
Captila! per ftlicis mordaiionis D, Clemenfem 
Pp. DRini modo via iure & forma quibui meltus 
& efficaciiti potuit revocavit, irritavi! , & ari- 
hilavit pneceptum & toudulUiD iaSuin de ipfiui 



è* . QigBÈ ^ii-tavCoOgle . 



MOHOUENTOKUM. lO-V 
Samìni Vicuii mcnduD Domiiubin AbbatifTe- 
& Moniilibui S. duiDine de Tarrilio Oidinl» 
CamaJdulenE) *d innanlHlin.&rtqnifitioiKin Ve-; 
nciabillum Vironim Dominotum Prnbyteri la- 
tubini didi Mini, & Libetaiis Reflonim Ecclev 
fi:E S. AuBuftini de TarviGo fcripium per me 
rKiIirium ìnfrarciiptum die undecime menfii A- 
prilii, ira & uliler quod non obAanle iiQa 
piitcepto fibi. fiflo vigore diaonim fuotum Pri- 
viieKiorum polTinl & valeanl de rovo cOTiUrueto. 
& adificare.five conftiui & «dificari Tacere, & 
eonilruei & ^idiBcati relinere polTint & valeani 
Capcllam & Oiatorium in locis diflo Monalle- 
m S. Cbrilliaz fubieais pio ufu tt commodo 
didV'uni Dominarutn AbbaiifTx & Moniiliilp 
prò ip/icum libito voluntiris alien is conlndiflio- 
nibus non obRantibus. Et hoc prarenie Domino 
Presbyrcio Liberale fuo. nomine, & nomine di- 
fli Domini Preibyttti lacobmi ditìi Mini eius 
focii non cotifeniiente in quantum eCet conir» 
ipfiim , & iura Ecclefia! S. Ausuflini . Et hoc 
Ad inDantiam & requIGcionem Nicolai de Cief- 
Pino notarli Syndici & Syndievio nomine di- 
^li Monailrrii S. Chtinina de prope Tarvifium, 

Ebo Banhalomeui filiiu mtwidiui) SnMatthzi 
de VilU Noiarìui [>i)blÌGU) Imperiali lathoritaW 
Civifaue Incoia TaiyiGnm, & ti|ne Saiba £pi< 
fcopaiii Cuiìe Tuvi£iiE prtdiftia onuibut jirf-, 
feiu fili, eaque c^ius de mandata fi^alcriià! 
DoiDiai Vicuii bcc omnia fctipG , & in ^ubli- 
fam Gnnain i«dtgi, Geiutnquenominii mei inu- 
nìnioit lobomn ■ Infidem tenimooii anuuum 
prziniflÓTain. 

(a) Cntum^nt'aiid Bmiftcium^ «pie epudU: 

{hillum , atjue dfwi Sfolum n tddiiimiòus sii lu- 
lam SacniD , nowin' mia , Tavifinam Èf 
tìrfim rtgml^ fafafit NinlMut Bbuiu O. P. , 
m^w urnia rmrtualìj Ferri ile Buon tiaipiiidiaf- 
f^ii , Bìlligaut 1 ttt lèttta Bmam he «n* 



XLVl CoLLECTrO " ' 

SmiinU, m .in tix«m « P,/i™ Er^l^ 

Luto de Cumédoiriii , 

. (b) EcelrT" AigmfH^i Tarvifi tm tirimi., 
tur m dHoiui Btanibm. Irìamam 146S. mmjln.- 
noli XXXUl. iaftTiK nfsnnd, wiSi'nSRr guida» 
Salvus de Pidua alteiiiu poitìoaii Eccleriz S. 
AogufUni Reaoc'. Hne Wu Tmvijiat CUriiii 
SegHinribus dt Stì mà f ibm iwftddM 
•mam fojl óaiMm factli fmaiii. 



Mxmfth «fdutmit nti/tui pn hoc a 
^400. ». inali, 
ìx Allevi, S. PmìTU Capf. 1, ». 9. 



li dt fuo Mmdiro PoceHati& Cipltineo Tir- 
Yillno fidcli Dilcilo Sili][cm & dilcflionis atli- 
flum . Sisnificamu! vobis , quod per nos & no- 
llrj Confilii mini.! de XL. & maiuj cipium 
fuit, quod AbbititTz & Moniilibiii S. ChriHina 
de TirviftD fc Abb»[i(ra & Moniilibus S. Mir- 
tini de Opitergio, quibusper CimeratiiB Tarvi- 
Cnot miifiiat* fili' «ria quinliias pecunia prò 
repacandìs Monidniii SuH ob gueras prafliaiis 
flit gradi per lotum prEfenicm annum , QuoJ. 
non Polveri debemi aliqium pagam de diflo 



lUigere i.<irurtUNi' p-oprer lempefl.l- 
jieftj! t; Ca|iitar - '■ 



tei, Cum Poiefij! Ha. Ca|iitantn! Tatiilìnu 
lecit elTe parvi diflii Moni^libu; rubveniri . 
Quite maiidaitiu) vobis cum lupradifli^Conlìlia.. 
liis nolhù , quatenui diflim pùtcm & canieo- 
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MoNUMBNTORUM. XLVtl 
H in obrcrvare, U obrccvatì fictK debealii 
in Miilcfima quAdiìneeKenina lodiaione oSl- 
VI die vigeTimo Tctundo meaCs lunii. 

Daia in naltro DucaJi Pàltiìo die (enìo mniEt 
lulii Indifiioiu «fi«n< 

XXI. 

'Fntwvtio faBit ah UhhatiffaS'Chr^mét vtó 
Sili Triorì, ut prò /ho Moni^m ia- 
Kific Capitalo Cenerati. 

1411, Oflobris. 

Jbehivt S- Minhit dt MurUao ■> i Capf. 



fio «fl.bu! rosoni & aliis &c.C,im hoc fitquod 

d F A f S CI i Ori O 

m Id D fc r T I d ^ p. 

pit, quod omnc! Prtl.H]. habcnr.'^ vn^.^i ■-Pe- 
lltr»ll (*) Csp^luln f,.i(d™ OrJin,. e, n,.md,. 
IO Renì«ndi!nm: m Chrjili, R.iiis D, lohinni^ 
(*) lit. S. P«ti de VincNli Jl. U,b. Pr-.S^-^r" 
M Sieto&nas Roniini Eccidio Ordl-.j.. p-^' 
leflorii loilu! eiurdem Ordm.s m R^^,.., 
ri» . dtbeaot effe & convcnirt inr^..] d,-. j,,; 
mo reprimo iplim Memi! apud Cimildulum Mi- 
»»ID Alrtin^ Difcefii ut die Tequenti hK ed 
dctimi) otuvu ucDdint gttiErale capiru!iim 
tmii pio .cfurmiuoTie morum i peifonanin, 

Ordinii intediai . Idcirco ipfi pn-à» v 

Domina AbbaiilTa feiui fcmjni-i 'f.>g;|r,. 
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MoNUUSHTC&OM. XLtX 



Num. XXII. 

Ttrmiffia ÙMcalii imdaidi p^e^am 



i4{I. 18. Miii . 
Ex /brUtn S. Fmfit C?/ 1. ohm. 14. 



Chriftopharn Danaio dcfuo Maodito PotcOaiiSt 
Capiiinco TitTini & Succcffbribus fui; FideJibiu 
Dileflis Saluiem (t Dileaianis iSe&asa . ln[ei- 
leaa ruppiicslionr htìaxtbx Se Monialium S. 
ChriBina de TatviCo luper nuteii* gratii per 
noftnt ConrilU Kogitonim &Addi£l.m>i canccf- 
1b poTicndi Tendere de pafiellìonibus fuii mmu* 
UlilibiB pio fucanu libiuuiii mille pia npann- 
do & nusHinKodà polielHanein uc in gniia 
conlÌMIui, & confidcma puete & confilio ve- 
lini fopei iixie , vobii declaiamus , qvod conien- 
ti fuma , ut iibrz duceata: dira in TubCdiuin 
uni II colonia diflinim polKlIìonDin , qua: te- 
manferuDI diflo loca , & egmi teparauoile , & 
Gmilitet alia; librs duceniz ; (guai opaitel prò 
ditta poTseflìane laborata per diflum Colonum, 
& alifs Krriiariii Tuis potuerini eipendi de difta 
fnninii iibiaium miJte. Retlduom vcio rdlìcer li- 
biz leicentz eipendanrur, ik «pendi debent 
mnina in r^fatioiie Monallnii, k non in alia 
t«. Ce volumm, & Toòìi inajidainui qtiatenui 
ObféiTaR, & obrenaci inviolabililci fiuere de. 

batìi, ^nwtum ul nm (paAac. 
Ehm in riofira Duoli Ahtto die xmti.Maii 

Miakds xm. Mcoccxxxv. 



C 0 L L EC T I 0 



lUkUaj mundi & acqmretdi dvnot & W*- 
riteria pnpmqMa pm ampliando 
Moaafterh . 



Ix Atiwo S. PmìTà- Cef. 1. 



Zane df fuo 

«fii & Succtffonhg! (uU Fjdtl.bus p.lcflj5 Silu- 
ttm & Dileflioni' Afteflum. Sisiiificjmus »obJi , 
Cuod in nonHs Confillis Minori dt XL,. SMa- 
foti, die«r.io Miii MCCCCXXX VII JUndidjo- 
n> fecunda, capTi fuil E""^ '"^i'* infi^fitii u, 

d A 

m A II & 
nini dt Tarvifio , nbi eli cri..- i irM. 

pon m - 



DìgilgBdtayGoOsle 



MoNU M ENTORUM. 
'obftrvirl & ffequi licere penilu! debtitis 
cienics has nallru litcras in Atlis vollri re 
Mis ad fuiurorum ratmoriam rcgillraii , li 
liraus iplit MiHiìUibut pia fin caMione 



{ a ) Eugmiiu If . iute na Roaumu Ptnifix . 

Num. XXIV. 

'facidtai faBi a framifco Giurati Camaldulch- 
. .fi itgajjkrio S. Chr:^:iht recipiendi duiu 
MmialesCmigreSiit^iiiiii Cijiircicnfii. 

'I441S. p. Augnili. 

lEx/bcb. S, Farifii Ctff. J. «. 10. 

ÌPR. Fiancifcus (a) Dei srati» Sacrafanfla; Ci- 
r maldulenns hcremi PriortoTiurque Oidinit e- 
ii>(dem G.-neTi!is, Domnu! AuEullinus MiiorSi. 
cri Htremi Dormili! BcrnirJiis SacriH.i eiurdrin 
Heiemi, Doranuì Petrus Boldii Pnor Morsfterii 
E. MariJ: de Carccribus l'idiii, Uomniii l'jkb.i- 
liiis Abbai Burgi ad Siniium Se pili eli rum , D. 
lohannci Abbas S. Midiidi! de Arelio omn« 
difli Ordini! Conniiani CspMiiìi parrieutaris ce. 



llUE""! Venerabili inLlinlhJ lT«ri™(lro, Siei 
nolfio Confino Domno(4)Clirillophoro Pilori Oni- 
mgii TeiiiioriiVcnetorum nollci ditìi Ordini! Salu- 
Itm Se pium Sande Relinianis a^efliiiii , NupEf 
!i lilnis dileflz in CilrlHo SarorlsLucix Abba- 
ine MonafUrii S. Chridinx Tctvtfii difii OtdÌ> 
lit naihi intirpcliali Tuiniu , ut inrrarciipuroin 
mim gcKadaiuin fa eam five pn Aium Capi* 



dine Cinfrcifnnum , quz dicuniuc hibtn lino> 
ri^in miErandi ad ulìuni Oidiitem fcxhmm lu- 
(Imir) a Sumina Pontiiice ; Et quòd llcm póflit- 
difla AbbaiilT] tVigen unum ci Cithcilicii Epi- 
fcanum ad vduidum eafdcm fub habitu Se Pro- 
icilione & conrccraiione OrdlniV noDri , ' Iicm 
quod polfii ttndtt* nonnulla! lEiratHin rortinn« 
jnuiiics & pfrn-ware in uiiiioribits . Ireniquod- 
polUt cliBfre SaceidoKm unum honelli llilz (t 
converfaii^onil laicum ad confcnianc^ ludicndasTuj 
MonaSeiii, & licuc in diflis liietis ìuivs', conil'- 
DclPii quz omnia velumus habni pio fuflìcicn- 
ter cxprcllU. Noi igitut cupi<nt« « debiio of- 
fìcii Dodri iollis ic raiionabilibus poflulaniium. 
fubdilonimpncihusannueH, illì! pia-feriim, qux. 
rcfpiciunl honorem Si ausmertum & filLfanj in-. 
c»iT-.onIum noHrx Reli^ionis , rum de przdiais. 

Domno thrilionhoro einnflro Cnnfilio, ui pti-. 
téilur, cuius nobis incegiìlo: conrcicniic faiisfei- 
Ipefla «n, iniungimus , iRipoiiimus & CDmilii- 
mut huìutmcdt public! nundati vigore , ut dq 
pradiflit omnibut Se Ongnlii te ditigcnin lofar- 
ma tafB qnibus confcKQlitm lurq gnnsaitf i 
& lì tibi in omnibus & Cngnlis liipradiflis ir 
neb'a pofluUris videts ei puro conrcientif intnì- 
tu polle procedere , lune authoritirem noDram 
dumTBiat quo ad ponulaia difpenles , licentiam 
concedu, a. èa omnia £iciu & ftceit jiofTii cò 
ram notario & teflibus , quar agenda funt per 



tnaru! tradimus msiori figillo noilri otiicii 
prfITione inuiriium . 

Datum « eodem Monaflerio Foniìs boni 
Cimildalì tuaiorii, atque n nofln leJidei 
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Mo'NUUHNTORUlil, LUI 

Anno Domini MCCCCXLVI. Indiflione nona 
te Jis Vili. Augulli- Addenrcs quod ad minai 
ter in inno difli MotiiiretconEte»niur tifai, ant 

Et ^o DominUj G»bViet Benediflus de Fio. 
reniia eiuiìlcni Domini Generali: publicus Cin- 
■cellarius, nec non ollicii Conliliariarum , de ro- 
^um mandalo Tcriplì , (i^illtvi, & in hanc puUi- 
'cam rocmim m'egi Acno mtnk , indizione & 
die. quibus fii-iia me fiibrcribens in fidem. 

TJlira ptadiiii. NoiConfiIiirii fuprafcripti Un- 
floiitiie, qm fupra Committimiis libi Domino 
Chrilbopliua pcx&to, & » Coniglio noflro uc 
peibyterumilium.quemCommunitasCivitarisU. 
dine inliomiGl in benciicium S^n^i Gorhardi 
(c) inTCfliu Aomine Oidinis & nalha ile dlflo 
beneficio, & in itianibta tui; obcdlcnriam Ordi- 
ni & Generali pramìitit , & coUeais Oidinis 
Colleftoribo! folvai , & ut Cbi imponas quod 



miOìonis&leDi, hanc fécìmns add» 

eodeio die Anno^ melile ^ & hdiSiD- 

ne quibus fupra. 

, Et ego Damiaut GabrKI GancalUriuiptr&iAi 
^e oandata addidì -Etc. 

■OtaaMalcifiiiir ai Ama 1441, ni 14^4, 

(b) £K.fiimlu Firn-, ut li thnij p^sfoSanii 
" ■ '■ . Atcliiv.S. PaiifiiC»[M. 



[IV . C <) L I. B C T Ift!/! 

NoBiv XXV.. . ■ 

Tditio fi8a Cmmunitati Tarvipi, & Ifwfe 

Il Afci. r. e«ifii CMff. I. ». ij.. , 

IN Chiifli. Nomine Anwn. Anno »ÌurdemNa- 
livituis MjlIeBmo -(luiitringeiitefimo quidrig. 
frptiuiQlndj^lioDe'ieniadiequinoIuUiTirvifii. 
Iiipine funttiptiCancelliiia nova;, ubi confue- 
«Hun[ convenire D.ProKiforesConuDunis Tinrifi. 
D< conni MiRnificD & genetofa Vini »■ 5™» 
lilbode Leae hononbiirPc[(ft»ie * Cjpilaneo 
Torvifii , AC Set Miiihro <te Mutooibu. de 
CDUeBÌoNob.liumCiv.t:iT,. Tsiv.lms , Set Da- 
niele Z=mp«ii, I->bc.,Jc ^1= Piiijrfdlo , Set 
Paulo SiMzaiolo, <.inr.!l,'.i; Pro'.iionhhCommu- 
„,s T.tvifmi MtmXnv. al.ii .uobus ; Nec non 
eotam mil". Birlholarnso de Arpo [ihyficQ , Set 
Pnulo Caxalouio , Set Fioravamo Tiefla., Set 
Bittilla de Rivagninis, Set lohione de Vonico, 
Sst Tanaio a Bra^is , Set Nicolio Beulo , Set 
Alo-.io ilt Roveno, Set Bafilio de MartignaRo, 
Se- MorMne.io, Set Slephano Buia.o, Set Vi- 
aore de NUr.isn.ifi" , S" rol'.sn.ic M.ITo . Set 
Chrifloi-hcrt- de F,ircn,D.B.,[hr,!mr,n;o dc lira.- 
D, Lodovich<= ^«icno , D. Monllmdo de 
Cocifru, D. Mich^clf VallediK^iia, Se. laco- 
bo Jt Fsbn^, S.r ì^:tQ:iO deS. Zenone, SerMe- 
Guiclmo de'"s''z'(nonc ,"set°Frintirco àe'^v» 

ftakripiT peurendrviaote Ptovifotias T»tvilÌM 
["eliaS.et'^on^oeam. toippatait & "Pef"'' «et 
Mitcut Riibeui de Venetni nomine * vice Mo, 
niauURV 
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M O N □ M E'N-T'O'IIU U . LV 



fnra pMVUR & ni Divini ii: 

ti ipiiumn MoniBliucn non 

ui m Ibkmniute tp&as Ecclcfif laici per Ctau 
fitnn ipfuum tnnGn cngintut , Qua ci le de 

ritii (pnMi petit I3>I diSo nomine cancHÌ pof. 
Eibticiri bctre hòc oiodo, vidclicet, quod di- 
Ac Monialet pofRiit fé cirenilEre verfus iquam 
pr»pe domum M. IUm»chori Sartoris, tincuBift 
«itcndcndo vctfìli aquam , quanium li: eiimdir 
ilb domin diai Magiltri RimachaTiSutorii, le 
stiz domui iW piope. Veifu! vero fgntm) poC- 



Caoielii p(r pedes quindcciui , fi" rstriim uaiiein 
pedu; vcrfu! uro domum S^r Boriiti de Polla 
dillet pradidu! angutiii per pedci decem fencem, 
& leniam parlcm pedi$ . A domo lutem Magi- 
flri Bnediai Calegirii, cui didum Manaflerium 
iflcontiguiiin, iiahuui corda i nei pie mia a ma- 
ta Ipfius Momllerli prope domum pcidifli M. Be- 
nedici, & veniendo ad filum , quantum ci) lon- 
- ga Poctieui verfus EKlefiam, & elevando tnu- 
lum pradrflum in ut guod verfus viam non fiant 
-ampliut Kllaltri,fed Porticu; ri^mjneai «pedi- 
tus & fallizciur Se a parte Tupeiiori di^i muri Se 
tiedificii fiat [eihim «tenrum veifus viam, qmn- 
luifl eli latitiido potticus. Uudr sudila & 
leda diaa Oipplicatione & arreoRuro Tuper 



_. ball*. 

inft-alctipium , ur quibas 

ballotam Tuam in buffalo lubeo . 
nlloiii exifleniibvi io buITolo alba, fiie- 
<uhi bailolk iwm Irattoi , U m bubulo nbeo 
O 4 lèi. 



Ivi ■ Co i^c b c t i oo ! 1 

fa, fepteni «tantibliSi non linc«m'> <Qiubui 
vifis, omnibus meliori moia via iure tk fon» , 

Suibus de iùie Bc aufloriliiE Gbi attubun nwtiui 
eri poifiai , pucfatm O. Ponflis* CapiMneiis 
6c dirli Domini Pruviforei concefsriunt & iicen- 
tiam dedcnini dtaii Dominii Mcnjalibui aucdl- 
flo Str Marco diflo nomine fihiicamfi prò nlfur- 
plìntum ci) - Et fuun- « Commimis Tiuvifìni 
BuAoriUitm, parlcm, et Dnniun TiipmiiAIs o- 
wnaJM inltipofuerunt. Laus Det). - ' 

Zanandrtu quondam Buiholomi ile Ur- 
ISdìco iuta Doflom minimus ac Connnmii Tàr- 
viGni Cancellaniti pta:dlflii CNnniblIt tntEtW,, et 
togaius fcripfi. ■-■ -^^^ 

Num. XXVI. -, 

(ammilfia Tonti^cia prò exllnguerÀu ^hbalié 
Si Hierotomi , .ad hpc ut imirctMr (um 
Mméjlmo S. Cbr^àui 

'■ >447' I' Sepinnbrtf. 



Manine. (^1 Arctiic 
Cafleliana Difcefi i 



p:opuiiÌi, in iJlius, (jui pti Piiis bominum fpe- 
liolui uìHìI beneplaciti! Tub ruasi conlemvla- 
lauitabilite'r «HwerfanCBC . EMhibiia 



uoait iugo 



fiquidcm Nobit nnper prò p»»!* diieaamm. in 
Chriilo filiumn Binbolaoies S. Hicronyni .ta' 
'.va, & Lucie S. CiirìlliM infta TriviCni nunos 
S. AuguAini te Cunaldnl^ifitOidiinliD M<nuu». 
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fmiiSht fub usuivi é 

Mkm MonaDcrM S CbttttinB.vI 
SpanTo, qui Ctaiflpa «ftt nnnttui Amultii. ftn 
«tntnoopani, dumodo'ipu: AhbuiOk fcMo- 
.Bilia E. itittoBjaà cum cuum bonic ad pizri- 
.«un .Mouflciium fi. Chciftinx tiauftfaniur k 
ipfunqac Morafterium S. Hieronymi prafsio 
Moullaio S. ChrillinB perptiuo uniaiuc , annt- 
ditur & iiKorporeiur. Quaie prò pane diflwum 
AbbatiOtrun anrrihitutti proptcr huiiirmodi u- 
niontm, lì fiat, earum & di^larum jMonialiuin 
pjuii aninuniin tinimque & honorum Aiditìiii 
eonfmiationi dehiti cura honeftaie provifum el'- 
ft, nabli fuit humiliiet fupplicatum , ui diEni- 
num Abbatiiralem ac Ordincm S. Aut;Hftmi m 
tne&ta Monaflnio S. Hitranymt fupprimne & 
ntii^VR*, illudque cum omnibut iuribut &pet- 
tioennii fu» pnfato Moiuaeiio S. Ch[iftiiHCper< 

C) muR aonedcK ,& incorporare, didasqua 
'àlu in «odim Monallerio S, Hiertìnymi de- 

.fiaum Monafteriom S. Chtiflina traoifctie , a- 
liìfque in pnuniflit opportune proviilcre , àt bc- 
-pjgÓi[*la Apallolica aignareaiur . No^ ijjitur de 



t, & fi Kr inforr 
BBè Npererisi uiper quo luameoarcientiam one- 
nmin,'C((GoacinreginiÌDÌi & adiDiiiilIratioaisbo- 
DOnii)), aoihoritatc .Rollra hu vice duntaTat , 
rcoipiaT'lc admiiiast.eaqucpn le fectptà Se ad" 
taisà, ì^m'Banbalanueam ac pizdiCtai hiMtr 
■abiio eodsm 5. HienniTmi d^inia Moniile* 
auD onuibu) & GoguUi nta & bonù fnii ad 



iinii CoLLacTio 

prErMum Moiuiftiriiun 9. CfaTiOiriE «iil«u lu- 
ihocitue Itaniftrai, caTqiK tnibi ndpi &cias in 
Manlilct, ipfumque Mananerìuro S. HieronfiBÌ, 
cuius repiuni^inra, AbbitilTaLi dignitMc & oidU 
IW S. Augiidini In co ptr le prius fuppreflì» pt- 



. Non obniinliiw(Coi.Hitu 
inibLis Apoflolicii, ic Siai 
Moniftcìiorum & Ordmut 



uod Ecclefii difli Mon 



Itiio S. Cliriftini 2eriiur, & I 
. mllmjIÌ5 ttguliriEus fé confo 
I ipCs, qiiim pnctàlB LucUi i 
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is S. Bcncdiai, qn»» ibiifem pci- 
peiuo vigere volumui , vivere imeantut. Et io- 
lupcr, C iransbiiancm , fupprelliaiiaii « eitin-. 
iW(in, unicnem, anneiianeiii , & incotpon- 
iionsm ptidiflas p« le ptzfcnlium vigoie Seri 
conlingal, M nunc ircilum decernimus, & in»- 
ce, li fccus fuper hit a quoquim q^uavu iuSa- 
tirale fcimier, aur ignoranier cooiieeiit al«ir«- 
prui. Datum Roinc >pud S. Pinuni Anna In- 
cirralionìi Dominici miEIefimo quadrine meli- _ ■ 
DIO quadrageBmo feptimo, quitto tionai .Sepleir\ 
btis J'mitiBcatuS noUii Anno primo. 

prò Poggio (*) 
L. de Coftiatis. 

fa) M^iinum fiiiSt Anhiipifiopum Cfpbin- 
ftm.fif Cac^t7.fim, Ulti m ^Imibai ^KÌl"" 
i>no>»iJim, /lOBK « btc CornmiJTiBOJi BhII* . U 
Archivi mShs S. MIcb/rli! ile Murima b/bmui 
BtlUm t-gmi tv. arf Faulurn fnmmm Aiin' 
tem fìufiUm MoubJUtH , tid^m etaiwtrtdalut 
»<iO(uiiB Murini Anbitfifapi Ctrpiica^fro ntt- 
pmtdh ptaaiiitìr imii.giue aJGieigimm Mnuaf- 
fmmtùiiaatm. DtaaBi'Uiixxix.^frilii ifjT. 
JUrfiw ™ t440. 111(1. MmÌì ìdim A£m«w> 
^hinm frmdW SHuufim' iiBtritm ^^éliU 
. tenfita^a Mtpbrum Gbitaibai, , (raatrM d Iti 



ìx. . CpLtae.Tió . 

■ Num. XXVji. ' . ; 
Eitaih ciiitmiiffi«nà-pm^. -, 

1447. M. Ofhitniì-. 
Su A/aim S. pMìfii x^. tv D. if . 

'n Èraindi' in Clirino Puri !f Domi no D.... 
JV [j] Dei & Apofloiici SlJiì grailj Epif- 
ania Tatvìlino, ciufquc in fpiriluilibui & icni' 

S'iralibu: Vicario gcnEralì omniliuriiuE aliis jc 
Agulii, ad quòt in&arcriptuoi nngii, neaotiuni> 
fcu tingere poterit , quomodolibet in niturutn 
t*) Franciftus Grilli Plebanu! COniratf S.Pan* 
taleonis" de Venetiis Cjflellanenfis DipeGs Tub» 
executor Aponolicuì ad ihfirafcriprt fpEiialiter 
depuiaiùs per Reverendi (Tini um in Chnfìo Pt- 
trem & Dominum Marlinum Dei & Apofiolica 
SediS graiia Archiepifcopiim Corphicnfem priti- 
cipatem eiecui(m|h ad iArT.if<.ripM, Si rpeiiali' 
tei debutituBi. Salutem in Domino , & pizfen- 
tibui ndeqi indubiàm adhi&ere. Noverìt^ , aua- 
litcì Vù' Venerabilii DominiiÉ Angelie de Con- 
codia'de Veutiii CUldltinzDifcdit, Sindicus , 
& Proc^Aatór Vehetabilium Doniiumn Sanho^ 
tamEz S. HieMiriòì exlri , & Lucie S* Chrillt- 
ns intra Tarsifincii raurot S. Auguftinl. &'Ca' 
inatdulenlìs 0[din|iin Moiialtetioniin Abbatini 
Wm , Sc 'iprorum Moganériiiruni Monialium,, 
prout de mandiro nóbls piene conflitU , Nobis 
eihibuit, & prafentavit eoitimi/nonem nohis fi- 
etani una cum littErit Aponolicii & cammitino^ 
na afta per Scdem Apoflollcim diflo Domino 
Arehiepilcopo , videticei Bulla plumbea tnoie 
Komanz Curia in pendenti munilis , ianis inte- 
gri! non virUtii, non abraGt , non cancellaiis , 
hk in aliqui lU parte liilpeilii, ffd omni oto^ 



Mo nB me'ntorum . LXt 

fii! uiiio, & fiirpitioni cirertibia in praftnii* 
Nonni inlViirciipTi , & TcHium infia(crii>iDnim , 
Quxquidem noli ii commi flìo eli fubrequentis le- 
norii, videlicei Mutinvs Dei & Apolblicz Se. 
tiii eriiii Arcliicnircncui CorphienGi dilcflìs'iio. 
bil fn ChiiftoVencmbilibus Virij DaminilFniH 
cifco Grirti S. Puii«leonis Duolii Mabc Vanta 

CanccUario, (c) S. Eufluhii deVenetiii 

FIcbanis Ciftelfuue Di^i (alutcm ft Gncerim 
in Donino ehuiiiKin , LitMiu' ^qfitlTinu iq 
Chiìllo Vtxih & Domini [itillii Domai Nìcolid 



/iiis, ^ram lenot lòlbt ni^uinic, ^ (Il talli . 
Kieolfi» Em&oma Se^m Spvoiini Dei Vcn»> 
nbìU Fruii KUitino Ardiiraifcopo GàrphienS; 
Veneto, Calteliana Difcelì rdidenti bluteni Sr 
Enediflionem . I 
li &c. Ei fln.>. 
pud S. Péirum . Anno Incarnai! 
ìA^7' quana nona) Scptembiis I 



Domino liduciam obiineniei , diflam eiecutiiK 
ncm ptilàti refcripti, & commillìonis Apofloli-; 
CK (upradifÌK CUBI oninibusdependeniihui &ron^ 
rci:s, mrique vcilium infolidum, Knore piffen- 



Yjii C o l l e c t I 6 

Vtriiun] in omnibus, St pei □rnnia loquit 
eli a\ss . Nicolaus £piri:apu! Scrvus Serv 
titi Venerabili ftiiri Mirtino Corphienri / 
epifcopo de. Digna teddlmur &c. Qnas qi 



pEs htlr^ - *- 



I rnEfetU! D. Archiepilcopu? , qujni Nos plcnanai 
li»buiiJiU5 & hjhcmusinforniitioneni. quim^uii 



minia in ^iflil'Xtd 
liirata Saiiailfimo D. N. 1 



I offri ne SyndicuE & 
m-.^z fupradifte Di 
yptAft.ipti Monafteiii 



ai Mon»n=rii S. Hjer 



diflis liiteFii Apollolici! ptr Nos 
bui & pei omnji luira (bimiim 
i,Tir.im Apollolic.uum. No? im 
Piebjnu! & Subcsecutor antedifla 
edientii fil.us, cupimtH Apolidi 
daiis , ui lenemur , recepii per 
diligenlic]i.e inlmmilioTie de conti 
lis riiieris Aponolicii & prinim ri 



e Afonoliea przdifla dilani So- 



MoNUMENToaUM. tXIII 
roiem BaiiholoniMTn & difias Mondici ipfiui 
Monillerii S. Hieronymi ibidem- deRtniu cam 
omnibus & fingulis xbus & bonii ruii- ad pia- 
fitum MoniflttiulB S. ChciOiaz autboritaie pu- 
UÌm, qut tùngimuf in hu pane , Hanfluiìniu 
& inrare pisCencium mntlcnmiB, iprarau* So- 
man Suibakmmm ciun diflit Monlalibui ia 
di^o MonaSnia SioUx Chrillinz iKÌpì maM 
fic p^ipimus , AbbaiiHalem digoiia- 



t*n & Ordintm SinAi An^ullini 
■ " mi iDiaJira ' 



tiaflsno S. Hieronynii iDialiiet & il 
, & aflualiii- ' -' 



ttStiBim & fupprcfsir 
prtrsuBI Itnorc ptifenjiu ^ ^ , 

& icnMcni. Ei rucceilìveprzraium Monatlrrmni 
S. Htcnmymi cum oronibus iuribus & pciiiiicn- 
tiit fuis dicìo Monanerlo S. Chrininz in perire- 
luum unimiis, adncfliir.us, & incorporanius ■ I- 
laquc » nunc liceai di^tz Abbatirsc li Monia- 
libkii dilli Monalltrii S. ChiiOinz Tigarc pnnli- 
flaium liicratum Apoflolicarum & prafentit no- 
flri proctfsus per fe vtl alium (ai aljos torpota- 
letti Monaflcni prz&ti S. Hieconyini , iurÌHmqu« 
& pcTtincniianim pizdiflarum polscOioncm au- 
thotilace proptia libeic appnhenden & leiiMre, 
friifliifque [eSdiiUUiB 8c provcntus iiifins in ufiis 
& uiilitates Mooafterii S. Cbiiflinie convertew , 
it perpeluo leiincte Difctfani & cuiiilcurniju! 

Non Dbflantibus omnibi.^ & llllalJl]^ , civx in. 



tXtV COILKCTIO 
nntia S. Brncdini pirpciuo vivere toinnlDr 
ìuiii prciJi^iruni Jitcraium Apanatkuuin br- 
mun Si tenorcn. Quz quidem iHnnii& fin^la 
■ nobis Reverendo Pini Damino Epifeopa T«r. 
Tifino b omoibus & fin^Ll^s fuptidi^ * rm- 

mio, & «ci mflniDi »c ouiniuni Tfftruni nomiira 
deduci min & fleduei volumiu . Decernenies ini- 
tum «e iniDf , li contr» formiin pradiflarum li- 
terirum Apolìolicimm Bimxhmis Nollri proctf- 
iiu * quoqinin qHMi! luihoniate fcisnier vtl i- 
■nOTUiiei loniigetit miiempiati, quemidniodum 
indiai! liwrisApoftolidsenexprefium. Inquo- 
lum omnium & (ingulorum 6d(m & leflimcximm 

J''ublicum''prarcns inllrumfnium liuiurmoJi no- 
tum Proccrsum in fe contiudis fifri lufflinu!,' & 
conùeii «gilii noflri «ppenCone munin . Diium 
& afluRi Veneiiis pmn S. Banholomeum piz- 
femilMB D. lahinne di Tiaeutio OfKciatore S. 
Pumlemis, Sa tUphaleio rJouriode conrran 
S. GÌsrv»GiieflìbiitroEsii! habitì! &voc»tis,Pon- 
tifiatdt SanOiinmi D. H. Pp. Anno primo, dif- 
que vigeCmo mentis OflobrÌ5 millstimoquidrin- 
emnEniD qoidragefimo fcprimn . 

Ero M»nlius fiTii.s S« l'crc!;nni Z«ffb de Ve- 
netiiiaHicos aildlins^ Di^ctll, l>,>hl,.-u> Iwf^. 
TÌili ìiuihoiicate Norinu^ pcrdiflis omnibus Se 
fìogulri inierfui, & roRiiui, dum alni occupirfr 
negotiis, per alium fciibi feci ■ £t quii fideliler 
feriplum comperi, ideo me rubfcripG, & inhane 
pntìicam fiimuim ridegi , Egnumqoe meum ap- 
potiii tonfuetum una eum difli Domini Subdefe- 
gari figilli «ppenfiooe . In fidem omniuiD pn- 
miruiurn . 

(a) Hmmljiu Strètria ntpsi tx friniti Fr/mcs- 
fii M. littim, pfCtjia doSijìmi , « Prmma^à 
jStt^iit trmAm TMtvìjhmi, Mndi Vcrenaifii S- 



DìqifcBd by Coosle 



Mokumbntorum. ' Llif 



( b) ÌV0.H01UI dtinJ, ad Architpifcy. 

^ " - - ■ • 



Ealrfim S. PMm ... 

Kmit Hmmrfmi titàa. 

(d) Pulii^iuriMr if in Dìmufi Cmardwiff , 
^ fiiiua itemi r^^nat* Ipìfffi. 

Num. XXVIIt. 



144B. lulii. 
Ex Ctulhrù Infn-i^i Tn 

itènali ìc Oipi'tan» 
ionti ffleaum. Ad 



in noflto PuuU AJacio die 1: 
11- .448. - 



LXVI COLLECTIO 

Num. XXIX. 

SaunJa Commijjio Tentifcia fuper èodtnt 
/«Sa. 

1448.12. Stprembri;. 
Eh jl'itivo S. F^'ìfii Capf. 1, n. 10. 

NIcolius Enircoptis Snvu; Servocum Otì.ììU 
Jeflis fìliis S. Cypiianì [A de MuHano , 
ac S. Felici! de Uman.s f*} Toiceliini Diace- 
li! Monafietioium Abb.iiiìjui faluiem & Apolto- 
iicam benediflionem. Humiiibu! fupplicum voiii 
Jibcrtet annuimiii, «(]iie favoribiis profequimuc 



Herio S. Chiillinz vivere, ac Aliiinm< 
tilTa Monantrii S. Hicronymi h'iiufmw 



o Corphicnfi, tun 
"Vmguii 
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MONUMBNTOKDM. LXVII 

lianem buiulinodi ita eflè lepeiiret , cedìoneni 
Tegimiais & adminiDritiiinis bonoiiiRi àilti Ma. 

nalle^ SL Hieron^mi ab aiem Barthnlnmn. li 
Illa ù eius manibut {poi\K & li 



:t , & admilleret , 
ac Illa ncepia a aammi D.inholomeaiu & Mo- 
'DÙIet pntdiflai cu m Dinuibus Et (inguits rebm ac 
bonis ruìi ad prxfaiHm Monal!:riiim S. Chrilti- 
HB Iranslerrct, ac tJi inibi rccipi faceret in Ma. 
' :, ipfumquc Monailetiuni & Hieronymi Ab- 



faaiiflàli digniiate & diflo Ordine S. Auguflini 
ibidem priut fuMienìj & ntinflii, jmc&to I' 
naderio S. Chrillìiiz in perperuum ìncDrpomr 
*" deìnde prafitus . 



chicpircopui ad ìplàriim litlerarum e 

JroccdenE, quia npafita huìuCmodi vera reperii, 
ipprellìancin , annciionem & incorporai ioneiu 
fecit eafdem. Pollmodum Tcro prò pane dilcflo- 
runi lìlinrum Fratrum dumus Tcrvifiiis lefu.ito- 



Monifitrlo S^H.trmymi eitinxetal' & .L'pp"(. 
ferat, et quod difla Binholoirifa reijimini et ad. 
ninillraiionr, acdileflx inChri^o Wùs lerciivma 
el CiihniiKi dilli Manallciii S. tlicronyir.i Mo 
nialcs ORini imi ConvenTuall eh in dlilo Mona- 
Itecio S. Hieronymi lune quomodolibel compe- 
tenti intra Romaoani Curiam et iam (panie el 
libere cefleranl, ac prxialus Epircopin dilani 
ceflìonem admillens {irafalum Monalleriuni S. 
Hinonymi eum omnibus ìuribus et pertincntiii 
fuis Oengreealioni diflorum Frairum prò perpe- 
..r.. habita'-—- " 



aflìgtiaverai , quodque dic~r 
tra Monaneiii S- Hieninymi pra^raiuiii ad inflar 
•lianim domotum fuaiuni reducere ei reforoiare, 
oc propterea inagnas cipenfas facete iniendtbant; 
Noi haiurmodi) fuEgeltìonlbus citcumTemi di- - 
P 1 leflo 



KloNUtìENTOftUM. LXtX 
tfiAis' Fniribui, nK non sVin, qui fberinc tvi>> 
Tandi, & ludicii fiinc inde propofitii, quod iu> 
Itum fÌMrit, «ppellitione remota, decernaiis, fi- 
eienies quoj dccitveritij per . cmfunm Eccltfi». 
Ilicam firmiicr ab((rv»ri . Telln «utemt Quifi»- 
iiot nominili, Il k^ruh, odio, vel rimore rnll- 
tMierinc , «nfuta Droiii . appcllatione Ccflìn» , 
Compclliris ventati t((lin.onium perhibere . Non 
obHintibus felicisrecordjiionis Boni&cii Pp. Vili. 
praMiecelToris nortri lIJii prxferùm , quibni a- 
vetut, ne quis eiir. fu»m Civiiiiem v«l dince- 
lira nili in certi! «ceptis cafibu!, & in Jllli n|. 
tt» ynam dieum a fine fuieDuKelii ad iHdicium 
e/oceiur Seu ne lud.ces ab »dem Sede deputa. 
Il citra Cimarsm vtl dttrcefim in quibui ìefa- 
tiii lujcini conira quofcumque procedere, Gn 
," , V^f^S"" «"nmiwere prifumaiil , 

& aiui Apoflolicis ConUmitionifaus contiariìi 
jjmburcumque. Aut C frittibus ptafatis vel qui- 
buliis iliis (ommunjier vel divilim ab eadnn fit 
^ede induitnm , quod interdici, fufptiidi vel 
«eom ra unica ri , aut eiira vei ulir.t Joea ad] Ìii- 
dicium evocati noci potfini per iiiieras Aporiolj. 
c»3 non faeienrei plenam & eipreflàm ac de 
ve*o ad rerbum de indulto huiurmodi menti», 
nem. Dainm Ronw apud S. Pudentianatn Anna 
Incarnitioni! Dommicx MilJefimo Qiiadrinfen- 
leGmo , qiudraeeGBio oflavo . ptìdie Idus Se- 
ptembru, PoDtiBCHui noltii anno lécundo. 

STO Danlinono 
o- de Vulterrii. 

li)jliiatH O. S, Bmdiai m Muri,«, , 
a™ ii<7- ^1^1' Sixti y. aJfWfl mniA P'KÌ'- 
thJi Vmi<imim. Ughell. Tom. V. 

(b) /ùf Ahl^tm O. S, Biardiai m Diacr/I 
TW/™y?„ SS. Filici & F»r,M4.„ „,i 
e- appillabimn dt HM^mi, , Ananì, , tì- Umidii 
AlÌ0 tanta tta ab Aiialid S. Andra d, tminii, 
vUp AmianO, » vdm dìaafi nnftitUM . Prim* 



liiik Ducatìi in caitm lite. 



CantelUrU infermi Tarvìfi ij. * tngt . 

FRancLfcus Forcali Dei^iaiia Dm Venni arutn 
&c. Nobili & Siipienii Viro Carolo Muino 
de ri» Muidaro Potedali & Capitaato Tacvifiì 
SaluMm H dileflionis affìftuiii. InOanti die pn 
diasNaDm vobn IcripEmm, ìpCfque litEcisno- 
Urli incluTuiB IfranrmiGnius Breve ^noddxln per 



Somuiiini Panrifióm nobii rcriptum lùpei &f>o 
Monallrrii S. HieronTini «tra muro* TirviCnos, 
Buod videlicel. leTnali MoDaflerinn illud , non 
abitante appeUattone aliqua pctTeiierabikin Ab- 
IstlfTini & Monitles, qui ipTuin tenere confiie- 
' velane MonalIeriinnfit£la,obtintant &c.I[^iitf^ue 

bete HMndavimus , lìcut in diilU iiicrii noflri» 
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MoNUMENTOHUM. LXXt, 
tSTetur. Nunc auKm ccnit onOt & rerpeaibin 
Edelititi veOtz mandaniiii, ut ipruuin liiccuuni 
Dontarum Et Brevii Apoflolici executiilDÌ fìipei- 
federe, Gcque furpenliai omnino lencre debùtis 
per menfes nes pio;(inie venlmosi dando natìtìim 
de hac libecatiode ooftn ìpTa AbbuiUx 2c Mo> 
nialibus , ul ia Hrmìno fuprarciipto vcl pct viam 
Ronunz Cuciz , rtl atittr failtt fuii valeini pn>- 
yidere.- nam iruilafliE di&a menlìbu: icibui, lì 
ia n hac ilìud inconlnuium noahabebimui, in- 
teniioncm S. Poniiiieii inin coatinentiam difli 
Brvìs miiti maodabimni ««uiioni> Data inno- 
Itro Diicali Pilaiio dia «a. luuarii , IndiAione 

xu., 1,48. CO ■ 

Om *S- lupiafcripu. 

In Ecclera 5. Chridins de TaiviGo picTcnte la- 
cnba de Sibinìco Pnecone poblìco , b OliiciaLi 
Gonunnnù TsivECi per me Chriltophamn) Lo- 
Tito CanceriiTium fupnrcripti 0, Poienacis te 
Cipitanci in eidcuiianein fuprarcriptam Itterarum 
Ducalium , K ad Mandatum aniediiii D. PoKlU- 
lis & Capilinti lefti & vulgadiaia fuit fupri- 
fctip» litera Ducali! de ver&i ad veihum , ibi- 

Vener,ibilihus Dom'ins AbbiiilTa difls Ecclefii 
& S. Hieroiivir.i de «ira muios Tattfifii , ac 
Domina Abbiiilti, quiconfueverai tenete ipfum 
Monadetii^m S. Hieranyml , & aliis Doinitiabus 

titiam & inielligeniiam .- ita quod Ventrabilìi 
D. Sorot Lucia AbbatilTi diflitum Ecclefiatum 
D. Hieronymi '& D. Qiiilìini: dixit fe litetai 
ìpTai elTeflualinr et bene imeilnìTei Scqae per 
ipfnm ptceonem flMUtut fuìcillis lermiuus ttiam 
nenfittm pioiitne fiinuDnial, in omnUiiit et per 
Dnaia iiucn wntintniiim ipuumn Dacilinin. U- 



P 4 (a)ivro. 



tJraiI CoLLECTlÓ 

hiam. XXXI. 

Bidht ^keUi r. CKtti mandato abfilvtmliMii 
mUs SXhiSimx , fi opus fora ; prò liti 

<44t •)■ luliii 
i* Alitivi S. Parità ; Ci^f. i, n. ni 

Nl™l»us P»p» V. Venerabili Fratti [ j 1 E- 
pifcopo BjuiliDo. Venerabili! Ftaiet Saiu^ 
tem et ApollDlic«nibenediflioném. Cum de Mo- 
nalletio S. Hieronymi extra moros Tarvirinot 
Regule S. Auguftini, jnterdileflas filias et Cnn- 
venium Monafferii S, Cbriiiini de Tatvifio 0> 
dinis Cktnaldulenlìi, et Inter oliiti AbbatiiTim et 
Monialfi difli Monaftnii S. Hieronymi eiuu, 
et ^ecta Reli^iolbs leTuatos nuncupatos ei alia, 
li( txoni fueni, et mulcz Tupai ea conitovcrli^ 
«1 mrgi» inOinmeTirt, prout «dhuc «Oiire non 
ilsfinuni, diflis Monialibos S. OitilUda! pnten- 
dentibui eirdem lóre àblboritate lìteiaiUDiii olila, 
tura et pei eiecutotem legiiimum uoitum et in- 
cotporarum, difljs lefuaiis ronlraiiunj alTerpii^ 
bus, tt prztendentihiii in vim cetra BuUr Àpo^ 
ftolicaa Nobii, ut dicitur, emanali, quibudì. 
tiiut diflis Moniàlibuj <i Conveniùi peipenium 
fileniium impoliiutn, Jiflumque Monifletium fc 
Hieronymi cum eius bonis prò, difli Monafleiii 
coflllruflione et lefermatiore diftrahendis diflis 
kfualis fuifTe conccITum, per Commiffnium A- 



dint , id aéi leiiiati AibtepEìije 
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han fifia mentiaiw dt li'iii minflioiM aflènnit 
die &Aum, .unilt planmx et diveifi Brevfi ob- 
lia umint, quibul dicituT feilTe nundanim dìflil 
ludicibus, ui in ciulì iìCbc Appellalìonù nu)' 
latenut proccdanl, qulnimo pei alia Biciia cif- 
dtm MoniaJibus fora oiaudadiin dibiint , ut futi 
pani! eitoinniBiiicarionis CI pri?»TÌonii et aliiij, 
ptout in eis coniinniir, debeieni libtram ri «- 
gedit«m pofTelTHinem difli Mdnirterii , et bono- 
Tum infra certuni Kmpusper Commìrutros, qui* 
bui Brevia eadim diieìla d^uniur , ptxfiiuin di- 
piittere; Uode dicllur diflos Conirnif»riai , t{oi- 
bui utili audkmia commifsa fuciat , caufam ad 
nos reniilifse, nu-c commifu diciiut diicdo tilia 
Inhanai lof» Noflti Palali! Caut^ium Audilo- 
li. His diffitulcaiibni et litium anfraaibus rnbii 
delati» dileflo Filio Noflro l i ) Pcito tituli S. 
Maria: Novi S. Romanz Ecclellx Diacono Gai- 
Sinali , in tjiwm patles ambx ìiduciam fumcrd 
aficrneninr; mindivìmui, u\ (c prn htriiM nar-^ 
tium pace inier easmodo amicabilisconventionit 
inierponeret , qui audiiit patlibus ad cena ap> 
puntluaiiKnta lem deduxit ,' qiue ob defeilum 
roandaiorum concludi non poimrunt . Ne igitut 
pioptet aliqua , quz medio tempore innovati 
pofsent, hxc pacis via rumpatut , ci ut omnii 
tollatutoccafìo, per qua m buie pacis Inflaiui im^ 
pcdinicntum aliquod aflètri i^fser i fufpenlis et 
prò nullis liabiti! omnibus et lìnquiis mandati!, 
fnb quibufvii pani! et cenfurÌ5 diflis Monialibui 
biAenus faaii Tibi harum ferie commitiìmus , 
ut diflas Moniales, et earum nngulas ab omni- 

lOiitiaflis ad cauielam ablolvis , partib^rque^ie 
omnibuscr (ingulls iudicibiis , auraliai fe de hiK 
le ìmmifcere voleutibui, fub eicommunicattonis 
pana , quam ipln ù&n incurrant przcipùu , ne 
tioc ttsfbtu pendente aliquid innoveni aiti ai- 
lempcent, quinimo omnia et lingula ianovaMta 
fliium prillinuinicducì 6cÌM, ftuflul^iw onne) , 



LXXiV COLLECTIO 
iroLir libi vi Jtbiiur ," in fe(]iicllriim tonsai'", « 
oi lilii vidfbirur, lenEri m.indts, ut re hai fé- 
ili ila diftribui poHìt, prour in hoc pacis ira- 
Utupcr pTxfaium CardinilcDi fueritontinanini . 
Jarum Spoleti fub Annulo Pifcalorii I. Inlii 
?oniilic3,:us Nollri Anno »rlio. 

Io AutUpx. te) 



(b) Ex P^mcJ^ rtnaaiSMrlmiim F^njUù, 
iW«« Riminui Pomftì •fpsllf.t Piuhs II. 
MJ'humi! Aurifpa SU,.l«s ^bn, .nno 145?. 

Num. XXXI !. 

BuUit TauU /r. Tp-prù Vrja Caàénaa eltS^ 
,Matiffa S- Chrifiina <t farUart parte 



14^4. 5. laDuarii 

F< yi-d'. s. F.„:r. ctf. X 



p«t pto pane dii;;:.e 111 Lhri:}(i Fii;i; Uila de 
Cadaboto Monulis Moriifleni S. Clinlbnj: Tet- 
Tifin. Camaldulenfc Ordir's \Kt::'o cor.T;nebjt , 
guod olim felicis rccovdir:on:! I-in Pb. 11. jiiside- 
tefcon nollro prò psrie ipiius Utl.t e\ diieflinim 
jn Cbtillo Filiarum Feliciii et Banholoiiiez Mo- 
DUljuta Nltfdem MonaHeiU eipoliia. 
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M O « U M EN T 0 R U M . LXIV 

Moranctio ptidiflo per obitum quondam Luctì- 
illius, dum livtret, AbhiiifsB, qux extra Ro- 
manim Curiam diem cliufit «tremum , A'jba- 
lirszKEiminedclliluID, Qua:duntaial ipRu^iMo- 
nanerirMoniale; ditcdam m ChiiDo Fillomi Gli- 

Kta e>commiin:caTion:! fcrrenris innoda'lam, a-, 
liafnue ad KRÌmcn eiurdem Monjlitrji inhabiltm 
de fiflo, alio: vero Moniale; diai Monallcnpri;- 



de^TÙilL^FXfiz'tf^lùi-^tì!"!!?™ 
et {onfirmatioas praidiflii ad Srdcm Apolialici 
liierM appellatum , pti&tui I'jhì [iradECsiior 
fuas liKcas Venerabili fratti nolirg Moyf. l'ol 
fi {ti lune Epifcopo dcilit in ni mdaiji quale 

rrniJtifiti' , OLod iiiÀiim fnisi , aratila rione rei 



pofl 

dem eompeiebai, cn.ifij^..i-,[ a <],.i,km f=ii. 

laiio alsereDiiE. tuil ad fxtseta pixaicum ìpìki- 
Uxam, iplàque Bialìa lupn huiuuiiodi lua ■hi'"' 



tXXVl GOLLECfiÓ 
htione in curiim Apoflaiicam ad dilcfto! filli;! 
Maccum Veasrio Archidiaconiim Conllanlinupn- 
linax , & Anionium Durachieolìs Ecclefìarum 
Cinonicum in Civitate Tarvifina commoianlei 
lucrai impeirivit, quanim pnieiiu eamdem Ui- 
fiitn corain prziaiis ArchidiaconoSc Canonico Ira. 

huiufmodi lile ci de tefcriplo impelralo nulla fa- 
fla memiione centi alias literai ab eidem Sede 
in forma 9xtvi% id dilciium (ilium Symanem de 
Vivimi! Cationiciim Ccncdidienfem lunc.Vicj- 
rium difli Ecclefiic Tervifins in Spirilualjbui « 

pciraSii; Arch^iaconiis vero etCanonicuj Inciu- 
fa eii com mila. huiufmodi pcrperam ciiam proce- 
derne! prafiti Eplfcopl fenieniiam per eotumdcf- 
finitiram fenieniiam levocaruni tniqiiam , ipli. 

3ue Vicaclus Gmilitet perpenm proceden» intim 
iflanim Gbi dire^rum Jiiérarum huiufoitMll 
quaindain Monialein diai Monaflcrii «tra ìllud 
expulic;^ u feaientUin per Epifcopum latini bu- 
tninwdi per.iTuun bnteniiain caftivic et lautla- 
vit, ipCniunque Arcbidiaconi ce Canonici featen- 
tiam con&mxvit, licet nuliinr et de SAo^a qui- 
fm ({iiidcin fearcntiit dlfU Urla iiemm ad fMCPl 
PtKitiflwil Mpdlaiit, et foper huiiirmoiii fuapo- 
Hcriori u^llàiioiie. Igieni In fimili Ibrma Brevii 
ad dilefus filioi Petium AUwiem Abnifletiì 
Ciieemm PaduaoE Di{cedt , et Alcundrum del 
NinoQuioaicuni ViccBrinuai ctuttclaurulà, quod 
tmitt fénleniia, a qua neulti partium appellare 
licem, difiaiD cauGiin leiihiaarenti ab eadenl 
Sede impetnvit , feciiqiK in caufa uipdlatiaiiis 
baiuGnudi diclini Blafiim ctnam dilefw Eliis Pt^ 
m AUMte difli MooajQctii Caicenun^ et Alexan^ 
dm Oman! CD picdifiii ad indiciiUD enKiti. qui 
Itgitiow & ÌHtft Mdìne Mmao io buiiuinodi 
cwafa pnccdenlet ; deffìniiinm, per quam pt» 
siilEu cantra atoàem Viùm taiai lénientbs 
vecaruai, diffiqm Epilcapì fentendun confiraa- 
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n fore tifo ufftit 
, ipriqiic Biada fupn huìufmodi Tua 



ilimim in Civitite Veneti: 
entem ab eademSede impen 
ma diftam Urfam conia 



appdiamrn . Qua- 
! luil humiliieiTup- 
ufmodi, & eliama- 
, diflum Epifcopum 



Eijuilinuni fuper , . 

lux iuiqiue fencentix periutic, Si àe quibus iocc 
& MDiporc congiuii conio co fuit Icgiiime prò- 
IcOaM nianeie inlsndit , ntc non nuUiiaiìs piz- 
n ktaiunircnifniiaiuin &.pra- 
alinuibus pro- 
' debi- 



iica dignanmur. Nas iiatjue huiufmodirunplio- 
tionibiii inclinati, dircteiioni veftrz per Apaflo- 
lica rciìpù maadamui, quatenus vocacù Epifco- 
poEquìlino, & BlaJia pncdiflisac altìs, qui fue- 
rint evDcandi , Se audili; bine inde ptopolitit , 
quod iullumfutrit, appellationc umola decenia- 
ll;, faeiiutesquad decre velili; ab Epifcopo auilD- 
iiia» noflra , ab aliis vero per cenfutam Eccle- 
liinicam firmiier abfeiuiii . TtUts auicm . qui 
frerini nominali , fi fe graii» , odio vel litnoie 
Aibiraieiint, ccnfuta limili appeltaiione. celTante 
compdlatis vernali tellimonium psthibere. Non 
obUantibuifelicis recordalionitBoni&ciiFp.VlII. 
prtdccenaris noltri, quibu) caverne, nequicnu» 



ayGoOgle^ 



tXXVIII COLLKC-TIO 
Tiiam Civiurtm & Diaccfìm nifi in ccnis e-ici- 
piii cifibus, Bt in ilhs ultra, unam dieiam a fi- 
ne fiMC Ditecefis ad iudiciura evocttur , fcu nelu- 
dicei a S(de pridifli de punti cu m Civitaccmj& 
Dimefim, in quibus dcpQtui fkictini conlraquof. 
eumqiie procedete , aut aJli vei ilin^vices, fu»! 

«liquii auCbritaie prxfenlium non iraliatuc , Sc 
aliis Aportolicl! Conlliruiionibu! contrariis qui- 
bufcumquE. Aui li Eiiifcopo Aquilino, &BlAna: 
ptsdiflis, vel quibufus aliis communiiet veldi- 
Vifim ab eadem £[ S«deindulcum, quod inlerdi- 
ci, fufpendi ve! excoramunic»ti aut extra velul- 
tt» celta loca ad iudicium evocati non' poTIìnt 
per Jiieru Aponoliou non ticientes plenatn Se 
Hpteflani , ac de veCbo od vetbum d« indulto 
huMmodi nentiònem. Quodfi non tmho in his 
eieiluendis potuetitl: inietelTe , aJler vellniiii ea 
niliilaniinus eiequatut. 

Ditum RoTnz aniidS^iiflum Peirum Anno In," 
cirnitiotiii Domiiiicai MiNdimo Qii.idtinEenieG- 
mo Setagermio Quarto, Noni, ijnuiiii , l'oniifi- 
citus Nollri Anro l'iimo . 



li, die f. D!C!ml.ui i45p: Ualidi. T. VII. col. 

li 98. 

Cflt//u-i;>;;>™ ELiJfjilmfiriiil Ughflh, . Sidiam 
in *jr miti 144^. Comrmgmiii chrrla ii/pclliiur 
lune Polenfis Epi(copU5 , viiftinr k/ijbo «pw 
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Niim. XXXIH. 

£h3io, Co^rmaiio, dr fiiUmnis Semii3io D. 
Vrfa in ^bbatiffam S. Cbrifiiat. 

14ÌB. ti. DecRnbri:. 

rx Ali. S. Parif. t<-pf. I. n.] JI. 

IN Chrini Namine Amen. Anno eiurdem Ni- 
civiiatis millelìniD quadrÌngent<lln>D Teinge- 
Bma reptiinD, Indiflìane quintadecima, die Sib- 
bathi, vigeTinia (cxlo menris Dcccmbris, Tarviftiin 
Mon»n«S S. Chrinina five S. Parifii de Tiirvi- 
Cd. Pcxfcniibus Magnifico it eenerorD Domino 
Im) Ioanne MAcmuo fta IllufliiHìinQ DucaJi 
Dominio VeneiiartunCiviiuB TarviGnse Poidk- 
te tt C^itaneo, Sperabili. Domino Francitca a 
Snofa de Vinccniia Legum Datore piziàti Do> 
nini PoteRacis Vicario, NobilibusViiis SerHJr- 
lonymo de Banfanìs , Sn lo^ne Tireta , Set 
Francirco de Verona Qvibus & hibìiamìEiiii 
Tarvifii & muliii aliit Nobilibus & civibus le- 
flibus roealis & aliis. Ibi^ne Coram Reverendo 
in Cbrilta l'atte & Domino Domno Ludovico 
LongD Dei & AponoHcz Sedis erarla Epilcopa 
16) MorhonenG ; Galaflìo de (Spiteliflz Cano- 
nico (c) Pe»anieno , KeveRnifilIinii in ChriOo 
Patrii & Domini D. Francifci (rf) Barotii Utri- 
Lfaue lutìt Ddfloris eadem etaiia Epifcopi Tar- 
viiSni Vicario, Leonardo de Thereftio Archidia- 
cono Tarvirino Decreconim DoiloribiK, & iprms 
ReverendilTimi Domini Epifcopi TarviCni , Kcv. 
l'iiris Donini [»] Manmi Generali! Ordinit 
CimalJuleiifium Conim;li.ini, Rcrfunnarorjs StVi- 
fiiiioiis Mooillciii S. Clinflini live S. PaiiCi de. 
Tarvilio prxdifli Ordini; prcliri refórniuorìbui 
& Vililatoribus rublìilutis , ptoui de prxdifla 



LXXX CoLLECTI O 

commiflian; [iiibllcis pil«l docuincniis. Congrega- 
lo ad (anam Cimpinx If^iiìdic ut mani eli , 
Cnpitiilo prxdiit! Moniidetii in loco Cipiiuli fa. 
lirz Congiegaiionis . In quo quidcm Cipiiuloiii- 
tèrfuerunt Venerabiits Domini Sororis Utf» de 
Boia de Veneiiii Piioritla diai MoR^neiii , Ta- 
ci^ Beili de Veneliis, Feliciia Girardo de Ve- 
neiiis , Lucia Britli de Veneiiis , Barihotuntca 
de Calleilo Franco , Clara de Uifinico , qui o- 



SeStx (uni & vocem habeni la Capjiiilol. Dcfiin- 
tìa boni memotiat Domioa Blafii o!im Abbaiif- 
fa difli Monalletii & Chnftian* more laVuo tta- 
dila fepultune, volenles ipfa Moniaiss difll Mo- 
nallerii de utili & fruauora AbbsiilTa & maire 
ptovidere, invocala Spiriius S. graiia , unani- 
mes & coDcoRles una voce & nulla diìciepania 
clegeninc in Abbaliflam & mairrm Sororein Ui- 
(àm d« Boa de Veneiiis Pnonffam pVidiftam , 
Et iminediaré eidem ramquam Mairi & Abbaiif- 
fx leverentiam & obcdientiam dcbiiam eihibue- 
lunc, iplaqiK eafdem'Moniales in liliat St devo- 
tu malen» caritue fufcepii, & folemniter elc- 
£Honi de Te àflscaiilenllt, ipr^qiie Muniti» una 
CURI chbni Monialiurd & Abbai illaru in S. Tlico- 
niQt, & SS. Onnium de Taiviflo Deum budan- 
at, iprun AbbaiìlliiiD Se eteftam ad Ecdcliam 
folempbìtec dedlUeniDt, Si ad ailaie anbciave- 
nint. Si leddicit ddùiii eniiis AliilTinia Domi- 
no Nofira kCa Ctiriflo eidem Abbaiilfz iieium 
obedientiam & reveieatiamexhibueiunl, eamqu9 
■d Stallnm ABbatiUàJe dedmierunc, & folenipni- 
at innallarenint, & tenia mindeiit icmentìiin 
fi obedientiun Gè inll^llita! «hibutnint. Qwra 
quidem eleftioiiem & òaz omnia & Gnei^ rDr 
inC/^nn „™(i.i n — RefcniÌMOres 6^ Vili- 



Moniiiet 8c corivcnium ii;um maniuciii in loco 
Capituli «inliicro ad Tonum Campins. ut morii 
cft.congr^n fccitnus. caliguc dt (le^liocK fuiii- 
iz AUuiiflie moriumiu & roEavimus. ut Dram 
pr; ocuiis habencn unam de ipia Motuneru cor- 
[HRO & collegio liuAiKilani & luifEn Abbiiilliiii 
eligfRnt. CDalIitutx in piena tibeniu & l«it< 
Itale nullum titnenlM in jirzrEniii iinnia& Ma- 
■jniSci Domini Pateftaiii & Cipiunii l^vìGni, 
» aliquonun Spcfbbilium civium , quos in tt- 
fle vocavìmui, te MÌam prò Tcdindo lumulln , 
qai pioplCT pralerltu dìrcotdiat veri6inililel Olii 
TI potuitét, nndem Moniilci ipfE poli ddunni 
ocationem,' invocati Spirìtiu S. stana, una VDCfl 
uiiaiuain~& conconfes Veneratikni Domnaa 
Uifam de Bon PiieiiOsin diai MonaAcrìl in 
Abbatiflam, & maEtem elegcrunc , £c ìlli» in 
ptaléalia naAn ndim tamquam AUutilT): St 
Q Ma. 



UXXII Co L L E C T 1 O 
Mitri debitim reveremiam & obedientiam eihi- 
bunutir [inonicam , & poli ntzilirum fleflioni 
de ft tja^eonfenfuni, Deumque laudante! . cum 
honcDn & venerando S. ThenniDi & Omnium 
Sanétorum monUIlum choro ^plam ad Eiclenim 
deduieruiii , & eidem reverenTiam & obedicn- 
liam coiam populo publice citiibuetuni . Quo- 

«juid contra ekiliontm & flefli p«fonani obli- 
«re inlendit, t«tia die poli afliiionem prafen- 
tium corani nobis corafareij in EcclcPa Calhe- 
draliTirvilina recepluns notitiiC comrlcmcntum. 
Alioquin diflo lerminodapfo ad conliimaiioneiii 
deflìonis, & bencdiflionem ipliuS AbbaiilTx Ter- 
vaiis fervandis procedemu;. In quorum (idem & 
. teflimanium bai pRcfrntc; fieri , & Sieillorum 
nolirotum impredione muniri, 6t in valyis Ec- 
defiz S. Parlili przdiCli per nuncium naflrura 
iuflimu: sIIìeì • Daium Tirvìfìi in MonaDeiia 

SrardiAo die Sabbathi kivi, minfii Decembiii 
[CCCCLXVII. Indifltone quinradecitna , Eo 
die in audiintU Curii: Epilcopalis pr^reniibin Ve- 
labiltbui Viris presbyietuBanhoIomeo Dolio Eo 
cieli; S. Andrea de Rigia de Tarvifio Refior* , 
Ceoiglo ManGonaijo EccleGsc Calbcdnlii T>h 
viltns tenibiu & alià. Pctrui Kicciui oRlcialii 
iuraiui Curis Epircopilii prxdifla: mulit mibi 
nolario in&alcriplo, & Aiprùtifllsieflibui demani 
dito prslatarum Dominorum Ktrormaiotum In 
valvii EccleGz MonaDerii S. PatiGi ediaum li- 
Te cìtatìonem ruptafciiplam aftixIHt, & hoc in 
pnercncla Sei lacobi de la giiardolina, & Dani»- 
ììt deOpiiei^io Strazarolium leftiuni & alionun. 
Milldìmo Quadringeoiefimo feiiageliino oSavo 
Indizione prima die Sabbaibi lecundo meonsla- 
niiarii T^rvilli in Mon.tlterìo S. PariGi pridifli, 
p[a^^eRl^bl» VeDerabflibus Viri: Dominic Preihy- 
uni BartholoniEO Dolio Ecclelìc & Andrea: d« 
tipa Keflore, Salvo de Jadua altcìiui jwrtkinii 
Ecele. 
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Di. 



Pczlain miNiGino & iniliAione óit Do 
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Donno de Zltchaieda Canomco Tarvifinn . Aii- 
gufliEo de Uriinico. & aaean ac fteauciiti niu!> 
■ tiiudine CiviumSi Nobilium urriuftiue fKUi.m- 
bais D. Ludovicus Loneo Ediicddus Aioinanien~ 
Cs in l'oniificali piwus intra Mi ITiruDi Sikmui. 
Dr^laiam Damuam Urlam de Bota AbbiIilTitn 



M'ONDMENTORUU. ITHXV 
Monium ommiini pixiniflbmm Cgnnm nomenquc 
meum appofui canrueia> 



Reverendi Fcaiin nollr! Abluus [f] S. Asrilha: 
fueri! nobJi i:.).oDniin , quni! ci mandato nodtti 
Vmtator icMiTerir »d Mùninermm S. Chtiflini 
live S. Parisi! de Trivifio, diflL Moniflttii Ab- 
ballila olim elefli per Monial» difli ManiAfrii 
Ei per Kcverendimmum Epifcopum Tarvirinuin 
Comminarmin noflrum rontìmiira . nioui paiec 

SNotarium publicum Galeiiimn filium Sn 
lannii de Medioiano. «idem Vifiiaidri inlun- 
III. ut A» nomuw nobii Tupplicaiei . ut di!;na- 
rcmiiT przlri»Ri pcDVirionem confirmare . Qiiare 
vili» iaftisperitionibu!, eum prsfnlgeat vitemun- 



Ve Gve S. Puigii de'T«r»ilÌD p _ . 

nu» NiS» oum ipSin Momllnii AbbuilEe . 
■nnoimiit, conSnnamut, nliGcuiialquc j vifo tu» 
idigìoDii vìa, vilz mnoditia, monim hoiwlUie 



LXXXVI COLLECT IO 
dente! tibi memorala Scroti Vitx de Bon pie* 
nicn & otnnimodim ipHus Monaneiii in fpiritua- 
hbu! & lemporalibus cuiam rcgimen & admini. 
ftiMioncni; mdjilium tuitum pinioforum , ùcM 
& omnium iromobilium al.enirione Tel commu- 
Utione ribi pqnnus mtfrdifta. Mandanies omni- 
bus & finKUlJStolonis, laboriioribus , iftifluariil, 

nuVad^d l'eìim Monifietium S. Chriflint, five S. 
Patig.i de Trivifio cjuoquo modo pertincolibii! 

■y,iim^ d "ndubilalì Abba'li(r/dT''fttaibus7ttd^ 




aique lalubria , darne Domino , fulbipiei incre- 
menta. Vcrum cum non poflimus itot ipG aliti 



ralem polTénloncm difli loci initoducne , Totu- 
inu!, quod tenore priTentiuin pofTì! & Taleas pec 
Te ipfam, Tel per quetncumque valuErii de Or- 
dine noDro, Tel euri Ontinem etiim lenutiia 
& corporalem dtfìi loci poiTellìonem atTumere , 
ConitadiiitoTes Tero & lebelin quosJibet per cen- 
(;iram Ecctelìalticam & alia opportuna lurii re- 
media corapefcendo t Invocato ad hoc , fi opus 




Et ego Domnu! Tiddrui de Fameta prz&iti 
Domili CEoerUii Sctib» de eìua mandato pre- 
difU 
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MOMUMENTCKUM. LXXXVII 
difU omnia Iciìpfi & id muonm cuitelun le- 

(l) lalannt! Molntim psflra A'int. [477. j/fflai 
/.« iJ« f^,U,um, KD- fip-im^ fui Du^a:us4«- 

( b ) MofiowTi/Tr , ^./^o di Modone , w P!;=;.m- 
Ew» L«rf™;™, f,.ffr=f,^«n, Epifi^pu, 



(c) PtrgBrna i.tÌ, nm in CraainfrU, lira 
pmr, w viciauf fmt Gafpar Birgomv Perfi»- 

(d) Frmifiu Bmiiui p4Ulii,t Vnim m C* 
min Btrgmtnfi c/cdui fi.ii Efifiamt Tmifint 
MM t4fi«. Ughell. Tom. V. 

(«) 2. Mnmu n nsii/i Allipitnai Amm* 
«Mt AMMi ^ GmtrtUt mt 1414. ftr pifU» 
SUfira, aitantfutH iutSmumMUai mnmiptmm 
mflM a CAuUUqf Jìm , «ti A((dlt mw 

U SS. Trlattmai» tfpkii S, J^fOt MctnifMr- 
tmlii, » «g Maàb.agarw ttatìt , Mit maU 



Num. XXXiVi' 

iiiilà ixt'mmuulcatimt amiv detìiut' 
rtit & nquom bvntrim iiowlkrii 

14^8. 18. Mlii; 
Ex Anhiv. S. V^ifii C^pf. 1. n. 4J, 

PAulus EpifcDoui Seruos Seti/otum Dei Veit- 
ribih Frani Epifcopo l < 1 Mothontnfi , 
dileflo filiD Don»™ de Zuccireda Cunonico Tf r- 
vifino SaJutcm & ApolloJiain bcnediaionein . 
Si?nincirunt nobit diltflx in Chiiflo Filiz Ab- 
batina &Canvcii[us Monalteni S-ChriDins iti» 
S. Piiifii Trrvilin. CamalduItnCs Otdinis, quul 
tionnulli iniquitiid fiUi, quos prorfus ignorini . 



fijn.Ljnr; non ci-ranTci ta ^'-''^iù-. AbbatilTi Jt 
Convenni] tihibtrt in anim.riijn fulnim pericu- 
lum, d ijilcruiD AUaulUec (Joavcolui S Ma- 



Monumb NtoRÙM. unoux 

naftcìii non modicum detiimcntuin , hiEKr ogd 
ndcm Abbacifla 8t CoDioinil ApdldicB Se^ 
dii nmedium linpionTui» . Quocim dìlcredooi 
Vrihz per Apoltalica Sctipti niudainai, qntt> 



ini y nnuum , nnainiiiBi , et uionim doto- 
piedìAoium u parte noftn pubtice In Ec- 
I corani populo per va, ni alìiini Muatiu 
aiis , ui infra competentem terminum , 
a cis prsfixciitis , » pialliti! Abbitiflz & 



pereirpiotie duieriiis ptifigtndum , ei lune la 
cos gentraleOi etcoid in nmc» rioni! fenienliim pro- 
finailE, 8c «m ficiathi ubi & quando eipcdlra 
Tideiiiis, ufque adraiiiiafliunem condignim fu. 
lemniier publicati. Quod fi non ambo bis «e. 

Silominus iiequaiut . Daium Romz apud San* 
6um Matcuin . Anno IncanMtionis' Dcminica 
Millefima Quadiin^cnccrinia SeiagcGoiD oflavo, 
Quinio K^lendai lunii, Fgnlificaiiu noDri Anna 



Niun. 



XC CoLLKCTIO 



Itiiiigetaii.plenaeiadie Tarafccves, tà- itifli 
fi» S. Tarifii m Ecclcfix SS. Cbrifliikl 
&■ Tarifii. 

1477. 11- Oflobris. 

I, A^h. S. P^ijli C^pr- >■ 4"- 



■erfi5 Chrilli Fideli 
fcnie! intra! infpréluni faluTem in Dominoftra- 
pjttrnjtn. Loca Sanflorum omnium pii funi de- 
votione vtneramli , ut Dei venennits amicos , 
ipll nos licvocos & ambile! Dea rcddini, & il- 

apBd ipTum , c^uod rnerita tioftn non obtinent , 

les]igiluT, utEccliliaMonallcriiS. Patidis Ordini] 
Cima Idutei Ter vili nz Dixcefcos , quiinTuis Uni- 
fliiris Sreililiciisma^TiiiTiitigctiepaiaTione, quam 
illiu; niodirrtia AbljiTilTa & Miniale; ob nimiini 

«turhoniJ^'ib^"7'a"°Chi'i'lirfide^ 
devotioni; dura confluanc ad cimdem, qua ìbi- 
dem prò hoc dono cieleftis gratii uberi ls confpe- 
inint fe itfcflos , De omnipoientii Dei miferi- 
cDcdia, & Beaiorum Petri & Pauil ApoHalarum 
■ius , nec non SanaìITImi in CbrìOo Patri; & 
Domini lunri Dnmni Siiri Divina pmvidentii 
Papz IVt auflariiate confifi omoibut me pzni- 
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tcntibus Se conftlTis , qui in die , qua Daminm 
noUec Icfui Chriltus prò humini geneiii redeni- 

E liane primi pireniis lipru ati^inalis peccati Ja- 
« rtfperfi ab zmuiis pali dignatus ed, quzdici 
Venctis Sanfla nuncupaiur, Sctiftiviiate eiurdem 
S. Paridi! Ecclelìam ipram devote vi R laviti man- 
nuatim , acad repitariooenidiflotumEdificianiin 
' manus pocieictintadluirices, Quìngentt» diet da 
iniunflis di pceainatiii in Domino milericordi- 
tet ntWMinil* prxfentibus peipetuii fiituiii temi 
poiiliul dnnlUM ■ In quorum fidem & tefliino- 
niniD pnifenKs liKm &xi , & Sigilli nofln iuT- 
fipKi ■weiillani muniri . Dacum in MoniAcrio 
S. Enttadùi de Nuielk f t ì TciriGnz Dìocdit 
Anno a Nitiviute Dommi Mille Omo Quaddi»» 

gniclhnii Sepuagefimo Septia»', Die ViecGtm 
and* Menfii Oflobrii. PMtiGcMiBpnefittiSu- 
Aiflimi in Chrillo Putrì* & Domini Nofhi Da> 
'mai Siici Dirin» Econdouift Fp. IV. Anna 



Ìm) I* Pm'ait V—H» Tnmiì» Zim. 
b ) Jliiaia btt i-ia ^ Pina j 
«» Vrh Tmi/ia -niJ/itriiiu , <»>> C«»ri 

Num. XXXVI. 

Snve pmi^atiotii! trieoiùi^bhat^ani 
CamaUuUnfium . 



Ex Arci. S. Mithatliidi Marimo Capf. •■. i^. 

CLemens Papa VII. Dileai Fitii Salutem & 
Apoflolicam bcnediAionem . Cum CcuiNo- 
bi» nuper apoai Gxìflii^licM lei. icc> Leoh- 
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Num. XXXVU. 

arfW, ("Wf Gtneralis CtmiXdulenfts in Mq^ 
va^'um .Mmidium S. Tarifii. 

IIJI. 16. Aprilii. 

Cltmeni PP. VU. 

Driefle fili Salmem & Aporiolicani bnwdU 
aioiitm. Cum ficut nohis nupei «poni fé- 
cidi , ILci per privilegii , & indui» Citmildu- 
Jenfi Ordin. pct RfnsSos Pomificcj Pridecdra- 
Tes noflros , & Sedem Apollolicamcaneena, Vi-. 
Cuuo , correflio , & relormilio quorumcumque 
Moni««ÌQruin diflL Ocd in is I»m Virar um , quam 

jKriIem difli Ordini/penincic, nullulqut "imi 
quarumvis litceianim ApoHolicarum^defup" prò. 

in illa, eonimnue ftaTm, l3oniaJes, atpetfonM 
aliquem Vilìoiìonis, feu coireaionis, aui rcfoc- 
mitinn» afium cxercuc paflii; Nihitominui di-> 
leClus filius noller [«] Francifcus Sinfbe Marif 
n_-.... ^. Éci|efi2 Tar.i'^-- 

cmporal:' 
ratorper Sedem Apolloli 

VIS, lingula MonslTerii Monialium in Ciriraie t 
& Dictcen Tarvilina conGncntia in capìw. «ci» 
Dwmbcis , in fpiùtualibus , & tcmpanlibin ru<- 
tandì , & <{iiz prò cooicrMiioM ac felici > 



XCIV COLLECTIO 
prolperD Monsflerionini caiundem nginiine ac 
ttli^cì dire^fione, TcfbnnaTione , Bi coireAìont 
indigciecognorrciel prslata auflorìlaie ntonnan- 
di, et ad legularem vivendi modum ndacen- 
di, Monanenum Moniilium Smtìi Paridi Tar- 
-vilìii. eiufdem Camildulenlis Ordini: viUtirc, & 
io ilio alias Monialef, eliara alicriusOrdinis in- 
troducece, illiurque Moniale; ad alia Minuteria 
tran^ffrie nliiiur, k !oi(in iiannuJit , in tui 
pto lempor* ejiftentis GenniLis difli Camaldu- 
lenGs Ocdinis, nsc non di^i Monallcrii Sanfli 
Paridi praiudicium non modicum . Quite pio 
njn= tua ilTtrtmis , Vtntrabikm fritrem no- 
ilrum [6] L. Epifcopum PrEnelllniiin mi Otdi- 
nij Proieflocem ciillcre , & in quibus neneffe 
inerir, dcbitE celòrDiaiioni drruruiìini non fore , 
nobis fuir hu mi I iter Toppi icamm , ut libl in prx- 
mirriì opportune providere de hcnigniriie Apo- 
ftolica dignatemur , No! , Quorum ctt (Ingulos 
Chtilliliilde! ,& prilenim fiib Religjonis iugo 
Aliiffimo famiilsnivs in libi ab ipla Sedt conccl- 
(is priirilejiiis , & induilis confijvtre , Tibi per 
pnfsnles coinmiiiimui , &maiidirms, Quatcnus 
ad Sanfli PariSi pradiflum, & alia eiuldem'Ca- 
maldiiltnfi! Ordini^ Monafttria accedenj , illa 
iuiia' tibi per l>riviifgia , Si indulti conceflam 
ficuliatem vifiics , & inibì a rsgulari difciplina 

AbbatìlTas, Prioriflks , & Monia?« in capii"™ 
membri! refoTm« , diHriLtiiis inhibcnie; prxiàro 
Francifcti Cirdii-.ah, ne,ili<nii<!, oiiiid MonaHeri* 
lui Ordini!, visore dj^l.inim ccVellirum , aul 

Monafteria dicli Cam a Idulenfis Ordini!, fial , Se 
ftquid forfin failum fiiKTei, .iiiiiim (ore dectrni- 
mu! . DecernenlH eliam fenteniia-;, cenfuras , tì: 
ptna! in AbbirilTas, Piioiini!, & Monialeìpu- 
&11S illi! forlin non parenies proptcrealaias , & 
piomulgatas nullas , & irritai ijfe , ac lafdem 
AbbatiOai , Piiotilhs , & Mopìales nutlatenui 
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MoMUUEMTORUHt XCV. 
«Sart. Net non iiiitum, & inane quEcquid ft- 
cu! fupcr his » quoquimquiTO aufloriaie fcitn- 
'" conCiECrit attenuti. Konotu 
'Suftii Apoflolicis, ni 
iinodilibus Concilili i- 
>, «cirpedalibusConflituiionibns, 
5, Cfterifquecanlrarìitqitibiilcimh 



( a ) IWw 
EpifccjmtHiB Tav^Swt 
dina IJlS. IsfgHr ai 

Ì<^)ti-Bm!us Pi, 
E. OndMii nn^a I ] 

Nuni. XXXVIli. 

Hcfonnalio MKiujìcr,! Otmiuni S.mlioramTicr. 
Vifiifacla a Moìiulìbiis S. Tarìfii. 

tx Atihho S. P^rifi Qapf. I. a. II. 

T N Chrifii nomine Amen . Cum Vcneiabilc! 
1 RfliRiafi Doni[u Sotor Mann de Renaldi! 
elefla flhbatili:i m Moninerio Omnium Sanflo 
rum it Tfliv'fio OrJinis S. Btiu-dini Ni. 
grar. , & Domna So-or Grtfio.ia de Annali e/c 
ììa l'riorilTi , & En™t AglI^^ Converfi elefla 
Poiiinarii , olim Monules in Monadtrio S. 
Chtiftini , & Bvaii P.irifii de Tarvifio Ordini! 




sevi C OL'L E C T I O 
itet- ( - ) Salomodo (ànonici Tarvifini , & 
llCTereodiffimi Domini Epilcopi Tarufin; Lo- 
cumienentis , & Vicini Gerenlit , ac Cgnt- 
inir»tii Apnftolici fpKialilet delegati ad re- 
fcrmitionem Mooaneriorum , lini lecefruri a di- 
flo MoniUeiio , in quo Prafeffa «iinunt, & 
roipUun «d Monsfleiium fiipradi Sun) Omnium 
SinflDrum prò diflo Monaderio rtifomiando 
& subernanda ea propier conm Reverendo 
Pacre Uomno Parifio ds Tarvifio Priore Mo- 
naflerii S. Maihia: de Muriano To.cellanenGi 
Diacefi! io Dominio Ventioium Vicario Reve- 
Kndifsioii Doinni Pauli de Uude Generali! lo- 
tius Ocdinii Cam.Jdiilenfis , non Reverendi^ 
Piiribtii Domno Cicriano Novocnnxnf. Abba- 
ie S. Michaelis de Mumno , & Domno Mar- 
fueto BerEomenfi Priore S. loannis Bapiilla in 
ludaica Veneiiaium diai Ordinis , perlonaluer 
conflituii in Ecclefia S. Chiitìii.K & Beali Pa- 
riGL de Tarvifio eapiiulaiiiei congregati ad fo- 
noni campanula: ad fenefiras fetifis Venerabile! 
D. Donine Monialei infrafcripii , VideliceiVe 
netibili! Donna Luciaab Aaua Abba[i(ra , Do- 
mila Sotor Scholadici Prioriifa , Domna Soror 
Chriftina, Domtia Soror Eenedifla, Domna So- 



. , Donir 
, Domr 
1, Domr 



Soior Flavi» , Doi 
Moniales diai Man. 
ioteeiuoi difli Mon 
Ix alia: efsent ura 



ftifcrip[o temlit, & fidetn fecu. Supradiai Do- 
nni» Sotor Mauii, & Sorot GteKoria , atune 
Sotor Agathi omnibiB melioti modo via, 6t lu- 
je & fórma, quibus ponictunt melius, iponieSc 



MoHUMENTQiitiM, xcvri 
libere lenuDiiiTctuni ptzEito Monalletio S.Chti- 
Ilinx, & S. Parifii, & piz&tii Dominù Monia- 
libiu KciplcD libili [HO k &SixctiìoiÌbu> fuii 
bìtnin ditti Oidinis , queni ufque modo gel(e> 
TunCf guii in fupa nguilìia! iqicndunt aftit> 
iDcie habitum MontAeriiOmaiuBi Sufiotum de 

quunliber Dotem & mmie »Iiud, quoddedilieat 
quQvii moda Moa^teiio S. C^rìlliù , sraue 
Dine, & quodlibel ^liud znwlaiieaniro , &ciea- 
ts Hatm , & qniitationem diftii Teuetabilibiv 
Daminis Monìuibiii 'ùà recipinitiba) pnEfencilni» 
& nipulantibin noiDÌae fi» ic diCti Monalleni , 
& SiKceboribui fini. .VocaaielqneSE voaienmt 
fe iDiegrc blitfiiftu, ijiut decetoa itiqaidsin* 
pliu! nuiJo unquim lempoce poffint petere lenfe- 
clpeie in tota vel in pane . E tanvetfb luiem 
Veaenbiln DoiDÌna Abbiiifa & Manialci pia^ 
ii&x, intuiiu cliuitalis , & ex to quod didlc 
Moniates non recedunt ex difio Monadttio vo- 
luniuie, fed prò fuisliflioiie huin! Masnificz 
Cammuniiatis & pio levereiuia Reverendi Do- 
mini Vicarii fupaditli , arque de exprefla liceti- 
lia Rerarendorum Dominoium Suocum Superic" 
rum, ad bonum finem , & ad clTr^um Aninui 
Soiorum Monaflerii Omnium Sanflcium falvan- 
di, & lucrandi in Domino , aique ipriui refor- 
mandi. & dirigendi ; ideo fponle , & libere «ir- 
dem Domnz Sorori Mauts, 8: Gregoriz & An- 
gela ia cafu necedìtari» , & quod ibidem non 
pofTent permanere , refervaiFemnl, proLl de pri- 
fétiti reftrranr, Locuoi in Monafteiio pridiflo., 
& Voceiuin Capimio, & SratLum inChoroiao- 
quam veris Sororibus & Mooiilibjis, proui de 
lènti funi & leperiunlur. Super quibusomni- 
b fingulis rogareruni me Noiuium. 
Aanm Tarvifii in Ecclella S. Chiiflinz , & 
Beai^ Parifii, die Lunz , feito Aprilìi mitlefima 
qningniiefin» iriEeUma qiiano, Indiflisntfépii- 



jipym . -CoLfcECTio - ]/, 

PrtibyKrii Nicoho OtiveCQ Ptztxndito in Ec- 
de&> Cilhedrali Tugirma , & Ita noi de Opi- 
tnelo fnbllituta in tidem Teflibui ad .hoc-jia- 
him t vocatù , rpeiùtiluque. rogatis & a- 

Él tgfi IWiyMr Doniiiiicus MauroMnui Ptt- 
blicus Itnpniali laAocjtate Nourius , & Curie 
^i&Bpiìa T«TTÌCnECiDec[Uriui,guaoninibui, 
ti Gngulis inxminìt inlnfuì , & logitiu rcripS 
ataue piAIiMvi , Uco n inde hoc przfnu liu 
Ibunen»"" «mfcci • ac Geno & norniDc mei« 
lòlitii (iiUcrìpB in fidcm ptrmilTorimi iog*iu) & 
teqiùfina". 

(a) O^n» t^icalMtui XXll. & ultrt «aur 
tmrcatt . BurchelJitui » quadain inroiptione 
Memorab. Taivit 



ipanitntìai* ad tia^muimm 
fapradiSi trm/hus- 

i;;4. li. Norembrit. 



'MoniaiibiB MonaOnlì S. CbrìOinz , 

.Paiilìi TiniGn. Ordinii Camaldultiilit fituTcìn 
in Domino- Eibibila nobiipropane veOnpcij. 
tio continebat , quod cum alias Monaflirium 
Omnium Sanfloium Ciriiatis TaivIEnz Ordinia 
S. Bencdìfli Ni|ranim nuncuptum rclórniaiìo- 
nc indigeat , & Tupcr huiufinoili lelbimaiione , 
Andreas Salomoni Canonicui Tarvilìniis, & Vi- 
cariuf Ventrahilis in ChriHo Palru Deij 
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MONDMENTORUM. 
ij qiioqBe Indulib. & liitlii Apofiolici 
rumquc Supcnotibii; , & Pri-!iiii canceU;; 



Wcumque. Daium Ramxapiid Smftiini Pcinim 
fnb Ctillo nfficii PanitCBliiriBivi. Kil.Decem- 
bfii. fònti£uiiii Don ini Paalt Papi IH. Anno 
SmtiiDO. 

B. dtl Bent 

L. i» Afpla> 

[i] ^ittomia'PmCtiia'SIiimtàiiu.L/mmìì O- 
Raimi CudinMlium inw, CmaUuififiHm Fn- 

Bffomiaio Monaìlrrii S. Theonifli fada a 
Momiitibiis S. Tarifii . 

istìj.ij. Sfptcmbri!. 

AreÈiM S. Parijli Caff. l.'f. J;. 



ngreffura MDnall.rium rupr.iiliiliim S. Theon; 
; ei ptopid [Dtim Reveiendo PMie D. I 



ai -COLIBCTIIO ' 
rnuilda de Vctcni Abbats S, Michatlii de MiJ* 
lÌEiK) , Vicario Kciraeldiflìmi D. AEgidii ( b ) 
taiius Otdìols Omialdulenlìt GeDnalii) HK osa 
Revercndis Puribus D. Chrìftnpbora Priore S. 
lohannii s ludiia , & D. Thcobaldo Fuilaso 
COnrelIbre przdiai Monaflerii S. CbriRine Ei B. 
I^riTii perianaliiei conllìtutz in ^lawiia, con. 
«igaiDi ad foniim Campaoulc de more Venm,- 
Gles DO. Mania!» iofrarcripcz, videlicet Reve- 
lenda D. Soror Flavi» Vonica Abbatini, D.So- 
icc Urfula Virago PriarifTai Som lultiiu Suga- 
na, Socor Eugenia Zuccbilla, Soror Petronilla M 
Vtnetiis, Sorot Damittlla Virago, Saror Citha- 
tina Fsgarcdo, Soioi Hieronyma a Vonico, So- 
ror Manfueti a Venetiis , Soror lulia a TarvU 
Ga, Soror Placida de Tirvifìo , Soror Chridina 
Zucchejla, Soror Atchangela Cambio, SarorG»> 
brida de Viialibm, Soror SchoIaQica de Muria- 
no, Sotor Valeria Advocaiia, Soror Viflorfa de 
VenrtiLS, Soror Mirimgeli de Tatvifio , & So- 
ror Hippolyla Advocaiia, omiin Profeffi& ha- 
benles vocerò in earum Capiruro. SnpudmiDo- 



mini , & D. SoToi 



rfcrio S. Cbtiftini & B.Parilu, ac piirdjaìiMo- 
nialibuE priTentibai prò Te & SuccefToribus (uii 
hlbitum ài&ì Ordini! , qnetn ufgue modo ger- 
ferunt, co quia, utTupra nquìfini:, intendunt a(- 
rumere habiruni Mooafterii S. Tticotiifìi , atque 



is DD. Moniilibu! ibi prartniibus , tecipienii, 
US, & flipuJantihii; nomlnibus fuis, ardigli Mo- 
aDerii , ita ut de celerò aliq^uid empiita nulla 
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Monumento 

ri & Manjìl» pixdiax 

ie, fcd ptr fi- 

fiì, atquc deexpnOk llccmia Rcveccndjirimn- 
lum fuonim Superiorum ad onitcm bonum <i- 
Dtm & cflcflum Tdormandi & dicigendi przdi- 
fìum Monadcrium S. Theonilti , ideo IpoOLe Se 
lìbcK eirdem D. Sorori Hclirabeih , D. Sorori 
Helenx, D. Sciati Cecilia:, D. Sorori Lucie, Se 
Sorati Muij: terervarunt , pioui de prsfcnti ce- 
(eirani, locum in Moniileno ptadiao , & Vo- 
ti-ra in Cijiimlo , 6t SuUiim in Choto , lani- 
quim veiis Sotocibu] & Moni^libiu, piout da 
prj:rsnti funi & itptriuniur »d oizineeirum Etcnt- 
placinun ' Supci quibus omnibus & fingulit lo- 
gavccuni me Nataiium publicum inlìarciipriini , 
Ut pnifau publicum coi^ciaui Inflnimcutuin. 

aAddi nrviGi inpatlaiorio MoniAeriipizdì- 
Bì cuneute Anno Nuivitatii Domini Naflii 
Icru CfitilU MilleGmoL QuingqntcCma Seitf 
gefia» ^uiiua , lodijUonc Oflaiva, Dii Sabbittù, 
— !■_ SeptenAtii, pKfenrUiur Sn 



. lohtuuw quondam Prùnù de I^nKcio, & VifbH 
K quondam hai Sigmga de MontcMlIuiit &■ 
miliaribui MàgnificE D. Laucx d« Briiia lefth 

bus ad hrc vocaiis, fpetiifitcrquerogitis. 

Ego Varagus Varagus D. Bernardini Notanf 
(iliui, Publicu! ImperialiauihorilaieNouri«J,CÌi 
vi!, habiiaiorque Tariilii prxmilTis interfiii , & 
n^KUi IcripH, Icgi & pubhcavi, acin hanejni^ 
biKam fónnaai ttdegi, in quocuin fidem BK&hi 
Iciiplt, apposti* aemine & ùgao mtìt Mtìn g. 



CIV C.O I. L E.^.'É1,(V 



S.7a)ifiiCaiifilfeHi.(t) \ 
E* Mmì^ BrcvUrio mi ufiiA tlim Attttìn 



litigi! annot, inedia , vtgilill^ue tenera iritin- 
bn GonGcitnt, compluia inCgnij ptobiiaii], de- 
TOCioni; K TÌmitii przfeférebat argumenta . A- 
duliavere state, nligioni haius, leligianii lia- 
to cratlìt Duifio, ut , <kv\o teliflo, ad ÙcoM'^ 
OraaMuIenrein liiilitiani pnninus convolarit. 

NUMILITATIS, patientis', oc obed^entiz 
tiTZcipiiis Tiriuiibus, in Monanica Converfatio- 
lu pnfulgens, caritacis ofliciis & contflliplatìo 
ni mirifice deditus, in araiionibul , in CUiciO , 
ieiunii: , Se corporis afUiflionibvi , arnis tilil- 
lalioncs comprim^nt, dxmonum lenlatiDnes ar- 
dile inlìdias ChriHi milct fbriiier fupeiabat . Sic 
>pis opetori , ndolercemi religioni peiulilis ac 
deiorus, Pitribus vifu! ffl idoneu;, qui S.Chri- 
IliiiE Tarvini Camaldulenfiuni a confcfnonibu! , 

tor. *" ' ^ 

COMMISSUM fibi Anciliamm Chrifti gtrgeni 
per reptuastnr» fepieni annorum curriculum tan- 
ta pietatit xc rinaimnnis nitore leiil , fànflif- 
que regiiliribu! inOit^iiis ita informavii, tantum 
quoque Jtx:i ampJificatioai & fplendiKi profccit. , 



MoSUrtBNtORU M. CV 
m qiuG Angelus I^, Gbi czliius mOTus habc 
iMut «b (ranibut. Denfque Tenio Um eonfeflin^ 
iDnam nnupt centefimuOt , feitumque dKimurB. 
^eni, carne pitlWt ac uentt Ihoniupiiii , papi 
bns com ncolMtitiae n^ipuloi fim, vino ni. 
BSTit ad Dominum, tertio ìias Iiuiii nuUeGmv 
aiCMtefiino rraagcfimo [eg^mo. , 

DUM TAdd^&n^ , ptinfqium fcpeìiRtàr » 
ichtynmmnS: nbentiiMiii fiiquniii «pdidf 
jta brcipit offici», quidun lisntìati cudeUtD' 
inmanu lencnt acccMÌun Iiec pnifettì Si i*Sui> 
Chs *ft, muu: ma uti oudcla luce udeai i 
Cim tece mente nunum tim inradit ignts ; ■ 
miiimMue ferpit crucìitu. At paniieni polita, 
dmi Izls Smallati! implorat auxilium , «ìiun- 
*b a populi miferentis oraiìone finuut. Pluri- 
nia quoque alia, lum viveus, lum tcto inortnui 
eaMir minculaj prophetiz quaqu« dolatui mu' 
noe , de quorum *«iitate AIE«tu EpilcopD* 
TanriGant, vir gravilEniin, eius nta mot* Èo 
«™j«ico diligendlEme «^lonot , t 



mmlfiut ^/ioR >«££itM VmgMiaU, hmc m. 
firn S. ACcWù, tìr UgA^ «fi Wi>m»> 

S<ia>ti Xtn. * J^W. B-JJ. A Maucbit Om,^ 
dulnfiia,. Full a, tx/niett, ftijft tx filit SS. 
Smii. h Uianiis ^ «i™ «ufjm Bmimil , 
pofl Smurdum, TMMum, Cm//"W™ ia. 
vUMiar Hitm S. fmifw. hBmitrih mmìjuì^ì. 
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